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Editoriale 

Dottor Romiti 
lei è un ingrato 
OIKQO NOVELLI 

C
esare Romiti, amministratore delegato della 
Hat, ha ragione quando accusa il governo di 
non essere capace di lar funzionare i servizi. Ha 
ancora ragione, come utente e come imprendi-
tore, quando afferma che 6 giunta l'ora di mei-

"•*"•*••••••* icre da parte le rivalità e le polemiche legale al
le competenze e di assumere invece decisioni risolutive per 
nsoverc i problemi del comparto dei trasporti. Ed ha, inline, 
nuovamente ragione, quando rifiuta le -discussioni teologi
che del ministro democristiano Bernini- (che ha chiesto 
nientemeno che un superministero) pretendendo invece, 
da buon manager ciuciente, pragmatico e decisionista, 
azioni concrete. 

Nel suo intervento di icn l'altro, alla Conferenza nazio
nale dei trasporti, con il fiuto che lo contraddistingue, co
gliendo il profondo malumore diffuso tra l'opinione pubbli
ca italiana, e stato anche minaccioso, cavalcando la legitti
ma protesta degli utenti. Leggo dalle cronache dei giornali 
che il dott. Romiti ha testualmente affermato: -Abbiamo il 
diritto al buon funzionamento dei servizi e alla puntualità 
dei treni-. Sacrosanta verità! Ed ha aggiunto: «Consiglio ai 
politici che ci governano di compiere le scelte che ritengo
no opportuno, ma di farlo presto, altrimenti assisteranno in 
un prossimo futuro alla rivolta degli utenti!». 

Dar ragione a Romiti tre volte di seguito potrebbe appa
rire un pò esagerato, soprattutto da parte di chi scrive, ri
masto ancorato all'analisi della realtà per quello che 6 e 
non per quello che ci vogliono far credere che sia. Infatti 
dov'è che Romiti scopre il fianco? Quando, come scrive la 
Repubblica di ieri, ha tirato fuori le unghie per graffiare. 
•Riemergono ogni tanto - ha affermato polemicamente -
fantasiose polemiche sul ruolo che avrebbe avuto la Fiat 
nel sostenere il trasporto su strada. Lasciatemi dire che 

3uesta e un'enorme sciocchezza. La Germania vanta un'in-
ustria automobilistica che pesa più della nostra sull'eco

nomia nazionale, ma questo non ha impedito lo sviluppo 
di un sistema ferroviario. Ut tesi del complotto Rat - ha 
concluso Re miti - è solo un alibi per chi non ha preso le de
cisioni che e oveva prendere». 

Quest'affermazione e non soltanto ingenerosa nei con
fronti dei politici (democristiani e alleati) che tanto servil
mente hanno assecondato In questi ultimi 40 anni i disegni 
e le scelte della Fiat, ma è anche un po' grossolana. Come 
si può paragonare l'Industria automobilistica tedesca con 
quella italiana soprattutto da un punto di vista dell'assetto 
proprietario' La Volkswagen non 6 la Fiat negli organi so
cietari, non solo, ma la stessa classe politica della Germa
nia Federai* (sia dalla parte socialdemocratica sia di quel
la cristiano-sociale) non si « mal resa succube in modo co
si sfacciato con la grande impresa come invece è accaduto 
in Italia. È vero: nessun complotto, perche tutto ò avvenuto 
alla luce del sole. 

L
i ricerca del massimo profitto (tanto caro al 
dott. Romiti) ha impedito ai gruppi dominanti 
del nostro paese di essere classe dirigente: e 
mancata una cultura industriale, come ha do-

^ ^ ^ aumentato molto acutamente Alcn Friedman In 
• • » • " • • due stimolanti volumi. E quando un gruppo di 
•teste d'uovo-, agli inizi degli anni 70 giunti al vertice della 
Fiat, ebbe il coraggio di porre il problema della diversifica
zione, sottolineando la necessità di riconvertire l'industria 
per modernizzare seriamente l'Italia, venne preso per visio
nario. Uno di questi dirigenti osò "bestemmiare in chiesa» 
affermando che non si potevano rivendicare case, scuole, 
trasponi efficienti, ospedali e contemporaneamente un ul
teriore sviluppo della motorizzazione privata. Il temerario 
sostenne che occorreva •ridimensionare un particolare tipo 
di sviluppo automobilistico». Poco tempo dopo tutto questo 
staff vennespazzato via dalla Fiat. 

Perche negare l'evidenza, per esempio, quando l'avvo
cato Gianni Agnelli due anni fa all'Accademia dei Lincei, 
nei giorni in cui infuriava la polemica sui gravi pericoli di in
quinamento a Milano, ebbe II coraggio di sostenere che si 
stava esagerando, che si voleva demonizzare l'automobile 
e che in fondo tutto sommato quel guasto ecologico era un 
prezzo che si doveva pagare sull'altare dello sviluppo e del
la crescita? 

Infine mi sia consentito un ricordo personale. A metà 
degli anni 60 ci fu a Torino un assessore al Comune, libera
le, fedelissimo della Fiat, che presentò un progetto in Con
siglio comunale che prevedeva, per favorire la circolazione 
ed il parcheggio dell'automobile, l'abbattimento dei mar
ciapiedi esterni del colonnato della centralissima via Roma. 
La sciagurata idea non ebbe corso soltanto perché quell'as
sessore venne eletto deputato al Parlamento. 

Questa e stata -la cultura della città» imposta all'Italia 
dagli uomini della Fiat. Cesare Romiti È un uomo coraggio
so: è universalmente riconosciuto. Non servono però i suol 
atteggiamenti da gladiatore, anche perche a Torino li chia
mano -sgiafela leon»: schialfeggiatori di leoni. 

La denuncia al Komsomol mentre diventa sempre più probabile una scissione nel Pcus 
«So bene che di me si dice che ho la dacia e depositi bancari in Svizzera...» 

Gorbaciov sfida i nemici 
«Anche Breznev cercò di liquidarmi» 
«Ai tempi di Breznev hanno cercato di farmi fuori dal 
Pcus». Mikhail Gorbaciov ha rivelato ai delegati del 
congresso del Komsomol che l'allora ministro degli In
terni, Nikolaj Sciolokov, tentò di troncargli la carriera. 
La rivelazione è arrivata in un momento di crisi dram
matica del Pcus: il Comitato centrale ha praticamente 
decretato l'espulsione dei radicali. Un loro dirigente 
ha detto di essere pronto a formare un nuovo partito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

H MOSCA -Il ministro Scio
lokov tentò di stroncarmi la 
carriera e quando da Stavropol 
mi trasferii a Mosca cercarono 
di compromettermi in ogni 
modo». Alle prese con il ri
schio concreto di una scissio
ne nel Pcus, Mikhail Gorbaciov 
ha ieri lanciato una sfida indi
retta ai suoi nemici: anche 
Breznev tentò di farmi fuori ma 
non ci riuscì, non mi farò inti
morire dagli avversari di oggi. Il 
presidente dcll'Urss si è riferito 
direttamente ad alcune voci su 
suol conti bancari in Svizzera e 
altri privilegi. -Non cederò ai 
tentativi di ricatto», ha chiuso. 
Una rivelazione, con il tono di 

un avvertimento, che accresce 
la tensione nel Pcus ormai irri
mediabilmente avviato alla 
scissione. Dopo la lettera del 
Comitato centrale che mette 
sotto accusa i radicali e II spin
ge luorl dal partito, la battaglia 
e diventata più accesa. Iliia 
Chubais, un dirigente di -Piat
taforma democratica», la com
ponente riformatrice sul banco 
degli imputati, ha affermato ie
ri che «e ormai arrivato il mo
mento di lasciare il Pcus, visto 
che c'è stato un colpo di mano 
del gruppo reazionario legato 
a Ugaciov». Il congresso di fon
dazione della nuova formazio
ne dovrebbe tenersi a maggio. 

A PAGINA I O Mikhail Gorbaciov 

Sulla droga 
a Londra passa 
la linea dura 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

• • LONDRA. Alla conferenza 
mondiale di Londra '. ontro la 
droga è prevalsa la «Un eu dura» 
degli Slati Uniti. È stata accolta 
la richiesta americana di re
spingere ogni forma :li libera
lizzazione del possesso di stu
pefacenti e quindi la punibilità 
di chi ne fa consumo I paesi 
produttori e consum:.'ori han
no accettato che l'eliminazio
ne delle colture illeciti' sia fatta 
in modo da evitare danni alla 
salute e catastrofi ecologiche. 
Anche sui metodi curativi so
stitutivi è stato raggiunto un 
compromesso tra i diversi Sta
ti: somministrazione controlla
ta del metadone e introduzio
ne delle siringhe monouso per 

evitare l'espandersi dell'Aids. 
E mentre al centro congressi 

Quccn Elisabeth II, si conclu
deva la tre giorni di confronto 
e dibattito fra i 112 paesi parte
cipanti, a Roma, a Montecito
rio, la discussione sulla legge 
sulla droga ha vissuto un altro 
momento negativo. 'La lobby 
dei superalcolici ha ieri mo
strato tutto il suo potere. La 
maggioranza ha infatti sop
presso quella parte della legge 
che consentiva al ministero 
della Sanità di informare sui 
danni dell'alcool. «Tra il mer
cato e la vita - ha commentato 
Violante - la maggioranza ha 
scelto il mercato». 

A PAGINA • 

Ucciso 
educatore 
di un carcere 
milanese 

Due killer lo hanno aspettato ad un semaforo nei pressi del 
care tre milanese di Opera mentre stava recandosi, come 
ogni mattina, al lavoro. Lo hanno freddato nella sua auto 
con otto colpi di pistola, lì stato ucciso cosi Umberto Mormi-
le (nella foto), 37 anni, iducatore nel nuovo penitenziario 
alla |>eriferia sud della città. L'agguato è stato rivendicato 
con due telefonate da un gruppo terroristico. Ma gli inqui-
rent nutrono dubbi sulla :redibilità dei messaggi. 

A PAGINA 7 

Summit idrico 
L'acqua di Napoli 
noni e tossica 
ma indesiderabile 

Vertice di ministri per l'e
mergenza idrica. Distribuiti 
alcune centinaia di miliardi 
per opere da realizzare subi
to o entro l'autunno Fondi 
per la Protezione civile. Ver-

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ detto del Consiglio superiore 
• " • • " • ^ « • » » della sanità su Napoli: ferro, 
manganese, nitrati e fluoro in quantità superiore ai limiti 
consentiti nell'acqua che esce dai rubinetti, la quale non è 
tossica, ma solo indesiderabile Comunque può essere utì-
IIZ.M:} per consumo umano e, alla fin line, è meglio di quel
la delle autobotti, A PAGINA 8 

Israele: 
Peres scaricato 
da due religiosi 
Niente governo 

La crisi israeliana è di nuovo 
in alto mare: il laburista Shi-
mon Peres si e recato ieri 
mattina in Parlamento, ma 
non ha potuto presentare il 
suo governo a causa della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ defezione di due religiosi or-
•»••"•••••••••••••»•»"»"••»••»••••»••••» todossi che lo ha privato del
la m i.ggioranza. Peres hi chiesto al capo dello Stato una 
prodiga del suo mandato, ma ha ricevuto dal presidente 
Herzog soltanto quindici f.iomi (contro le tre settimane nor
malmente previste dalla legge). A P A 0 | N A ' 1 «j 

Il giudice 
sportivo: 
per il Napoli 
2-3 a tavolino 

Prima sentenza sul caso Ale
ni ao. Ieri, il giudice sportivo 
ha decretato il previsto 2 a 0 
per il Napoli. Decisivi i referti 
dell'arbitro Agnolin e del 
medico di guardia degli 
•Ospedali riuniti» di Berga-

~~-——-—^—^——— m o La Disciplinare si pro
nunci Tà mercoledì 18. La Caf, sabato 21. Proseguono le cri-
ticlvi il «Processo del lunedi». Il presidente della commissio
ne parlamentare di vigilanza, Andrea Boni, ha inviato una 
lette r;. al presidente e al direttore generale della Rai. 
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All'età di 89 anni in seguito ad una caduta 

Morto Natalino Sapeg 
Ci insegnò letteratura 
È morto ieri a Roma il grande storico della letteratu
ra Natalino Sapegno. Era nato ad Aosta nel 1901 ed 
è stato professore emerito di Letteratura italiana al
l'Università di Roma «La Sapienza». Era stato ricove
rato due mesi fa in seguito a una caduta e la morte 
è avvenuta per enfisema polmonare. La salma, og
gi, sarà esposta nella chiesa di Santa Sabina a Ro
ma, quindi verrà trasportata e tumulata ad Aosta. 

NICOLA FANO 

H ROMA. Natalino Sape
gno è stato il più 'popolare» 
fra gli storici della letteratura 
italiana. Al suo Compendio 
della letteratura italiana, in
fatti, resta legata la diffusione 
di massa di una visione stori
co-critica della letteratura: 
sui suoi libri si sono formate 
intere generazioni di studen
ti. Messaggi di cordoglio alla 
vedova sono stati inviati an
che dal presidente del Sena

to Spadolini, dal presidente 
della Camera Nilde Jotti e dal 
ministro dell'Università Ru-
berti. In particolare, il segre
tario del Pei Achille Occhetto 
nel suo messaggio di cordo
glio scrive: «Rendiamo estre
mo omaggio ad un intellet
tuale nazionale ed europeo 
che si è sempre ispirato ai va
lori della democrazia, del 
processo sociale e civile». 

CANALI. SANGUINETI e TARTARO A PAGINA 17 Natalino Sapegno 

D'Alema illustra la campagna elettorale. A piazza del Gesù la sinistra in rivolta 

Nella De è rissa stille liste 
Pei: «Non devono vincere loro» 
Tutti i partiti (e uria miriade di liste minori) ai nastri 
di partenza per le amministrative del 6 maggio. Il va
ro delle liste democristiane, dopo lo scontro su Paler
mo, è sfociato in una rissa: la sinistra ha abbandona
to i lavori della Direzione. «Antagonismo verso la De, 
dialogo incalzante con il Psi» è il timbro politico dato 
alla campagna elettorale comunista nella Direzione 
aperta da D'Alema e conclusa da Occhetto. 

ALBERTO LE1SS FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Un lungo braccio 
di ferro tra le sale di pliizza del 
Gesù con strascico di roventi 
accuse, culminato nella cla
morosa protesta della sinistra 
de che ha abbandonalo la se
duta della Direzione. Co-si si è 
concluso per la De lo sprint 
delle candidature per le urne 
del 61maggio. Il Pei presenta li
ste aperte all'insegna - per 
usare l'espressione di Ma ssimo 
D'Alema - di una «fona dina
mica, impegnata perla riforma 

del sistema politico e per l'al
ternativa». L'articolazione in
tema - ha detto il coordinatore 
della segreteria - può essere 
•una risorsa» ma «sarebbe un 
errore per tutti offuscare la 
scella compiuta al congresso». 
Achille Occhetto toma sul refe
rendum elettorale: «£ impor
tante perché può fare della 
Questione istituzionale un fatto 

i massa». Attenzione e pole
miche sulla proposta di padre 
Sorge per una «costituente» 
cattolica. 

FRASCA POLARA ROGGI ALLE PAGINE 3 , 4 • 5 

Appello di Tortorella 
«Tutti in campo 
per le elezioni» 

BRUNO UGOLINI 

• • RC+'A. Aldo Tortorella 
lancia un appello all'impegno 
di tutli i militanti del Pei nella 
campagna elettorale, di fronte 
ad unsi vecchia De che rispol
vera il l:>48 convinta di pot:r 
fare il pieno dei voti. È la prima 
iniziati/.) dei comunisti a R> 
ma, in piazza Santi Apostoli. 
Tortorella polemizza tra l'alt-o 
aspramente con le dichiara
zioni in nimizzatrici sulla 1*2 
fatte da Andreotti e chiede che 
il capo del governo venga a i-

spondere in Parlamento. Sarà 
uno scontro elettorale duro e 
in Italia, conclude Tortorella, 
la capacita innovativa del Pei, 
la sua vitalità, anche nelle dif
ferenziazioni, nella formazio
ne di maggioranze e minoran
ze, costituisce la maggiore 
speranza di contro all'incredi
bile stagnazione di un potere 
politico sempre eguale a se 
stesso e sempre più squilibrato 
a favore degli interessi domi
nanti». D 

A PAGINA 5 

Reggio Calabria, il killer credeva di averlo ucciso, il giovane è solo ferito 

Arringa in chiesa contro la mafia 
Due giorni dopo gli sparano 
È arrivata una risposta di terrore e di sangue all'in
vocazione di pace e misericodia dei ragazzi della 
parrocchia di Fiumara di Muro che domenica, con 
una marcia e la messa, avevano chiesto la fine della 
guerra di mafia che ha già accumulato nella Vallata 
oltre 50 morti. Vincenzo Reitano che durante la fun
zione aveva letto, presente il Vescovo, un passo di 
Paolo ai Filippesi è stato ferito da un killer. 

ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA. Vin
cenzo Reitano, un commer
ciante di 29 anni, stava alle
stendo la sua bancarella tiran
do fuori dal furgone gli abiti. Il 
killer l'ha avvicinato con calma 
poi. con un gesto fulmineo, ha 
tirato fuori la pistola mirando 
alla testa. L'uomo e stramazza
to al suolo. Nel mercato, erano 
le sette pa.ssa(e. c'è stato il fug
gi fuggi generale di massaie e 
commercianti in preda al pani
co mentre il giovane che aveva 
sparato, calmo e freddo, s'è al

lontanato fino a dileguarsi. 
Dalla dinamica emerge una 
certezza: l'ordine era quello di 
uccidere ed il killer ha agito 
convinto di avere eseguito l'in
carico. Per fortuna Renano e 
stato colpito alla tempia solo 
di striscio: lo svenimento im
mediato gli ha salvato la vita. 

Trcntasei ore pnma Vincen
zo Reitano, che e anche consi
gliere comunale uscente della 
De di Fiumara di Muro, era sa
lilo sul palchetto della chiesa 
di San Rocco, presenti il Ve

scovo di Reggio ed il suo Vica-
no per leggere un passo della 
lettera di Paolo ai Filippesi, 
una delle due epistole com
prese nella liturgia della pas
sione del Signore che viene 
rievocata nella domenica delle 
Palme. 

Nella chiesetta stracolma, 
piena di donne, parenti delle 
vittime della guerra di mafia, 
quella scella dev'essere appar
sa di grande suggestione e 
commozione. Vincenzo è fra
tello di Gaetana Barbieri, vedo
va di 'ndrangheta. Il cognato, 
Pietro Barbieri, venne ucciso 
nell'ottobre del 1988 nello 
stesso punto in cui e stata ten
tata l'esecuzione di martedì 
mattina. 

Diflicilc capire se l'attentalo 
sia l'immediata e diretta rispo
sta alla messa del perdono. 

Difficile, perchè Vincenzo 
Reitano era già stato diretta
mente coinvolto nello scontro 
mafioso. Per gli Inquirenti sa
rebbe amico di Antonino Imer-

ti, il boss di Fiumara di Muro 
soprannominato «nano fero
ce». I giudici Vincenzo Macrl 
ed Antonio Lombardo, che 
hanno istruito il maxiprocesso 
contro la "piovra" reggina, 
avevano accusato l'uomo di 
favoreggiamento. Un reato mi
nore, per il quale il consigliere 
De era stato assolto. 

Di certo però chi ha ordina
lo lo «sballo» di Reitano - co
me vengono chiamale le sen
tenze della 'ndrangheta - ha 
approfittato delle circostanze 
per lanciare un messaggio 
che. in qualche modo, si collo
ca nella strategia della tensio
ne che i clan hanno inaugura
to contro la chiesa calabrese e, 
soprattutto, reggina colpevoli-
di aver afferrato la bandiera 
della liberazione dalla mafia. 
Le cosche sanno aspettare 
quando serve. Se i clan non 
avessero voluto legare alla 
messa del perdono l'operazio
ne avrebbero trovato il modo 
per farlo. 

Quel Gelli tanto caro ad Andreotti 
M Gli intrighi della P2? Le 
stragi? Il piano «per la rinasci
ta democratica» elaborato da 
Gelli? Gli alti burocrati civili e 
militari iscritti a la loggia se
greta? «È stata una grossa 
esagerazione», «lice Andreot
ti. Poi aggiunge «lo non vo
glio fare la difesi di nessuno, 
però sto anche molto attento 
a non demonizzare». Intervi
stato d a Sergio Zavoli nel 
programma televisivo andato 
in onda ieri seri», il presiden
te del Consiglio si è schiera
to, nove anni dopo lo scan
dalo, dalla parte della P2. So
no affermazioni che falsifica
no la storia e la politica di 
questi anni, con una disinvol
tura che non lascia allibiti 
soltanto perché Andreotti ha 
un eloquio seralico, di cui sa 
servirsi per sostt nere concet
ti enormi come se dicesse 
cose d'assoluta ovvietà. Cosi 
lo si ascolta e si rischia di 
convincersi che Tina Ansel
mi e gli altri membri della 
commissione parlamentare 
d'indagine furono scriteriati 
irresponsabili, quando sotto
scrissero la loro denuncia 

sulla P2. 
Se non si reagisse illa pi

grizia mentale che certe for
me di suggestione politica 
cercano di alimentari" e dif
fondere nella coscienza del 
paese, la nostra finirei il « col 
diventare, secondo la calzan
te terminologia piduista, una 
democrazia «in sonno», Per
ciò è doveroso impegnarsi 
perché la distorsione storica 
non passi. 

Quante sono state le vitti
me degli attentati sanguinosi 
che - complementari il la cri
minalità dei sedicenti rivolu
zionari - hanno avuto matri
ce nei disegni reazionari del
la P2? Andreotti rileva che in 
proposito la magistratura 
non ha emesso ancora sen
tenze di condanna definitive. 
Giusto. Ma, al di là dell aspet
to giudiziario, la re'Azione 
Anselmi-a l termine di un'in
dagine cui hanno con ' 'ibuito 
deputati d'ogni tendenza -
testimonia la pericolosità 
dell'inquinamento che la ne
fasta loggia di Licio Celli ha 

SERGIO TURONE 

prodotto anche al vertice del
lo Stato. C'è ormai pure una 
storiogralia non irrilevante, 
che ha raccolto elementi di 
certezza sulle manovre ordi
te da Gelli in combutta con 
esponenti del potere. Un te
stimone non sospettabile di 
tendenziosità in materia, Ri
no Formica, dichiarò a suo 
tempo che - nel momento in 
cui era più aspra l'inimicizia 
fra Giulio Andreotti e Bettino 
Craxi - furono gli amici di 
Gelli ad impegnarsi nell'au
spicio di una positiva pacifi
cazione fra i due: e l'armonia 
ci fu, e fu produttiva di mag
gior potere per entrambi. 

Alla P2 apparteneva pure 
quel Michele Sindona che, 
quando già era alla vigilia 
della bancarotta, si senti at
tribuire da Andreotti, anche 
allora presidente del Consi
glio, l'etichetta laudativa di 
«salvatore della lira». Fu 
un'altra clamorosa deforma
zione della realtà. Per la lira, 
Sindona non aveva fatto nul
la, aveva badato ai propri af

fari e lo aveva fatto con !a 
slessa spregiudicatezza del t-
tuosa i:he lo portò poi a f.ir 
assassinare l'avvocato Gior
gio Ambrosoli. Nel processo 
che si concluse con la con
danna di Sindona per omk i-
dio, emersero le circostante 
dei rapporti che il banchie-e 
piduisia aveva avuto con 
esponimi democristiani e 
sopratlu:locon Andreotti. 

Non <• questa la sede p;r 
riassumere il già noto dossier 
degli ìnlrghi nazionali. È l*> 
ero piuttosto domandaisi 
perche inai il presidente del 
Consiglio abbia atteso noi'e 
anni d ilio scandalo per imi
tare l'opinione pubblica a 
«non denonizzare» la P2. i'« 
in prò xisito nutre convinc i-
menti n cosi netto contraso 
col giudizio prevalente, non 
gli sarebbero mancate occa
sioni per esprimerl. prima, n 
interviste o nelle numero:* 
rubricie giornalistiche di cii 
èrtola-e. 

Perci'ì allora soltanto og
gi? Si può rispondere par 

supposizioni. Forse perché 
non c'è più Sandro Pettini, 
che anche novantenne 
avrebbe trovato la grinta per 
non lasciare senza risposta la 
perorazione andreottiana 4n 
difesa di Gelli. È inoltre plau
sibile che il presidente del 
Consiglio abbia manifestato 
solo adesso quei concetti per 
una forma di prudenza: se lo 
avesse fatto quando lo scan
dalo era fresco, e l'opinione 
pubblica democratica si do
mandava chi mai fosse «il bu
rattinaio del burattinaio», 
cioè il politico da cui Gelli 
prendeva ordini, Andreotti si 
sarebbe troppo esposto. Og
gi conta sulla labilità della 
nostra memoria. 

Infine, chi può escludere 
che questa mossa sia stata 
suggenta al capo del governo 
da esigenze elettorali? Una 
pacata riabilitazione della 
loggia massonica P2 appare 
in sintonia con le pulsioni 
che hanno indotto la De a 
celebrare i fasti della guerra 
fredda, attraverso l'esaltazio
ne enfatica del 18 aprile 
1948. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Avvilito spettacolo 
GIANNI BORGNA 

A poco più di un anno di distanza dai minacciati 
•tagli» al settore, il mondo dello spettacolo è di 
nuovo in fermento. 1 convegni, la prese di posi
zione, le iniziative si susseguono froneticamon-

^ ^ ^ ^ te. In pochi giorni si e passati dall'incontro pro-
"*™^™" mosso al Politecnico dall'Anac e da Cinema de
mocratico agli •Slati generali» convocali alla Sala Umberto 
daH'Elart al Forum del Teatro delle Arti sul pluralismo delle 
imprese. Sullo sfondo l'ipotesi di un nuovo sciopero genera
le di tutto l'ambiente. 

In effetti in quest'ultimo anno la situazione non e certo 
migliorata. Anzi. La crisi del nostro cinema prosegue inarre
stabile. Chiudono le sale, di hlm se ne producono sempre 
meno, il disavanzo con l'estero e enorme. Gli stabili vivono 
la loto peggiore stagione, privi di idee e generalmente omo
logati al teatro commerciale. Gli enti lirici vivacchiano, e al
cuni sono costretti, sia pure temporaneamente, a chiudere I 
battenti. Il Centro sperimentale 0 commissariato, il cinema 
pubblico non dà quasi piti segni di vita, la Biennale e stran
golata dalla mancanza di finanziamenti. 

In Italia si fa un gran parlare di sprechi e sperperi di dena
ro pubblico per la cultura. Si dimentica che il nostro Stato 
non stanzia nemmeno I' 1 per cento del suo bilancio a favore 
del settore. La «legge-madre», approvata dal Parlamento 5 
anni fa. doveva servire nelle intenzioni a invertire questo 
processo, a consentire alla nostra industria culturale di pas
sare dalla fase dell'assistenzialismo a quella dello sviluppo. 
Cosi non e stato. Dopo una breve fase iniziale i fondi sono 
stat. nuovamente decurtati e, quel che e peggio, le leggi di ri
forma, le cosiddette •leggi-figlie», sono rimaste lettera morta. 
Fa certamente piacere sentire dire dal nuovo ministro dello 
Spettacolo, Carlo Tognoli, quello che il suo predecessore si 
era sempre guardalo daH'aflermarc. ecioò che e oltremodo 
necessario non togliere risorse dal settore, ma francamente 
è ancora poco. Almeno se si ha davvero intenzione di volta
re pagina. , . 

Oc poi da prendere in considerazione lo stato assoluta
mente precario della ricerca. È il problema su cui In questi 
giorni II convegno dell'Elart ha puntato il dito. Ben poco si fa 
in l'alia per la formazione, sin dalla scuola dì base. Per non 
dire della crisi in cui versano istituzioni quali l'Accademia 
d'aite drammatica o quella di danza o il Centro sperimenta
te. Ma senza studio, ricerca, sperimentazione non solo non 
nascono nuovi talenti ma si dissipa il patrimonio esistente, 
un iMtrimonio che peraltro in Italia e davvero grande. Anche 
la Biennale sta abdicando a questa funzione. Da tempo si li
miti a organizzare le due mostre espositive del cinema e 
delle arti visive, togliendo ogni spazio alle attività permanen
ti e alla sperimentazione. 

U no degli aspetti più gravi rimane comunque 
quello dell'anarchia e del disordine in cui l'inte
ro settore e costretto a operare. L'assenza di re
gole e una precisa costante. Il teatro e la danza 

^ ^ ^ non hanno ancora una legge. Anche i rapporti 
^ " ^ ^ ™ tra cinema e televisione continuano a essere la
sciati al caso. Quando Berlusconi protesta per i mancati in
troiti che il divieto contro gli spot gli procurerebbe, dimenti
ca di ricordare che quel divieto corrisponde a uoa precisa 
indicazione della Cec attuata in quasi tutti i paesi d'Europa e 
che- proprio sfruttando questa deregulation di latto, che pri
ma o poi dovrà pur essere superata, gli e stato possibile co
struire i| suo impero. Ma senza regole, senza la certezza del 
diritto, la crisi è destinata ad aggravarsi. £ ben vero che il ci
nema ha bisogno come l'aria di attirare a sé sempre nuove 
risorse, senza le quali non riuscirà nemmeno a sopravvivere, 
'frlà questo deve significare facilitazioni fistàll e creditìzie, 
taxshelter, agevolazioni statali, non certo consegnarsi mani 
e piedi alle televisioni commerciali e alla pubblicità. Non e 
da II che verrà la salvezza. Da 11, come le vicende del cinema 
italiano di questi anni dimostrano a sufficienza, vena piutto
sto la morte del cinema. La destinazione naturale del film e 
la sala, non il piccolo schermo. È 11 che avviene la selezione, 
decretata liberamente dal pubblico. Un cinema pensato 
quasi esclusivamente in funzione della televisione e finan
ziato pressoché soltanto da imprese commerciali rischiercb-
be di perdere ogni residua creatività e autonomia e di tra
sformarsi in contenitore, palese o occulto, di pubblicità. Il ci
nema e anche rischio, azzardo economico e culturale. 
Quando il rapporto tra costi e ricavi è risolto prima ancora di 
andare nelle sale, non c'è più nessun incentivo a non lascia
re r ulla di intentato per l'af lermazione del proprio lavoro. 

E una regola che l'Oscar al film di Tomatore non Ja che 
confermare. Proprio perche ci aveva credulo e ci aveva Inve
stito dei soldi che un produttore -puro» come Franco Cristal-
di fino all'ultimo non si e dato per vinto e le ha tentate tutte 
pur di vedere trionfare il suo film. 

Un aiuto concreto al mondo dello spettacolo potrebbe 
cero venire dallo Stato e dalle istituzioni che la mano pub
blica s'ò data per correggere almeno in parte le distorsioni 
del mercato. Ma il guaio e che esse questo ruolo lo svolgono 

. di rado. Anche perche sono in genere inelficienti. pletori
che, lottizzate. Per questo abbiamo proposto, ad esempio, 
che i consigli di amministrazione siano aboliti o fortemente 
ridimensionati e che le responsabilità di gestione ricadano 
sulle spalle di pochi: un direttore artistico per la parte cultu
rale e un sovrintendente per quella gestionale e amministra
tiva. Come abbiamo proposto un drastico snellimento nella 
gestione del gruppo cinematografico pubblico, affidando i 
conpiti di direzione delle due società legate all'Ente cinema 
a amministratori pubblici, possibilità contemplata degli at
tua i statuti eche non richiederebbe alcuna modifica di ordi
ne legislativo. E abbiamo anche sollevato un problema di 
trasparenza, che si potrebbe sintetizzare nello slogan «chi 
controlla chi'». Che. detto in soldoni. significa che non e più 
possibile che nelle commissioni ministeriali o all'Eli siedano 
gli stessi che dovrebbero beneficiare dei contributi. E questo 
al ci là del fatto se quella dell'-authority» sia la soluzione più 
giùsia. 

Condivido l'angoscia di Bobbio, non capisco i giudizi liquidatori di Bolaffi 
I conti con il pensiero rivoluzionario si fanno nel rispetto della storia 

M Se Angelo Bolaffi non fosse 
un caro amico, sarei tentato di ini
ziare questo articolo dicendo che 
intendo polemizzare - seguendo 
una sapida indicazione di Bobo -
con il -cittadino" Bolaffi. Questo 
per dichiarare subito dove si vuole 
politicamente collocare questa ri
flessione. 

Non so se Bobbio e Sweezy sul-
V Unità dello stesso giorno siano il 
frutto di una scelta redazionale o di 
un'astuzia del caso. Propendo per 
questa seconda ipotesi. Non ho vi
sto comunque la coso come un'in
differenza eclettica, ma come la 
presa d'atto che gli slessi duri pro
cessi reali possono oggi essere ri
guardati, da sinistra, con occhi di
versi. Diverso, certo, e l'impianto 
interpretativo dei due personaggi, 
maestri ambedue di più generazio
ni di militanti intellettuali. Di Bob
bio, anche per la sua energica pre
senza nel dibattito attuale, si sa tut
to. Dì Sweezy, molto meno. E sor
prende il tratto di penna liquidato-
rio usato da Bolaffi. Nella presenta
zione dell'l/mVe) si ricorda, di 
Sweezy. la raccolta di saggi // pre
sente come storia, mac'èun suo te
sto molto più importante, che è , 
stato tra l'altro per molli di noi un 
libro di formazione, quella Teoria 
dello sviluppo capitalistico, uscito a 
New York nel '42 e tradotto da Na
poleoni per Einaudi, nel '51, pre
sentato da Maurice Dobb. Libro di 
formazione, perche ci richiamava 
a studiare i principi di economia 
politica marxiana sepolta dal cate
chismo staliniano del materialismo 
dialettico. E infatti lo scoprimmo 
nel '56. L'ho ripreso in mano dal
l'ingombro che oggi appare ecces
sivo di libri di economia, che fa la 
biblioteca di un marxista. Quell'e
conomia, di cui simpaticamente 
Bobbio dice di non intendersi, che 
fu per noi negli anni di noviziato 
momento di studio matto e dispe
ratissimo e che senti come una di 
quelle radici forti che ti permette di 
no oscillare ai venti culturali del 
momento. 

Poi Sweezy produsse cose meno 
condivisibili nella sua Monthly Re- . 
vieto e col suo amico e collabora- , 
torc Baran, ma mi ha colpito la 
coerenza di questo articolo con 
quel libro, slmile, molto simile, alla , 
coerenza del Bobbio di oggi con , 
quello degli anni cinquanta. Segno ,. 
che quando metti un punto fermo . 
all'inizio della ricerca non ti perdi., 
più nel labirinto degli eventi storici, '. 
e sei libero dalla loro pressione per 
capirli. 

MARIO TRONTI 

Stranamente Bolaffi contesta le 
due affermazioni più convincenti 
di Sweezy. Primo: la rilettura della 
storia di questo secolo "Semplice
mente come una sorta di sfida-ri
sposta tra crisi capitalistiche e mo
vimento rivoluzionario». Se toglia
mo quel •semplicemente», che an
che a me risulta di troppo, che co
s'altro * per noi la stona poetica di 
questo secolo? Secondo: l'afferma
zione che -l'Europa orientale sta 
chiaramente ritornando al suo sta
tus tra le due guerre, come una 
specie di protettorato a dipenden
za del capitalismo dell'Europa 
centro-occidentale». Con questo 
seguito: che alcune parti della re
gione verranno verosimilmente la-
tinoamerlcanizzatc. mentre altre 
(Germania est e Cecoslovacchia) 
potrebbero riuscire ad ottenere 
una integrazione nel sottosistema 
capitalistico più di tipo •australia
no». Ma, scusate, che cosa d'altro 
sta avvenendo in quei paesi? É 
dunque vero che visti dal cuore del 
capitalismo americano, i tracolli 
europei appaiono molto più vicini 
alla loro verità. 

' Ma ecco che è sfuggita la parola: 
capitalismo. E notoche oggi per di
mostrare che una parola della sini
stra non si può più dire 6 sufficien
te dimostrare che l'ha detta Lenin. 
Dire capitalismo è già leninismo. 
Come se il termine marxiano di 
rapporti capitalistici di produzione 
- e di scambio, diceva Marx, met
tendoci dentro anche il mercato -
fosse di corrente uso comune nel 
dibattito contemporaneo. Come se 
annullare la parola capitalismo 
non volesse dire esattamente an
nullare l'idea di rapporti capitalisti
ci di produzione. Ma comunque, 
Marx ego teabsolvo purché si con
danni al rogo anche il berretto di 
Lenin. 

Domenica sutt'Unità un certo 
Castorìadis, pur in un discorso non 
banale, visto che aveva il coraggio 
di chiamare le nostre democrazie 
regimi di oligarchia liberale, si sen
tiva in diritto di dire una truce 
sciocchezza di questo tipo: «La 
svolta decisiva, veramente mo
struosa, interviene con Lenin, che 
e l'autentico creatore del totalitan-
smo moderno». Questo è, purtrop
po il senso .comune correnti!. Co-. 

. me quello che vede in Lenin-, tra 
l'altro, inven(otie^eJ!a ffef>< ""#•"" • 
tic» demonuzitore. del- capitali
smo. E Sweezy a riportare, sempre 
in quel libro, queste frasi di Lenin: 

«Non vi e niente di più stupido che 
dedurre dalle contraddizioni del 
<:apital.smo il suo carattere non-
progressivo. Ciò equivale a una 
realtà non piacevole, ma indubbia, 
per andare nel mondo nebuloso 
delle fantasie romantiche». Questo 
in polemica con i populisti russi. 
Ma c'e qualcuno che si ricorda che 
prima di mettersi a fare rivoluzioni 
e ad elaborare la teoria e a realiz
zare la pratica di un partito per 
questo scopo, Lenin scriveva, fra 
l'altro, un libro di settecento pagi
ne dal titolo: Lo sviluppo del capito
liamo in Russia? 

La vera utopia - dice Bolaffi - e il 
socialismo "scientifico». Detta cosi, 
q'icsta frase quasi mi piace. Se non 
fosse la diffidenza per lo statuto an
ch'esso in crisi della scienza e la 
sfiducia sulla qualità presente delle 
«lenze sociali, ci sarebbe da tor
nare ad inseguire questa utopia. 
Del resto io leggo nell'ultima rifles
sione di Bobbio l'assillo all'insuffi
cienza, l'astrattezza, la difficoltà di 
p.issaggìo alla pratica, di un'oppo
sizione etica per un socialismo li
berale. Arriva a dire: quando parlo 
di lebcralsocialismo uso una for
mula in fondo in fondo «retorica», 
niente più che «l'indicazione di 
un'esigenza». DI qui a far passare 

Siiesto nel corpo collettivo di mi-
oni di donne e di uomini, per con

quistare consenso democratico a 
un progetto di trasformazione, sul
la base insieme di interessi e valori, 
c'è un salto, che a questo punto 
nessuno sa più come (are a colma
re. Ma era questo il problema di Le
nin? Bobbio richiama spesso que
gli uomini del partito d'azione, che 
avevano ragione in teoria e torto 
dalla storia. Ma che cos'erano di 
diverso, certo con una cultura di
versa, i primi bolscevichi, da cui I 
comunisti sono veramente nati? LI 
quel salto andava fatto in mezzo al
la guerra, all'analfabetismo, alla fa
me, alla passività e all'ostilità di 
masse disperse e disperate. Si può 
chiedere un mìnimo di rispetto sto
rico per quello di eroico oltre che 
per quello di tragico che c'è stato 
in un grandioso sconfitto tentativo? 

C'è un punto del discorso di 
Bobbio che agisce molto dentro 
questi problemi. Non è un generico 
pessimismo dell'intelligenza, È una 
vera e propria antropologia pessi
mistica. Del resto, ricordo di averlo 
per la prima volta Incoquato. cultu
ralmente, come Interprete dì Hob-
bes. Anch'Io penso che II senso 
profondo dei grandi avvenimenti 

recenti riporti prepotentemente in 
comi pò questa visione dell'uomo. E 
n.Xa mi sembra di più contraddir
le! che questo fatuo ritomo di pro-
g essismo illuminista, di ritrovata fi-
ducla in una ragione che non c'è 
s<' non nelle bene organizzate 
n iappe del potere e della ricchez
za, di retorica sul nuovo che avan-
z » sulle macerie del vecchio che 
crolla. Ecco perchè, per stare al no
stro orticello, non mi piace l'Imma-
gin- autoillusionistica della «ma
gnifica avventura». Non mi piace 
Tonfasi posta sulla figura del citta-

• dino che raccoglie lo scettro del 
ptincipe illuminato che la malvagi-
t,'i dei partiti aveva gettato nel tan
go. Non mi piace la lotta per i dirmi 
(:h poi magari fosse lotta!), perché 
come dice anche Bobbio, non è 
n rcessaria per questo una politica 
comunista o socialista, basta -
Diihrendorfdocer- una buona po
litici» liberale. Come si vede, mi 
piace poco o nulla di quello che 
p.tssa il mercato politico. 

Credo che dobbiamo rifare i 
conti con qualcosa che, proprio 
come pensiero rivoluzionarlo, ab
b i n o largamente sottovalutato. 
Esempi di questo qualcosa. Un 
fondo oscuro della storia che do
pi «ita nella natura delle singolarità 
individuali e delle formazioni col
li stive eredità passive forti e ritor
nimi i. Un intreccio specifico di na
tura e cultura, che ha portato in età 
moelema, almeno nei primo e nel 
secondo mondo, a un primato as
soluto dell'/tomo oeconomicusc a 
una sorta di naturalità della menta-
lit.'i laorghese mercantile. La lunga 
durata dei processi, sia di consoli
damento che di trasformazione, di 
fronte a cui i settant'anni di esperi
mento per altri rapporti sociali e i 
quarantanni di prova di un'altra 
forma di potere, annegano nell'o
ceano dei secoli di storia passata. 
La permanenza e la regolarità del
le liygiche autoritarie, o elitarie, o 
burocratiche, proprie di qualsiasi 
struttura politica organizzata. La 
dilficoltà, anzi l'impossibilità di un 
soggetto portatore di compiti stori-
c , perché non ci sono compiti sto
ri e l e soprattutto non c'è un sogget
to universale chiamato a realizzar
li 

Ti itto questo - attenzione! - non 
vu ol dire la fine della politica, tanto 
meno la line, della politica del 

. goinde cambiamento. Vuol dire 
a-dure a ricaricarne le ragioni di 
fondo, a rivederne le categorie di 
g udizlo,.a rifondarti» gli strumenti 
di azione. Con II principio-speran-

' za e senza il peso delle illusioni. 

ELLEKAPPA 
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Intervento 

Dignità e moralità 
della proposta 

antiproibizionista 

, WILLER BOUDON 

P rima Tatafiore poi Can-
crini hanno rilanciato 
vjlli pagine àeWUnilà il 
diti.ittito sull'antiproibi-

mmmmmmt zicnismo. Ed è in questo 
ambito e sulla base del 

pronunciamento del Congresso di 
Bologna che rri pare il dialogo <• lo 
studio debb.in: continuare. 

Nella convinzione che il tema è 
complesso, che comunque non è 
praticabile ;o non sulla base di un 
concerto intcrrazionale e che sii di 
esso non sono ammesse le sconca
tole «neppure se le si ammanta di 
progressismo». 

E ciò vale, '.ia detto di passaggio, 
anche per l'opposta tesi, per la qtale 
troppo spessa ci si è accontentati di 
demonizzare I ipotesi antiproibisio
nista con uni sorta di fuga ideal-po
pulista. 

In realtà questo «ideale» è piutto
sto «un'ideologia cioè una struttura 
concettuale binata su principi pree
sistenti: che mira a combattere la 
«droga-mostro morale» più che a ri
solvere i problemi concreti provocali 
dalle droghe sugli individui. 

Mi sono di ingato non a case su 
questi asj>etl. lils-si sono infatti il ra
dar di opposte culture: quella di chi 
crede alla riproposizione di uno Sta
to-etico che ci dica come dobbiamo 
organizzare li nostre abitudini, la 
nostra sessuali:.'!, i nostri gusti dieteti
ci, la nostra salute e quella di chi ri
tiene che nor. ; i possano stabilire per 
legge regole per la vita privata o per 
l'esercizio della libertà di tutti e di 
ciascuno se non quando questa n 
queste possano provocare una colli
sione tra i dir.tti e i doveri delle ur e e 
delle altre. 

Questa è l'unica vera contrapposi
zione che atfaversa ogni schiera
mento partitici:), e che al di là d;lle 
etichette disceme tra conservatori e 
innovatori. 

E d i> la seconda quella 
ne la quale mi pare deb
ba ritrovarsi chi fine- in 
lordo ha digerito quella 

_ » _ _ cui tura dei limiti e de di-
riti della persona che sta 

alla base di qu listasi ipotesi di rinno
vo o di ricon versione della nostra 
azione politica Con tutte le sfumatu
re e la dialettic ì del caso, come è ov
vio, ma senza i ifingimenli. 

Non mi pan quindi vi sia bisogno 
anche m questo caso di ipotizzare 
terze vie che :i porrebbero in una 
posizione mec iana ed assai perco 
iosa né «un :crzo percorso segnato 
dall'idea dell'educazione come pre
venzione e dulia lotta contro cgni 
forma di disag :> e dipendenza». Per
ché cosi posto il problema si accre
diterebbe il fòilso presupposto ohe 
vede nell'antiproibizionista quello 
strano e pericoloso individuo (l'e>er-
sore di fronte :i. ragionevoli) chi; in 
nome di una scelta tutta edonista, 
soltoviiuta i dramma, la sofferer za, 
il flagello della droga introducendo 
una contrapposizione (questa si del 
tutto astr.itta in quanto non corri
spondente alla realtà effettuale) t-ail 
solidarismo inteso anche come inter
vento attivo e la difesa strenua de I li
bero arbitrio. La legalizzazione non è 
accettazione «Julia normalità dilla 
droga, corno non è giudizio sulla 
moralità della droga. 

Anche perché sarà bene chiarire 
che l'antiproibizionismo è (un'altra 
cosa che la liberalizzazione incon
trollata e che l.a legalizzazione non è 
dunque offcfn indiscriminata, ma 
controllo di un mercato oggi tragica
mente libero. Risposta concreta ad 
un problema concreto, con alla t ase 
quel principio :li fondo della libertà e 
dell'inviolabilili dell'individuo, an
che come persona sociale, che ab
biamo più sopra, ricordalo. 

Èvero esattamente il contrario. Og
gi il mercato è libero e per di più con 
un'offerta indi:* riminata e incon rol
lata e con il lai imenlo storico, quindi 

già soppesato, di qualsiasi campa
gna repressiva. Muoversi quindi sulla 
strada del'antiproibizionismo e quin
di onc/iedella prevenzione e del soli
darismo, rappresenta l'uica strada 
non ancora sperimentala in maniera 
accettabile, e con buona probabilità 
la più accreditata a dimensionare a 
limiti accettabili il fenomeno della 
droga. 

La droga è infatti una merce che 
viene prodolta. distribuita e consu
mata. I tre momenti sono profonda
mente intrecciati tra di loro e. come 
accade per tutte le merci, le forme 
della produzione determinano an
che le lorme della distribuzione, le 
quali, a loro volta, orientano e in
fluenzano in qualche modo le forme 
del consumo. 

Produzione, distribuzione, consu
mo sono inoltre per la droga come 
per ogni altra merce, sottoposte a 
vincoli molto forti sia di carattere 
economico - le leggi del mercato -
che di carattere legislativo vero e 
proprio. 

Sono precisazioni abbastanza ba
nali e scontate. Ma mi pare opportu
no richiamarle perché qjando si 
parla di droga ci si dimentica quasi 
sempre che essa è anche una merce 
e che le forme del consuma sono in 
relazione - e non possane) non es
serlo - alle altre forme (commercia
lizzazione e produzione) che agi
scono anche come conseguenza dei 
vincoli, primo fra tutti quello della 
condizione di illegalità totale. 

Il denaro della droga invade gli 
istituti della società civili', la Banche, 
la Borsa, le attivila economiche legali 
e illegali, si trasforma in corruzione, 
ricatto, violenza armata nei confronti 
delle istituzioni giudiziarie e politi
che. 

Il denaro della droga alimenta la 
criminalità, la criminalità alimenta il 
mercato della droga. Il numero dei 
tossicodipendenti da eroina aumen
ta di anno in anno, perché ogni nuo
vo arrivato è costretto per pagarsi la 
dose quotidiana, a diventare il com
messo viaggiatore dell'eroina. Oppu
re a rubare, uccidere, prostituirsi. È 
stata tentata un'analisi di questa eco
nomia parallela: e se a livello inter
nazionale si parla di cifre incredibili 
che sarebbero quasi pari alla metà 
del debito di tutti i paesi del Terzo 
mondo, il principale queitldiano eco- ' 
nomico italiano, // &>/<• 24 Ore, ha ' 
calcolato in circa trenlacinqucmila 
miliardi il fatturato del commercio 
della droga che entra in Italia (pari a 
quello della Fiat). All'iticirca il 70% 
dell'intera industria criminale italia
na. 

D i fronte a questo scenario 
cosa succederebbe se il 
prezzo della droga in se
guilo alla legalizzazione 

^mmmmm scendesse di quelle 
200/500 volte su cui ora 

lo mantiene l'offerta illegale? La ri
sposta è necessariamente comples
sa, ma pare di poler dire con molli 
eminenti economisti che si determi
nerebbero modificazioni non irrile
vanti nel mercato e nella struttura cri
minale ad esso collegala. 

Valutando complessivamente 
queste variazioni si puO ricavare la 
presunzione che i livelli complessivi 
di criminalità ed il danno sociale da 
esso prodotto, diminuirebbero in un 
passaggio da un regime proibizioni
sta ad uno legalizzato L'entità di 
questa diminuzione sarebbe tanto 
più grande se il provvedimento di le
galizzazione losse accompagnato da 
un investimento massiccio delle ri
sorse resesi disponibili nel recupero 
di tossicodipendenti e nello scorag
giamento della domanda di droghe 
attraverso un sistema articolalo di di
sincentivi e incentivi positivi. 

È proprio impossibile dare rispo
ste sempre più obiettive ai quesiti 
che si pongono da questa riflessio
ne? lo penso di no! purché le lenti 
non siano deformate! 
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• i Riuscirà questa legislatu
ra a varare la riforma dell'obie
zione di coscienza al servizio 
militare, all'ordine del giorno 
da dieci anni? La questione è 
diventata tanto più acuta e ur
gente in quanto le sentenze 
della Corte Costituzionale han
no stabilito, da un lato, che 
servizio militare e servizio civl-
le adempiono con pari dignità 
al «sacro dovere» di difendere 
la Patria (cosicché il cittadino 
ha pieno diritto di scegliere), 
dall'altro, che il servizio civile 
deve avere durala eguale, non 
più venti mesi ma dodici. Era 
prevedibile che, venuto meno 
il filtro degli otto mesi in più. le 
domande di obiezione au
mentassero, come infatti è av
venuto: nel 1988 sono statecir-
ca I4mila, con un incremento 
del 140% rispetto all'anno pre
cedente, superando largamen
te Il picco di circa 1 Ornila rag
giunto nei primi anni 80 quan
do era in vigore la famigerata 
circolare ministeriale per cui, 
trascorsi 26 mesi dalla data 
della domanda senza che il 
ministero si facesse vivo, l'o
biettore era esonerato sia dal 

servizio militare sia dal civile. '• 
Si tratta comunque di un nu-. 
mero che non minaccia la 
consistenza dell'esercito, visto 
che il contingente di leva supe
ra ancora le 250mila persone. I 
generali non hanno alcuna ra
gione per allarmarsi. 

D'altronde, senza cedere a 
un antimilitarismo vecchio sti
le, bisogna pur riconoscere 
che il servizio militare ha per
duto gran parte delle motiva
zioni ideali, culturali, sociali 
del passato anche prossimo: 
tanto è vero che si prospetta 
l'impiego dei militari in compi
li alquanto impropri contro 
«nemici», immigrali e narco-
trafficanti, di ben altro genere 
dal classico aggressore delle 
frontiere. Poiché l'ipotesi del-, 
l'aggressione e della guerra, 
per fortuna, si la sempre meno 
reale, i giovani trovano sempre 
meno senso nell'esperienza 
militare e nell'addestramento 
alle armi. Gli resta difficile, for
se impossibile, accettare una 
ragione convincente. Né quel
l'esperienza può ritenersi, og
gi, una scuola di solidarietà: 
pare un anno perduto. Sotto 
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Proteggiamo la Fratria 
col servizio civile 

questo profilo la proposta del 
Pei - dimezzare la durata del 
servizio - è fondala: nella pro
spettiva del disarmo e della si
curezza affidata ai rapporti po
litici più che alla forza delle ar
mi. 

Allora la questione dell'o
biezione d. coscienza appare 
arretrata e marginale non solo 
rispetto alle sentenze della 
Corte e al comune sentire ma 
anche. <• soprattutto, nei con
fronti di una politica giovanile 
complessiva. Il nodo da scio 
gliere, mi sembra, è quello che 
concerne la disponibilità dei 
nostri ragazzi a lavorare per 
chi ha tisogno immediato di 
aiuto: disponibilità dimostrata 

in tante emergenze, terremoti, 
alluvioni, ma amene nell'impe
gno quotidiano del volontaria
to (su questo tema l'ultimo 
Salvagente, per ricchezza di 
notizie ed equilibrio di impo
stazione, mente rebbe diffusio
ne ben oltre la cerchia dei let
tori de l'Unita). 

Voglio dire: questa disponi
bilità dei giovati: va assunta 
anche dallo Stai i> attraverso l'i
stituzione di qui i servizio civile 
nazionale «atti, so» già nella 
legge vigente sull'obiezione di 
coscienza che ridale al 1972. 
Pare a me che duesta sia un'e
sigenza politici! nel senso più 
alto e fecondo del termine: la 
nostra società ' irebbe un bal
zo In avanti veso quella soli

darietà che si lamenta scom
parsa, o fortemente indebolita, 
nel settore pubblico (ma non 
lo è affatto nel -privato socia
le», come oggi usa dire) se lutti 
i cittadini che non fanno i sol
dati, per obiezione o per eso
nero di legge, comprese natu
ralmente anche le ragazze, 
fossero chiamati a «difendere 
la Patria», come vuole la Costi
tuzione, combattendo conno 
l'emarginazione nelle sue di
verse lorme;, anziani, handi
cappati, malati a domicilio, 
minorenni a rischio, tossicodi
pendenti e via dicendo. 

Una mobilitazione di massa: 
uso intenzionalmente la paro 
la militaresca per significare 

che un servizio civile ben orga
nizzato richiede jna discipli
na, certo di tipo diverso, ma 
non meno rigorosi, anzi ancor 
più impegnativa, sia nella for
mazione sia rell'esercizio. 
fessuno potrebt<: sentire il 
t"mpo cosi impiegalo (alme
no un anno, mcgl o se più) co
me perduto. Ogni no vedrebbe 
l.i propria fatica Immediata
mente utile a qualcun altro, 
imparerebbe che la vita può 
avere un senso e l'obbligo im
posto dallo Stato una ragione 
convincente. La formazione 
acquisita e la prat ca fatta 
servirebbero poi sicuramente 
rei seguito dcll'C! istenza. 

Se le forze politiche, sociali, 
culturali concentrassero la loro 
attenzione sul servizio civile da 
ii.tituire non soo farebbero 
cpera lungimirarte ma porte
rebbero un contributo inedito, 
s: non m'illude, nella lotta 
contro la disoccupazione gio
vanile, contro la droga, anche 
contro le «stragi del sabato not
te» prese a simbclo di una gio
ventù che non trova più ragio 
re di vita al di (UCTI di certe fre
nesie ossessive, musica assor

dante, luci nevrotizzanti, velo 
cita da formula uno (e violen
ze negli stadi). Il contatto con 
la sofferenza e !a fatica per di
minuirla rendono tutto il resto 
secondario. 

Siamo a Pasciua. la lesta cri
stiana del Cristo risorto. Auguri 
vicendevoli anche tra chi nel 
Cristo risorto non crede. Abitu
dine antica, residuo religioso 
nella società secolarizzata? 
Cristiani e no possono avere in 
comune un certo senso della 
resurrezione dentro la storia: 
non c'è sconfitta che non pos
sa trovare riscatto, la rassegna
zione alla morte.- nelle sue varie 
forme ripugna all'uomo di 
buona volontà. Per monsignor 
Di Liegro - lo citai giovedì 
scorso - sollevare i barboni di 
Roma dalla loro condizione è 
conseguenza non eludibile 
della fede nella resurrezione di 
Cristo. Potrebbe darsi che il 
servizio civile per tutti, se con
cepito e organizzalo a dovere, 
losse un segno e uno strumen
to di risveglio in questa società 
troppo adagiata nel suo benes-



POLITICA INTERNA 

«Forlani è arrogante» 
La sinistra democristiana 
abbandona la Direzione 
«E voi colpite il partito» 

Da Venezia a Lecce 
da Agrigento all'Aquila 
i comunisti assieme 
a forze per l'alternativa 

Polemica socialista 
sulla candidatura Pannella 
E Martelli da Palermo 
attacca la giunta Orlando 

Ai nastri dì partenza per il 6 maggio 
Liste aperte del Pei, scontro tra i de, valanga di minori 
M ROMA Una Oc divisa al 
suo interno - la sinistra ha ab
bandonalo polemicamente la 
riunione della direzione che 
ha deciso le liste - ma che ri
vendica orgogliosamente i sin
daci delle grandi città Un Pei 
che presenti in numerose lo
calità liste aperte cittadine, e 
che anche dove mantiene il 
suo simbolo promuove molte 
personalità esteme laiche e 
cattoliche Una accentuata 
prolifcraziorc di liste minori a 
livello locai'- dalle varie «le
ghe» ai partiti di pensionati, 
automobilisti cacciatori alla 
galassia di fc rmazioni ambien
taliste e di ispirazione radicale 
Questi forse i tre dati salienti 
che si possono leggere nel lun
ghissimo elenco di simboli e 
nomi che concorreranno alle 
elezioni comunali, provinciali 
e regionali del 6 e 7 maggio 
Una tornata elettorale destina
la a influire in modo determi
nante sul precario cquilibno 
interno alla maggioranza go
vernativa (le "vcrilica- sul de
stino dell esecutivo, come si ri
corderà ò s ala aggiornala al 
dopo elezioni) e che potrà dar 
luogo a novità anche rilevanti 
sul piano locale tenendo con 
lo dell csau-imento a cui 6 
giunta I esperienza del penta
partito, paricolarmente evi
dente in grandi città come Ge
nova o Torino e in molte aree 
del Sud Un primo test impor
tante, infine, per la -svolta» im
boccala dai comunisti col con
gresso di Bologna, e l'elfetto di 
movimento sull intero quadro 
politico che già ha attivalo in 
questi mesi 

De Game rosa la «dissocia
zione* della sinistra de dalle 
decisioni che hanno varato le 
liste dello se jdo crociato len 
notte poco dopo le 231 rappre
sentanti dell'arca Zac (Cabras, 
Caslagnclti. Granelli e Sanza) 
hanno abbardonato la riunio
ne della dire'.ione ancora im
pegnala ad esaminare le can
didature Guido Bodrato se 
n era già anelato subito dopo 
la Conclusione del o s o Paler
mo» L'ultimo caso controver
so che ha fatto precipitare i già 
tesissimi rapporti tra maggio
ranza e mincranza. dopo due 
giornate ali irsegnj delle polo-
miche e stalo quello di Taran
to, dove per il posto di capoli
sta e stato scelto a maggioran
za il candida'o centrista Alber
to La Torre, contro Antonio 
Mazzanno proposto dalla sini
stra Ma. con tutta evidenza il 
punto di rottura più grave era 
già staio consumato con la de
cisione di affiancare a Leoluca 
Orlando numero uno a Paler
mo il nome dell andreotliano 
Di Benedetto -Era perfetta-
mente inutile restare - ha di
chiarato Bodrato - per la totale 
mancanza di attenzione alle 
nostre propone» Durissime le 
affermazioni di Paolo Cabras 
•Il comportamento di Forlani e 
della sua maggioranza e stato 

arrogante e ha saputo produr
re soltanto liste di apparato» 
Per il senatore della sinistra il 
segretario della De -non e stalo 
capace di svolgere una media
zione che tenesse conto delle 
ragioni della minoranza Ha 
dimostrato che questa maggio
ranza confusa sul terreno poli
tico e chiarissima soltanto sul 
piano della gestione del pote
re La maggioranza ha confer
mato la sua forza su questo ter
reno ma non la sua capacità di 
garantire l'immagine della De
lle repliche non si sono falle 
attendere Per il responsabile 
organizzativo della De Luigi 
Baruffi andreotnano I abban
dono dei lavori della direzione 
da pane della sinistra -e stata 
una sceneggiata per irrobustire 
la scelta della diaspora interna 
che è più nelle parole che nei 
fatti Non risponderemo a 
queste provocazioni che non 
hanno sostanza politica» llfor-
laniano Picrferdmando Casini 
ribatte direttamente a Cabras 
•E considerato una persona 
serena e obbiettiva, ma alcune 
sue dichiarazioni sono irre
sponsabili e prive di qwualsiasi 
obiettività Sono chiaramente 
dirette a danneggiare il parti
to» Enzo Scotti si e limitalo ad 
osservare che -e molto difficile 
salire in cattedra e dare lezio
ni» 

Una De con alle spalle que
ste polemiche si e poi presen
tata ieri alla stampa per illu
strare le sue liste e lanciare una 
•vertenza sindaci» nelle grandi 
citta -Non e possibile-ha del
lo Baruffi in evidente polemica 
con gli alleati dei pentapartiti 
locali a cominciare dal Psi -
che per trovare un sindaco de
mocristiano dobbiamo arriva
re a Catania o a Verona II no
stro atteggiamento generale in 
queste elezioni è la prenota
zione della poltrona del sinda
co» Per ottenere voti la De 
vuole combattere contro I a-
stensiomsmo e i rischi di di
spersione sulle troppe liste lo-
calistichc e ha parlato del 'ri
schio relè di ingovernabilità lo
cale» I capolista che lo scudo 
crocialo mette in campo sono 
Virginio Rognoni a Milano, 
Giovanni Conti a Firenze Fran
co Pizzetli a Tonno Ugo Si-
gnonni a Genova, Leoluca Or
lando a Palermo In quest'ulti
ma città ci sono stati nflessi 
della polemica nazionale I ex 
segretario provinciale della si
nistra Rino La Placa ha detto 
che si é dimostrato -ancora 
una volta, che non si vuole co
gliere il senso e il valore dell e-
spenenza vissuta dalla De pa
lermitana negli ultimi anni» e 
che è in allo -un negativo pro
cesso di rimozione» -Anche 
questa volta - ha commentalo 
da parte sua lo stesso Orlando 
- la De nazionale si è spaccata 
su Palermo E' I ulteriore con
ferma della forza e del valore 
nazionale della nuova politica 
palermitana» Da notare infi-

Clamorosa rottura nella De sulla scel
ta delle liste I rappresentanti della si
nistra hanno abbandonato polemica
mente la riunione della direzione, 
dopo che le proposte dell'area Zac 
erano state respinte sia sul caso Pa
lermo che su altre questioni locali. 
Cabras ha accusato Forlani di «arro

ganza» e di aver favorito -liste di ap
parato» Non meno dura la replica 
della maggioranza «È una sceneggia
ta Sono dichirazioni irresponsabili e 
antipartito» È l'apertura ad altre lorze 
laiche e cattoliche per l'<ilternativa in
vece la carattenstica più nuova delle 
liste del Pei 

ALBERTO LEISS 

Leoluca Orlando Diego Novelli 

Silvano Andrianl Gianni De Michele 

ne, la protesta della delegata 
nazionale del movimento fem
minile della De la senatrice 
Mana Paola Svevo perchè il 
suo partilo ha penalizzalo le 
donne nella formazione delle 
liste -Mi auguro - ha dello po
lemicamente - che gli eletlon 
siano più generosi con le don
ne democristiane di quanto lo 
sia stalo il panno» 

Pel Pannella con la -Gen
ziana» ali Aquila Massimo 
Caccian col -Ponte» a Venezia, 
Aldo Rizzo con -Insieme per 

Palermo» nel capoluogo sici
liano Domenico Modugno ad 
Agngento, e tante altre espe
rienze nuove in città come 
Lecce Pescara e altri centri mi
nori E' questa forse la novità 
maggiore della campagna 
elettorale che viene dal Pei, 
impegnato a muovere i primi 
passi della -costituente» decisa 
a Bologna Ne parlerà oggi Oc-
chetto alla presentazione uffi
ciale delle liste Ieri Intanto è 
venula dal comitato federale 
comunista dell Aquila il «via» 

ufficiale alla lista aperta - di 
cui tanto si è disci sso -che ve
de al primo poste il leader ra
dicale Marco Pinne la Con lui 
nella testa di li-la anche I indi
pendente Anione lo Lopardi e 
la comunista Me'ama Pezzo-
pane Pannella o r n ò noto è 
capolista anche a Teramo sua 
città natale in un,i formazione 
•laica e verde» C )ntro la lista 
aperta aquilana h i polemizza
to il leader del Psi abruzzese e 
sottose^relano alle Finanze 
Domenico Su i, secondo il 

Dibattito all'Istituto Gramsci tra Petruccioli, Bodrato e Formica 

Per l'Italia del dopo-guerra fredda 
una riforma che la De non vuole 
Riforme istituzionali, il '48 e 189, l'unita a sinistra e 
quella politica dei cattolici Confronto ieri pome-
nggio, all'Istituto Gramsci di Roma, tra Claudio Pe
truccioli, Rino Formica e Bodrato Per Bodrato le 
riforme possono portare a «un'oligarchia» La repli
ca di Petruccioli «Ma che potere reale hanno oggi 
i cittadini'» E Formica ammette «Fino ad oggi, in 
Italia, una democrazia mutilata» 

STEFANO 01 MICHELE 

••ROMA II .18 e 189 il vec
chio e il nuovo II dibattito tra 
Claudio Petruccioli. Guido Bo
drato e Rino Formica ieri po
meriggio ali Istituto Gramsci 
della capitale, ha ruotato spes
so intorno a queste due date II 
tema -Parlamento e governo 
quali nforme dopo 189» si è 
spesso intrecciato con queste 
due date che segnano anche 
tra dure polemiche il dibattito 
politico di questi giorni Giu
seppe Vacca direttore del 
Gramsci, ha introdotto presen
tando una ricca -griglia» di te
mi la fine della guerra fredda 
I unità politica dei cattolici 11 
niziativa del Fci sulle riforme 
istituzionali I -jmtà socialista» 

•La festa e 'mila» ha com
mentato rivolto alla De il mi 
mslro delle Finanze, quando e 
toccato a lui parlare degli avve

nimenti che hanno sconvolto 
I est t ha riconosciuto -Di fal
lo abbiamo avuto in Italia una 
democrazia mutilata che ha 
generalo una centralità de a 
buon mercato» Il frutto del vin
colo intemazionale di Yalta, 
che ha «mutilalo i due paesi 
sconfini la Germania geografi
camente I Italia politicamen
te» L89 invece "modifica le 
condizioni entro le quali si è 
sviluppato il sistema politico 
italiano- Anche Bodrato aveva 
premesso a tutto il suo ragio
namento che -189 significa in 
primo luogo I accellerazione 
del dibattito una più diretta re
lazione con le conseguenze 
politiche di una discussione 
che in precedenza si era svolta 
soprattutto in termini di inge
gneria costituzionale- Ha am
messo l'ex vicesegretario della 

De -Con la line del comuni
smo 0 Imito anche I anticomu
nismo» 

Tra le tante definizioni sul-
I anno trascorso Petruccioli ne 
ha scelta una in particolare 
perchè esprime in positivo il 
momento che il mondo sta vi
vendo line delle guerra fred
da -E aggiungo una convinzio
ne quello che e accaduto ri
chiede una rimessa in discus
sione generale di ciascuno di 
noi- E riprendendo la ded i 
zione di Formica alludendo 
chiaramente ai rapporti a sini
stra ha commentato -Dipen
de da come reagiamo se la fe
sta e agli inizi oppure e finita 
E' importante la capacità sog
gettiva di scelta e reazione-

La polemica si e accesa in
torno alle proposte di riforma 
istituzionale delle quali si par 
la Bodrato ha espresso con 
forza tutta la sua contronota 
Per lui e addirittura possibile 
•un evoluzione di assetto di ti
po oligarchico una riduzione 
degli spazi di democrazia-
Non gli piacciono e lo ha del 
lo a chiare lettere, ne -I antica 
lesi socialista per la repubblica 
presidenziale» ne -quella co
munista di oggi di una modifi
ca dt Ila legge elettorale in sen
so maggioritario» -Questa e 

una scella di destra - ha ag 
giunto -Si finge di far credere 
agli elettori di avere più potere 
ma ciò che si persegue è il raf
forzamento del governo» Gli 
ha risposto con grande pas
sione polemica, Claudio Pe
truccioli -Ma di quali poteri 
godono oggi i cittadini di que
sto Paese7 - ha chiesto il diri
gente comunista - Noi voglia 
mo introdurre una riforma di 
carattere politico istituzionale 
che accresca proprio i poteri 
del cittadino Qual e oggi il 
ruolo degli elettori'Che potere 
hanno di determinare indirizzi, 
programmi e uomini' La verità 
e che oggi la politica e frantu
mata in una gestione privatisti
ca da parte dei partiti che ge
stiscono il potere e ne fanno 
motivo di scambio con i citta
dini» -Non si tratta di dare più 
potere al governo o al cittadi
no - ha detto Formica - ma 
vincolare maggiormente il rap
presentante eletto e non la
sciarlo padrone di mediare co
me vuole- Petruccioli e torna 
lo sul tema per lare un esem
pio Andreotti e le sue dichia 
razioni -benevole- verso la P2 
-Quale altro sistema polilico 
potrtbbc tollerare ques'e di
chiarazioni indecenti senza 
che il responsabile sia chiama

to a pagare politicamente 
niente'- Un altro tema che ha 
acceso il con ronto £ stato 
quello sul 48 che Forlani vuo
le far celebrare ilio De in pom
pa magna -Ncn "la prodotto 
una situazione bloccata, non 
ha permesso alla De di vivere 
di rendita» ha sostenuto Bo
drato Poi tra gì sguardi un po' 
stupiti degli alt-i partecipanti 
•Il sistema polii co italiano e il 
meno bloccato d'"ll Occiden
te- E sull unita poi tica dei cat
tolici -Non so quali saranno le 
nuove regole del gioco ma 
non illudetevi di avere uno 
schema semplificato conser
vatori da un lato progressisti 
dall altro» -La democrazia in 
Italia - ha ribattuto Petruccioli 
- e un mento plurimo di molti 
paniti non un mento singolo 
della De II 48' Niente di più o 
di meno di una co itesa e uno 
scontro legato al q jadro Inter 
nazionale dell e poca- Sull -u-
nità socialista- e intervenuto 
Formica -Non si tratta di un u-
nità organizzativa - ha dello -
ma di una nccrca comune di 
alto valore culturali e politico 
perchè con un collante nuo
vo si dia una stiada meno 
oscura a chi ha lol alo e colti
vato speranze di un cambia
mento della situazione attua
le-

quale I operazione Pannella 
•assume connotati antisociali-
s'i e qualunquisti» e Ivi origina
to -contrasti drarnm itici nel 
Pei», che ne sarà - a suo dire -
elettoralmente "ridimensiona
to- Gli ha risposto lo stesso 
Pannella con espressioni al 
solito piuttosto colorite "Susi, 
come tutti coloro il e ui motto è 
credere, obbedire, lottizzare 
non ha da parte sua di abruz
zese che il bottino e i il maltol
to al patrimonio civile delle no
stre popolazioni» te polemi
che del resto non mancano 
a I interno dello -tesso Psi 
abruzzese dove e è stella spac
catura tra la maggioranza 
(che fa capo a Susi) e la mino
ranza di sinistra sui tomi in 
ballo per Teramo e I Aquila e 
per la Regione In casa comu
nista, e sempre rcta ido nel 
•laboratorio abruzzc se- da se
gnalare - olire alla lista aperta 
di Teramo, con cai ©lista I in
dipendente Sergio Turone -
quella di Pescara e >l simbolo 
di una torre stilizzata guida la 
lista Glauco Torlo itano, un 
medico noto a livello intema
zionale per la lccni:a del tra
pianto di midollo spinale e Ira 
i candidati figura anche- Ga
briella Bosco, ex smda<o de 
della città (e prima sindaco-
donna della storia attac'ina) 
Di valore e di grande apertura 
le liste che il Pei presenta nelle 
grandi città a Milano con Bas-
sanini e Carlo Smungila, a To
nno con Novelli e Giangiacolo 
Migone a Firenze can Silvano 
Andnani, a Genova con Clau
dio Burlando e numerosi can
didati indipendenti Vanno re
gi >trati anche i casi in cui si so
no astiti contrasti e Icnomeni 
di liste «eretiche» simboli con 
candidali comunisti si fronteg
giano infatti in tre < itta tosca
ne Arezzo, Massa e Anghian 
(Arezzo) 

Pai Non si notano novità di 
grande rilievo nelli- liste del 
Psi che ha ricandidato come 
numeri uno Pilliteli a Vi lano, 
Mima Magnani Noy ì a Tonno, 
mentre a Venezia mette diret
tamente in campo il ministro 
De Michells A Genova corre 
per la poltrona di sindaco 
Mauro Sanguinei), parlamen
tare e già assessore al indico 
nel capoluogo ligure c'è pole
mica per 1 esclusione dell ex 
sindaco delle giunte di sinistra 
Fulvio Cerofolinl, popolare 
es|x>ncnte della sinistra del 
partito Ieri Claudio Maitelli ha 
sostenuto parlando a Pslermo 
la candidatura a sindaco della 
città del capolista Nino Mutilila, 
preside della facoltà di lettere 
e ha rinfocolalo un jispra pole
mica contro l'esperienza della 
giunta Orlando, che ha defini
to «un impostura e un imbro
glio» basato su «steccati ideo
logici e che si è concluso inglo-
nosamente con la nomina di 
un commissano» Per Martelli 
le elezioni a Palermo sono «un 
ics- per tutto il Mezzogiorno» il 

vicepresidente del consiglio ha 
attaccato anche il Pei palermi
tano e la lista aperta qui pre
sentata È dilficile capire - ha 
detto - se siamo di Ironie -ad 
un partito coerente con la svol
ta di Bologna o un partito diso-
ncntato una specie di asilo 
Manuccia del compagno Po
lena in cui i ragazzini si tengo
no per mano (allusione al sim
bolo della lista n d r » Tra t 
candidali socialisti delle varie 
liste alcuni indipendenti del 
mondo dello sport dello spet
tacolo delle professioni Dino 
Meneghin canestrata il caba
rettista Nanni Svampa il car
diochirurgo Gaela no Azzolina 

Laici II Pn ha presentato ieri 
le sue liste i cui nomi più noti 
sono quelli di Jas Gawronski a 
Tonno, Antonio Del Pennino a 
Milano A Genova viene ripro
posto il sindaco uscente Cesa
re Campart, a Firenze è capoli
sta Giovanni Ferrara La Malfa 
ha sottolinealo la presenza ge
neralizzata di indipendenti (in 
alcuni casi la quota è del 50 
per cenlo) e un maggiore nu
mero di donne a Berrà picco
lo comune ferrarese la lista re
pubblicana è addirittura esclu
sivamente femminile II Pli ha 
compiuto I investimento mag
giore a Tonno col capolista 
Valerio Zanone Per quel che 
nguarda il Psdì da registrare 
una polemica Ira Giovanni Ne
gri - il radicale membro della 
direzione del partito - che la
menta di non essere stato can
didalo e il segretario Cangila 
che gli risponde -Nessuna fe
derazione ha avanzato richie
sta di una tua candidatura 
queste lue epistole pubbliche 
possono ingenerare equivoci 
circa i tuoi rapporti col partito» 

Leghe e Uste minori Le 
•leghe» localislc proliferano 
non solo in Lombardia e al 
nord ma anche nell Italia cen
trale e persino in alcune regio
ni meridionali Il leader di que
sto movimento Umberto Bossi, 
senatore eletto nel collegio di 
Varese ha affermato che at
tualmente la forza elettorale 
delle «leghe» a livello naziona
le è pan al 3 percento, ma che 
•il dopo elezioni bisogna an
cora scriverlo» La proliferazio
ne delle liste è aumentala dal 
fenomeno dei caccia'on (in 
genere con la dizione «caccia 
pesca, ambiente» I presenti 
particolarmente in Toscana, 
dai partami dei pensionati e 
degli automobilisti (quest ulti
mo presente singnificativa-
mente nella regione della 
Fiat) Oltre a Dp nmmerosee 
quasi ovunque in concorren
za a causa del fallimento del 
progetto unitario, le liste verdi 
del -Sole che ride» e dell -Arco
baleno» accompagnate da va
ne formazioni ambientaliste 
antiproibizioniste e radicali In 
Piemonte per la Regione si è 
giunti al record di 19 simboli, 
ma quasi ovunque il nunmero 
oscilla tra le 13 e le 1") torma-
zioni che si fronteggiano 

Fo lena: «Orlando 
è prigioniero 
della vecchia De» 

-Or indo appare pngioniero di una De che tnonlalincntf si 
a >r resta a ce k br ir- il 18 aprile» Lolla dichiarato il segreta
ri ) ragionale del Pei in Sicilia Pietro Folena (nella foto) a 
p ofosito della lista definita dallo Scudocrociato per Paler-
no sulla quale si e consumata una rottura con la sinistra del 
p ir ito Folena pari i dalla -assoluta genericità degli impegni 
l i IL I I per Palermo- 3 della candidatura al numero 2 dell an-
d e stiano Di Beneeletto come elementi di «contrapposizio-
n • i Orlando e alla giunta esacolore- La De dunque vuole 
•i saie elettoralme n'e il rinnovamento per far procedere Do
ricamente la restai razione» Anche il segretario provinciale 
d 'I Fci a Palermo fv icheleFigurelli parla di un Orlar do-pn-
gion ero e dimezza o» e invita a votare per la lista « nsieme 
p -r Palermo» corm «condizione prima per ottenere che la 
p o.petliva di rinnovamento resti aperta e perché i cattolici 
d m xratici e Leoluca Orlando possano essere liberati da 
ii ia ipoteca conserv atricc assai grave e pericolosa» 

«Lega lombarda 
incompatibile 
coni valori 
cristiani» 

«La proposta della Lega lom
barda appare incompatibile 
con una prospettiva cultura
le e politica che si ispin ai 
valori cristiani- E il giudizio 
dell Azione cattolica di Mila-
no espresso in una nota dcl-

'"'—™"™^"^™^^*™™™^— la presidenza che esamina il 
cnorneno del localismo L Azione cattolica denunci i il -giu-
•>t IK uziomsmo stri» wnte che sembra farsi strada nella pub-
b e Ì op mone con estualmente magan ad una presa di di-
•t inzi formale- e parla degli interessi particolaristici della 
\j g ì -che espunge dal proprio orizzonte la cultura della so-
ula'n'ià» La nota auspica infine che i partiti dichiarino -una 
p t i a c pregiudiziale discriminante politica in sede di al
lear z J» con la Lega 3er i governi locali 

Il «Sabato» 
rilancia 
il < govemissiimo» 
e polemizza 
sull 18 aprile 

•La De si presenta alle pros
sime elezioni celebrando il 
18 aprile 1948 appuntando 
medaglie e radunanco redu
ci L impressione è che cer
chi di occultare la propna 
crisi di identità trasforman
dola in spettacolo» Lo scrive 

il 'ettimanale cattolico vicino a Comunione e liberazione // 
Sudalo che nello stesso numero rilancia I idea del «governa-
•mo» De Psi Pei -Esistono oggi in realtà due prospettive 
rimi o concrete che attraversano i vari partiti e schieramenti 
- «cnve a questo proposito II Sabato - 1 ostinala in<istenza 
pi r una formula di uoverno come quella a cinque oppure, 
in 3-senza dei numeri peri alternativa unallargamentodcl-
laica di governo al Jci O meglio a quello che diventerà se-
< on de lempi adeguii e i passaggi necessan Restiamo dell i-
<!f i che per affrontale i problemi reali è quest ultima la solu
zione -nigliore» 

Bodrato: 
«Il Pei non può 
appropriarsi 
del 25 aprile» 

«Non ha senso contrappor
re come ha fatto Oc chetto, 
il ricordo del 25 apnle dei 
45 alla v.iiona del 18 aprile 
del 48- Lo afferma il leader 
della sinistra de Guido Bo-
drato secondo il quale cosi 

" " " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ " ^ ™ nemerge «la vecchia pretesa 
comunista di appropriarsi della Resistenza la lolla di libe
razione appartiene a tutto il popolo italiano a quella "rivolta 
rr orale' hanno dato un altoconlnbuio anche i partig ani en
ti ani» Il 18 apnle «-«gna la vittoria di una strategia demo-
c tatica che non può essere interpretata - sente II bisogno di 
pi ecisare Bodrato - :ome restaurazione e nemmeno come 
conservazione» 

La Malfa 
a Martelli: 
««Toni aspri 
solo da lui» 

«I toni inaspriti sono stati da 
una parte sola Intemperan
ze e volgarità fanno parte di 
una terminologia che ricade 
su chi le ha espresse» Cosi 
ieri Giorgio La Malfa è toma-
lo sullo scambio di insulti 

"" ~ " ^ ™ ^ ^ co! vicepresidente del Con-
si ìlio a proposito della politica del governo sull immigrazio
ne A Martelli ha rimoroverato di aver fatto «una ntirata pre
cipitosa» con la proposta di usare I esercito per colmare 
I immagine di lassisno data ali opinione pubblica Presen
tando e liste del suo partito il segretario del Pn ha poi detto 
clic .e il governo non affronterà i problemi dell ordine pub
blico e dell economia «si accentueranno le riserve che i re
pubblicani, insieme ai socialisti hanno già avanzato sulla 
s a azione durante I ultimo vertice di maggioranza» 

GREGORIO PANE 

Parla Samuele Ciambriello in lista a Napoli 

«Io, prete, candidato col Pei» 
Subito sospeso a clivinis 
Un sacerdote in lista, come indipendente, con il Pei a 
Napoli Padre Samuele Ciambriello ha accettato di 
candidarsi per le regionali e le provinciali «L'adesio
ne alla proposta elettorale del Pei per me e per quelli 
che rappresento ha un significato soprattutto di ade
sione ad un nuovo modo di intendere la politica ed i 
partiti», ha detto don Samuele per spiegare il motivo 
della decisione, e he definisce molto sofferta 

DALLA MOSTRA BEOAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI Treni.itre anni, 
un età emblematica Padre Sa
muele Ciambriello, fino al due 
marzo parroco di -San Tarsi-
ciò» ai Ponti Rossi una delle 
zone più popolari di Ivapoli 
dimessossi per lavor ire nel so
ciale («mi pare che <n più 
semplice trovare un altrti par 
roco») ha deciso di candidarsi 
nelle liste del Pei come indi
pendente nelle imminenti ele
zioni regionali Una decisione 
soflerta nient affai o facile 
Una decisione che icst monia 
I impegno per le p'obk mali
che sociali nelle qua i da anni 
è impegnato accanio ai tossi 
codtpendcnti agli ,mziani ai 
barboni ai reclusi ai minori 
Ma padre Ciambnel o è anche 
noto per le sue iniziative a fa
vore della pace otto mi si fa a 
pochi giorni dal vertice i Mal
ta centinaia di persone a tro
varono tutte davanli al e anso-

lato degli Stati Uniti per mani
festare assieme a lui la volontà 
di pace dei napoletani 

Perché il Pei' -È un partito 
che si è messo in crisi che ha 
aperto una discussione sul 
ruolo dei partiti e che ha pre
sentatalo una proposta fonda
la sulla speranza di cambia
mento che sale dalla società 
civile è la risposta de I sacerdo
te che ha fondalo due comuni
tà «La mansarda» in provincia 
di Benevento -Il ponte- a NISI 
da ma anche la nensa dei 
•barboni» Per padre Ciam 
bncllo mettendosi in discus
sione il Pei apre -la possibilità 
di conquistare uno spazio di 
responsabile e corciggiosa li
bertà di contribuire i costruire 
un nuovo sistema politico una 
nuova civiltà della politica Ein 
ciò si impegna a far si che tutto 
questo non entri in contrasto 
con la fede ma al contrario -

pro-eguc padre Samuele 
Ciar ibriello - riconosce e pro-
muc va valon che la co cienza 
religiosi ritiene imprerscindi
bili» 

P idre Samuele era slato già 
el>tio < ome delegato esterno, 
al X.'W congresso del Pei. ma 
in q J I I a occasione gli venne 
intir iato Ji non andare «Ora -
di e-hocercatodispiegareai 
me superiori le ragioni delle 
m e stelP lo non ho fa to una 
sccl a partitica esperienze da 
poli icanle Con lutti i >uoi di
letti il partito comunisti è sta
to I jrm-o per virtù o per ne-
cess te. sensibile a certe istan
ze I pe r questo che ho accet
tato di candidarmi E >o che 
qua curio mi riserverà molle 
ironie Non mi spaventa E non 
ho t more di essere stru nenia-
li/? tto - continua Ciarrbnello 
- Si mplicemente vadc a ren
dere era testimonial a La 
poli ics non ò una cosa spor
ta Ma coloro che la fi nno la 
rendono lontand dai bisogni 
di 11 gente Se la Chiese crede 
che i debba ripartire dagli ulti
mi non può essere asse ntc » 
Si TI ma di sentire le parole 
dell ir-ivscovo di Napoli Mi
chele Giordano quando enti-
CJ li e asse politica meridiona
le o incora quando afferma 
che ra parte della Chic sa e il 
doci merto dei vescovi -e an
cora distacco -Il mio irgresso 

come indipendente nelle liste 
del Pei - prosegue padre Sa
muele - non indica una identi
tà piena, non è una adesione 
ideologica e solo una adesio
ne a chi si mette in discussio
ne, ha il coraggio di farlo, per 
nsponderc ad esigerze della 
gente-

Padre Samuele sa tiene che 
la sua candidatura può fargli 
rischiare la -sospensic ne» a di-
vmis ed e forse questo il suo 
maggior cruccio Non dire la 
messa a Pasqua non poter es
sere insieme ai deboli alle per
sone che hanno trovato in lui 
un punto di nfenmento è 
quello che gli pesa di più -Bi
sogna ritornare ai valori - dice 
- cercando d trovare un terre
no comune nel confronto tra le 
conquiste sociali scatunte dal
le lotte del movimento dei la-
voraton e I impegno del soli
darismo cnstiano a favore de
gli ultimi' Si mucono su 
queste strade il volon ariato e 
le forze sane della società che 
hanno giù segnalo < ntcn di 
coerenza nella venln a della 
quali!» del vivere in città che 
dovrà sempre più esse re frutto 
del rapporto tr i bisoini della 
gente e riforma della politica 
La cultura della delega e ormai 
superata - conclude Ciam
briello - bisogna imparare a 
sporcarsi veramente le mani a 
pagare di persona-
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POLITICA INTERNA 

Enti locali 
La riforma 
slitta a dopo 
3 6 maggio 
• • ROMA. Il rapporto tra I cit
tadini e I poteri locali, la parte
cipazione e i suoi strumenti, il 
sistema dei controlli sulle auto
nomie, le (mancate, per ora) 
riforme del sistema elettorale 
dei Comuni, la linanza locale: 
ceco I temi che hanno domi
nato Il lungo dibattito generale 
che ha avviato ieri l'esame nel
l'aula del Senato del disegno 
di legge i.ulle autonomie loca
li. Le repliche del relatore e del 
governo e le votazioni si avran
no alla nprcsa dopo la pausa 
pasquale. Il traguardo del voto 
finale è fissato per il 20 di apri
le. Ma non si tratta di uno scru
tinio definitivo: al Senato, la 
commissione Affari costituzio
nali ha corretto - in modo più 
o meno profondo - 38 dei 64 
articoli che ora compongono il 
disegno di legge licenziato dal
la Camera. È obbligatorio dun
que un suo ritomo a Monteci
torio. Cosa questa della quale 
sono ormai convinti governo e 
maggioranza che pure aveva
no un altro obicttivo: poter 
sventolare la bandierina di 
un'approvazione prcclettorale 
di questa legge. Se ne parlerà, 
invece, dopo il 6 di maggio, 

È sconlato. ovviamente, il 
volo positivo dei gruppi della 
maggioranza. Eppure, ieri, da 
non pochi esponenti della 
maggioranza sono stati sottoli
neati rilievi e sollevale osserva
zioni per ciò che questa legge 
poteva essere e invece non sa
rà. Giovanni Spadolini, presi
dente del Senato, ha definito il 
progetto «un punto di compro
messo tra esigenze diverse» ri
tenendolo •perfettibile» come 
•tutte le leggi quadro». 

I limili obiettivi di questa leg
ge non si ricavano soltanto da 
ciò che non c'è (i sistemi elet
torali, un vero e convinto de
centramento, i poco decisi 
strumenti per lavorire la parte
cipazione dei cittadini), ma 
dall'intera sua impostazione. È 
il rilievo centrale mosso alla 
legge dal vicepresidente del 
gruppo comunista, Roberto 
Malliolctti: «Nessuno - ha detto 
- si è posto il problema di qua
le ordinamento autonomistico 
dovesse dotarsi il paese in una 
visione che comprendesse la 
forma di governo e la rilorma 
del Parlamento». Il dibattito 
sulle autonomie - ha insistito 
Malliolctti «e stato separato da 
una visione unificante dei pro
blemi istituzionali». Un tema ri
preso in diversi interventi (dal 
socialista Renzo Santini ai co
munisti Menotti Galeotti e Ugo 
Vetere all'indipendente di sini
stra Gianfranco Pasquino). 

II termine più util izzato dal
l'opposizione di sinistra per 
definire il testo di legge è slato 
•ambiguità». Per dire dell'oscil
lazione tra l'aspirazione al 
nuovo e il persistere delle vec
chie logiche centrallstiche. È il 
caso - sollevato dai senatori 
Graziella l'ossi Brutti e Antonio 
Franchi - degli istituti di parte
cipazione «0601:16311 - ha detto 
Tossi Bruci - da una logica di
fensiva tesa più a delimitare 
che a potenziare la partecipa
zione». 

Per padre Sorge e Pietro Scoppola 
superate tutte le ragioni 
dell'unità politica nel partito 
Occorre una nuova presenza 

Una «costituente» è ormai aperta 
sullo slancio del «caso Palermo» 
e si pone il problema pratico 
di un coordinamento nazionale 

Cattolici democratici senza De 
Una «costituente nel mondo cattolico» che rifondi la 
presenza dei cattolici democratici nella politica fuori 
dall'ormai impossibile ricomposizione unitaria all'in
terno della De. È la proposta argomentata da padre 
Bartolomeo Sorge nel suo saggio su «Micromega» cui 
si accompagna uno scritto convergente di Pietro 
Scoppola che parla di una scissione della De come 
di una ipotesi da considerare con attenzione. 

ENZO ROGGI 

••ROMA. L'affermarsi-sem
pre più riconosciuto - del plu
ralismo politico dei cattolici, la 
sconfitta della sinistra all'inter
no della De, l'accrescersi di 
movimenti e iniziative civiche, 
culturali e solidaristiche del lai-
calo cattolico, il processo di ri-
fondazione dell'arca progres
sista avviato dal Pei, il rimesco
lamento radicale dei referenti 
conflittuali ideologici e politici 
del mondo: tutto questo pone 
ormai, come questione politi
ca ravvicinata, il distacco del 
cattolici democratici in quanto 
tali dalla De, e non per sottrarsi 
all'impegno civile ma per ri
fondarlo fuori dalla struttura di 
quello che si e autodefinito 
partito cristiano. Questo tema 
è stalo clamorosamente rilan

ciato attraverso l'iniziativa di 
Micromega di far pronuncia
re alcuni dei più autorevoli 
esponenti del cattolicesimo 
democratico: Pietro Scoppola, 
padre Bartolomeo Sorge, Al
berto Monticone, Giovanni 
Bianchi. I primi due, in partico
lare, con analisi ampiamente 
convergenti, pongono esplici
tamente il problema di una 
presenza cattolico-progressi
sta fuori dalla De. Vediamo di 
raggruppare e comparare le 
loro riflessioni. 

Che cos'è oggi la De per i 
cattolici democratici? Per 
Scoppola essa «non appare 
più un partito di proposta e di 
vera iniziativa politica ma un 
contenitore di voti e uno stru

mento di raccolta dei consensi 
per l'iniziativa politica di altre 
forze: si denuncia cioè una 
"gcntilonizzazione" del parti
to». Più articolata ma non me
no severa l'analisi di Sorge: 
•Questa De è ferma e, per ciò 
stesso anziché rinnovarsi, in
vecchia e arretra», la sua politi
ca «è visibilmente in ritardo» ri
spetto alla dinamica della so
cietà e «nei confronti del mon
do cattolico». In ritardo rispetto 
alla società perchè quest'ulti
ma, facendosi complessa, non 
segue più l'impulso dell'appar
tenenza ideologica (per cui al
la De bastava il riferimento di 
principio ai valori cristiani). 
Decade perciò ogni centralità 
e il pericolo maggiore per la 
De è proprio di pensare di re
stare al -centro-: «ciò significa 
trasformarsi inesorabilmente 
nel polo aggregatore delle for
ze moderate e conservatrici», e 
questo - esclama Sorge - è la 
fine del popolarismo, è la fine 
della tradizione cattolico-de
mocratica, «è la fine della stes
sa ragion d'essere di una pre
senza politica di cattolici in Ita
lia!». E bisogna prender atto 
che sono venule meno le due 

grandi rendite tradizionali del
la De: la centralità, appunto, e 
l'anticomunismo. Non a caso 
l'attuale dirigenza de si ram
marica di aver perso il -nemi
co». Ritardo verso il mondo 
cattolico perchè »questa» De 
ha un coin|iortamenlo pre
conciliare, come dimostrano i 
tentativi di restaurare il collate
ralismo. Ne deriva che «il di
stacco del mondo cattolico da 
"questa" De è il nodo più grave 
della questior e cattolica oggi». 

C'è un pesto specifico, e 
quale, per i cattolici nella vita 
politica? Ambedue gli scrittori 
alfermano con grande energia 
la necessit.l ci questa presen
za. Il problema è altro: come? 
Non è piC ; ostentile l'idea 
dell'unità iioitica e la prassi 
della sua realizzazione nella 
De. Scoppola argomenta che 
per I cattolici occorre concilia
re due esigenze: quella del le
game con le jremesse di fede 
e quella del pluralismo nell'e
spressione dell'impegno politi
co. Sbaglicicbbe, tuttavia, chi 
pensasse di superare l'unità 
politica ritenendo che sia in sé 
irrilevante l'esperienza religio
sa rispetto all'impegno politi
co. Riconoscendo che nella 

Imbarazzo tra i forlaniani 
E per Craxi «è quasi un a 
•*• ROMA. Immediate reazio
ni dal campo democristiano 
agli articoli di padre Sorge e 
Pietro Scoppola. In generale 
improntati a cautela (ma con 
qualche concessione polemi
ca) essi testimoniano l'imba
razzo dell'attuale maggioranza 
de e il guardingo interesse del
la sinistra intema. Il portavoce 
forlanlano Casini si preoccupa 
di non leggere l'Ipotesi di una 
diversa presenza cattolica in 
politica in relazione con l'at
tualità per evitare «strumenta
lizzazioni» quale sarebbe l'a
pertura di Occhetto. «Tutti sia
mo consapevoli che il solo no
me della De non basta a tutela
re i valori che stanno a cuore 
del mondo cattolico». Ma la 
costituente di Sorge «rischia di 
essere una cosa vuota e indefi
nita». Più argomentata la rea
zione del doroteo Emilio Co
lombo per il quale un'iniziativa 
di rottura non è necessaria; si 
deve piuttosto «affrontare, e 
questo lo si può fare all'interno 
della De, l'adeguamento dei 
programmi del partito, del suo 
modo d'essere nel paese e an
che del rapporto con gli altri 
partiti in un quadro politico 
che cambia». E questo com
porta anche il cambiamento 
della classe dirigente del parti

to. Per Donai Caltin quella del 
secondo partito cattolico è 
•una storia vecchia» e contrad
direbbe le tentendeze, emerse 
nell'Est europeo, ad aggregare 
Invece forze politiche demo
cratico-cristiano. D'altro canto 
- aggiunge - singole fughe con 
valore di testimonanza perso
nale «non fanno storia». E in 
quanto ai gesuiti, essi sono 
sempre stati «vicini a qualcu
no»: da Mussolini a Berlinguer. 
Irritato il commento del capo
gruppo Scott): «Le opinioni 
vanno discusse con la tolleran
za necessaria, ma è sempre 
pericoloso assumerle come 
sentenze». 

Toni assai diversi dalla sini
stra de. Per Paolo Cabras «l'al
larme di padre Sorge è l'allar
me di quell'area che abbiamo 
definito dei cattolici del disa
gio, che contestano l'evoluzio
ne moderata della De. A loro 
l'attuale dirigenza del partito 
risponde con atti quali la legge 
sulla droga, sulle tv, con la 
compilazione di liste elettorali 
di apparato. Insomma la mag
gioranza de dimostra di essere 
tetragona ad ogni ipotesi di 
cambiamento». In quanto alla 
costituente «dovremo cogliere 
questa occasione dando se
gnali visibili di volontà riforma

trice». Un'allra esponente della 
sinistra, Maria Eletta Martini, 
dà questa interpretazione: «li 
passaggio dal disagio alla pro
posta non è semplice e nella 
proposta di padre Sorge mi 
sembra ci sia non tanto l'idea 
di un secondo partito cattoli
co, ma piuttosto l'idea di "cat
tolici con tutti" e la critica della 
forma-partito. Quanto alle ac
cuse verso la politica modera
ta della maggioranza de, non 
mi sarei dimessa dagli incari
chi se non le condividessi: pe
rò continuerò a battermi nella 
De». 

Qualche riscontro anche in 
casa comunista. Folena consi
dera interessante e molto posi
tivo l'emergere della critica 
cattolica alla De, e si augura 
che la costituente di cui parla 
padre Sorge «non si riduca a 
uno strumento di condiziona
mento della De, ma possa di
ventare un pezzo della più am
pia costituente per una nuova 
politica e, di conseguenza, per 
una nuova formazione di pro
gresso e di cambiamento». E 
Livia Turco elogia la coerenza 
di Sorge poiché «più volte ab
biamo sentito, dall'interno del
la Chiesa, denunce sui limnili 
della De; poi, però, era sempre 
prevalso un alteggiamento as-

Pietra Scoppola 

solutorio». 
E intanto Craxi, senza aver 

ledo il testo di Sorge, dice: 
•Ogni formazione politica che 
si fonda su un principio con
fessionale nionorcligioso la ri
tengo un po' un abuso». Poi, 
precisa: «Ho fatto solo un ra
gionamento, non una critica a 
una cosa che non conosco». 

Sui «diritti in pratica» discutono Gaspari e il ministro ombra Rodotà 

Il cittadino ha sempre torto? 
Troppe leggi ne fanno un suddito 
In una moderna democrazia il cittadino è titolare di 
diritti inalienabili: il diritto di sapere come agisce 
una pubblica amministrazione, il diritto di com
prendere comunicazioni e messaggi che lo riguar
dano, il diritto di accedere ai servizi in tempi e mo
di adeguati ai suoi interessi. Su questo grande tema 
- «Diritti in pratica» - Pei e governo ombra hanno 
tenuto ieri a Roma un interessante convegno. 

KUOENIO MANCA 

' • • ROMA. «Dalla sudditanza 
alla cittadinanza»: cosi, con fe
lice sintesi, Luciano Violante, 
vicepresidente dei deputali co
munisti, ha indicalo ieri in un 
convegno romano un obiettivo 
apparentemente semplice ma 
certo fra i più impegnativi che 
stiano davanti all'Italia degli 
anni nostn. E dunque, per il 
Pei, una grande campagna per 
l'affermazione di diritti essen
ziali - il diritto di sapere, di de
cidere, di controllare - che val
ga a ridìscgnare l'intero com
plesso dei rapporti all'interno 
della società civile, a partire da 
quello - primario - che corre 
tra il cittadino e la pubblica 
amministrazione. 

Nell'aula consiliare di palaz
zo Valentlni, sede della Provin
cia, si è raccolta una piccola 

lolla di dirigenti politici, rap
presentanti delle istituzioni, 
operatori, esperti dell'ammini
strazione e della comunicazio
ne, ciascuno impegnato dal 
suo versante in quell'opera 
che Stefano Rodotà ha definito 
di attuazione costituzionale e 
che nella proposta di legge del 
Pei (21 articoli, suddivisi in tre 
titoli) troverà un utile concreto 
supporto. 

Nel «faccia a faccia» tra Ro
dotà, ministro ombra per la 
giustizia, e Remo Gaspara, mi
nistro «in carica» per la Funzio
ne pubblica, a conclusione 
della mattinata, sono ricom
parsi molti temi più disusa
mene trattati nelle varie parti 
della giornata. E il giornalista 
televisivo Mario Pastore, saga
ce e misurato come di consue

to, ha vigilalo perché il con
fronto non si infrattassc nel fol
to dei tecnicismi ma restasse 
nel campo aperto della sensi
bilità comune, ovvero ancora
to agli interessi del cittadino: 
che non merita di essere mal
tratto davanti a uno sportello, 
che ha il diritto di comprende
re le comunicazioni che la ri
guardano, che deve poter ve
der chiaro tanto nelle delibera
zioni quanto nei conti di una 
pubblica amministrazione e di 
un ente locale. Cittadino e non 
suddito, appunto, titolare di di
ritti oggettivi, che non possono 
dipendere né dalla liberalità 
della controparte né dal livelli 
dì maggiore o minore evolu
zione del conlesto civile nel 
quale vive. 

Purtroppo - ha dovuto am
mollerò il ministro Gaspari - si 
è andata affermando in Italia 
una sorta di legislazione del 
sospetto: sospetto verso il citta
dino, ritenuto inattendibile, e 
sospetto verso l'amministra
zione pubblica, guardata co
me ostile e chiusa dentro rego
le spesso arcaiche. E in questo 
clima sono cresciuti vizi e mal
vezzi, spinte corporative e dile
se ad oltranza di privilegi ingiu

stificati. Ha accuratamente evi
tato tuttavia, Il ministro, di far 
cenno a qualunque responsa
bilità politica relativamente al 
come e al perché vizi e privile
gi siano cresciuti come una 
malapianta nel pubblico im
piego, e alla tela clientelare 
che anzitutto la De ha tessuto 
in questi anni. 

E invece - ha spiegato Stela
no Rodotà - al cittadino vanno 
trasleriti poteri reali, impeden
do che l'amministrazione si n-
mangi I diritti che il Parlamen
to sancisce. Non assolvendo 
neppure il Parlamento medesi
mo dalle colpe di deliberata 
ambiguità, che si ritrova in pa
recchi testi legislativi lasciati 
nel vago e nell'opinabile. 

Ma non c'è - ha insistilo Pa
store - anche un eccesso di 
decentramento che finisce per 
risolversi in uno «scaricaban-
le»? Se e 'è da appuntarsi al pet
to un cartellino con il proprio 
nome, non ò bene che sia un 
provvedimento del governo a 
lame obbligo, tanto a Bologna 
quanto a Bari? 

Rodotà non ha avuto diffi
coltà a riconoscere che spesso 
un eccesso di decentramento 
non serve a nulla, ciò che tutta
via non può nascondere che a 

Napoli milic ordini dall'alto 
non serviranno a nulla se lo 
Slato non saprà riguadagnare 
la sua autori'à. E comunque il 
dibattito ha segnalato l'utilità 
della spcriircntazione, a se
conda delle località. I «difenso
ri civici» h.i ino riferito della 
propria es|» i-lenza, piuttosto 
diffusa pur « non sempre esal
tante; ma a trave - a Modena, 
ad esempio - il Comune ha 
puntato su una iniziativa sem
plicissima: I apertura di un uffi
cio permanente al servizio dei 
diritti del cittadino. Su lutto 
questo aspello, di notevole in
teresse è stata la comunicazio
ne di Pietro Barrerà, vicediret
tore del Centro rilorma dello 
Slato, il cu «Osservatorio sui 
poteri direni dei cittadini» ha 
condotto unii ricerca oggi pub
blicata in Democrazia e Diritto. 
Gian Maria Fara, presidente 
dell'lspes, ha informato del
l'imminente elaborazione dei 
risultati di un questionario su 
•Istituzioni e cittadini»; mentre 
Roberto Vallini, coordinatore 
immagine del Comune di Mila
no, ha svolto una caustica e lu
cida ricognirione sulla difficol
tà di comunicazione - un vero 
e proprio muro - tra chi gesti
sce servizi e<:hi ne la uso. 

società non ci sono più centra
lità egemoniche, icatlolici (es
si, come gli altri, minoranza) 
rappresentano un.i delle com
ponenti significative. E per 
questo sarebbe insufficiente 
anche una scelta di «testimo
nianza», fatta di singoli gesti di 
rottura simbolica, una politica 
delle «schegge. È in discussio
ne in radice il rapporto con la 
De. Nessuna dell.: condizioni 
storiche che hanno reso possi
bile l'unità politica dei cattolici 
nella De esiste più; il processo 
di aggregazione .il centro ha 
dato tutti i frutti che poteva da
re ma ha porti1 to o miai alla pa
ralisi del sistema. 

Quale sbocco alla crisi del 
rapporto cattc:lici-Dc? Scoppo
la avanza tre ipotesi per re
spingerle ed una por sostener
la. Non lo ce nvi ree la via di 
una «diaspora anonima» an
corché in parte già in atto; non 
lo convince un «secondo parti
lo cattolico» perché c'è una 
montante disaffezione verso 
ogni forma-partito, non lo con
vince (ma discute più ampia
mente) la confluenza di catto
lici in una nuova formazione 
politica come quella prospet

tata da Occhetto. In proposto 
Scoppola cita lungamente la 
riflessione svotla dal presiden
te di «Città dell'uomo» Luigi F. 
Pizzolato, il quale conclusiva
mente avanza la sua preferen
za per la nascita di gruppi, pro
mossi anche in casa cattolica, 
che presentino progetti di va
lore politico su cui confrontarsi 
coi partiti «prima di concedere 
adesioni»: e deve trattarsi di 
eventuali adesioni a partili 
non-ideologici ma program
matici. In coerenza con queste 
convinzioni Scoppola illustra 
la sua ipotesi preferita: il radi
cale cambiamento del quadro 
politico, il venir meno delle ra
gioni stonchc dell'unità dei 
cattolici nella De possono sfo
ciare in una «crisi, mai verifica
tasi lino ad ora, dell'unità stes
sa della De: non si tratterebbe 
della nascita di un nuovo parti
to ma di una scissione che ren
derebbe disponibile una parte 
della De per una politica di al
ternativa». Questa ipotesi, che 
appare matura nelle giovani 
generazioni, «va ormai consi
derata con attenzione». 

A conclusioni analoghe, pur 
con un percorso concettuale 
un po' diverso, giunge padre 

E il cardinale Potetti 
si corregge: l'episcopato 
non ha cambiato opinione 

Il cardinale Poletti: dopo aver dichiarato che «nella 
vita sociale ciascuno fa le sue scelte» le quali non 
compromettono la dottrina; ha fatto ieri una tardi
va rettifica spaventato dalla proposta di padre Sor
ge di una «costituente nel mondo cattolico» per ri
fondare la presenza cristiana nella mutata vita po
litica italiana Monsignor Ruini aveva consigliato 
prudenza per evitare le polemiche ora esplose. 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. La proposta di dar 
vita ad una «nuova fase costi
tuente nel mondo cattolico», 
avanzata da padre Sorge su 
Micromega «» sostenuta da 
molti intellettuali <; gruppi cat
tolici per «rifondare» il senso 
della presenza cristiana nella 
mutata situazione politica ita
liana, ha messo in allarme i 
vertici della G:i. Anche perché 
si è subilo pei isato che il cardi
nale Ugo Poletti, con la sua in
tervista pubblicala domenica 
scorsa da Avvenir", nella quale 
si dava per suijera ta la formula 
classica dell'unità dei cattolici, 
abbia voluto dan\ secondo i 
vertici della Cd, un avallo all'o
perazione di padre Sorge e al
tri. 

Facendo, perciò, riferimen
to ai giornali elio ieri hanno 
pubblicizzato la fine dell'unità 
dei cattolici che è ormai nel 

fatti," il presidente della Cei, 
cardinale Ugo Poletti, con un 
comunicato, ha cercato di ret
tificare dicendo che «sono de
stituite di fondamento le illa
zioni tendenti a prefigurare un 
mutamento delle posizioni co
stantemente espresse dall'epi
scopato italiano circa gli orien
tamenti politici dei cattolici». 
Ma allora perché aspettare tre 
giorni dalla pubblicazione del
l'intervista riferita domenica da 
molti giornali? La verità è che 
solo ieri è esplosa l'iniziativa 
della rivista Micromega. 

«Va ricordato che il cardina
le Poletti, sollecitato a pronun
ciarsi prima delle elezioni, ave
va risposto nell'intervista che 
•della vita sociale ciascuno fa 
le sue scelte» per cui «ci può 
anche essere un partito di ispi
razione cristiana», ma esso 
•non è espressione di chie:.a e 

P; dre Bartolomeo lìorge 

Sorgo. La sua prima ipotesi è 
quella di una nprcsa della smi
si: a all'interno della De per ri-
d.ire rappresentatività cattoli
ci al partilo. Ma la prognosi è 
negativa: non ce la farà, sareb
be più che una speranza, un 
miracolo. La seconda supposi-
zi >ne ricalca quella di Scoppo
la una diaspora, una disper
sione del volo cattolico verso 
airi soggetti, primo tra tutti la 
•s mstra sommersa» cui si ap
pi Ha Occhetto. Sorge guarda 
con rispetto alla «coraggiosa e 
intelligente improsa del segre-
ta'io comunista», ma proprio 
perché considera necessaria 
una presenza specificamente 
e; ttolica egli lamenta che l'an
nunciata nuovo formazione 
politica non darebbe garanzie 
d: omogeneità iCcale. Ed ecco 
non più l'ipotesi preferita ma 
la vera e propria proposta del 
p idre gesuita: «Una nuova fase 
ci istitutcnte nel nondo cattoli
ci i» (non «del» mondo cattoli
co) per rifondale il senso »di 
u ìa presenza pc litica d'ispira
zione cristiana rinnovando in 
lorma moderna e aggiornata 
l'.ippello rivolto da Slurzo». 
Q jale tipo di presenza? «In un 

quadro politico in movimen
to... più che stemperare la pro
pria identità in aggregati dai li
neamenti imprecisi, serve unir
si intomo ad un preciso pro
gramma di cose da fare». Una 
soluzione dunque diversa da 
•una seconda De» ma pene
trante nei suoi effetti politici. E 
qui soccorre l'esempio del «ca
so Palermo» che ha già attra
versato lo Stretto. Sorge indica 
già il percorso possibile di una 
tale aggregazione: «La nuova 
fase costituente nel mondo 
cattolico ormai è aperta e sarà 
difficile chiuderla. Le danno vi
ta orni Ì\ tanti movimenti catto
lici; la animano le oltre due
cento scuole di formazione 
politica diffuse in tutta Italia; è 
disponibile a proseguirla la fol
la di persone che in ogni ango
lo d'Italia si assiepa ogni volta 
che si discute sulla necessità di 
ridare un'anima alla politica'. 
Ed in concreto si pone «la ne
cessità di coordinare a livello 
nazionale questa fase nuova». 
Concludendo Sorge sembra 
far suo un pensiero attribuito a 
De Gaspcn: vedere i cristiani 
progressisti aggregati in un 
movimento di «laburismo cat
tolico». 

ordinale Ugo Polutti 

non assolutizza scelte di fede». 
D altra parte - aveva precisato 
- il volo «resta una scelta di va-
ore umano che non può com

pi omettere la dottrina nella re
sponsabilità della chiesa» e 
ctie, comunque, «la chiesa cer
io non gestisce la politica, non 
inquadra forze sociali» e cosi 
vi j . 

Naturalmente non manca
no vescovi come, per esempio, 
quello di Pordtnone, monsi
gnor Sennen Corrà, il quale si 
v.:nta pubblicamente di voler 
•rotare ancora per la De». Ma il 
;a:ttimanale dell'Azione carto
li: a Segno sette del 3 aprile, 
piopreio sulla linea dcll'inter-
v»ta di Poletti, ria pubblicato 
un documento del consiglio 
diocesano di Anione cattolica 
di Brescia in cui si afferma che 
•varie possono essere le forme 
di impegno» per un cattolico il 

cui «esercizio del diritto di voto 
non può accontentarsi di una 
delega in bianco». Ha pure 
pubblicato un documento del 
consiglio diocesano di Azione 
cattolica di Livorno in cui si 
parla di «pluralismo delle pos
sibili opzioni politiche». E co
me è nolo i consigli diocesani 
di Azione cattolica sono con
trollati per competenza dai ri
spettivi vescovi. 

Ma proprio per evitare le po
lemiche che ora sono esplose, 
il segretario generale delia Cei, 
monsignor Camillo Ruini, ave
va dichiarato la settimana 
scorsa ai giornalisti che non ci 
sarebbe stata nessuna presa di 
posizione della Cei sulle ele
zioni. Poi è arrivata l'intervista 
di Poletti a cui è seguita una 
rettifica che nulla toglie a ciò 
che è stato detto addirittura su 
un giornale catto lieo. 

Un libro diventa l'occasione per una polemica 

«Diogene» come «Di tasca nostra» 
la tv non ama il consumatore 

SILVIA QARAMBOIS 

M ROMA. Cove, a essere un 
gioco. Un processo a Diogene 
- la popolare trasmissione di 
denuncia del Tg2, dalla parte 
dei cittadini - alla quale veniva 
obiettato: a) di essere pettego
la; b) di fan1; chiacchiere da 
scompartimento ferroviario; e) 
di parlare - a ppunto come il fi
losofo del cinismi) - «alle sta
tue», perché come quelle la 
burocrazia non dì1 risposte; d) 
di mistilicare l'informazione, 
dando il microfono ai cittadini. 
Ma il gioco, e»a incitabile, si è 
fatto ben proto serio, e al di
battito organizzato nelle sale 
della Mondadori di Roma, per 
presentare il libro di Antonio 
Lubrano Prono Diogene? (lire 
26mila, definito da Mario Pa
store «figlio legittimo del pro
gramma») a tutti questi capi 
d'imputazioni», che nessuno 
ha mai mosso al programma, 
si è aggiunta un'altra accusa: 
«È una trasmissione scomoda». 

Pastore, che j>cr protesta 
contro la messa in onda -in 
notturna» al venerdì, ha lascia
to il programma, in questa oc
casione faceva il moderatore: 
è stato Corrai lo Augias, invita
to al di sopra di oijni sospetto, 

a dar fuoco alle polveri, mani
festandogli la sua solidarietà e 
sostenendo che si sarebbe 
comportato allo stesso modo. 
Il direttore del Tg2, Alberto La 
Volpe, ha sostenuto la difesa 
d'ufficio di casa Rai - alla qua
le forse non era tenuto - affer
mando che era «ingiusto, sba
glialo e offensivo» lare dietro
logia sui rilardi nella messa in 
onda di Diogene (che. lo ricor
diamo, al venerdì sera va in 
onda alle 23,10, quando va be
ne...) e sostenere dunque che 
sia un programma che dà fasti
dio a qualcuno. «Del resto Di 
tasca nostra (progenitrice di 
Diogene, ndr) ha dimostrato 
come queste trasmissioni in 
pnma serata non vanno bene», 
ha aggiunto La Volpe tra i mor
morii del pubblico Ma come, 
Di tasca nostra non aveva rag
giunto il ragguardevole asc olto 
di undici milioni di telespetta
tori? «Magari Diogene avesse 
dato fastidio - incalzava intan
to Augias -, Io temo di più che 
sia stata colpa del disinteres
se'». 

Riuniti per parlare del pro
gramma e del libro che ne è 
stato tratto (tanti piccoli mi-

slitti quotidiani ai danni del 
e ittadino, tratteggiati con rab
bia e con humour) c'erano ov-
v imente anche Lubrano e 
Mario Meloni (responsabile 
del programma dietro le quin
ti • e per l'occasione semina
si: osto in fondo alla sala), I 
compagni di lavoro sparsi tra il 
pubblico e - sul palco - Alber
to Abruzzese, il ministro per i 
r ipporti col Parlamento Egidio 
Sterpa, invitalo perché autore 
ci una missiva a'jli illustri colle
glli in cui li invitiiva a esprimer
si e a scrivere le leggi in un ita
liano comprensibile a tutti, il 
sxiologoDeMcsi. 

«Quando tre anni fa sono di-
vintalo direttole del Tg2 -
s piegava La Voi x, obiettando 
e ne Diogene pos^a essere con-
s derata una trasmissione «pet
tegola» - mi sono posto l'obiet
ti.o di dare uro spazio alla 
g;.nte per parlate: in un clima 
di rampantismo dilluso, in cui 
pare non si po;sa più fare a 
meno di dare la parola a Gian
ni Agnelli o a Sil.no Berlusconi. 
è nata la prime redazione d1 

"riniti del cittadino", che ha 
prodotto programmi come 
D ogene. Anni a 'argento, Non-
sflonero-. Ritengo che sia que
llo un compito della tv pubbli

ca, per capovolgere il concetto 
passivo della tv e per far cre
scere il concetto di "servizio 
pubblico" che da noi è quasi 
assente». 

Al vecchio Diogene che «si 
allenava a chiedere invano» 
parlando alle statue, il ministro 
Sterpa ha invece opposto la 
necessita di superare la «po
liarchia» imperante, in cui tufi 
comandano e nessuno è re
sponsabile di niente, con una 
•rivoluzione del sistema» per
ché le responsabilità, al con
trario, diventino chiare. E vale 
forse riprendere una "previsio
ne» di Lubrano che - attenden
do in studio l'allora ministro ai 
beni culturali Vincenza Bono 
Pan-ino - immaginava un suo 
intervento in politichese: «Il de
grado e la dispersione del pa
trimonio artistico italiano sono 
all'attenzione del governo. 
Molto si è latto e molto resta da 
lare. Certo ognuno deve assu
mersi le sue responsabilità. Bi
sogna innanzitutto recepire la 
grande domanda culturale che 
sale dal Paese, E poi occorre 
unire gli sforzi per raggiungere 
il miglior risultato. Purché, sia 
chiaro, non manchi la volontà 
politica». Il ministro usò pres
sappoco le stesa: parole... 

4 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La relazione di D'Alema alla Direzione 
«'Con il Pei per arginare rischi 
di uno spostamento a destra e favorire 
sblocco del sistema e alternativa» 

La scelta del congresso resta limpida 
«Antagonismo verso la maggioranza 
moderata della De. Con il Psi «dialogo 
senza cedimenti né subalternità» 

«Un voto utile, per oggi e per domani» 
Una forza dinamica, per la riforma del sistema politi
co e per l'alternativa. Che dialoga col Psi «senza ce
dimenti né subalternità». Che ha scelto di trasformar
si profondamente «per svolgere in modo più efficace 
un ruolo antagonista». Cosi D'Alema, aprendo i lavori 
della Direzione del Pei, traccia le linee della campa
gna elettorale. L'articolazione intema è una risorsa, 
ma la scelta di Bologna «non può essere nascosta». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA 'Antagonismo ver
so la maggioranza moderata 
della Oc, dialogo Incalzante 
col Psi-: cosi Massimo D'Alema 
riassume i caratteri politici del
la prossima campagna eletto
rale. In poco più di un'ora di 
relazione, il coordinatore della 
segreteria indica di fronte alla 
direzione del Pei un primo bi
lancio del lavoro «non facile» 
che ha portato alla formazione 
delle liste, traccia -il tono e il 
profilo» della campagna eletto
rale, si sofferma sulla situazio
ne politica (e in particolare 
sulla De e sul Psi). riflette sui 
referendum elettorali, ragiona 
sul carattere inedito di un Pei 
«articolato» che si presenta al
l'appuntamento elettorale. 

•La nostra campagna eletto
rale - dice D'Alema - dovrà 
avere un tono forte e un profilo 
politico elevato». Ciò e possibi
le, aggiunge, perché la situa
zione politica, anche grazie al
l'iniziativa coraggiosa assunta 
dal Pei. è oggi in movimento e 
ha di fronte a sé possibilità 
nuove. In un quadro dinamico 

il volo al Pei é «utile» perché 
•può arginare e contrastare il 
rischio di uno spostamento a 
destra dell'asse politico». E 
perché -può incoraggiare lo 
sblocco del sistema politico, 
avvicinare l'alternativa». Al 
centro dello scontro elettorale, 
sottolinea D'Alema, c'è lo 
scontro fra Pei e De, fra il parti
to che, con la «svolta», ha dato 
impulso al rinnovamento, e la 
maggioranza moderata del 
partito di maggioranza relati
va, che resta abbarbicata nella 
difesa del proprio sistema di 
potere e che, per questa via, 
tenta di rilanciare la propria 
centralità. L'enfasi posta sulla 
celebrazione del 18 aprile, di
ce D'Alema, cosi come il tenta
tivo di stringere un nuovo patto 
con i settori più forti del mon
do imprenditoriale, sono al
trettanti segnali in direzione di 
una candidatura della De a 
guidare un nuovo ciclo di svi
luppo e di integrazione euro
pea e intemazionale. 

Come guarda la De al Pei 

dalla costituente? D'Alema in
dividua due atteggiamenti: da 
un lato, «si tenta di ripristinare 
una nuova pregiudiziale politi
ca e ideologica, accreditando 
l'immagine di un Pei "movi
mentista" o "radicale"», dall'al
tro «il gruppo dirigente della 
De apre uno spiraglio in vista 
di un'integrazione subalterna 
del Pei trasformato in un siste
ma a rinnovata centralità de». 
E la sinistra democristiana? «La 
loro ripresa di iniziativa è im
portante e utile», dice D'Ale
ma. E tuttavia «su un punto 
cruciale va Incalzata». Quale? 
•Non è chiaro - spiega D'Ale
ma - se davvero la sinistra de 
vuole impegnarsi per la rifor
ma del sistema politico, e in
somma per creare le condizio
ni dell'alternativa, oppure se 
anche in loro 6 presente, sep
pure in forme diverse, la ricer
ca di una rinnovata centralità 
democristiana». Certo è, insiste 
D'Alema, che il rapporto con i 
cattolici progressisti e fonda
mentale, in campagna eletto
rale come nella fase costituen
te. «Oggi - riflette il coordinato
re della segreteria - non pos
siamo sapere se il travaglio che 
attraversa parti significative del 
mondo cattolico incontrerà la 
nostra costituente o troverà la 
strada di una "costituente dei 
cattolici democratici"». E tutta
via si tratta di un processo che 
va seguito con molta attenzio
ne, «incalzando le forze cattoli
che, senza strumentalismi, e 

combattendo l'illusione di 
un'"autori(orma" della De». 

La seconda riflessione politi
ca di D'Alema è dedicata al 
Psi. Il partito di Craxi si trova 
oggi «più stretto di quanto po
tesse pensare nell'alleanza 
con rorlanl e Andreotti». Per
ché il «protagonismo» sociali
sta appare appannato. Perché 
l'iniziativa della sinistra de ri
schia di «scavalcare a sinistra» 
il Psi. Perchénello stesso parti
to socialista si è aperta una di
scussione sui termini e sull'uti
lità di un patto di potere con la 
parte moderata della De, ora 
che il Pei è in movimento e la 
situazione appare tutt'altro 
.che bloccata. E perché, infine, 
i rapporti fra Pei e partiti socia
listi europei rendono sempre 
più «scomoda» la collocazione 
«anomala» del Psi, al governo 
coni conservatori. 

«Dobbiamo valutare con 
molta attenzione l'atteggia
mento più aperto che il Psi ha 
assunto nei nostri confronti», 
dice D'Alema. «A Rimini - ag
giunge - Craxi si è presentato 
come interlocutore fondamen
tale del processo da noi avvia
to. E per fare questo ha dovuto 
accentuare il profilo riformista 
della politica socialista, ha do
vuto polemizzare con quella 
parte di De che costituiva il suo 
interlocutore privilegiato e, so
prattutto, ria dovuto avviare 
una riflessione politica sull'al
ternativa». Emblematica la 
questione del presidenziali

smo: non più, dice D'Alema, 
«soluzione plebisi itaria da ca
lare su un sistema politico in 
crisi», ma proposi 1 «legata alla 
riforma elettorale e collocata 
in uno schema e''alternanza». 
È mollo, è poco? È comunque 
un risultato politico, dice D'A
lema, che discende anche dal
l'iniziativa del Pei. E che non 
può naturalmente porre in se
condo piano i punti sui quali 
c'è contrasto fra Pei e Psi. In
somma, «né cedimenti, né su
balternità». 

C'è un «nodo delicato» su 
cui occorre riflettere con atten
zione, dice D'Alema. È quello 
del nesso fra riforme e alterna
tiva. «Non dobbiamo farci in
calzare dal Psi sul presidenzia
lismo - dice D'Alema ripren
dendo la sostanza dell'articolo 
di Occhetto su Repubblica -, 
ma dobbiamo incalzare noi il 
Psi sul nodo cruciale della ri
forma elettorale». Il Pei insom
ma sempre più deve offrire di 
sé l'immagine di un «partito di
namico, che vuole cambiare, 
che non resta immobile o pri
gioniero di schemi vecchi». Il 
•favore e sostegno' ai referen
dum elettorali si muove pro
prio in questa erezione: «Si 
tratta - dice D'Aìe*na - di co
gliere la sollecitazione che vie
ne dai referendum per forzare 
una situazione fino ad oggi 
bloccata dagli ini elessi conver
genti della De e tei Psi». E si 
tratta di avanzar1- (ti più presto 
una proposta di riforma eletto
rale per il Parlamento (quella 

per gli enti locali sarà presen
tata la settimana prossima, pri
mo firmatario Occhi rito). 

L'ultima parte della relazio
ne di D'Alema è dedicata al 
Pei. Già nelle prime battute, 
D'Alema aveva giudicato 
complessivamente positivo», 
seppur a tratti •tati» oso-, il la
voro di formazione delle liste. 
E aveva messo in guardia dalle 
difficoltà del voto: I.) tendenza 
all'erosione delle bi isl sociali e 
politiche del consenso al Pei, 
una situazione intemazionale 
che vede la fuoriuscita dal «so
cialismo reale» sotto il segno di 
un'egemonia moderata, le 
spinte, in Italia, di carattere lo-

calistico, corporativo, razzisti
co. Ora, nel concludere il suo 
intervento, D'Alema sottolinea 
che «nulla sarebbe più danno
so del nascondere o metter da 
parte la scelta computa al 
congresso: una scelta di rinno
vamento profondo da parte di 
una forza che non rinuncia, 
ma intende al contrario svolge
re in modo più efficace un ruo
lo antagonista». L'articokizio-
ne intema oggi presente nel 
Pei può essere una risorsa per 
«accrescere la capacità di rap
presentanza-. Ma il messaggio 
politico che il Pei lancia agli 
elettori, conclude D'Alema. 
dev'essere «limpido». 

Massimo 
D'Alema 

Referendum e Psi, s'accende il dibattito 
Impegno unitario per il 6 maggio 

GIORGIO FRASCA POLARA 

IVI ROMA Sulla relazione di 
Massimo D'Alema si è svilup
pata in Direzione per tutta la 
giornata un'ampia discussio
ne che è stala conclusa da 
Achille Occhetto. Asse por
tante del dibattito la consape
volezza della difficoltà della 
campagna elettorale ma an
che del fallo che la svolta del 
Pei, pur nel manifestarsi di po
sizioni diverse, rappresenta 
l'unico grande fatto nuovo 
nella vita politica italiana. Ciò 
che consente ai comunisti di 
incalzare il Psi senza subalter
nità, e impone di arricchire e 
sostanziare la loro proposta 
politica di forti contenuti so
ciali. 

La questione del program
ma era stata posta sin dalle 
prime battute della discussio
ne con gli interventi di Gian 
Franco Borghmi (»A Parma gli 
imprenditori hanno mostrato 
di avvertire la gravità dei ritar
di: stanno maturando con
traddizioni reali e tocca a noi 
allargare la frattura con un 
piano di riforme possibili») ; di 
Giuseppe Chiarante («Le lotte 
ristagnano: com'è possibile 
far leva sulle possibilità nuove 
che si sono aperte senza ade
guati movimenti di massa?») ; 

di Giorgio Napolitano il quale 
invece ha sottolineato che 
proprio l'indicazione di una 
forte prospettiva politica è 
condizione per «incoraggiare» 
la crescila di nuove realtà lo
cali. Anche da Claudio Bur
lando un preoccupalo riferi
mento alle difficoltà che pro
vengono nelle fabbriche dalla 
crisi del sindacato, nelle città 
dall'esplodere della questio
ne-sfratti, e nelle realtà anche 
popolari dall'insufficienza 
della risposta politica e cultu
rale che il Pel dà sulla droga e 
sugli extracomunitari. E Maria 
Luisa Boccia ha rilevato l'as
senza di un progetto comples
sivo, ciò che alimenta la fran
tumazione delle risposte alle 
esigenze della gente ed anche 
oscillazioni in queste risposte 
(università, droga). Sempre a 
proposito delle dilfieoltà della 
campagna elettorale e del pe
ricolo della frammentazione 
del voto, Fabio Mussi ha sotto
lineato l'importanza del lavo
ro in corso in Parlamento per 
modificare la legislazione sul
la caccia e sui pesticidi. 

Il lancio della campagna 
per ì referendum è stato un al
tro tema di vivace discussio

ne. La questione era stata po
sta da Lucio Magri, secondo 
cui con queste proposte «si 
produce fatalmente una ridu
zione della dialettica politica». 
Ancor più grave sarebbe «un 
graduale scivolamento verso 
forme di governo presidenzia
le: sarebbe la politica-spetta
colo, la vanificazione del con
fronto programmatico, la con
centrazione del potere politi
co». A questo porterebbe una 
visione dell'alternativa che 
muove «da un'operazione po
litico-elettorale anziché da 
uno spostamento dei rapporti 
di forza sociali e politici». Ri
serve della stessa natura sono 
state formulate da Armando 
Cossutta («ci sono atteggia
menti condiscendenti verso il 
presidenzialismo») che ha 
anche criticato la soluzione 
legislativa per superare il refe
rendum sulla giusta causa nel
le piccole imprese. 

Sul carattere di stimolo dei 
referendum, per imporre cioè 
al Parlamento di legiferare, 
hanno Invece insistito Renzo 
Imbeni, Giulio Quercini, Pie
tro Folena («non è la prima 
volta che non condividiamo 
in pieno l'oggetto di un refe
rendum, e tuttavia l'iniziativa 
ci collega a diffusi sentimenti 

dell'opinione pubblica»), Li
via Turco che ha richiamato 
l'attenzione sulle motivazioni 
che da parte cattolica spingo
no in questa direzione: «Altro 
che politica-spettacolo, ci si 
pone il problema di dare di
gnità ai cittadini e di restituir 
loro un potere reale di parteci
pazione: questo rimescola 
profondamente le carte del
l'unità politica dei cattolici». 
Anche per Giglia Tedesco vi 
sono nei referendum elementi 
di ambiguità (il riferimento è 
in particolare alla riforma uni
nominale della legge elettora
le per il Senato), ma c'è nell'i
niziativa un dato politico di 
notevole valenza: «Lo schiera
mento inedito che li sostiene 
è un segnale del rifiuto della 
delega al gruppi dirigenti, una 
conferma del fallimento della 
governabilità». D'altra parte, 
ha osservato Claudio Petruc
cioli, «è in atto da tempo una 
restrizione della capacità di 
rappresentanza dei partiti tra
dizionali; ed è in causa la ca
pacità di rappresentanza del
le (orme tradizionali della po
litica». L'opportunità, comun
que, di realizzare nelle sedi di 
partito un momento di con
fronto attento e obiettivo sulle 
riforme istituzionali è stata ri

levata da Giorgio Napolitano 
(«i referendum consentono 
comunque di indicare una 
prospettiva per lo sblocco del 
sistema»), da Aldo Tortoreila 
(«le riforme sono necessarie, 
ma non possono essere un 
alibi per chi h.i ([ovemato»), 
da Gavino Anj.|ius («c'è un 
uso strumentalo di problemi 
reali»). 

Un altro elemento che il di
battito ha me;.>io in luce: la 
preoccupazione che le diffe
renziazioni congressuali ab
biano un riflesso negativo sul
l'andamento della campagna 
elettorale. Giuseppe Chiaran
te ha avvertito con molta forza 
l'esigenza di una mobilitazio
ne unitaria: «Occorre recupe
rare valorizzando, appunto 
come un elemento di ricchez
za, l'aspetto di un partito che 
ha discusso a fondo in modo 
democratico e aperto». E Mus
si: «Non bisogna finalizzare il 
voto al dibattito intemo, ma 
arricchire la campagna eletto
rale con tutti i contributi, pro
prio perché questa dialettica 
mostra tutta la forza che il Pei 
è capace di esprimere». E Fo
lena: «Non c'è contraddizione 
tra la valorizzazione della pro
posta della fast; costituente ed 
il pieno dispic^amento della 

dialettica intema: Cuna e l'al
tra sono una ricchezza». Ma 
un'obiezione è tornati più 
volte, lo si è accennato già: 
l'obiezione di una sona di po
liticismo rappresenti! io dalla 
connessione tra pror/osla po
litica della costituì ini» e cam
pagna elettorale. «È un pro
blema astratto - ha osservato 
Emanuele MacaJuso ~: dal 
momento che comunque gli 
altri stabiliscono questo nes
so. Se ci mettessimo sulla di
fensiva certo non ne fiuada-
gneremmo in consensi Biso
gna invece spendere bene la 
carta che abbiamo: lo sblocco 
del sislema politico è essen
ziale, per questo abb ano fat
to il congresso, altrimenti di
ranno che la costituenti! è tut
ta e solo una trovata per ca
varci dall'impiccio dalia crisi 
dei sistemi dell'Est». 

I rapporti con I socialisti, 
poi. Se Sergio Garavinl sentiva 
come «un limite alla nostra 
autonomia» il fatto die il Pei si 
confronta con la proposta 
presidenzialista, Walter Vel
troni ha Invece rifiutilo qual
siasi subalternità: <l e onunisti 
sfidano il Psi sul tentino della 
coerenza degli alte; glamenU 
e degli schieramenti», ha no
tato rilevando poi come parla
re (lo ha fatto Alberto Asor 
Rosa su Rinascila) di virata fi
lo-socialista del Pei sia non so
lo di dubbia utilità ma anche 
fortemente contraddittorio 
con l'atteggiamento di atten
zione che i comunisti nostra
no per i referendum. Nessuna 
subalternità, dunque, ma «sfi

da in positivo» come l'ha defi
nita anche Barbara Pollastrini 
nel sottolineare che il voto di 
maggio consentirà di verifica
re la disponibilità socialista a 
dare o a ridare vita ad allean
ze democratiche per il gover
no delle realtà locali. Ad alcu
ne novità nell'atteggiamento 
del Psi, «che vanno valutate 
con attenzione», ha fatto del 
resto riferimento Davide Visa-
ni: nel passato in Emila iso
cialisti si sono presentati co
me «forza alternativa» al Pei 
mentre oggi parlano di possi
bile «stagione comune», 

Il rapporto antagonistico 
con la De, infine. Per Garavini 
questa impostazione rischia 
di «ricompattare la De e In una 
certa misura salva i partner». 
Per Macaluso, al contrario, 
questa scelta testimoni,» di un 
mutamento della situazione, 
anche rispetto alle elezioni 
amministrative romane: «E 
cambiato qualcosa nel clima 
politico, nei rapporti politici. 
La nostra proposta ha acqui
stato cosi una credibilità mag
giore, un carattere più pre
gnante». E d'altra parte «quel 
che si muove nel mondo cat
tolico testimonia di una ncol-
locazione impegnativa, di una 
sempre più netta distinzione 
tra il piano della fede e quello 
dell'impegno sociale e politi
co», ha notato Livia Turco se
gnalando come la stessa pro
posta d'iniziativa popolare su 
«Le donne cambiano i tempi» 
può rappresentare un ulterio
re elemento di rottura di asset
ti sino a ieri considerati immu
tabili. 

Occhetto su Andreotti e P2 
«Indecente e intollerabile» 
la difesa della Loggia 
fatta dalla tribuna tv 
• i «Le affermazioni dcll'on. 
Andreotti a difesa della P2 - ha 
detto ieri Achille Occhetto alla 
Direzione del Pei - sono anzi
tutto intollerabili sul piano isti
tuzionale. Delegittimando il la
voro della commissione Ansel
mi. egli infalli sconfessa due 
decisioni prese dal Parlamento 
a larghissima maggioranza. La 
prima è appunto il voto a favo
re della relazione Anselmi. che 
- sulla base di ampia e inecce
pibile documentazione - ha 
affermato in modo incquivoco 
il carattere pericoloso ed ever
sivo della P2. L'on. Andreotti 
sconfessa anche una legge 
della Repubblica, quella che 
ha sciolto la P2 proprio in 
quanto associazione segreta fi
nalizzata "ad interfenre sull'e
sercizio delle funzioni di orga
ni costituzionali e di ammini
strazioni pubbliche"». 

Come si ricorderà, in un'in
tervista rilasciata a Sergio Za-

voli per la tv, Andreotti ha defi
nito lo scandalo P2 «una grossa 
esagerazione»; seccamente ri
dimensionato il lavoro della 
commissione d'inchiesta, svi
lendone gli atti di accusa». 

•Le dichiarazioni del presi
dente del Consiglio - prosegue 
Occhetto - sono inquietanti 
anche sul piano politico. C'è 
da domandarsi quali siano le 
ragioni che lo hanno spinto ad 
assumere la posizione che ha 
assunto, tanto più indecente se 
si considera la sede In cui è 
stata resa: una trasmissione te
levisiva dedicata a quella "not
te della Repubblica'' della qua
le il potere occulto fu protago
nista. Sempre più chiara è la 
necessita di un profondo' rin
novamento della vita politica 
nazionale, che sgombn defini
tivamente il campo da torbidi 
intrighi e da vecchi personag
gi». 

Aldo Tortoreila ha aperto la campagna elettorale del Pei a Roma 

«Su Gelli il presidente del Consiglio 
deve rispondere in Parlamento» 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA. Quelle parole di 
Andreotti sono uno scandalo. 
Tina Anselmi, presidente di 
quella commissione parla
mentare che a suo tempo in
dagò, appunto, sulla P2. do
vrebbe trascinarlo In Parla
mento. Il Pei, ad ogni modo, 
non starà zitto: Andreotti deve 
rispondere alla Camera. La ri
chiesta è al centro del vibrante, 
orgoglioso discorso di Aldo 
Tortoreila in piazza Santi Apo
stoli. È l'apertura di questa un 
po' strana campagna elettora
le, contrassegnata da una vec
chia De che si affaccia nel pae
se con impudenza e rispolvera 
il 18 aprile, l'attacco ai comu
nisti per far dimenticare il mal
governo. Ed ecco Andreotti, 
appunto, dichiarare dagli 
schermi televisivi, a proposito 
di P2: «è stata una grossa esa
gerazione». Ma, ricorda Torto

reila, «l'indagine della com
missione parlamentare di in
chiesta, approvata dal Parla
mento, aveva accertato senza 
alcun dubbio che tutti i massi
mi gradi dei servizi segreti, i 
vertici delle forze armate, di 
centri essenziali dello Stato e 
dell'ordine pubblico, nel pe
riodo più drammatico della vi
ta della repubblica, furono oc
cupati da uomini della P2». E 
ancora: «Furono i capi dei ser
vizi iscritti alla P2 a compiere 
operazioni deviate, contrarie 
agli interessi della democrazia 
e ai compiti di istituto e accer
tate ogni oltre dubbio in sede 
parlamentare e giudiziaria-. E 
tra l'altro si scopri che «la com
missione che sovraintendeva 
presso il ministero degli Interni 
le operazioni sul sequestro 
Moro era composta quasi 

esclusivamente da uomini 
iscritti alla P2-. Minimizzare, 
sostenere chi! e stata una 
•grossa esagerazione» quella 
analisi sulla P2, -può essere ac
cettato da parte di chi voglia 
polemizzare a (arare di LICIO 
Gelli, ma non da parte del pre
sidente del Consiglio: Andreot
ti, cosi facendo, si è aperta
mente contrapposto al Parla
mento». 

Parole dure, accolte da un 
grande applauso della folla 
che partecipa al comizio, in 
parte in piedi in parte seduta 
nelle apposite no trancine. Tra 
la gente, Alessandro Natta, 
Giovanni Berlinguer. Sul palco. 
Miriam Mafai (ritornata, dice, 
all'impegno politico in difesa 
dei diritti dei cittadini) e altri 
candidati come Vezio De Lu
cia. Alessandro Cardulli. Sono, 
presenti, insomma, militanti 
politici sostenitori di tesi oppo
ste al recente congresso di Bo

logna. Lo stesso Tortoreila era 
l'illustratore, in quel congres
so, di una mozione alternativa 
a quella di Occhine.. Ma ora, 
in questa piazza, it'è un impe
gno comune. •! comunisti pos
sono chiedere con tanta più 
forza il voto», dirà ancora Tor
toreila, «quanto più hanno di
mostrato la loro vitalità demo
cratica nella discussione inter
na». E il travaglio congressuale 
•non ha visto il contrapporsi di 
innovatori e conservatori, ma il 
confronto fra due ipotesi inno
vatrici». È prevalsa la idea della 
costituente e il confronto pro
seguirà "dentro e fuori il parti
to» per cercare «le ilrade più 
corrispondenti alla costruzio
ne di una sinistri capace di 
portare al governo un pro
gramma realmenle alternativo 
e non soltanto un ricambio di 
persone». Non siamo mossi 
•dall' ansia di potete», ribadi-

Importante è l'obiettivo 
non il contenuto dei. referendum 

Occhetto: riforma 
elettorale 
è la priorità 
«Tutti insieme come grande forza di rinnovamento»: 
concl.idendo la Direzione del Pei, Occhetto invita 
ad una campagna elettorale in cui la «novità» comu
nista sia visibile e divenga motore per la conquista 
del consenso. Non è «politicismo» ragionare sullo 
sblocco del sistema politico: al contrario la questio
ne del «chi comanda» è sentita nel paese. Anche 
pc r questo è importante il referendum elettorale. 

• n ROMA «Il partito che lavo
ra pi.i coerentemenl: per lo 
sblocci: della situazione politi
ca»: cesi Achille Occhetto. a 
coicljiione del dibat'ito in Di
rezione, definisce il 3ci della 
fase costituente, il Pei che si 
presenta al voto del 6 maggio. 
•Ogni competizione elettorale 
- dici) - ha un suo eli na parti-
co'an!»: e oggi, per la prima 
vota fc rse in molti an ii,la pos
sibilità di un mutamento del si
stema politico diviene concre
ta. Ecco perchè, dice Occhet
to, si può e si deve parlare a 
proposito del voto al l^i, di un 
«voto utile». 

La replica di Occhetto è in
sieme una risposta ad alcune 
obies ioni venute dal e ibattito e 
una riflessione su alcuni nodi 
di fondo. É sbagliato, dice il se
greta-io del Pei, accusare di 
•politicismo» una celta impo-
stoz.ore della campagna elet-
toiaie che pone al centro, o 
comurque sottolinea con for
za, il significato della scelta 
corrpk.ta dal Pei al congresso 
di Bologna. Intanto perchè, ri
corda Occhetto, «l.i nostra 
scelut è di per sé al centro del 
dibaiti'i» politico ed <ì già og
getto d polemica da parte dei 
ncsln avversari». E poi perché 
parlare di costituente, di rinno-
vairtrìto, di sblocco del siste
ma politico significa aggredire 
un nodo che no soltanto fa 
parie della riflessione politica 
m.i torca anche da micino gli 
interi»*! di larghe trasse. Di-
sculere di «chi comanda», sot
to'inea Occhetto,' 6 aggi cru
ciale, è un tema sentito dai ceti 
popolari e dai più de'joli. Tan
to più se questa discussione si 
inserite e in una situazione po
litica estremamente aperta» e 
si lega, come è il caso del Pei, 
ad un attenta proposta pro
grammata. 

Certo, dice Occhetto, la po
lemica è innanzitutto col go
verno iMa è utile - prosegue-
concentrare la critica sulla De. 
perchè la "fine dell'anticomu
nismo" può oggi me'tere in li
berò molti voti della sinistra 
cetlclica: e di questo la De è 
seriamente preoccupata». Del 
resto i dialogo ravvicinato col 
Psi, aggiunge Occhetto ripren
dendo le riflessioni di D'Ale
ma, non significa «esdimento 
siile questioni programmati
che che ci vedono collocali su 
fronti opposti». E se i Psi, con-
truriarrente a quanto dichiara
to a FUmini, vorrà aprire un 

«fronte» a sinistra, la risposta 
non mancherà. «Certo è - os
serva Occhetto - che ogni vol
ta che nel paese si affaccia l'i
dea che un mutamento sia 
possibile, il Pei può guadagna
re consensi nell'ambito di una 
avanzata della sinistra». 

Sul nodo delle riforme istitu
zionali Occhetto non nascon
de il ritardo con cui il Pei ha 
preso ad occuparsene, prefe
rendo in passato la difesa ad 
oltranza dello «status quo». 
•Oggi - aggiunge - ci stiamo 
però muovendo con misura ed 
equilibrio». E il tema istituzio
nale sarà oggetto della ricerca 
programmatica della fase co
stituente. Un fatto però è certo: 
•Dare più potere ai cittadini» è 
uno slogan sentito nel paese. Il 
presidenzialismo non è la pro
posta del Pei (anche se, riba
disce Occhetto, «è un'ipotesi 
che come diciamo da tempo, 
non va demonizzata»). Si tratta 
invece di spostare l'accento 
sulla nforma elettorale, dì fare 
della nforma elettorale il punto 
d'attesa e insieme il coagulo di 
un possibile movimento di 
massa. È questo, dice Occhet
to. il senso dell'interesse e del 
favore per I referendum. Il che 
non significa condividere il si
stema elettorale che uscirebbe 
dalla vittoria del referendum, 
ma significa, molto di più. co
gliere il significato politico del
l'operazione, fare della que
stione istituzionale un fatto di 
massa, spezzare una 'logica di. 
maggioranza» sulle riforme. 
Tanto più che, conclude Oc
chetto, «non c'è contraddizio
ne fra le nforme istituzionali e 
le lotte sociali». 

«Tutti insieme come grande 
forza di rinnovamento», dice 
Occhetto, nmandando a dopo 
il voto la discussione sul «regi
me interno» del Pei. É possibile 
«tutti insieme», aggiunge, valo
rizzare la novità rappresentata 
dal Pei: con accenti diversi, 
certo, ma nel quadro della 
scelta compiuta. AI termine 
del suo intervento, il segretario 
del Pei indica alcune iniziative 
concrete che segneranno l'av
vio della campagna elettorale. 
Tra queste, un «piano speciale 
per l'acqua» che sarà varato 
dal governo-ombra e che sarà 
oggetto di manifestazioni a Pa
lermo e in altre città del Sud: E 
un incontro, venerdì a Locri, 
con i movimenti e le associa
zioni calabresi in lotta contro 
la mafia. DF.R 

Aldo 
Tortoreila 

sce ancora Tortoreila, ma dal
l'ansia di essere utili a! paese. 

C'è, nel discorso di piazza 
Santi Apostoli, di fronte alla 
campagna mossa dalla De in 
nome di quel 18 aprile del 
1948, in nome del crollo del
l'Est, una grande fierezza. Tor
toreila non nasconde ritardi ed 
errori (forse abbiamo aspetta
to troppo a denunciare quel 
che accadeva all'Est), ma ri
corda come i comunisti siano 
figli di grandi battaglie, a co
minciare da quella contro la 
dittatura fascista. Facciamo 
pure le necessarie analisi criti
che, ma di fronte a uomini c o 
me Togliatti e Nenni, esclama 
Tortoreila, «giù il cappello». E 
non si può dimenticare, insi
ste, l'iniziativa dei comunisti 
italiani nel movimento operaio 
intemazionale, il contributo di 
uomini come Longo, Togliatti, 
Berlinguer, con idee che sono 
state il lievito della riforma de

mocratica portata avanti da 
Corliaciov. E gli ultimi esiti 
elettorali all'Est, con quel pre
mio alle forze di centro? Quel 
eie è avvenuto in cuci paesi, 
la riconquista delle iberta de
mocratiche, «sono un nflesso 
de le nostre lotte, sono un fatto 
positivo, quali che siano i risul
tai elettorali». Ancre se tutto 
questo non può nascondere 
problemi e rischi, ce me quello 
di \edcr travolto non solo il 
dogmatismo staliniano, ma 
tutta la sinistra, compresa 
quel.a socialdemocratica. Ma 
non è nemmeno vc-ro che «i 
r,i|)|»rti capitalistici di produ
zione» ce l'hanno fata, che sia 
tutto nsolto. Ecco ritornare le 
grandi questioni della nostri, 
epoca: il Terzo mondo, le nuo
ve [overtà, il dramnr a ambien
tale Ecco di nuovo la De che 
vuol far leva sulla svolta con-
san atnee, in preda ad una sor

ta di autoesaltazione. «Voglio
no aprire un altro ciclo, come 
ha detto giustamente Occhet
to, un altro quarantennio». 
Tortoreila invita, certo, a non 
ignorare la complessità di un 
partito come quello democri-
stano, ma fa un accurato elen
co di «crimini e misfatti». E il 
Psi' Tortoreila chiede ai socia
listi, soprattutto, una pressione 
vera su temi che possono esse
re coindivisi da tutta la sinistra. 
E c'è un'ultima battuta sul 
•presidenzialismo», oggetto di 
tante discussioni. V;inno bene 
i referendum sulle leggi eletto
rali, dice Tortoreila, come sti
molo a legiferare. I comunisti 
sono per il mutamento ragio
nato delle leggi elettorali, al fi
ne di dare ai cittadini un pote
re di scelta reale. Ma attenti a 
non passare da un sistema di 
delega, come l'attuale, ad una 
delega peggiore, quella ad una 
persona sola. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Si è conclusa ieri a Londra 
la conferenza mondiale 
Nella dichiarazione finale 
prevalgono le tesi americane 

Nessuna forrna di liberalizzazione, 
lotta al narcotraffico intemazionale, 
sostituzione delle colture illecite 
e siringhe monouso contro l'Aids 

Handicap 
Primo corso 
sull'uso 
di ausili 

Droga, passa la linea dura degli Usa .§ 
Nessuna (orma di legalizzazione della produzio
ne, del traffico e dell'offerta di droga. Anche il 
consumo non va liberalizzato e il possesso deve 
essere punito. Alla conferenza mondiale contro 
la droga, conclusasi ieri a Londra, la «linea dura» 
reclamata soprattutto dagli Usa, si è imposta. Sui 
35 punti della dichiarazione si sono trovati d'ac
cordo 112 paesi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• 1 LONDRA La -linea dura» 
degli Usa è prevalsa Cosi, ta 
bozza di dichiarazione con
clusiva, distnbuita ali apertu
ra dei lavon della conferenza 
mondiale di Londra contro la 
droga, è stata in parte modifi
cata Accolta la richiesta sta
tunitense di respingere ogni 
forma di liberalizzazione del 
possesso di stupefacenti, e 
punire quindi anche il consu
mo, trovato l'accordo tra i 
paesi produttori e consuma
tori, ì quali hanno accettato 
che l'eliminazione delle cul
ture illecite non dovrà provo
care danni alla salute e cata
strofi ecologiche, compro
messo tra ì van Stati sui meto
di curativi sostitutivi, con la 

somministrazione controlla
ta del metadone, e I introdu
zione delle sinnghe monou
so per evitare l'espandersi 
dell Aids 

Con 135 punti della dichia
razione e una conferenza 
stampa, si sono conclusi i 3 
giorni di dibattito al Centro 
congressi Queen Elizabeth II 
di Londra, dove 112 paesi si 
sono confrontati trovando un 
accordo su come ridurre il 
consumo di sostanze stupe
facenti e contrastare la mi
nacciosa invasione della co
caina 

La conferenza ha respinto 
con forza ogni ipotesi di le
galizzazione della produzio
ne, del traffico, dell'offerta e 

del possesso di sostanze stu
pefacenti Il consumo di dro
ga è un reato e va punito 
Non con il carcere che anzi, 
viene considerato una solu
zione negativa anche per il 
tossicodipendente che ha 
compiuto cninini E per ri
durre il consumo occorre da
re priorità a prevenzione, 
educazione ed informazio
ne, a trattamenti di cura, na-
bilitazione e reinsenmento 
sociale dei tossicodipenden
ti Per contrastare la minac
ciosa invasione della coca 
due sono le strade distrugge
re e sostituire le colture illeci
te lottare contro i narcotraffi
canti Ecco in sintesi i pnnci-
pali punti in cui si articola la 
dichiarazione 

Prevenzione. È la scelta 
pnontana che ogni nazione 
deve compiere se vuole ri
durre la domanda, elaboran
do con urgenza programmi 
nazionali Le strategie che in 
campo sanitano, sociale, 
giuridico e penale dovranno 
essere mirate a disincentiva
re il consumo Con un oc
chio particolare ai giovani 
nelle scuole si dovranno dar 

vita a corsi che illustnno i 
danni provocati da droga al
cool e tabacco E alla scuola 
dovranno affiancarsi i servizi 
sociali e le famiglie, per far 
comprendere ai ragazzi I im
portanza di modelli di vita 
sani, senza la schiavitù della 
droga SI dovranno realizzare 
anche campagne pubblicita
rie attraverso i mass-media 
che metteranno in guardia 
dai rischi dell'uso di stupefa
centi Dovranno essere cam
pagne valide, credibili, mira
te e non discriminanti nei 
confronti di tossicodipen
denti, dei sieropositivi e dei 
malati di Aids Vanno evitati 
gli effetti negativi di messaggi 
distorti le campagne pubbli
citarie verranno quindi valu
tate e venficate prima di es
sere trasmesse 

Recupero e riabilitazio
ne. La cura per essere effica
ce deve individuare i diversi 
bisogni dei tossicodipenden
ti, puntando a trattamenti 
globali e personalizzati Ogni 
nazione formerà equipés, 
che daranno il lorocontnbu-
to anche ad altn paesi, so
prattutto a quelli in via di svi-

Alla Camera vince il business 
Bocciato l'articolo sull'alcool 
La lobby dei superalcolici ha colpito anche ieri. La 
maggioranza ha accolto un emendamento di Oc e 
Msi e ha soppresso quella parte della legge che 
consentiva al ministero della Sanità di informare 
sui danni dell'alcool Per il pentapartito quindi la 
struttura pubblica non deve interferire con il «busi
ness» dei produttori. E pazienza se l'alcool uccide 
più della droga (30mila morti l'anno). 

• • ROMA Mentre Craxi e altn 
esponenti della maggioranza 
sono tornati ad agitare lo spau
racchio del voto di liducia per 
ottenere - con la legge sulla 
droga - un felice'O da sbandie
rare in campagna elettorale, 
l'aula di Montecitorio si è oc
cupata icn di qualche decina 
di emendamenti all'articolo 3 

Siamo ancora lontani dagli ar
ticoli più -delicati» il 14 e il 15. 
quelli attorno ai quali si incen
tra lo scontro tra la maggioran
za e gran parte delle opposi
zioni visto che riguardano la 
punibilità dei tossicodipen
denti Ma molti uomini del 
pentapartito puntano dichiara
tamente sul! uso del nuovo re

golamento a partire dal 18 
apnle per ultimare in tempi ra
pidi questa seconda lettura del 
provvedimento (deve comun
que tornare al Senato) E non 
escludono il ricorso al voto di 
fiducia Vi hanno fatto anzi n-
fenmento ieri sia il sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio Nino Cristofon. Sarebbe 
invece «inutile* a giudizio del 
ministro liberale Egidio Sterpa 
e scetticismo ha espresso an
che il capogruppo socialista 
Nicola Capra («Non so nem
meno se sia utile o dannosa 
specie in vista del ntomo della 
legge a palazzo Mad ima») 

L argomento è sembrato più 
un tentativo di stornare 1 atten
zione degli osservalon che un 
reale progetto politico La que
stione vera e che si era latta 

imbarazzante la «lettura» politi
ca della giornata parlamentare 
di martedì, quando la maggio
ranza non era stata in grado di 
sostenere la legge con un nu
mero adeguato di parlamenta
ri ed era quindi mancalo per 
quattro volte il numero legale 
Confortato dalla (tardiva) pre
senza dei suol, ieri Craxi ha 
scherzato sull'argomento «Al
cuni si sono giustificati dicen
do che erano a casa a prepara
re le liste per le amministrative 
Però quando abbiamo chia
mato a casa qualcuno di loro. 
le mogli hanno detto che sta
vano a Roma a votare» Poi 
(non era chiaro se fosse autoi-
romeo e davvero orgoglioso) 
ha aggiunto «Oggi comunque 
vi sono stati gli squilli di trom
ba regolamentari e infatti tutti 

Piovono critiche sul nuovo sistema elettorale 

Csm, la riforma nella bufera 
«Questa è una legge truffa» 
Tante polemiche e pochi consensi. Il giorno dopo 
l'approvazione della riforma elettorale del Csm si 
intrecciano i giudizi negativi e positivi. Dure criti
che da parte di Md, dei «verdi» e di Proposta 88; 
giudizi positivi, con sfumature diverse, da parte di 
Magistratura indipendente e di Unicost. Il Pei: «È 
scandaloso che le regole siano state cambiate ad 
elezioni già fissate. È un precedente gravissimo». 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA È nata come la leg
ge che avrebbe dato una digni
tà nuova al Consiglio supcriore 
della magistratura Contro il 
clientelismo, la politicizzazio
ne deviarne e le lottizzazioni 
dei giudici In realtà lesilo è 
stalo davvero diverso Saranno 
ralforzate le correnti maggion-
lane, penalizzate le minoranze 
che, con lo sbarramento del 
9%. rischiano di restare fuori 
dal consiglio II parere di Magi
stratura democratica su questo 
punto è molto chiaro «E una 
legge ipocrita contraddittoria 
illiberale - dice il segretano di 
Md Franco Ippolito - Nessuno 
dei proclamati intenti è slato 
realizzato Dietro la parola 
d ordine di lotta al corrcntismo 
si è mirato a comprimere il 
pluralismo e a stabilizzare Uni
cost e Mi per assicurare una 
governabilità del Csm in sinto
nia con la maggioranza politi
ca» 

Un giudizio molto netto che 
viene da un gruppo che. con lo 
sbarramento al 9% e con il si
stema dei cinque collegi, po
trà, al limite, anche avvantag
giarsi »Ci siamo comunque 
fermamente opposti da sem-

, pre», aggiunge Ippolito Crili-
' che fortissime anche da parte 
di Proposta 88 e del Movimen
to per la giustizia, le due for
mazioni nate recentemente 
con lo scopo di rompere i gio
chi delle correnti tra i giudici 

•Le istituzioni patiscono il 
pressing dei gruppi organizzati 
- afferma Stefano Rachel! di 
Proposta 88 - La legge raffor
za gli apparati graditi ad alcu
ne forze politiche» »La legge -
dice Mano Almenghi del "Mo
vimento della giustizia" - do
veva risolvere i guasti del clien
telismo e della lottizzazione 
politica, si è risolta come un 
premio per le componenti che 
hanno fatto di tutto questo la 
loro attività centrale Con lo 
stesso sbarramento elettorale, 
in Parlamento sederebbero 
soltanto De, Pei e Psi ogni 
com mento è su perlluo» 

Tutto bene, invece per Uni
cost il cui segretano Gioacchi
no Izzo parla di »precondizioni 
per una positiva riforma del si
stema elettorale» Un solo ac
cenno critico »Mi sembra par
ticolarmente favorita Magistra
tura indipendente», dichiara 
Izzo E la corrente maggiorita
ria' «Questa legge non nsotve 
nessuno dei problemi fonda
mentali del Csm -dice il segre
tario di Mi, Francesco Marza-
chi - e non introduce le solle
citale norme di nforma dell or
dinamento giudiziario Speria
mo solo che non si voti oltre il 
mese di giugno, per evitare il 
problema delle lene» Sostan
ziale assenso al testo della ri-
forma viene dal presidente del-
I Associazione nazionale ma

gistrati, Raffaele Bertoni •£ 
possibile che sia garantito il si 
stema proporzionale - aflerma 
- anche se il tetto del 9-1? e 
un ingiustificata punizione per 
i gruppi di recente costituzio
ne» 

L elezione dei togati non do
vrebbe andare comunque, ol
tre il 31 luglio, la nuova data 
dovrà essere fissata per decre
to dal presidente della Repub
blica E proprio sul supera
mento del vecchio decreto, 
che fissava la consultazione 
elettorale per il 27 e 28 mag
gio si è accesa un'altra pole
mica «Come si può cambiare 
un sistema di voto ad elezioni 
già fissale'» si chiede Ippolito 
che aggiunge -È un preceden
te gravissimo che dovrebbe se 
namente allarmare gli aulenti 
ci garanti delle regole cosiitu 
zionali» A Ippolito si associa 
Mano Almenghi «Tenuto con 
to della sensibilità del presi 
dente Cossiga. e auspicabile 
un suo intervento per non con 
sentire uno strappo ist tuziona 

le cosi grave» 
E i politici7 Soddisfazione 

viene espressa dal socialista 
Salvo Andò -La cosa più im 
portante è che il Parlamento 
sia riuscito a rivendicare la 
propria libertà di decidere in 
questa materia superando veli 
e difficoltà» Più oltranzista il li
berale Enzo Palumbo -La 
montagna ha partonio il topo-
Imo» afferma Assolutamente 
negativo il giudizio del Pei 
•L espenenza passata - dichia
ra Ferdinando Imposimato -
ha dimostrato che il Csm e sta
to compatlo se omologato alle 
forze di governo, talvolta alle 
forze della P2 Poi lo sbarra
mento al 9% rischia di togliere 
dal consiglio minoranze che 
costituiscono un grande ele
mento di novità» «Ancor più 
grave - aggiunge Francesco 
Macis - è che si sia operata 
una forzatura per applicare la 
nuova legge a elezioni già in 
dette I problemi della giustizia 
non si nsolvono modificando il 
sistema elettorale del Csm» 

luppo Lo scopo dei tratta
menti è di motivare il tossico
dipendente ad accettare una 
vita senza dro-ga L'assistenza 
e la cura p< ssono inviare an
che con t< rei pie sostitutive, 
con la sotnministazione di 
metadone per avviare il tos
sicodipendente gradatamen
te alla disintossicazione In 
alcuni paesi, per impedire il 
diffondersi dt-ll Aids verran
no distnbui e le siringhe mo
nouso Questi ultimi due 
punti sono il frutto del com
promesso raggiunto, di fron
te al deciso no di Usa e Urss 

Narcotraffico. L'aiuto e 
la Cooper a sione intemazio

nale sono md ".pensabili per 
far si che nei paesi produttori 
si possano se tituire le colti
vazioni illeciti II Perù e la 
Bolivia che avevi no sollevato 
con lorza la qjcstione, sono 
riusciti ad otte-i< re che la di
struzione dell; colture non 
deve provocare ranni alla 
salute e catasti oli ecologi
che Controia minacciosa in
vasione della cocaina, la 
conferenza nbaclisv e il «si» al
la decisione lell'Onu di 
Vienna dell Wt Restano 
quindi valide le indicazioni 
su e ome contr ssiare il narco
traffico confiti:3 dei beni 
estradizione dei trafficanti 

coopcrazione tra le polizie e 
i vari servizi antidroga legi
slazioni contro il ncicteggio 
del denaro sporco controllo 
delle sostanze che vengono 
usate per la raffinaziore di 
stupefacenti L invito è quin 
di a ratificare al più presto la 
convenzione finora sotto
scritta da appena 5 paesi 
perché avverte la dichiara
zione di Londra, «Il crimine 
organizzato penetra, conta
mina e corrompe i governi le 
attività commerciali legali e 
la società in tutti ì suoi appet
ti, nduccndo a nulla le garan
zie previste dalle leggi SJCUI 
si fondano gli Stali» 

Rosa Russo Jervollno Bettino Craxi 

si sono premutati al "pezzo" 
Gli assenti tranne le missioni, i 
malati e i Ci >p:rsi (e spenamo 
che non ci si ino disertori) si 
contano sulle dita di una ma
no» 

In attesa della conferenza 
dei capigrjppo odierna, che 
dovrebbe pioi-rammare i lavo
ri per la settimana successiva 
alla Pasqu i H ri, come abbia
mo detto, li giornata 0 filata 
via (con un'appendice di se
duta notturna nella discussio
ne e nel mio sugli emenda
menti all'arie alo 3 È qui che 
c e stato lo «scandalo vergo
gnoso» CO'TIC I ha definito il vi-
cepresiderte di 1 gruppo Pei 
Luciano Violante, della sop
pressore cHIr» norme che au-
tonzzano ri ministero a infor
mare correi amente i giovani e 

Amnistia 
Oggi 
il decreto 
di Cossiga 
•tra ROMA Approvata marte
dì, la legge. <:he concede I am
nistia e stai a p jbbicata icn dal
la Gazzella Ufficiale Oggi il 
bollettino delle leggi pubbli
cherà Il decreto del presidente 
della Repubblica che renderà 
operativo I provvedimento di 
clemenza Decreto indispen
sabile trattindosi di una legge 
del Parlamento che delega il 
capo delle» Stito alla conces
sione dell iirnmstia 

Il provvedimento di clemen
za sarà coi:csso in ogni stato 
e grado del giudizio ne benefi
ceranno g i imputati per reati 
la cui pena massima non su
peri i quattri anni di detenzio
ne L amn sua - la venlitreesi-
madal 46 - è stata varata per 
sfoltire gli uffici giudiziari dal-
1 enorme carico pendente e 
agevolare cosi il decollo del 
nuovocodtce di procedura pe
nale L'o orazione sarebbe 
riuscita mc| ho se il decreto di 
clemenza Ii>s'.e slato adottato 
pnrna dell entrata in vigore del 
rilormato < od ce di rito L am
nistia opeM per i reati com 
messi lino a tutto il 24 ottobre 
1989 Da quella data ad oggi 
soltanto passo la pretura pe
nale di Roma sono stali aperti 
altri 44mil i procedimenti che 
non potranno godere dell'am
nistia Cioi. gli effetti positivi 
dell amnis la si esauriranno in 
breve tempo e gli uffici giudi
ziari torneranno ad essere in
vasi da piai che L'amnistia 
permetterà lo sfoltimento del 
pregresso Da questo punto di 
vista risulte opportuna la scella 
di non coitemplare le cosid
dette esc I JS oni soggettive 
cioè il preventivo esame della 
fedina penali degli imputati 
che avrebbe < ancato gli uffici 
di una consioerevole mole di 
lavoro ricucendo gli effetti 
stessi dell oiniustia 

la popolazione ti 
dei supcrakolK i 
calo e la vita - ha 
I esponente corni 
e la maggiorana ) 
il mercato» A sto 
stali bocciati gli < 
ali articolo 1 chi: 
no iniziative di 
dall'uso di bevan 
liche «Mastavolu 
cora più grave - I 
Violante - peni 
solo di Informai 
regolare la vend 
cita dei superali: 
munque npropoi 
punto possìbili 
gno Oggi infatti I 
del componenti 
dipendenza» 

Dopo le con 

itt.i sui danni martedì sulla legittimi'à ii at-
«Tra il mer- cuni voti (molti deputati della 
detto ancora maggioranza hanno I abitudi-
in ista - la De redi votare anche per col leghi 
h.nnoscelto assenti) ieri co stilo un ac 
teTipoerano cenno di polemici nei con-
mendamenti fronti del presidente di urno 
introduceva- Aldo Amasi socialista Alla pn-
ossuaslone ma votazione Amasi ha an-

ie superato- nunciato la rottura del tabello-
ilacosaèan- ne elettronico 11 rac'icale 
i.i continuato (iscritto al gruppo Psdì) Gio
ie si trattava vanni Negri ha replicalo «Dalla 
sui danni e tv a circuito chiuso in Transat-

a e la pubbli- lamico si sono sentire le voci di 
siici Noi co- due funzionari Uno n'ercndo-
remo in ogni si al numero dei deputati pre-
quest impc- senti in aula ha detto che "non 

alcool è uno sono abbastanza L altro ri
de la tossico- volto al presidente ha dello 

'Dica che I impianto non (un-
testazioni di ziona » 

FABIO LAPPINO 

ROMA .Molti assistiti pos
sono diventare contnbuenti» 
Quella frase di Foosevelt, che 

pnmeva tutta la filosofia eco-
ri >mica del presidente amen-
c ino ali epoca e el New Deal. 
traslata nel tempo fino ad oggi 
e girata ai portatori di handi-
e ip ha bisogno di un corretti
vo Eli possono e iventa voglio
no Ma con qual mezzi'Delle 
(•fenologie avan..ate in soste
gno dei disabili dell accessibi-
I là sui mezzi di trasporto pub-
ti ici e privati delle barriere ar
chitettoniche nella casa, nel 
lavoro nella città di attività for
mative e del contributo del 
mondo produttivo a questi 
problemi si parlerà da oggi, e 
f no a domenica, nel «Primo 
corso intemazionale di forma-
7 ione e informazione sull uso 
elicgli ausili per portaton di 
hindicap» che per quattro 
e lomi porterà a Bnsighella Ter-
rre, vicino a Ravenna esperti 
ci i tutto il mondo I. iniziativa è 
stata presentata ieri alla Came
re dal deputalo socialista Fran
co Pira presidente della com
missione Finanze Sarà pro
pino Piro nel pomenggio ad 
3 pnre i lavori del eonvegno 

Il deputato socialista ha col-
•o l'occasione ieri per una pro
posta di alto profilo «Occorre 
tr «formare I ex base Nato di 
C omiso in un arca da adibire 
.3Ila produzione di ausili perdi-
w.bib - ha detto i deputato so
cialista - Si tratterebbe di un 
rressaggio di paee là dove si 
eia stati costretti alla difesa» 
Doli effetto sostitutivo della do-
iranda in relazione al proces
so di disarmo deriverebbe, 
quindi, la possibilità di dare 
i ittadinanza ad in dinlto. per 
iva, negato nei fa'ti E lo dimo
iano le dillicol à incontrate 
per finanziare la legge 13 e 
quella attualmente in discus
sone in commissione In pro-
I iosito Piro insiene al deputa-
t > comunista Mai isa Paini, ha 
•oltolineato il significalo di 
una proposta di legge che sta 

I ier essere votata alla Camera e 
i Ile riguarda > de|»siti bancan 
di lungo tempo inattivi .Da 
una valutazione sommana -
In sostenuto il presidente del-
II commissione Finanze della 
("amera - presso le nostre ban-
< he è stata accer ata I esisten-
. a di 1500 millanti di depositi 
bancari abbando iati Gli Inte-
lessi di questi conti mattivi da 
< Imeno venti anni valutabili In 
e Irca 150-200 mi tardi I anno, 
sfondo la proposta, dovreb
bero essere destirati ad inizia-
t ve in favore dei clisabili ! lno-
I in di questi conti correnti 
ovrebbero comunque altn die
ci anni per tornare in possesso 
e elle somme depositate» 

Scuola 
Al Senato 
la riforma 
del biennio 

NEDO CANETTI 

• i ROMA La commissioni 
Pubblica istruzione del Vriato 
è in questi giorni impunita 
su tre fronti la proposta Rubi r 
ti sull autonomi i (se no [ (use 
guite le audi7iim ciu i uni 
nueranno la pre svini i M t mu 
na con I ascolto di altri np 
presentanti della .paliti n.) 
I ora di religione (i% npn su I « 
same delle proposte de I î uve r 
no e del gruppc comunista ) < 
I innalzamento dell obbligo 
scolastico chei ra s'alo sospc 
so lo scorso 15 febbraio li ri il 
relatore Pietro Wezzapesa de 
ha npresentato il testo che nel 
comitato nstretto aveva ma tro 
vato la contrarietà del gruppo 
comunista, che per questo 
motivo, aveva chiesto di ripor 
tare I esame in commissione 
plenana. essendo troppo am 
pie le divergenze per poter 
presumere di trovare I accordo 
su un testo unite rio in comitato 
nstretto len Mez/apesa hi 
nassunto i punti MIHII'I •' 
documento di maggie r in/1 
tenendo pero a pre-cisu< chi 
si tratta di un tosto prcAsisor* 
e auspicando che dal d '-> it' m 
possano emerge re .line t id in 
dicazioni tali da consentir! !• 
prosecuzioni dei lavori tu 1 ce
rnitalo nstretto» Per i comuni 
sti Venanzio Nocchi e Orazio 
Montinaro e Edoardo Vise'nti 
ni della Sinistra indipendente 
il testo non cornsponde ali o-
nentamento dei gruppi su 
punti, per lui, "dirimenti» la 
contestualità tra il biennio e il 
tnennio, in modo da rendere 
visibile I intreccio'ia la pnmae 
la seconda fase del percorso 
educativo una anggiore chia
rezza nei rapporti tra 11 se uola 
e le altre istituzioni che hanno 
- come le regicni - responsa
bilità nel campo educativo Di 
fronte ali impasse di ti mimato 
dalle posizioni fortemente eli 
vergenti, Aureliana Albe ne i 
ministro '3er la Pi del governo 
ombra, p'oponi-va di accanto 
nare il testo del relatori di 
portare il problema in aul i n 
traverso una n<oluziom di II i 
commissione tesa a delincare i 
punti salienti de Ila rilorm 1 per 
poi riprendere tesarne in coni 
missione forti dell input del 
I assemblea Un intervento Ji I 
sottosegretario de Benumino 
Brocca sembrava aprire uno 
spiraglio La comunista Matil 
de Callan Galli avanzava pure 
1 ipotesi che il documento per 
I aula potesse redigersi sulla 
base del suo intervento ma la 
De opponeva, n difesa di Ww 
zapesa (pare abbia minaccia 
to le dimissioni da relatore) e 
del suo testo, i n intransigente 
opposizione ali ipo'esi ^beri 
ci rimandando cosi sulle sec 
che un provvedimento atteso 
da anni con addirittura il ri< ai 
to del presidente della com 
missione, il de Adriano Bum 
piani di consicerare come ti 
sto-base quello della De 

Furto di «Filetti di sgombro» gr. 125 
Prodotti in Portogallo 
per conto della Star 

Nella notte tra l'8 e il 9 aprile 1990 -• presso il Deposi
to della Società C.M.S. PAC di Arcore - è avvenuto il 
furto dì una partita di «Filetti di sgombro» gr. 125 
provenienti dal Portogallo. 
Il Laboratorio Controllo Qualità della STAR ne ave
va rifiutato l'accettazione a seguito di una anoma
lia nelle confezioni. 
Il furto di questa partita, rifiutata da STAR, determi
na il rischio di immissione sul mercato di scatole 
non ermeticamente chiuse. Ciò potrebbe causare 
alterazioni del prodotto, a seguito dell'azione di mi
cro-organismi esterni. 
Pertanto, alla luce di tali fatti e per evitare che que
sta partita rischi di entrate in commercio pregiudi
cando le scelte dei consumatori, STAR comunica la 
propria decisione di sospendere le vendite e ritira
re dal mercato, con decorrenza immediata, tutto il 
prodotto «Filetti di sgombro» gr. 125 a marchio 
STAR. 
Ciò all'unico fine di tutelare come sempre, con 
estrema serietà, i propri Clienti e Consumatori. 

6 l'Unità 
Giovedì 
12 apnle 1990 



IN ITALIA 

Due killer hanno sparato 8 colpi 
contro l'educatore Umberto Mormile 
che si stava recando, come ogni 
giorno, alla prigione di Opera 

L'agguato mentre l'uomo era fermo 
con la sua auto ad un semaforo 
Due telefonate di rivendicazione 
fatte da un misterioso gruppo terrorista 

Milano, uccìso assistente carcerario 
Il ministro Gava 
al Parlamento: 
«Il terrorismo 
vive ancora» 

• i ROMA. La preoccupazio
ne espressa dal presidente del 
Consiglio Giulio Andrcolli sul
la presenza ancora del rischio 
•terrorismo» nel nostro paese, 
trova conferma nella relazione 
annuale (relativa al 1989) del 
ministro dell'Interno Antonio 
Gava sull'attività delle forze di 
polizia e sullo stato dell'ordine 
e della sicurezza pubblica nel 
territorio nazionale, trasmessa 
al Parlamento. Nel documento 
si afferma che «la minaccia 
connessa al terrorismo e all'e
versione non può considerarsi 
in alcun modo eliminata», dal 
momento che «si e riscontralo, 
in particolare nell'area della si
nistra eversiva, un incremento 
delle attivila propagandistiche 
volte al ricompattamento di al
cune componenti nelle quali 
le organizzazioni eversive si 
sono frazionale-. Nella relazio
ne di Gava, nell'ambito del fe
nomeno terroristico, si parla di 
29 persone arrestate (22 del
l'estrema sinistra e sette dell'e
strema destra) e di due «covi» 
scoperti (dell'estrema sini
stra) . Sul terrorismo di sinistra 
un «ulteriore segnale di allar
me e stato collo dall'analisi 
della documentazione eversi
va sequestrata ad Enzo Calvitti 
e di quella nnvenuta nei pressi 
di Torino, da cui emerge che 
sarebbe già avviato un pro
gramma di agg'egazione di al
cuni latitanti, in Italia e all'este
ro, con nuove leve che si rico
noscono nella sigla •Cellula 
per la costituzione del partito 
comunista combattente». 

Il fenomeno -droga» ha 
mantenuto, anche nel corso 
dell'89. il trend di crescita tipi-

. co degli anni precedenti. Con
ferme dirette sono fomite dal 
numero di decossi dì tossicodi
pendenti (passati da 781 del 
1988 a 970 nel 1989) e dall'en
tità di sequestri delle diverse 
sostanze realizzati nell'anno 
considerato. Tali sequestri co
stituiscono il -record assoluto 
di ogni tempo nel paese e mo-
livo di gravissimo allarmecivilc 
e sociale»- le lorze dell'ordine 
hanno sequestralo, nel corso 
dell'89.24.585.814 chili di dro
ga. Di questo ingente quantita
tivo, l'eroina (6S0.707 kg), 
proveniente i>er la maggior 
parte dal Medio Oriente e la 
cocaina (667.735 kg), sono le 
componenti più importanti, 
mentre la parte residuale 
(23.231.910) è composta da 
derivati dal cannabis, e cioè 
marijuana, hascish ed olio di 
hascish. Nel complesso - si 
sottolinea nella relazione di 
Gava - le operazioni effettuate 
hanno portato al deferimento 
all'autorità giudiziaria di un to
tale di 26.146 persone, di cui 
20.555 in stato di arresto. Il mi
nistro Gava parla di «diffuso in
cremento dulia delittuosità di 
stampo mafioso» sottolinean
do che la mafia, pur avendo il 
centro dei suoi mleressi in Sici
lia, si presenta, nell'89, «in lasc 
di espansione in tutte le regio
ni della penisola». 

Sempre sul versante della 
criminalità organizzata, nella 
relazione si osserva che quan
to al fenomeno camorristico 
non solo non si registra «alcun 
declino dell'impegno delittuo
so delle associazioni camorri
stiche nelle tradizionali aree di 
interesse», ma si è rilevato «il 
sensibile incremento dell'atti
vità di "facci; ta", destinata a ri
ciclare il denaro acquisito con 
il crimine». Anche per quanto 
nguarda il fenomeno della 
'ndrangheta, nella relazione si 
sottolinea il «particolare inte
resse dimostrato ncll'acquisire 
sempre più ampi spazi nel 
conte>to economico e politico 
della regione calabrese». «Rile
vanti» sono stati comunque i ri
sultati delle force dell'ordine 
contro la criminalità organiz-

i zata: le persone arrestate sono 
state 751 di cui 55 latitanti di ri
lievo. I sequestri di persona a 
scopo di estorsione, nonostan
te il calo tra il 1988 (14 episo-

• di) eil 1989 (diecicasi), «con
tinuano a costituire - si legge 
nella relazione - motivo di vivo 
allarme per l'opinione pubbli
ca, mentre permane, vivissima, 

: l'attenzione sul fenomeno da 
parte delle autorità di pubblica 
sicurezza e degli investigatori 
impegnati r.el dare soluzione 
alle vicende in corso e alla 

, contestuale liberazione degli 
ostaggi in mino ai banditi». 

Lo hanno ammazzato con 8 colpi di pistola, mentre 
andava a lavorare come ogni mattina. Umberto Mor
mile, educatore del carcere di Opera, è stato assassi
nato da due killer, arrivati e fuggiti in sella ad una 
moto. Per l'attentato sono giunte due telefonate di ri
vendicazione una a Milano, una a Bologna. Quest'ul
tima è stata fatta da un misterioso gruppo terroristico 
ma gli inquirenti sono scettici sull'attendibilità. 

MARINA MORPUROO 

• • OPERA (Milano). C'è stato 
un gran silenzio, poi uno dei 
detenuti ha mormorato «Pro
prio lui...il migliore». La noli-
zia, nel carcere di Opera, e ar
mata verso le 11 del mattino, 
quando da due ore si attende
va l'arrivo di Umberto: un'atte
sa vana, visto che Umberto era 
ancora 11 al chilometro 5 della 
statale Binasco-Melegnano, 
fermo al semaloro, dove i suoi 
killer lo avevano aggredito ver
so le 8.45, fulminandolo con 
otto colpi di pistola alla nuca, 
in faccia, nel petto. Per sparar
gli senza sbagliare avevano ac
costato la loro motocicletta 
Honda 600 — rubata a Milano 
il 14 marzo— alla portiera del
l'Alfa 33 dell'educatore: lui 
aveva alzato d'istinto una ma
no, nel debole tentativo di ri
pararsi, e le pallottole calibro 
38 gliel'avevano spezzata. Un 
lavoro feroce e rapidissimo, da 
professionisti, preparato evi
dentemente da tempo ed ese
guito sotto gli occhi di decine 
di pendolari, che come Um
berto Mormile erano in fila, 
bloccate dal disco rosso all'In

crocio tra la statale e la strada 
della Val Tidone. I due assassi
ni, i volti mascherati da caschi 
bianchi e rossi, erano scappati 
via indisturbali nel gran traffico 
mentre il corpo della loro vitti
ma scivolava sul sedile. La mo
to sarebbe stata trovata solo 
più lardi a Locate Triulzi, un 
paese che dista circa tre chilo
metri dal luogo del delitto. 

Cosi è morto, a 37 anni, l'e
ducatore Umberto Mormile. Le 
parole dei detenuti, dei magi
strati di sorveglianza e dei col-
leghi non hanno il suono falso 
delle dichiarazioni di circo
stanza: «Era l'uomo più tran
quillo che si potesse immagi
nare, pacato e riflessivo» dice il 
direttore di Opera, Aldo Fa-
bozzi. «Era mollo benvoluto 
dai detenuti, il più bravo» gli 
lanno coro gli insegnanti del 
corso di alfabetizzazione. A 
Opera Umberto Mormile — 
campano di Sant'Antimo — 
era arrivato nell'87, poco dopo 
l'inagurazionc della casa di re
clusione. Fino ad allora aveva 
lavorato a Parma, dove aveva 
curato un esperimento che 

aveva visto i detenuti varcare le 
mura per andare a curare i 
giardini comunali. «Qui da noi 
si occupava dei 41 scmillberi 
— racconta il dottor Fabozzi 
— e dei 150 detenuti impiegati 
nei lavori domestici o nella ti
pografia che abbiamo allestito 
in carcere. Le attività culturali 
dipendevano da lui, era stato -
lui a portar fuori i ragazzi, a far
li recitare nel teatro comunale 
di Opera una commedia scritta 
dai detenuti di Alessandria...a-
desso stava organizzando di 
andare addirittura al Lineo di 
Milano...». 

UTiberto 
Mormile, 
educatore 
presso 
il carcere 
di Opera, 
ucciso 
mentre 
si recava 
a lavoro 

Chi può aver desiderato la 
morte di un uomo cosi? I colle
ghi increduli dicono: «Non può 
esserci un legarne con il carce
re, non aveva « rczi con nessu
no». Eppure, il lavoro di Um
berto Mormile aveva i suoi lati 
scottanti, visto «tv: agli educa
tori — oltre che agli assistenti 
sociali — locc i il compito di 
stendere le relazioni sui dete
nuti, ed è anch>' in base a que
ste paginette che il magistrato 
di sorveglianza decide fa con
cessione di un permesso o 
l'autorizzazione al lavoro 
estemo. Poco trimpo fa, ad un 

convegno sulla riforma carce
raria, un altro educati >re aveva 
denunciato pubblicamente: 
•Noi riceviamo minacce». Il cli
ma ad Opera era co' pesante 
— confessa un magistrato — 
che agli operatori era stato 
consigliato di fare relazioni 
collettive. Forse a decretare la 
condanna a morte di L rnberto 
Mormile è stato propi ,o un giu
dizio sfavorevole, un permesso 
negato, una semiliborlà giudi
cata inopportuna: Le modalità 
dell'esecuzione — che i cara
binieri di Lodi definiscono «ti
picamente mafiose» — fanno 
pensare ad vendetta della ma
lavita. Poco dopo I attentalo 
una strana telefonata è arrivata 
all'ispettorato del Ministero di 
Grazia e Giustizia: «Cosi tratta
le i detenuti buoni, figurarsi 
quelli cattivi», ha delto una vo
ce anonima, prima di riallac-
carc. Su questa chiamila,che 
potresbe avere un legame con 
l'uccisione dell'educatore (un 
capomafia 6 morto d'infarto 
poco tempo fa ad Opera, e 
qualcuno potrebbe lame una 
colpa al carcere) sta indagan
do anche la Digos di Milano. 
Meno probabili sembrano le 
ipolesi di una vendetta trasver
sale, direna conlro pei «me vi
cine alla vittima: per i curiosi 
casi della vita Umberto Mormi
le, clic anni fa aveva sposato 
una vigilatrice del carcere di 
Rcbibbia, adesso slava per n-
sposarsi con la direttrice del 
piccolo carcere di Lodi 

Gli inquirenti, coord nati dal 
sostituto procuratore della re
pubblica di Lodi Carli) Cardi, 
non trascurano neppure l'ipo

tesi di un attentato terror.stico 
diretto conlro l'istituzione-car-
cere, che a Milano sarebbe il 
primo dopo un lungo periodo 
di pace inizialo dopo la morte 
del brigadiere di San Vittore 
Francesco Rucci, assassinato 
dai Nuclei Comunisti Combat
tenti il 18 settembre 1981. Alle 
15.40 all'Ansa di Bologna e ar
rivata una telefonata di rivendi
cazione. «A proposito di quan
to è avvenuto a Milano — ha 
detto uno sconosciuto, dalla 
voce priva di particolari infles
sioni dialettali e parzialmente 
schermata da rumori di traffico 
— Il terrorismo non e morto. 
Vogliamo che l'amnistia sia 
estesa anche ai detenuti politi
ci. Non importa chi siamo: ci 
conoscerete in seguito». La Di
gos di Milano e Bologna e i ca
rabinieri sembrano però piut
tosto scettici sull'attendibilità 
della rivendicazione, un po' 
per il lasso di tempo intercorso 
tra l'assassinio e la chiamata, 
ma soprattutlo per i contenuti. 
I terroristi — dicono — non 
chiederebbero l'amnistia im
pugnando le armi. 

Qualunque sia la piataàa se
guire, resta il clima di angoscia 
in cui sono sprofondati gli ope
ratori dei due carceri milanesi, 
la vetusta e sovraffollata casa 
circondariale di San Vittore e il 
modernissimo e luminoso pe
nitenziario. Il gravissimo gesto 
di ieri segue di una ven'ina di 
giorni un altro inquietante epi
sodio: in due occasioni atten
tatori sconosciuti avevano spa
rato contro le mura di San Vit
tore, arrivando ad incrinare il 
vetro della garitta blindata. 

Catturata una gang dopo un furto armato in una gioielleria 

Rapinatori presi a Torino 
Tre sono ex di «Prima linea» 
Cinque arresti ieri a Torino, dopo una rapina in 
una gioiellerìa. Tre degli arrestati sono ex apparte
nenti al cosiddetto «Partito armato»: due usufruiva
no della semilibertà e il terzo aveva appena termi
nato di scontare la pena. A completare il quintet
to, due giovani donne, incensurate, ma complici 
dei rapinatori. Ci si domanda: delinquenti comuni 
o terroristi di ritorno? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FERRERÒ 

• • TORINO. La rapina è avve
nuta verso le 18 di martedì 
scorso. In tre. due uomini e 
una donna, armi spianale, so
no entrati nella gioielleria di 
Bruno Currcl situata al numero 
16 di via Mogadiscio, una zona 
periferica verso la Barriera 
Francia. Solilo copione: litola
re, moglie e figli immobilizzali 
e chiusi nel retrobottega. I tre 
banditi a far copiosa razzia di 
preziosi, per un bottino di circa 
un'ottantina di milioni. Poi la 
fuga, sgommando, su una 
• 131 • rubata il giorno prima, a 
bordo della quale gli altri due 
complici attendevano l'esito 
del colpo a motore acceso. I 
banditi avevano agito a viso 
scoperto, per cui, tramite la 
dettagliala descrizione tornita 
dalla vittima della rapina, gli 

inquircnli, che evidentemente 
avevano gii qualche traccia, 
hanno rapidamente individua
to almeno uno degli autori del 
•colpo». La polizia pare che da 
tempo avesse nel mirino certo 
Daniele Gatto, 32 anni, resi
dente nel pressi di Rivoli, con il 
padre, grossista di fiori. 

Gatto, ex militante di «Prima 
linea», era stato condannato a 
22 anni di carcere per la parte
cipazione all'omicidio di un 
agente della «Mondialpol», 
Giuseppe Pisciuren, ucciso nei 
pressi della sua abitazione nel
l'aprile dcll'80. Il terorrisla sa
rebbe uscito dal carcere nel 
2003. ma nel frattempo era riu
scito ad ottenere la semiliber
tà, per cui usciva da Le Nuove 
al mattino alle 8 per rientrarvi 
la sera. Durante il giorno lavo

rava nell'azienda del padre, o 
almeno, avrebbe dovuto lavo
rare. La polizia da qualche 
tempo lo teneva d'occhio: lo 
avevano fotografalo con per
sone definite sospette. Cosi, 
martedì sera, mentre il giovane 
stava rientrando in carcere, gli 
sono nuovamente scattate le 
manette ai polsi. Nel giro di 
poche ore, anche gli altri quat
tro componenti della banda 
sono caduti nella rete tesa da
gli inquircnli. Ieri manina, so
no stati arrestati Ermanno Fag-
giani. Mauro Marchetto e le 
due donne, Giovanna Maniaci, 
24 anni, veneta, che abitava in 
un appartaménto di via Miche
le Lcsspna 57, e la sua amica 
Manuela Rotella, 25 anni. 

Nell'appartamento la poli
zia ha trovato parte del botti
no, tre pistole (due 7,65 e una 
38 special) e una parrucca ne
ra, probabilmente indossata 
dalla Maniaci durante la rapi
na. Anche il Faggiani, 32 anni, 
di origine veneta, aveva avuto 
un passalo eversivo; aveva fat
to parte della colonna Br impli
cata nell'uccisione del dirigen
te del petrolchimico di Porto 
Marghera, Giuseppe Taliercio. 
Condannato a 19 anni di reclu
sione, nel giugno delle scorso 
anno aveva ottenuto dal Tribu
nale di sorveglianza, grazie al

la legge sulla «e1 issociazione», il 
permesso di lavorare all'ester
no: era infatti lille dipendenze 

' di un'impresa, la «Marmetto» 
' che si occupa della manuten
zione di arce verdi. Faggiani è 
stalo arrestato eri mattina, po
co prima che uscisse dal car
cere per recars al lavoro. 

Il terzo ex-terronsta è stato 
invece catturalo, insieme alle 
due donne, nell'alloggio di via 
lx;ssona. Si l-alta di Mauro 
Marchetto. 32 .inni, ex militan
te di «Prima lino»», ma pare so
lo come «fiancheggiatore». Il 
Marchetto inflitti al processo 
aveva avuto ur a condanna lie
ve, ed era quirdi del tulio libe
ro avendo ormai scontata la 
pena. 

Inccsurate, < ome si è detto e 
•non collocate politicamente», 
secondo la d finizione della 
Questura, le due donne, una 

elle quali, Giovanna Maniaci, 
fidanzala del f aggiani. Risulta
ta inoltre che la Maniaci abbia 

• partecipato direttamente alla 
rapina, mento Manuela Rotel
la avrebbe svo fr> il ruolo di ba
sista. I tre ex terroristi arrestati 
hanno già più volte dichiarato 
di non avere legami con grup
pi politici, ma ili aver agito «per 
sopravvivere». Per ora, tutti e 
cinque dovrà ino rispondere 
soltanto di «furto, rapina e pos
sesso d'armi». 

Marcello Guida ebbe un ruolo fondamentale nelle indagini: mostrò lui al tassista Rolandi le foto di Valpreda 

È morto il «questore di piazza Fontana» 
Si sono svolti martedì a Trieste i funerali di Marcello 
Guida, 77 anni, questore a Milano quando scoppia
rono le bombe della strage di piazza Fontana. Il dott. 
Guida aveva prestato servizio a Roma e a Trieste fino 
al gennaio del 1962. Promosso al grado di dirigente 
superiore, venne destinato a Pavia e successivamente 
a Gorizia. Nel 1967 venne nominato questore di Trie
ste. Poi fu inviato a Torino e nel 1969 a Milano. 

IBIO PAOLUCCI 

• 1 Marcello Guida era que
store a Milano quando scop
piarono le bombe di piazza 
Fontana, 19 morti e un centi
naio di feriti. È il questore che 
mostrò a Cornelio Rolandi la 
fotografica di Pietro Valpreda 
prima del riconoscimento. È il 
questore che, nella notte fra il 
25e il 16diccmbrc 1969, tenne 
una conferenza slampa per di
re che Giuseppe Pinelli si era 
suicidato. Cosi quest'ultimo 
drammatico capitolo viene de
scritto dal giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio nella 
propria ordinanza sulla morte 
di Pinelli nella questura di Mi

lano: «Il dott. Marcello Guida, 
questore di Milano, nonostan
te l'on. Malagugini avesse ri
chiamato la sua attenzione 
sulle gravi responsabilità che si 
assumeva nei rendere pubbli
co il suo convincimento sulle 
responsabilità sugli attentati 
degli anarchici in generale e 
del Pinelli in particolare (e 
questa circostanza dovette 
avere certamente il suo peso 
nella formazione di probabile 
convincimento da parte degli 
ufficiali di polizia giudiziana 
presenti che il questore non 
agisse di sua iniziativa), tenne 

una conferenza stampa sulle 
modalità della morte del Pinci-
li, nel corso della quale fece af
fermazioni, poi riportate dalla 
stampa, quali: "Era fortemente 
indiziato", "ci avevano fornito 
un alibi ma questo alibi era 
completamente caduto", "il 
funzionario e l'ufficiale gli han
no rivolto una ultima contesta
zione. Un nome, un gruppo: li 
conosceva? Li aveva visti? 
Quando? Poi sono usciti dalla 
stanza. D'improvviso Giuseppe 
Pinelli è scattalo. Ha spalanca
to i battenti della finestra soc
chiusi e si è buttato nel vuoto", 
"quando si e accorto che lo 
Stato che lui combatteva lo 
stava per incastrare, ha agito 
come avrei agito io stesso se 
fossi un anarchico", "é stato 
coerente coi suoi principi. Se 
fossi stato in lui avrei fallo la 
slessa cosa. Quando ha visto 
che la legge l'aveva preso si 6 
tolto la vita"». Menzogne. Ma 
Guida sapeva benissimo che le 
cose che diceva erano «gradile 
ai suopenori», come afferma lo 

stesso giudice D'Ambrosio nel
la ordinanza incordata. Gradile 
e utilizzate «tome strumento 
per avvalorare la tesi della col
pevolezza deg'i anarchici». Te
si lanciata sul: ito dopo la stra
ge dcll'allora ministro degli In
terni Franco Restivo (De) in 
un indimenticabile telegram
ma, trasmessi- il 13 dicembre 
alle polizie europee: «In questo 
momento non possediamo al
cuna indicazione valida sui 
possibili autori del massacro, 
ma noi indirizziamo i nostri so
spetti verso i circoli anarchici». 

Capilo? Non abbiamo nien
te in mano, ina i colpevoli so
no gli anarchici. Ecco perché il 
questore GuiCa dicendo il fal
so sapeva di lare cosa gradita 
ai superiori, primo dei quali, e 
di gran lunga più importante, 
era ovviameli e II ministro de
gli Interni. Ma Guida, il 27 mag
gio del 1978 non venne con
dannato per questo falso dal 
pretore di Catanzaro. Venne 
condannato a quattro mesi di 
reclusione pir la storia della 
fotografia mostrata al lassista 

Rolandi. 
Mesi prima al precesso di 

primo grado avevi affermato 
di non ricordare di avere mo
strato quella foto e per questo 
venne denunciato per falsa te
stimonianza dai difensori di 
Valpreda. I giudici poi, lo sca
gionarono ma con un a motiva
zione più negativa della con
danna. L'assoluzione avvenne 
inlatti, su richiesta del suo le
gale, sulla base dell'art. 384 del 
Codice penale che sancisce la 
non punibilità per coloro che 
affermano il falso a' lo scopo di 
salvare se stessi, li falso, dun
que, c'era stalo. 

Di Guida, una testimonianza 
interessante ci venne fornita a 
suo tempo anche dal giudice 
Ugo Paolillo, pm 0: turno alla 
Procura di Milano il giorno del
la strage del 12 dicembre. Ver
so le 23 di quel giorno si recò 
anche in questura, dove trovò 
Marcello Guida, il <: a| >o dell'uf
ficio politico Antonina Allegra, 
atri funzionari fra cui il com
missario Luigi Calabresi e il co

lonnello dei carabinieri Favali. 
Guida era effervescente, ecci
talo. Continuava a rispondere 
al telefono. Parlò a varie ripre
se con Giovanni Spadolini, al
lora direttore del Corriere della 
Sera, «chiamandolo professore 
e assicurandolo che lo avreb
be tenuto aggiornato sugli svi
luppi». A un certo* punto co
minciò a parlare con Calabre
si, che doveva svolgere indagi
ni in Svizzera. Pachilo chiese, 
rivolgendosi al questore e a Fa
vali, quali fossero e loro valu
tazioni e se avesseio già acqui
sito informazioni utili. Gli fu ri
sposto che, per i, momento, 
non c'era nulla di rilevarne da 
segnalare. 

A Catanzaro ricordiamo il 
dott. Guida tutt'altro che efler-
vescente. Di fronte ai giudici 
del primo grado si era mostra
to, anzi, balbettante, tutto leso 
a sostenere che non ricordava 
quasi niente di quelle giornale 
drammatiche, che segnarono 
in Italia uno dei culmini della 
strategia della tensione e del 
tenore. 

I secondini di Palermo 
«Rifiutiamo il rancio 
per ottenere 
i diritti sindacali» 

FRANCESCO VITALE 

M l'tLERMO. La carica dei 
seicento. I secondini del carce
re palermitano dell'Ucciiirdo-
ne c.:ono allo scoperto <• de
nunciano il gravissimo stato di 
disap,<• in cui sono costretti a 
lavorare. Per ora si tratta d una 
proti :."a silenziosa che potreb
be p-esto assumere toni infuo
cati. 3a lunedi scorso gì ad
detti di custodia del peniten
ziario, dove sono rinchusi i 
più pericolosi boss mafio ÌI, ri
lutane: i pasti fomiti dalla 
men^i carceraria. 

•È a sola (orma di protesta 
che ci possiamo permettere», 
spiegano mantenendo l'anoni
mato, per paura di subire ulte
riori ritorsioni. Cosa chiedono i 
scic» n'o secondini palennita-
ni? Innanzitutto che venf.a fi
nalmente approvala, a livello 
nazionale, la riforma che pre
vede la smilitarizzazione del 
corpo Una legge che giac; nei 
casse li del ministero di G-azia 
e gim.iizia ormai da 15 anni. 
Poi, che vengano loro ricono
sciuti tutti i diritti sindacai) fino 
ad 03 ;i negati. 

•Il ( oger, il nostro sindacato, 
é una specie di fantasma - di
cono •• siamo costretti a porta
re jv.-,nti le nostre battaglie 
quasi clandestinamente». Una 
situez one davvero paradossa
le: gli agenti di custodia non 
possono chiedere pemessi 
sindacali, tenere asscrrblee 
luor dal carcere, mettersi in 
conialo con i rappresentanti 
degli altri penitenziari». 

•Pe' avanzare una richiesta 
all'amministrazione siamo co-
strer.i .1 seguire le vie gerarchi
che con tutto quello che ciò si
gnifica Non possiamo certo ri-
volgaci ad un sindacato che 

esiste solo sulla carta». 
Lo sciopero della lame che 

va avanti da quattro giorni non 
e l'unica iniziativa dei secondi
ni palermitani. I motivi della lo
ro protesta li hanno raccolti in 
una sorta di libro bianco che e 
stato inviato al ministero di 
Grazia e giustizia. Nel dossier 
hanno inserito anche la richie
sta della creazione di commis
sioni paritetiche in cui espn-
mere parere vincolante in ma
teria di orari di servizio, mensa, 
spacci, igiene, disciplina. 

•Nelle carcen siciliane da 
anni imperversa un regime mi-
litanstico, che non possiamo 
più tollerare», aggiungono le 
guardie di custodia. All'Ucciar-
done, per esempio, negli ulti
mi mesi si sono create situazio
ni spiacevoli nel rapporto con i 
vertici del penitenziario. Per 
l'amministrazione, affermano i 
secondini palermitani, in più 
di un'occasione sono arrivate 
pressioni e velate minacce. 
Qualcuno ha tentato di con
vincere 1 «seicento» ribelli a so
spendere la protesta. Per que
sto al loro fianco si e subito 
schierato il Siulp, il sindacato 
di polizia. 

•Quella degli agenti di custo
dia - dice il segretario generale 
del Siulp palermitano, Salvato
re Carrera - ò una battaglia di 
democrazia nella democrazia. 
Intendiamo coinvolgere in 
questa battaglia anche 1 tre sin
dacali unitari, Cgil, Osi, Uil, af-
Imene seguano con maggiore 
attenzione 1 problemi dei lavo-
raion del settore carcerario. 
Anche 1 partiti dovranno lare la 
loro parte per sbloccare la n-
forma attesa da 15 anni». 

Processo agli ex br a Como 
I 2 accusati negano 
legami con il terrorismo 
«Nessun traffico d'armi» 
È s:e to rinviato al 20 aprile su richiesta della difesa, 
il processo all'ex brigatista Enzo Fontana e a Gior
gio Giudici, i due pregiudicati arrestati la scorsa set
timana nel Comasco, dopo un tentativo di rapina, 
con una borsa piena d'armi. Intanto coi cronisti l'ex 
br mtga qualsiasi legame con attività terroristiche e 
Giuc.ci smentisce il iraffico d'armi con la Svizzera. 
Ma il pm parla di indagini in ogni direzione. 

OAL NOSTRO INVIATO 
~ ANGELO FACCINETTO 

• I COMO. Calmo, gli occhi 
azzjiri che scrutano tra le 
sbarr - alla ricerca di sguardi 
amie . Enzo Fontana racconta 
ai cronisti la sua ventò. Quel 
martedì, dice in sostanza, nella 
campagna comasca non han
no ripreso corpo i fantasmi del 
terroi ismo, c'era solo la dispe
razione di chi vive ancora le 
cor*-guenze di un pesante 
pass.r.o. 

Ne Ma gabbia degli imputati 
En20 Fontana e Giorgio Giudi
ci devono rispondere di deten
zione e porto illegale di armi 
comuni e da guerra. La Corte 
— presidente Martinelli — si è 
appena ritirala in carnea di 
consiglio, dopo meno di mez
z'ora d'udienza, per decidere 
sulla richiesta avanzata dai di
fensori (Garlati, Giannangelì e 
LusLz.mi) di concessione dei 
termini a difesa, e la piccola 
gabbia dove sono rinch'usi 
Fontana e Giudici viene presa 
d'assalto da cronisti e teleca
mere E l'ex br, militanti de! 
nucleo storico delle Bngate 
rossi: sulle spalle una condan
na a 26 anni per l'uccisione di 
un brigadiere della Polstrada, 
ricoslruisce l'episodio che l'ha 
riportato in cella d'isolamento 
dopo due anni di semililxMla. 
«Er ivamo in cinque — dice —, 
avev. mo deciso di assaltare 
una banca a Rovcllasca. Ci sia-
mc irrivati con la «128», siamo 
scesi, io e Giudici siamo entra
ti. Prima io. Avevo la pistola di 
plastica. A quel punto he fatto 
retromarcia, sono tomaio in
dietro. Perché? Perché non so
no v~ rapinatore, non per pau
ra, (ìli impiegati se ne sono ac
colli, hanno dato l'ali irme. 
Stavamo ripiegando e, vera-
me Me per caso, siamo stati In
ter:* itati dai carabinieri Non 
c'è s'ata alcuna reazione da 
pale nostra. Avrei potuto fug
gir;». Invece non lo ha fatto, 
p c avvisare i compagni spie
ga 

ì lui e Giudici sono filiti in 
immette per opera di dui; gio
vanissimi militari in forza alla 

stazione di Lomazzo Dei com
plici non fa parola. Solo, esclu
de il coinvolgimento di Bellosi. 
Sui motivi che l'hanno spinto 
all'impresa conferma di essere 
stato spinto dal bisogno, dalla 
disperazione. «Ho cercalo in 
ogni modo di reinscnrmi — di
ce ancora — ma ho trovato so
lo porte sbarrate» e definisce 
menzogne le ipotesi di chi so
stiene si sia trattalo di un'az«> 
ne per l'autofinanziamento di 
gruppi terroristici. Ma perché 
allora tutte quelle armi, cinque 
pistole ma anche un fucile a 
pompa e un mitragliatore, un 
«M12». inusuali per una rapina? 
E da dove venivano? «Le ho vi
ste Il — risponde —, io co
munque avevo una pistola di 
plastica, se avessi voluto usare 
le armi le avrei usdte». Dal can
to suo Giudici, aulista di una 
ditta elvetica di trasporti, 
smentisce qualsiasi coinvolgi-
menlo col traflico d'armi con 
la Svizzera, dove 1 mitragliaton, 
compresi i micidiali kalashni
kov, sono in libera vendita nel
le migliori armerie. 

Fontana sembra sincero, ma 

Proprio quello delle armi pare 
anello debole della ricostru

zione. Cosi almeno sembra 
pensarla il dottor Romano Dol
ce, pubblico minisiero. Non si 
sbilancia. «l'indagine si muove 
in tutte le direzioni, senza nes
suna prevenzione e pregiudi
zio», dice e nega si seguano 
corsie preferenziali. «Solo una 
constatazione — aggiunge — 
dove il nostro occhio è caduto, 
in questa indagine, è caduto su 
persone con una certa matri
ce. Sara una come denza». Ma 
poi parla delle armi, del traffi
co in atto tra Svizzera e Italia. 
Dice che con l'aisenalc che 
avevano é strano che pensas
sero di rapinare soltanto una 
banchetta come quella di Ro-
vellasca. E anche se non con
ferma che ci siano in corso in
chieste su una ricostituzione di 
banda armala, sembra che l'i
potesi su cui si sta lavorando 
sia proprio quella. 

"1 • NEL PCI CZ 
M»rcoledl 18 aprite c r i . alle ore 10 riunione plenaria della 

Commissione nazijnale di Garanzia con all'Odg: 1) 
contributo delle Commissioni federali di garanzia alla 
campagna elettorale: 2) vane. 

l'Unità 
Giovedì 

12 aprile 1990 7 



IN ITALIA 

Enimont 
Circoli 
di qualità 
all'Acna 
•SI CENCIO. Operazione qua
lità all'Acna di Cengio. Da og
gi i lavoratori dello stabilimen
to più contestato d'Italia sa
ranno chiamali a partecipare 
al processo di risanamento 
ambientale dell'azienda. Riu
niti in «circoli di qualità», spe
ciali gruppi di lavoro (ormati 
da operatori dei reparti pro
duttivi e coordinati dal capo 
reparto di produzione, po
tranno indicare soluzioni e 
miglioramenti tecnici per di
minuire l'impatto dello stabili
mento sul territorio. L'iniziati
va è stata illustrata ieri, a sin
daci e sindacati, dallo staff di
rigenziale dell'azienda. Eni
mont, a due mesi dal termine 
di blocco produttivo imposto 
all'Acna dal ministro dell'Am
biente. Durante l'incontro è 
stata illustrala l'attività di risa
namento ecologico dell'a
zienda. «Dall'86 al '91 - ha 
spiegato l'amministratore de
legato Zanini - l'azienda inve
stirà 200 miliardi: 140 per la 
depurazione delle acque, 30 
per la diminuzione dell'inqui
namento atmosferico e altri 
30 per interventi di varia natu
ra». E per il futuro? Tra II '90 e 
il '91, gli interventi «verdi» del-
l'Acna dovrebbero portare al
la costruzione dell'impianto 
di recupero solfati, il superdi-
scusso Re-Sol. 

I ministri distribuiscono 
220 miliardi per incrementare 
lavori in corso e interventi 
della Protezione civile 

Il Consiglio superiore sanità 
ai partenopei: «Ciò che esce 
dal rubinetto può essere 
utilizzato per uso umano» 

Qualche miliardo per l'emergenza 
Napoli: acqua non tossica, ma indesiderabile 

][] «padrone» Magli a Bologna 
«Lo sciopero inquina» 
E chiama la Usi 
per l'eccessivo rumore 
Dice l'industriale: il rumore provocato dai lavorato
ri in sciopero è inquinante. E denuncia l'Usi che si 
£ rifiutata di misurare quella musica (tamburi di 
Iìt:a e fischietti accompagnati da urla) «abnorme» 
« «non sopportabile». E capitato alla Magli, la nota 
czienda bolognese che fabrica ed esporta scarpe 
eli buona marca. L'Usi risponde che «non è compi-
t:> nostro reprimere gli scioperi». 

' DALt A NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELLA PEZZI 

Emergenza idrica a palazzo Chigi in un'atmosfera 
già di vacanza pasquale. Decise grandi opere per 
un totale di 220 miliardi, da compiere entro l'autun
no, e piccole opere, per 95 miliardi, da realizzare 
entro l'estate. Ma ci sono nodi politici da sciogliere 
in una nuova riunione di gabinetto. Il Consiglio su
periore di sanità: l'acqua di Napoli «non contiene 
sostanze tossiche, ma indesiderabili». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 ROMA. Emergenza idrica 
al centro, ieri, di un vertice di 
ministri a palazzo Chigi pre
sieduto da Nino Cristoforo 
Che cosa intende fare il go
verno? Ha deciso di dare in
cremento con 220 miliardi 
ad opere consistenti da com
piere entro l'autunno nel 
Mezzogiorno; di finanziare 
(70 miliardi al Nord e 25 al 
Sud) piccole opere, già pro
grammate, da portare a ter

mine entro l'estate e di favo
rire interventi straordinari 
della Protezione civile per l'e
mergenza (90 miliardi). 

Queste le tre direttrici del 
governo definite ieri nel verti
ce interministeriale al quale 
hanno partecipato i ministri 
della Protezione civile Lat
tanzio, della Sanità De Lo
renzo, del Mezzogiorno Mi-
sasi, delle Regioni Maccab
eo. All'uscita dalla riunione 

Lattanzio e Cristofori hanno 
dichiarato che ci sono, co
munque, «nodi politici da 
sciogliere, anche rispetto alta 
copertura finanziaria e che, 
per questo, è necessaria una 
nuova riunione da tenersi 
dopo Pasqua». «Intanto Infor
merò il presidente del Consi
glio - ha dichiarato Cristofori 
ai giornalisti in attesa nel cor
tile reso ancor più inospitale 
dai lavori in corso - il quale 
indirà al più presto una riu
nione di governo: potrebbe 
trattarsi di un consiglio di ga
binetto o di un vertice inter
ministeriale». 

Per quanto riguarda il pro
blema della costruzione del
l'acquedotto della Campania 
occidentale, e dello scavo di 
nuovi pozzi sostitutivi di • 
quelli inquinati attualmente • 
esistenti nel Napoletano (è 
prevista una spesa di 30 mi

liardi) e slata confermata 
l'intenzioni; di mettere a 
punto «inte rventi accelerativi 
straordinari» A Montecitori-
ro, intanto, Abdon Alinovi 
sollecitava una risposta del 
governo sul 'acqua al man
ganese che sgorga dai rubi
netti di Napelli. E la risposta è 
venuta in serata dal Consiglio 
superiore 'li sanità. L'acqua 
attualmente erogata a Napoli 
«non comeortando rischi per 
la salute, pu 5 essere destina
ta al consumo umano». L'ac
qua, cioè, non contiene so
stanze tossiche, pur non pre
sentando lu'te le caratteristi
che ottimali Nell'acqua ero
gata ci sonc residui di ferro, 
manganese, nitrati e fluoro 
superiori ai limiti stabiliti dal
la legge, ma non si tratta di 
sostanze tossiche, ma solo 
«indesiderabili». 

Che debbono fare I napo-

Esodo in tutte le direzioni: mare, laghi, montagna, città d'arte 

In autostrada 18 milioni di veicoli 
Ecco le ore più indicate per viaggiare 
Per la Pasqua, 18 milioni di auto trasporteranno 
sulle autostrade quasi 50 milioni di persone in 
tutte le direzioni: mare, laghi, montagna, città 
d'arte e centri minori. Le punte massime oggi e 
lunedi con 2 milioni 800.000 veicoli. Chiusi qua
si tutti i cantieri. Garantite due corsie di marcia 
per carreggiata. «Operazione rubinetto» ai casel
li. Attenzione alla velocità. 

CLAUDIO NOTAR! 

• i ROMA. Quasi cinquanta 
milioni di persone sulle auto
strade per Pasqua. Un traffico 
su tutte le direzioni, verso il -
mare, i laghi, la montagna, le < 
città d'arte ed anche i centri 
minori. Diciotto milioni di vei
coli in circolazione nell'intera 
rete autostradale italiana nella 
settimana di Pasqua, da oggi 
giovedì a mercoledì 18, tutto il 
periodo coincidente con la 
chiusura delle scuole. Le pun
te massime di traffico sono 
previste oggi con due milioni 
800.000 veicoli, di cui il 24% 
merci e martedì 17 aprile con 
due milioni 900.000 automezzi 
con un 16% di merci. Per 11 pe

riodo più direttamente legato 
alle (estivila pasquali, con un 
traffico merci quasi inesistente. 
sono previsti due milioni 
700.000 autovetture, domani, 
due milioni 200.000 sabato, 
poco meno di due milioni do
menica, due milioni 700.000 a 
Pasquctta. Sia per le partenze, 
più scaglionate tra oggi e saba
to mattina, sia per i rientri pivi 
concentrati tra il pomeriggio 
sera del lunedi e la giornata di 
martedì, I punti più caldi - ci 
dice l'esperto Enrico Benvenga 
- saranno i caselli che servono 
le grandi aree metropolitane, e 
in particolare quelli di Milano 
(ma anche Callarate e Como-

/Brogcda al confine italo-sviz
zero), i tratti di autostrada più 
vicini ai grandi centri urbani 
(Roma, Bologna, Firenze, Ge
nova, Venezia, Napoli, ecc.), 
le arterie della costa ligure e 
della Versilia e quelle che por
tano verso l'Adriatico. 

Come sarà il traffico? 
Queste le previsioni di mas

sima messe a punto dai tecnici 
del gruppo Iri-ltalstat, che han
no predisposto anche delle 
previsioni orarie per 1 giorni di 
punta. Per esempio oggi. le ore 
meno indicate per il traffico, 
cioè le più critiche, sono tra le 
17 e le 18: quelle di trafilo in
tenso, tra le 8 eie II, tra le I5e 
le 17 e tra poco dopo le 18 e le 
21. Domani, tra le 8 e le 10, in
tenso, tra le 10 e le 11 critico. 
Domenica molto intensa tra le 
18 e le 20. Lunedi intenso tra le 
16 e le 18, critico tra le 18 e le 
20, Intenso tra le 20 e le 22. 
Martedì tra l'intenso e il critico 
tra le 7 e le 10 e intenso tra le 
16ele20. 

Per facilitare il traffico auto
mobilistico, che le previsioni 
orientano nelle brevi e medie 
percorrenze, Il ministero dei 

Lavori pubblici ha disposto il 
fermo del traflico merci pesan
te, oltre I cinque quintali, dalle 
ore 14 alle 24 di domani vener
dì e dalle 7 alle 24 di sabato, di 
domenica e lunedi. 

Sempre per agevolare gli 
spostamenti, che riguardano 
in alcuni giorni anche il traffico 
merci, le Autostrade del grup
po Iri-ltalstat hanno disposto la ' 
chiusura dei cantieri di lavoro, 
sia quelli per la manutenzione 
ordinaria, sia quelli della 
straordinaria fino alle 24 di 
mercoledì 18, eliminando cosi 
tutte le deviazioni e gli scambi 
di carreggiata. Nei tratti in cui 
ci sono cantieri di lunga dura
ta, in pratica quelli per la co
struzione della terza corsia, 
sulla Bologna-Rimini, tra Forlì 
e Cesena e sulla Roma-Napoli, 
tra Fresinone e Capua, saran
no sempre garantite due corsie 
di marcia per carreggiata. Inol
tre, assicurano le autostrade, 
l'occasionale assenza della 
corsia di emergenza sarà sosti
tuita da frequenti piazzolc di 
sosta. In questi tratti la velocità 
massima consentita è di 100 
kmh. Ma attenzione ai limiti di 

velocità. Risi vanno rispettati, 
ovunque. Cwl resto, le autostra
de fanno sa|>crc agli automo
bilisti che \erTà posta la massi
ma cura perrhé tutta la segna
letica sia in costante condizio
ne di efficioRza»; che verranno 
rinforzati i piesidi ai caselli ne! 
momenti di maggior traffico 
che integnrinno quelli della 
polizia stradale e del soccorso 
Stradale dell'Aci. 

Con milioni di veicoli in mo
vimento, molto probabilmente 
si dovrà ricoirere all'«operazio-

. ne rubineltc» per regolare le 
entrate ed, eventualmente, an
che le uscii e. Le operazioni 
verranno attuate in caso di ec
cessivo affollamento dei tratti a 
valle o a molte dei caselli. Po
trebbero essere interessati i ca
selli di Milano e dell'arca fio
rentina, quelli della riviera ligu
re e della coi ta adriatica 

Per rispordere a tutte le ri
chieste di notizie sul tempo, 
sul traffico, sullo stato dei di
versi servizi autostradali e sulle 
tariffe, è i:i funzione notte e 
giorno il -Centro informazio
ni». BasU telefonare allo 
06/4363212'.. 

tetani? Il ministri (iella Sani
tà. De Lorenzo, ha rinviato la 
palla agli amministratori del
la città. «Il ministero - ha di
chiarato - ha dato il sindaco 
di Napoli il contributo di tipo 
tecnico scientiteo richiesto» 
(cioè il «respomo» del Consi
glio superiore di sanità). Ora 
la parola è al sindaco, «li mi
nistero non è pertanto re
sponsabile - ha concluso De 
Lorenzo - di ciò che verrà 
deciso dagli enti locali». E dal 
ministero si precisa, inoltre, 
che nel dare il MIO parere il 
Consiglio superiori: di sanità 
ha tenuto conto del carattere 
transitorio dell'» leu ale eroga
zione. In parole semplici il 
ragionamento falle» è questo: 
poiché sono in corso lavori 
che porteranno pnsto in cit
tà acque buone e poiché 
proibire l'uso < («M'acqua a 
scopo potabile significhereb
be rifornire i cittadini con un 

Ambientalisti 
Per Pasqua 
viaggiamo 
a 110 knvh 
• i ROMA II ripristino del li
mite di velocità dll 110 km/h, 
sia pure limitalarivnte al pe
riodo pasquale. >'• stato chiesto 
al ministro dei IJpp, Prandini 
dalla Lega per l'ambiente e dal 
Codacons in un» diffida allo 
stesso ministro depositata 
presso la Corte d'appello di 
Roma. Nel cbci:i palio sj av
verte che Prendili ì iiarà, ritenu
te'responsabile rli tuttt I danni 
che subirà la col kitfftta in ter
mini di maggiori Incidenti mor
ti e feriti per le Ipotizzabili re
sponsabilità . derivanti da 
omesso intervento La Lega 
per l'ambiente ai il Coordina
mento delle as»cc lozioni per 
la difesa dell'ambiente e dei 
diritti degli utenti t consuma
tori, ha ricordato i ciati statistici 
del ministero dell'Interno. Da 
essi emerge che a fronte dei 
2.370 incidenti, 62 morti e 
2.004 feriti della P.isqua 1988 
(da lunedi 27 mimo a sabato 
2 aprile) quando «v>n era in vi
gore il limite dei 119, nella Pa
squa 1989, allorché il limite era 
in vigore si 6 pacali rispettiva
mente a 1.781.6'J' e 1.631. 

sistema di approvvigiona
mento (autotiotn) cine, a 
lungo andare, non fornireb
be un liquido igienicamente 
sicuro, e meglio che i napo 
tetani usino l'acqua che sgor
ga dai loro rubinetti che non 
contiene sostémze tossiche, 
ma «solo» indesiderabili. 

Amaro il commento di An
drea Geremicc a: «È grave che 
si debba tirare un sospiro di 
sollievo apprendendo che 
l'acqua è potabile, anche te 
indesiderabile. Ancora una 
volta ci troviamo di fronte ad 
un diritto fondamentale, che 
pero è solo una fortuna otte
nere. Rimane più che urgen
te la necessità di misure or
ganiche che garantiscano !a 
piena fruizione dell'acqua 
per uso civile, con program
mi capaci di incidere, da su
bito, su nodi strutturali, al di 
là dell'emergenza». 

Ascoli Piceno 
Abbattuta 
cicogna 
'portabambini' 
• I ASCOLI PICENO. Uno 
splendido esemplare di cico
gna, che sorvolava i cicli mar
chigiani diretta al Nord, 6 stalo 
abbattuto a fucilate da un cac
ciatore. Il volatile è precipitato 
in picchiata nell'agro di Sania 
Maria in Matenano (Ascoli Pi
ceno) . Qui due giovani pastori 
hanno trovato li cicogna in 
condizioni disastrose. Sono 
stati.avvertiti i carabinieri ed I 
militari hanno provveduto ad 
interessare i «servizi veterinari 
dell'Usi di Ascoli, Tempestiva
mente, un veterinari a bordo di 
un'auto ha raggiunto Santa 
Vittoria in Matenano «prele
vando» la sventurata cicogna. 
Nel contempo, ad Ascoli. l'Usi 
aveva preso contatto con la cli
nica chirurgica tii medicina vt • 
tennaria della università di Pe
rugia, pronta ad accogliere li 
cicogna per un tempestivo in
tervento. Altra corsa di un'auto 
dell'Usi alla volta di Perugia >• 
ricovero urgente della cicogna, 
che è stata trasportata in ca
mera operatoria. I medici non 
disperano su una possibile ri
presa della cicogna, della spe
cie di ciconia ciconìa, tipico 
esemplare del nord Europa, le 
cicogne «portabambini». 

Marc'Aurelio torna in Campidoglio 
• • ROMA II viaggio di Mar-
c'Aurclio. Ieri, la statua eque
stre più famosa del mondo, ha 
fallo ritomo in piazza del Cam
pidoglio, dove era rimasto per 
più di 400 anni, dal 1338 fino a 
nove anni fa. Dal 17 gennaio 
1981. infatti, date le pessime 
condizioni strutturali e di su
perficie, l'imperatore e il suo 
cavallo sono stati ricoverati 

nell'Istituto di restauro San Mi
chele. Indagini, controlli, ana
lisi, poi nel 1984 ha avuto ini
zio la vera e propria operazio
ne di restauro, finanziata da 
Comune di Roma e sponsor 
privati per circa 850 miliardi. 
La statua equestre ha comin
ciato il suo viaggio di trasferi
mento alle 9 di mattina per ar-
nvare nella piazza del Campi

doglio tre ore più tardi. Due ca
mion supcrammortizzati, alcu
ne auto dei vigili di scorta e, al 
seguito, 200 operaton. 40 reti 
televisive, 200 tra giornalisti e 
reporter, provenienti da lutto il 
mondo. E, ovviamente, la gen
te. Saluti e frasi simpatiche al
l'indirizzo dell'imperatore, una 
sorta di amuleto per i romani. 
In Campidoglio, un grande ap

plauso ha salutato l'arrivo del
la statua equestre, subito dopo 
trasferita in una sala all'interno 
dei Musei capitolini. Da oggi, 
riprendono piccole operazioni 
di restauro. Il prossimo 21 apri
le, protetti da una speciale ve
trata, imperatore e cavallo sa
ranno esposti al pubblico. E, al 
centro della piazza, 'inirà forse 
una copia. 

A Ferrara è iniziata la «campagna Adriatico» 

«Troppi maiali inquinano» 
Greenpeace fa un blitz; 
Un centro rurale della bassa ferrarese a ridosso delle 
valli di Cornacchie ormai eutrofizzate come e più 
del viciro Adriatico. 700 abitanti, tormentati dalle 
zanzare d estate, avvolti in una nebbia perenne d'in
verno. E niegaporcilaia di quasi 20.000 capi. «Troppi 
— dice Roberto Ferrigno di Greenpeace —. Da qui 
parte la nostra "Campagna Adriatico". Nelle prossi
me settimane sentirete parlare spesso di no.». 

ANDREA CHIARINI 

••ANITA (Ferrara).Sono le 
lOdel ma"ino quando scalta il 
blitz di un ì dozzina di attivisti 
di Creenp"ace in tuta bianca e 
maschere aitigas. Un gruppo 
si incatena al portone princi
pale dell'allevamento zootec
nico «Marinella Spa», che si 
trova a p»xlii chilometri dal 
paese. Su un tetto della porci
laia viene inalberato uno stri
scione: «2t,'.C 00 maiali - alghe 
tossiche L'i Adriatico». Nello 
stesso istante, altri due. a bor
do di un i.ommone, si calano 
in una de.lc tre immense va
sche di decantazione dei li
quami (una remata tutt'altro 
che piacerle...). Con l'ausilio 
di lettere galleggianti viene 
composto jno slogan pro-
Adriatico. Dall'alto un elicotte
ro con le h!li;camere della Rai-
Tv immortala il tutto. Operai e 
dirigenti etcono a veder cosa 
succede. Co un attimo di ner-
vosimo, poi :utto si ricompone. 

•Non abbiamo nulla da na
scondere. Siamo perfettamen
te in regola — dicono all'a
zienda —. Usi u Comune lo 
possono testirnoni.ire». A blitz 
quasi concluso airi /ano i cara
binieri, chiamati d.illa proprie
tà. «Ci occorrono i vostri nomi», 
chiedono a Fcmgro e compa
gni. Forse ci sarà U denuncia. 
«Era previsto», dicono gli am
bientalisti. Qu,w:i sono real
mente i maiali al levati? Non si 
sa. Claudio Viscirdi. un diri
gente, parla di IT.'XX). Il diret
tore, Ugo Balducci, dice 14 -
15.000 «anche su- ne potrem
mo tenere 27.000* Uno dei 15 
dipendenti sussurra: «20 • 
22.000». «Il numero dei suini e 
eccessivo — cont.riua Ferrigno 
—. La "Martiiielh" produce 
142 tonnellate ili Icistoro all'an
no e 380 di azoto Ma in Emi
lia, ad esempio, n .istono con
centrazioni aiKou, maggion... 

•Questa è una località di parti
colare interesse paesaggistico 
ed ambientale — risponde 
una componente della spedi
zione di Greenpeace —. Le vi
cine valli di Comacchio. la zo
na del Delta, vanno protette. 
Le dosi eccessive di liquami 
prodotte dalla porcilaia e spar
se nei terreni circostanti, fini
scono nei canali e da qui rag
giungono il mare. A Lido degli 
Estensi, centro turistico della 
costa lerrareK', c'è un canale -
il Logonovo -, chiuso ormai d;i 
anni per non compromettere 
la balneabili^ nei mesi estivi» 
Nel bacino idrografico del Nu
me Po (i dati sono di Green
peace, ndr) Unisce materiale 
organico in quantità pan a 
quella prodora da 138 milioni 
di abitanti. Deriva per il 13% da 
insediamenti civili, per il 42% 
da quelli produttivi e per il 45% 
dalla zootecnia. In un docu
mento. Piemonte, Lombardia, 
Emilia-Romagna, Veneto e 
Friuli affermano che sui loro 
tenitori si allevano 6 milioni e 
mezzo di suini (in Italia sono 
in tutto poco più di 9 milioni). 
Non tutti hanno le idee chiare 
Il Piano di Risanamento per i 
bacini del Savio e del Rubico
ne, due fiumi della Romagna, 
parla di 80.000 maiali allevati 
in quel temtono. Il servizio ve-
tennano dell'Usi competente 
ne stima invece 125.000. 

DB BOLOGNA Lo sciopero 
può anche far male. Se ac
compagnato da un assordante 
«concerto» per tambun, lattine, 
(.'•chi e martelli ad esempio. 
Dieci minuti di musica a prova 
di decibel in voga nei cortei 
anni Settanta e che le I ivoratri-
ci <lella Magli hanno -ipropo-
sio come colonna sonora di 
uno sciopero per il contratto. 

Ma il titolare dell'azienda 
e Ite spedisce belle scarpe da 
donna in giro per il mondo 
non ha gradito l'esibizione del 
2 ) .Tiarzo. Mons Magli ha chie
si o via telefono l'intervento 
del Usi: venite subito a misu
ri.tv i livelli di inquir.amento 
a:i stico provocato dai miei di
ri?! denti in sciopero. Il servi-
7 o di medicina del lavoro ha 
risposto con un secco no' quel 
tipo di rumore non è a'fare no
stro. 

E ora sui tavoli del prefetto. 
d:l sindaco e del presidente 
dell'Usi insubordinata, la 28, è 
a Tifato un esposto-denuncia 
pei omissione di pubblico ser-
vzia Firmato Moris M.igli. Che 
deliniscc quel rumore "abnor
me', «non sopportabile» e. 
dui que, meritevole e i essere 
tributato. Convinto ti essere 
nel giusto, aspetta una risposta 
•dei superiori di quel signore 
e di • si 4 rifiutato di intervenire». 

Il spiega meglio l'origine 
del'a sua protesta: •L';.mbiente 
di .ivoro alla Magli è stato più 
voi,e ispezionato dai tecnici 
dell'Usi. E la mia azenda ha 
sempre fatto tutto quel che lo
ro tanno chiesto di fare. Ora vi 
eh edo: perché se il rumore dei 
ci[«ndcnti - è supenore a 
e usilo delle macchine non 
;osso pretendere chi; l'Usi se 

ne occupi?». Insomma, disin
quinato ho disinquinato. Ades
so tocca a me pretendere. E ad 
altri ripulire l'aria dai rumori. 
«Cento volte superiori a quelli 
industriali», fa i conti Magli. 

Il prefetto di Bologna ieri 
mattina ha chiesto all'ufficio 
regionale del lavoro di convo
care le parti, sindacati e Confa-
pi, per raccogliere informazio
ni su questa vertenza azienda
le che sta assumendo toni un 
po' aspri: 45 ore di sciopero 
già fatte, molte altre in calen
dario per ottenere centomila li
re di aumento in buste paga 
che non superano il milione e 
visite specialistiche in orario di 
lavoro. Rotte le trattative, tra 
l'azienda e i trecento lavoraton 
la tensione e salita alle stelle. 

•È una vertenza aspra? Ma 
se quello è il problema noi che 
centriamo? Non siamo mica il 
servizio repressione scioperi», 
polemizzano all'Usi. È la pri
ma volta che è stato loro chie
sto di prendere in esame que
sta modernissima fonte di in
quinamento, il rumore degli 
scioperanti. Leopoldo Magelli, 
responsabile del servizio com
petente, ha già messo per 
iscritto la sua difesa: si tratta di 
un episodio accidentale e per
ciò sporadico, che non com
porta alcun perìcolo per la sa
lute dei lavoratori. 

E il presidente dell'Usi 28. 
Ferruccio Melloni, ha già pre
parato la sua risposta all'Indu
striale bolognese. Dà ragione 
al signore che si è nfiutato di 
intervenire perché «quel pre
sunto disturbo acustico ester
no al ciclo produttivo non met
te in pencolo né la salute né 
l'incolumità dei lavoratori». Il 
caso è chiuso? 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSOFIATO ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 

Avviso di gara 
Questo Comune provveder* ad esperire una licitazione priva-
a per l'appalto del seguenti lavori: rlstrultjrazlone derristttu-

' o d'arte e del liceo Galvani - opere murarle e Impianti • Impor-
' o a base di gira: L. 1.000.000.000. 
; richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori nelle te
menti categorie: 

Categoria 2 per Importi non Interiori a Uro TSO.000.000 
Categoria SA per Importi non Inferiori a Lire 1 SO.OOO.OOO 

Ml'aggiudlcazione si provvedere con il metodo di cui all'art. 1 
«ti. d) della legge 14 del 2/2/73. 

.'appalto di cui trattasi e finanziato mediante mutuo con ta 
3assa Depositi e Prestiti - fondi del risparmio politala - aasun-
o con deliberazione consiliare O.d.Q. n. 159 del 2/10/89. 
.'Amministrazione procederà all'Invito delle ditto Inserite nel-
'•Elenco delle imprese» (approvato dalla Giunta Municipale) 
-ielle seguenti tipologie: «Opere di Edillzla/N- (Categoria 2 per 
importi adeguati) e -Impianti Tecnologici e Spectnli/N (Catego-
'ia SA per importi udeguati) fermo restando che le imprese In
teressate e non Iniente nel suddetto elenco, possono chiede
re di essere invitato mediante lettera raccomandata redatta su 
carta legale (corredata, pena il mancato invito, dalla fotoco
pia del Certificato di Iscrizione all'A.N.C) indirizzata a: Comu
ne di Bologna - Protocollo untelo Tecnico • Reparto Gare • 
Contratti d'Apparto • Piazza Maggiora • - 40121 Bologna. 
Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti per l'Am
ministrazione comunale dovranno essere spedite entro 15 
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente avvi
so all'Albo Pretorio, e a tal fine verrà ritenuta valida la data del 
timbro postale. 
Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di interesse 
spedite oltre II termine suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO dottine Paola Bosl 

consiag„i 

azienda 
consorziate 
acqua e gas 
Prato 

Estratto avviso di gara 
L'Azienda Consorziale Acqua e Gas esperirà licita
zione privata por l'appalto dei lavori di: 
1) manutenzione ed estensione rete e impianti ac
qua e gas nel territorio dei Comuni di Prato, Vaiano e 
Cantagallo. 
Importo d'apporto L. 5.000.000.000 finanziato con 
mezzi di bilancio. 
2) manutenzione ed estensione rete e Impianti ac
qua e gas nel territorio dei Comuni di Montemurlo, 
Carmignano e Poggio a Calano. 
Importo d'appalto L. 3.000.000.000 finanziato con 
mezzi di bilancio. 
Iscrizione A.N.C.: cai. 10* a) acquedotti per l'Impor
to di: 
L. 6.000.000.000 per I lavori al punto 1) 
L. 3.000.000.000 per I lavori al punto 2) 
Si fa presente che il testo integralo dell'avviso di ga
ra sarà pubblicato nel Foglio delle Inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Le imprese inte
ressate dovranno far pervenire richiesta entro il 15* 
giorno dalla data (compresa) della predetta pubbli
cazione. 
Ogni informazione potrà essere richiesta all'Ufficio 
Approvvigiona-nentl - via F. Targerti, 26 - 50047 Pra
to - tei. 0574/457894. 

IL PRESIDENTE Mario Dlnl 

8 l'Unità 
Giovedì 
12 aprile 1990 



IN ITALIA 

Milano 
In carcere 
assessore 
regionale 
M MILANO Fortunato Nigro. 
ex proweditore alle Opere 
pubbliche della Regione Lom
bardia, da un paio di giorni è 
rinchiuso in carcere sotto l'ac
cusa di concussione. Già una 
prima condanna per questo 
reato l'aveva patteggiata (pur 
dichiarandosi innocente) nel 
processo per le tangenti perce
pite dall'impresa di costruzioni 
[cornee: un anno e sei mesi. 
Ma l'arresto si nferisce a una 
seconda storia, quella delle 
tangenti Codemi: una specie di 
lotocopia della prima, salvo 
che la ci'ra lucrata sarebbe al
l'inarca doppia: poco meno di 
1.400 milioni. 

Di Nigro (che del resto non 
e il solo imputato nell'inchie
sta Codemi Ira i suoi colleghi 
del provveditorato: la stessa 
imputazione grava su alcuni 
suoi collaboratori diretti e sul 
suo successore Carlo Via) il ti
tolare della Codemi Bruno De 
Mico disse che e un taglieggia-
lore di prolessione. Professio
nali certo sono i critcn da lui 
applicati nella riscossione del
le tangenti sempre secondo la 
testimonianza di De Mico: va
lore ancorato alla quotazione 
del dollaro, pagamento rateiz
zato. 

Nigro presentatosi l'altro 
giorno al giudice Lombardi per 
sottoponi all'interrogatorio, ha 
chiesto al magistrato di non far 
eseguire l'arresto. Niente da la
re: il giudice gli ha obiettato 
che queste istanze vanno pre-
scolate [per iscritto, e che solo 
allora egli le avrebbe prese In 
considerazione nel tempo pre
visto di cinque giorni. Cosi, le 
porte del carcere si sono ri
chiuse dietro Fortunato Nigro. 

Proseguono da ieri le ricerche 
di un motoscafo partito da Luino 
e mai rientrato nel porticciolo 
Travolto dalle acque in tempesta 

A bordo uno svizzero e 8 amici 
austriaci: fra loro 5 ragazzi 
Nei pressi delle isole Borromee 
trovati frammenti dello scafo 

Nel lago Maggiore 9 dispersi 
Motovedette, sub ed elicotteri dei carabinieri per
lustrano da ieri mattina la sponda novarese del la
go Maggiore, nei pressi delle isole Borromee. Cer
cano un motoscafo scomparso con nove gitanti a 
bordo. Ieri sera sono stati trovati alcuni frammenti 
dello scafo. L'imbarcazione si è quasi certamente 
inabissata a causa del maltempo. Le ricerche pro
seguono, ma le speranze sono poche. 

• i LUINO (Varese). Dalla 
notte di ieri motovedette ed 
elicotteri dei carabinieri di 
Arona e Luino perlustrano le 
acque del lago Maggiore, so
prattutto la sponda novarese. 
Si cerca un motoscafo con a 
bordo nove persone, partito 
da Luino l'altro pomeriggio e 
mai rientralo. Le ricerche so
no continuale anche questa 
notte. L'unico (rutto, per ora, 
sono dei frammenti di legno 
che appartenevano alla bar
ca. 

Il motoscafo, un entrobor
do di sei metri senza cabina, 
ha lasciato alle 17 di ieri l'altro 
il cantiere nautico -Donato, di 
Calde, una frazione di Castel-
veccana, a dieci minuti d'auto 
da Luino. Uno dei proprietari, 
Emesto Bernasconi, uno sviz
zero di 44 anni residenle a 

Luino e impiegato nelle Ferro
vie elvetiche, aveva deciso di 
portare in gita un gruppo di 
amici austriaci venuti a fargli 
visita. 

Il lago Maggiore è mosso, il 
vento solfia forte ormai da un 
paio di giorni. Gli addetti del 
cantiere sconsigliano l'uscita, 
una delle prime della stagio
ne. Ma la comitiva non vuol ri
nunciare al giro sul lago, e il 
motoscafo prende il largo lo 
slesso. A Calde tutti sono con
vinti che Bernasconi, che divi
de da cinque anni la barca 
con un collega di lavoro, Ivo 
Berlini, si limiterà ad un'escur
sione sotto costa. E' pratico 
del lago, ne conosce i perico
li. 

Sullo scafo, omologalo per 
cinque persone, salgono in 
nove, quattro adulti e cinque 

ragazzi. Con Bernasconi ci so
no tre conoscenti, Rita Wein-
zinger di 42 anni, Elizabeth 
Salzmann di 33 e suo fratello 
Nicolas, di 40. Nel gruppo an
che i due figli di Elizabeth,. 
Maria e Berthold, di 9 e 7 anni, 
la figlia di Nicolas, Rita, di 7 
anni, e due sedicenni di Vien
na. Elena Frey ed Helmut • 

Giallo della Versilia, l'arringa della difesa 

Lucca, colpo dì scena in aula 
«Questa prova scagiona gli amanti» 
«Una coperta troppo corta» per la difesa degli impu
tati del «delitto della Versilia» la dinamica dell'omi
cidio descritto dalla pubblica accusa. Non tornano 
tempi e modalità. La sera del delitto, prima di usci
re dall'albergo Santo Domingo, il quartetto avrebbe 
invitato il proprietario e la cugina a seguirli alla 
Bussola. Un atteggiamento strano, sostengono i di
fensori, fJerchi va ad uccidere nn uomo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • LUCCA Maria Luigia Re
doli e la figlia Tamara voleva
no la more di Luciano lacopi. 
La difesa delle due donne fa 
questa concessione all'accusa. 
Sarebbe stato molto diflicile 
sostenere il contrario. Ma da 
qui a dimostrare che sono stati 
loro, insieme a Carlo Cappel
letti, il giovane amante della 
madre, ce ne corre. Non toma 
la dinamica del delitto. L'accu
sa non sp -ga come abbiano 
potuto lare, in 15-20 minuti, ad 
uccidere l'uomo, ripulirsi dal 
sangue, nascondere l'arma del 
delitto (mai trovala) ed essere 
di Ironie alla Bussola. •Un'i
struttoria unidirezionale-, so
stengono i difensori. -Una co
perta troppo corta - aficrma 
t'avvocato Mazzini Carducci 
che difende le due donne -
che il pubblico ministero e co
stretto ad allungare definendo 
•trasformista» la deposizione di 
Rodolfo Del Frco. l'uomo che 
sostiene di aver visto il quartet
to alla Bussola attorno alle 22». 
E l'avvocato Rodolfo Lena, di

fensore di Carlo Cappelletti, li
ra fuon il classico -asso nella 
manica* per smontare la pre
meditazione del delitto. In una 
telefonata, intercettata dai ca
rabinieri, il proprietario dell'al
bergo Santo Domingo, dove 
alloggiano Maria Luigia Redo
li, i figli e Carlo Cappelletti, rac
conta a un giornalista che la 
sera del delitto, prima di uscire 
dall'albergo, -mia cugina mi 
ha detto che ci hanno invitalo 
per andare a vedere alla Bus
sola l'attrazione di quella se-
ra-, È pensabile - chiede alla 
corte l'avvocalo Lena - che chi 
vuole uccidere un uomo Invili 
a seguirlo degli estranei? Di 
dubbi i difensori ne hanno in
trodotti molli. 

L'orario. È certo che Lu
ciano lacopi 6 secso dal treno 
a Viareggio, di ritomo da Follo
nica, dove si era incontrato 
con la sua amica Agata Tutto-
bene, alle 21,21. Per giungere 
a casa ha dovuto percorrere, in 
una domenica di luglio. 18chi
lometri superando 11 semafo

ri. È la slessa Agaia Tuttobene 
a raccontare che in una telefo
nata la vidima gli dice di essere 
amvata a casa e che sono le 
21.45. È l'ora in cui gli imputati , 
sono stali visti nei pressi della- ' 
bitazione dove è stato compiu
to il delitto. Ma la stessa perizia , 
necroscopica non e in grado di 
stabilire con esattezza Fora del ', 
decesso. Indicando appressi- ' 
mativamente le ultime ore del 
16 luglio. Luciano lacopi, fa 
notare l'avvocato Lena, e stato 
trovalo con un paio di mutan
de diverse da quelle descritte 
da Agata Tuttobene. «Quindi è 
ipotizzabile che sia passato al
tro tempo dopo quelle ipoteti
che 21,45». 

Le macchie di «angue. 
Secondo l'accusa la vittima sa
rebbe stala colpita prima al 
bassoventre. provocando 
un'emorragia Interna, e poi al
la gola, per impedire che 
uscisse un fiotto di sangue che 
avrebbe investilo l'assassino. 
Ma nella stessa perizia del me
dico legale, fa notare la difesa, 
si aflerma che l'emorragia in
terna e slata di ridotta entità e 
quindi chi ha ucciso doveva 
essersi macchiato gli abiti. I te
stimoni però affermano che gli 
imputati giunti alla Bussola, 
erano vestili in maniera identi
ca a quando sono usciti dal
l'Albergo Santo Domingo. Ma 
nell'appartamento dove se
condo l'accusa sarebbero sali
ti per pulirsi non e stata trovata 
traccia di sangue. Per il pm, in
fine, l'arma del delitto potreb
be essere stata un coltello pre-

Maria Luigia Redoli 

so dalla cucina e poi rimesso 
al suo posto dopo averlo lava
to. Carlo Cappelletti poteva 
colpire con la mano destra in
gessata senza lasciare tracce 
di sangue sul gesso? 

Il killer. Fino al 12 luglio 
Maria Luigia Redoli è convinta 
che il sicario promessole dal 
mago Marco Porticati possa 
uccidere. In quattro giorni può 
aver confidato il suo desiderio 
di uccidere a Carlo Cappelletti, 
•un carabiniere si badi bene», 
convincendolo a compiere il 
delitto? 

L'unica alternativa, quindi, 
per la difesa, e l'assoluzione 
con formula piena. 

Heppner. 
La barca last ia lo specchio 

d'acqua tranquillo davanti al 
porticciolo -Dolalo», Passano 
le ore. Quando cala la sera gli 
addetti del rimessaggio co
minciano a preoccuparsi. 
Qualcuno suggerisce che Ber
nasconi s'è Ione diretto verso 
qualche pac-siro della costa, 

per portare a cenci eli amici.Si 
aspetta ancora qualche ora. 
Ma a notte tarda Eteri ini e il ti
tolare decidono di avvisare i 
carabinieri. 

Il braccio di lago tiene se
tacciato dalle motovedette e 
dai sub di Luino e ci ;Ua dirim-
petlaia Arona, sul versante 
novarese. Quando s; unta l'al

ba, gli elicotteri perlustrano la 
zona. Continueranno per l'in
tera giornata, ma senza risul
tati. Solo a sera, nei pressi del
le isole Borromee. proprio al 
centro del lago Maggiore, af
fiorano alcuni pezzi di legno, 
che Berlini riconosce come 
parti della barca. 

Che cosa è accaduto? I ca
rabinieri continuano le ricer
che, ma ormai è chiaro che il 
motoscafo, invece di restare al 
bordo del lago, ha affrontato 
le onde alte. Probabilmente 
Bernasconi voleva mostrare 
agli amici le isole, che sono 
una meta tradizionale delle 
gite, una delle attrattive del la
go. Un'ondata più alta, o un 
gorgo improvviso, devono 
aver rovesciato l'imbarcazio
ne, che s'è inabissata quasi 
subito. È difficile che qualcu
no abbia avuto i! tempo di in
dossare i giubboni di salvatag
gio. 

La speranza che qualcuno 
degli occupanti del motosca
fo «scomparso» sia sopravvis
suto sono molto flebili. Fra 
l'altro, in alcuni punti il lago è 
profondo centinaia di metri. E 
sui fondali giacciono relitti e 
vittime che le acque non han
no mai restituito. 

A Catania solo amici e dipendenti 

i funerali di Costanzo 
nessun nome «eccellente» 
Ai funerali di Carmelo Costanzo i «polirci» che 
contano non si sono visti. Ieri, a Catania, nel san
tuario della Madonna del Carmelo, una grande fol
la di amici e dipendenti delle sue aziende ha dato 
l'estremo saluto al potente e discusso «cavaliere 
del lavoro». Nella mattinata la commemorazione 
di dirigenti i: maestranze nel cortile del centro di
rezionale della «Fratelli Costanzo spa». r , , , 

NINNI ANORIOLO 

• • CATANIA. Più di quattromi
la persone, una grande folla di 
parenti, amici e dipendenti del 
gruppo. Ma ei ano pochi gli 
esponenti de In Catania «che 
conta» ieri, ne santuario ba
rocco della Madonna del Car
mine, per i funerali di Carmelo 
Costanzo.L'ardvescovo di Ca
tania, monsignor Luigi Bonma-
rito, invitato a concelebrare la 
messa funebre .issicme al prio
re del convento padre Iseo Ca
storo, ha fatto s ipere -di essere 
stato costretto a lasciare re
pentinamente la citta». Per i 
personaggi influenti della poli
tica siciliana, che con «Costan
zo aveva intreccialo nel corso 
degli anni rop|iorti e affari, la 
bara di mogino chiaro di don 
Carmelo è diventata all'im
provviso ingjoinbranlc. Nelle 
tre pagine di necrologi del 
principale giornale cittadino 
non c'erano nomi eli spicco. 
Nemmeno qu»; li dei deputati e 
leader di partito, dal'andreot-

tiano Nino Drago a1 socialista 
Salvo Andò, che. secondo l'o
pinione comune, sarebbero 
intervenuti più volti in difesa 
di Costanzo, nelle vicende dif
ficili di questi anni. In chiesa, 
ieri pomeriggio, c'i-ano solo 
•politici» di seco vlo piano: 
due ex sindaci democristiani. 
Salvatore Cocco e Francesco 
Allaguile; il nuovo assessore 
alla -trasparenza» dHla giunta 
di Catania, il laicc-vi?rdc San
dro Attanasio; l'ex sottosegre
tario, attuale dinante della 
Coldiretli, Salvatore Ureo e il vi
ce presidente de dello Provin
cia Giuseppe Aleppo, già 
esponente del governo regio
nale siciliano. Tra i banchi, 
poi, sindacalisti ed imprendi
tori. Tra questi Gaetano Graci, 
potente e chiacchieralo «cava
liere del lavoro» che, come Co
stanzo, è stato più vote chia
mato in causa p<i presunti 
rapporti con la ma ia. La pre
senza prevalente, ieri, eia 
quella dei dipendenti delle 

aziende: erano loro che affol
lavano buona parte della gran
de piazza del mercato, sulla 
quale si affaccia il santuario 
del Carmine. 

L'ultimo saluto alle sue im
prese, il •cavaliere-, lo ha dato 
ieri mattina, nel cortile del cen
tro direzionale della -Fratelli 
Costanzo spa», a Misterbianco, 
un comune della cintura et
nea. Un giro per i capannoni, 
•secondo il suo desiderio», e 
poi la benedizione e i discorsi 
di commiato nel cortile di in
gresso con la bara per terra, ai 
piedi del monumento che sim
boleggia l'ascesa dell'azienda. 

Vasco Gian notti, per quattro 
anni segretario del Pei calanc-
se, dal canto suo alferma: -Ho 
un grande rispetto per la mor
te. Non voglio esprimere pareri 
drastici sul defunto. Più volte 
però, negli anni passati, abbia
mo invitalo Costanzo a metter
si da parte. Un uomo di quel 
calibro, cosi chiacchierato, 
avrebbe dovuto avere il corag
gio, ai fini della ricerca della 
verità, di abbandonare il timo
ne dell'impresa. E questo era 
necessario, almeno per un pe
riodo di tempo, per salvaguar
dare lavoratori e management 
e per fare chiarezza sulle om
bre che hanno offuscato l'atti
vila del gruppo. Chiunque gui
derà le aziende - aggiunge 
Giannolti - non potrà non fare 
i conti con il passato che è 
amaro». 

Un appello 
di 33 deputate 
per Patrizia 
Tacchella 

Un gruppo di 33 deputate ha sottoscritto un appello per Pa
ini aTacchella (nella loto), la bambina di otto anni da più 
ci '.ìuc mesi prigionie *a dei suoi rapitori. L'appello, promos
so all'on. Elisabetta Di Prisco (Pei) è stato sottoscritto, tra 
l'ai -o, da Mana Eletta Martini (De), Alma Cappiello (Psi), 
Caule Beebe Taranielli (Sin. ind), Laura Cima (gruppo 
Venie). Nel documento sottoscritto dalle parlamentari si 
eh i-deal ministro degli Interni di riferire al più presto al Par
la -'.ento sulla situazione del caso Tacchella e sulle a tre per
sone sequestrate e al ministro della Pubblica istruzione di 
pire'muovere la pubbicazione di un libro, da diffondere nelle 
sciole elementari contenente ì tanti pensien di bambini e 
ba ubine sul rapimento di Patnzia. Infine, nell'appello si 
ch.ede alle donne candidale nelle liste per le elezioni ammi-
nist-ative di -segnalare e denunciare eventuali presenze nel
le I ste per Comuni, Province e Regioni di persone che pos
sano avere, anche presunti legamicon la mafia». 

Il Tar Puglia 
respinge 
l'espulsione 
di 16 immigrati 

La pnma sezione de I Tribù-
naie amministrativo regio
nale (Tar) per la Puglia ha 
sospeso l'efficacia del de
creto di respingimento in 
Grecia per 16 dei 21 cittadini 
extracomunitari bloccati nel 

^ • " " " porto di Bari precisando che 
il I )ro ricorso -non eppare manifestamente infondato» per-
e ti : non sussistono -'iscontri obicttivi» circa il loro soggiorno 
in Grecia. Per altn cinque stranieri - tutti originari del Paki
stan - il ricorso 6 stato invece respinto -per difetto dei pre
si .iposti di legge», in quanto la Questura di Bari ha esibito 
un i documentazione sufficiente sul periodo di soggiorno in 
(j'i-cia «quale causa preclusiva all'ingresso nel territorio del
lo Stalo italiano». Contrariamente a quanto stabilito dalla 
commissione paritetica di eleggibilità (composta da rappre
se 'itami del governo italiano e dell'Onu). il Tar ha ritenuto 
che per i 16 cui è stata accordata la sospensiva, debba esse
re considerata -riccibile» l'istanza di riconoscimento dello 
-status» di rifugiato, e che essa debba perciò essere esamina
ta. pertanto la sospensione del respingimento in Grecia è 
stilla concessa - hanno spiegato i magistrati - sino aPa deci
sione sull'istanza di riconoscimento dello -status» di rifugia
te 

II! Papa accetta 
le dimissioni 
di Madre Teresa 
di Calcutta 

Il Papa ha accettalo le dimis
sioni di Madre Teresa di Cal
cutta da superiora della con
gregazione delle -Suore del
la carità», l'ordine d. religio
se da lei fondato (1950). Le 
dimissioni sono state pre-

" »»»»»»»••»••-•"•»»»»»»»»»- sentale e accettate a causa 
il 'Ho stalo di salute della suora premio Nobel della pace. La 
prossima responsabile delle «Suore della carila» verrà scella 
IIÌ'I capitolo genera le della congregazione, che avrà luogo 
\'n settembre. Naia il 27 agosto del 1919 con il nome di 
Agics Gonxha Boiaxhin, a Uskub (oggi Skopie, Jugoslavia) 
da genitori albanes. madre Teresa di Calcutta nel corso del
le, sua esistenza fi inventala, per le cure rivolte da sempre a 
luti i coloro che soflrono, una leggenda che ha raggiunto gli 
angoli più remoli del mondo. 

Inzerillo 
a giudizio 
per l'omicidio 
di Costa 

Il giudice istruttore del Tribu
nale di Catania, Luigi Russo, 
con un'ordinanza di 57 pa
gine, ha concluso l'indagine 
sull'uccisione del procurato
re della Repubblica di Paler-
mo Gaetano Costa, nnvian-

"™™™™^^™"" do a giudizio Salvatore Inze
rillo, 33 anni, cuginoidl Tolò. Proprio quest'ultimo, ucciso 
pcu dai -clan- vincenti palermitani, secondo le nvelazioni 
del -pentiti» Tomm aso Buscerta e Salvatore Contomo, avreb
be dato l'ordine di uccidere il magistrato. Il delitto avvenne 
,n via Cavour, a Paermo, il 6 agosto 1980. Un sicario si avvi-
e ii3 ai giudice che stava passeggiando, sparò e fugfcl su una 
a.itobianchi A/112 con altre due persone. Secondo il giudi-
CMstruttore di Catania, Totò Inzerillo decise l'omicidio dopo 
eie il procuratore aveva convalidato l'arresto di affiliati alla 
SJS cosca. 

Testimoni 
di Geova 
prosciolti 
dal tribunale 

Il giudice per le indagini pre
liminari del Tribuna e di Sie
na ha disposto, conforme
mente alle richieste del pm. 
il procuratore della Repub
blica Livio Salvadon. l'archi-
viazione del procedimento 

""™^™"™™"^™ intentato contro i testimoni 
ci Geova. poiché dalle indagini -non risultano ravvisabili 
esterni di concreti fatli criminosi» e «considerato che la noti
zia di reato è infondata». Ne dà notizia un comunicalo della 
-.-engregazione cristiana dei testimoni di Geova» nel quale si 
r.corda che la vicenda aveva preso l'avvio dalle denunce di 
c:< appartenenti {Ila congregazione stessa, appoggiati da 
dui; associazioni, secondo i quali verrebbero esercitale pres-
sioii sugli aderen'.i. in particolare in relazione al rifiuto del 
servizio militare, delle trasfusioni di sangue e alla non parte
cipazione alle consultazioni elettorali. 

GIUSEPPE VITTORI 

Scoperto covo della mafia 
Nello Zen di Palermo 
casa-bunker per i summit 
di Cosa nostra 
M PALERMO Arrivavano uno 
alla volta, di sera, lasciando 
l'automobile lontano. Una ca
sa bunker per i summit, per di
scutere gli affari di Cosa nostra. 
Killer e boss latitanti si ritrova
vano in questo casolare nasco
sto nelle campagne dello Zen, 
il quartiere ghetto di Palermo. 
Gli uomini della squadra mo
bile hanno fatto irruzione nel 
covo domenica mattina. Ma 
già da qualche settimana la zo
na era tenuta sotto osservazio
ne. Gli investlgalon hanno de
ciso di non intervenire subilo 
per non «bruciare» quella base: 
speravano di catturare qual
che malioso latitante. 
. Porte e finestre del casolare 
erano blindate con lastre di ac
ciaio. Un lavoro simile a quello 
portalo a termine nel rifugio di 
Giovanni Drago, indicato dal 
pentito Francesco Marino 
Mannoia come uno dei super-
killer delle cosche vincenti, ar
restato l'8 marzo scorso, Drago 
era latitante dal 2 dicembre 
1989. da quando cioè il giudi
ce delle indagini preliminari, 
Giuseppe Di Lello, aveva spic

cato contro di lui un ordine di 
custodia cautelare per associa
zione mafiosa e omicidio. 

Gli agenti sono arrivali a 
scoprire la casa bunker se
guendo proprio il latitante. É 
stalo lui. infatti, a portarli a 
Fondo Reitano dove sorge il 
casolare. 

Il covo di Cosa nostra era 
frequentato anche da Giusep
pe Lucchese, -u lucchiseddu», 
il boss-sicario accusato di al
meno 37 omicidi e condanna
to all'ergastolo in primo grado 
al maxiprocesso per associa
zione mafiosa, traffico di stu
pefacenti e omicidio. Lucche
se, dopo nove anni di latitan
za, è stalo arrestalo due setti
mane fa in via Fondo Trapani, 
un vicolo che dista appena 700 
metri, in linea d'aria, dalla ba
se utilizzata dalle cosche, 

Lucchese e Drago, killer pe
ricolosissimi, dunque si incon
travano nel casolare per discu
tere degli affari di mafia. Gli in
quirenti adesso non si sbilan
ciano, Lavorano in gran segre
to. 

Operazione antidroga 
A Trieste sequestrata 
eroina turca per 10 miliardi 
Arrestato corriere slavo 
• • TRIESTE. Selle chilogram
mi e mezzo di eroina turca, pu
ra al 78 percento, per un valo
re di oltre dieci miliardi di lire 
sul mercato nero, è slata se
questrala in questi giorni nel
l'ambito di un'operazione 
condotta dalla squadra mobile 
di Trieste in collaborazione 
con il gruppo antidroga della 
guardia di finanza e con l'ap
porto della questura di Gorizia. 
Ieri nel corso di un incontro 
con la slampa, il questore di 
Trieste, Renato Servidio, e il 
capo della mobile, Giuseppe 
Padulano, coadiuvati dal co
lonnello Cesareo della guardia 
di linanza, hanno illustrato i 
termini dell'operazione, frutto 
di lunghe indagini apposta
menti, conlatti, e che ha preso 
le mosse dal sequestro di 21 
chilogrammi di eroina, sempre 
turca, avvenuto a Gorizia nello 
scorso dicembre. 1 sette chilo
grammi di eroina sono stati 
trovali in due contenitori sal
dati nei parafanghi anteriori di 
una -Zastava Lada», largala 

Pristina (Kosovo) e guidala 
dal 45cnnc Smail Isufi, cittadi
no iugoslavo residente a Pristi
na. L'uomo è stato arrestato e 
attualmente si trova nelle car
ceri di Gorizia a disposizione 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Trieste, Antonio 
De Nicolo. Di Nicolo avrebbe 
già interrogato l'uomo e avreb
be acquisito elementi di re
sponsabilità a carico di due al
tre persone. Il questore ha rile
valo che le indagini continua
no e che gli elementi emersi 
dalle due operazioni consen
tono di affermare che Trieste si 
pone come punto centrale di 
ingresso dell'eroina che segue 
la cosiddetta -rolla balcanica». 

Si può ipotizzare che la ma
fia turca utilizzi corrieri iugo
slavi della zona di Pristina e del 
Kosovo in generale per far 
giungere l'eroina ai confini in
ternazionali di Trieste. Da qui 
lo stupefacente prende la via 
del mercato dell'Italia del 
nord. 

Breve audizione, solo 15 minuti, di Cava all'Antimafia 
Tra due mesi le proposte per rivedere l'alto commissariato 

«Ho poco tempo ma tornerò» 
«Ascoì'eremo tutti i suggerimenti per mo<:lili<::are la 
legge Jell'alìo commissariato in modo da rifforzere 
l'intervento dello Stato contro la mafia». Il ministro 
degli Interni Antonio Gava ha risposto (evasivamen
te) all'Antimafia alle domande dei parlamentari. Il 
senatore Gerardo Chiaromonte, intanto, ha annun
ciato che ti al lavoro una commissione per avanzare 
una o più proposte di revisione della legge istituita. 

CARLA CHELO 

• • ROMA 1.1! domande era
no tante e più d'una avrebbe 
dovuto metter-: in imbarazzo 
Gava. Ma il mir istro degli Inter
ni, buon allievo del presidente 
Andreotti, è ni scilo a glissarle 
quasi tutte, r.spondendo in 
modo evasivo i: generico. Col
pa forse della d.vergcnza d'o
pinioni nel governo sul ruolo 
dell'alto commissariato o del 
poco tempo che il ministro 
aveva a disposizione. Ai parla
mentari dell'Antimafia più -im
pertinenti» Clava ha risposto 
con battute di spirito. Sui brogli 

elettorali nella circoscrizione 
Napoli-Caserta (dava è staio 
uno dei candidati più avvan
taggiati dai brogli) il ministro 
se l'è cavata cosi: «Al ministero 
degli Interni spetta solo con
trollare che non vi siano taffe
rugli fuori dai seggi, per quello 
che avviene dentro è compe
tente il presidente-. All'accusa 
di non avere anco*a attrezzalo 
una struttura adeguala per 
fronteggiare i reati finanziari 
Gava ha risposto e ori una bat-
tutina: -Non siamo .scolaretti». 

Ma il cuore del problema, co
me rivedere la legge istituiva 
dell'Alto commissariato, è sta
to appena toccato. Base del
l'incontro il lungo documento, 
91 pagine, inviato ai commis
sari prima dell'audizione di 
Andreotti. 

Per evitare che anche i pros
simi confronti con il governo 
allunghino l'elenco delle occa
sioni perdute la commissione 
Antimalia ha messo al lavoro 
un gruppo di parlamentari che 
dovranno elaborare un proget
to, o più probabilmente un 
ventaglio di progetti, di revisio
ne della legge istuitutiva 
dell'88. Del gruppo di lavoro 
fanno parte i capigruppo e l'uf
ficio di presidenza e dovrebbe
ro portare a tennine il loro in
carico nel giro di due mesi. 
L'audizione di Gava avrebbe 
dovuto essere appunto il via di 
questo lavoro. 

A cominciare con le doman
de è stato Luciano Violante ca
pogruppo comunista: ha chie

sto che venga chiarito il rap
porto Ira l'alto commissarialo, 
le forze di polizia, i servizi di si-
cui e;:za. Poi è toccato al -ver
de danni Lanzing;r criticare 
la capacità del governo di in
tra arrendere una seria politica 
sin reati finanziari. Il vicepresi
de iti: Maurizio Calvi, del parti
to >o: ialista ha chiesto se è ve
ro ci-e l'alto commissariato ha 
preparato un docjmcnlo di 
1 '. I pagine intitolato -Mafia, 
'nelri.ngheta e istituzioni» che 
co itererebbe nomi di molti 
esponenti politici di rilievo con 
una ,:articolare attenzione alla 
Cala: ria. La democristiana 
OnbiettaFumagall hachiesto 
qualche chiarimenti sulla pos
siti ilit.l di collaborazione dei 
rr.ag strati con l'Alto commis-
sa iato. L'ultimo domanda l'ha 
fella il presidente Chiaromonte 
e riguardava la polemica che 
hi contrapposto Sica al pg di 
R:ime a proposito delle inter
calai ioni preventive fatte dal
l'.! tei commissaria'o. Nei 15 

minuti che gli impegni già pre
si gli concedevano Gava ha ri
vendicato il primato del suo 
ministero nella direzione del
l'Alto commissariato. 

Per quanto nguarda even
tuali sovrapposizioni Ira l'atti
vità d_i Sica e quella di altri capi 
di còrpi di pubblica siurezza 
Gava ha precisato che il coor
dinamento affidato a Sica è in
formativo ma ha poi ammesso 
che qualche ritocco ai suoi 
compiti è necessario poiché la 
legge istituiva dell'alto com
missariato è stata fatta prima 
che fosse varato il nuovo codi
ce. Ha infine negato che esista 
una relazione del 'Alto com
missariato sui rapporti tra ma
fia e politica e infine >'è nscr-
vato una battuta anche contro 
il Csm accusato di avere con
cesso i magistrati a Sica senza 
neppure avere letto la legge 
dato che pochi mesi dopo 
l'ennesima conferma tia ritira
to i magistrati da poco -con
cessi» a Sica. 

•Il l'Unità 
Giovedì 
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Sembra ormai inevitabile la scissione 
nel partito dopo l'ultimatum del Ce 
I radicali: «È arrivato il momento 
di creare una nuova formazione» 

La drammatica rivelazione di Gorbaciov 
«Ai tempi di Breznev tentarono 
in tutti i modi di stroncarmi la carriera 
Anche oggi non cederò ai ricatti» 

Verso la resa dei conti nel Pois 
La scissione nel Pcus sembra ormai inevitabile do
po la «lettera aperta» del Comitato centrale che ha 
condannato gli esponenti della «Piattaforma de
mocratica». «E giunto il momento di dare vita ad 
un nuovo partito», ha detto uno dei dirigenti. Un 
sondaggio pone Gorbaciov (che ha rivelato il ten
tativo di metterlo da parte ai tempi di Breznev) al 
54 percento della popolarità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• i MOSCA Mikhait Gorba
ciov ha rivelato, davanti alla 
platea dei delegati al con
gresso del Komsomol, che 
l'ex ministro dell'Interno Ni-
kola) Sciolokov tentò, ai tem
pi di Breznev, quand'era pri
mo segretario di Stavropol, di 
troncargli la carriera politica. 
•E quando mi trasferii a Mo
sca - ha proseguito il presi
dente - la vita mi (u resa diffi
cile- perché Sciolokov non 
me la perdonò mai. lo lo sen
tivo: tentavano di compro
mettermi in ogni modo...». È 
apparso curioso questo «fla
shback, inedito, ascoltato 
anche in tv dalla viva voce 
del protagonista, alle prese 
nelle ultime ore con lo spet
tro sempre più ravvicinato di 
una fragorosa rottura all'in
terno del Pcus. Il presidente 
dell'Ur:is ha ammesso di co-

Walesa 
«Avete capito 
male, non 
mi candido» 
mt VARSAVIA Lech Walesa 
ha detto che i giornalisti hanno 
frainteso le sue affermazioni di 
ieri, secondo le quali era sua 
intenzione candidarsi alla pre
sidenza della Polonia: la sua. 
ha spiegato, era solo «una me
tafora., che aveva lo scopo di 
sollecitare il governo e di acce
lerare il passo delle nlorme e 
della transizione alla democra
zia 

Resta però vero che il mon
do politico polacco non ha 
messo i:i dubbio la sua inten
zione di candidarsi: l'interro
gativo a Varsavia era solo quel
lo sulla data delle elezioni: il 
mandato del presidente Jaru-
zelski non scade prima del 
1905, ma vi sono forti probabi
lità che le elezioni vengano an
ticipate, nell'ambito della ge
nerale r forma istituzionale in 
atto nel paese. 

Parlando alla stampa a Dan-
zica durante la visita alla sede 
di Solidamosc del vice premier 
cecoslovacco Czamogurski. 
Walesa ha detto: «L'annuncio 
della mia candidatura avrà 
certamente come conseguen
za il fatto che non sarò presi
dente*, li suo, ha aggiunto, vo
leva essere solo «un segnale» 
della necessità di accelerare le 
nformc: <La mia metafora non 
e stata pienamente compresa», 
ha commentato. «Questo signi
fica che c'è ancora molto da 
fare in direzione delle nforme». 

Praga 
Si suicidò 
bruciandosi 
Era del Pc 
• i PRAGA. Era un funziona
rio comunista licenziato dal 
nuovo regime cecoslovacco 
l'uomo che si è suicidato dan
dosi fuoco lunedi a Bratislava. 
Si chiamava Julius Hrabik e 
aveva 58 anni. Lo ha scritto ieri 
il quotidiano comunista Rude 
Pravo, che cita un ufficiale di 
polizia che ha letto la sua ulti
ma lettera ai famigliari. «E stata 
la sua ultima protesta contro il 
licenziamento e quello di altri 
dirigenti dell'ufficio ispettivo 
commerciale slovacco, in gran 
parte membri del partito co
munista», ha detto l'ufficiale. I 
licenziamenti di funzionari co
munisti sono molto frequenti 
nelle province, più che a Pra
ga, da quando e stato rovescia
to il regime stalinista e secon
do alcuni osservatori, in alcuni 
casi si trata di una vera e prò-
pna «caccia alle streghe». 

noscere bene le «voci, che 
circolano su di lui, sui suoi 
presunti conti bancari in 
Svizzera, sulla nuova dacia 
che gli viene attribuita su una 
isola del prebaltico, voci con
tenute in «libelli, che circola
no per il paese e diffusi anco
ra una volta da chi ha per 
obiettivo il suo discredito, .lo 
non cederò ai tentativi di ri
catto. Chi mette in giro quelle 
sciocchezze è uno a cui la 
perestrojka ha pestato la co
da...*. 

La piccola (o grande) ri
velazione di Gorbaciov è 
giunta proprio nelle ore in 
cui si sono fatte roventi le di
scussioni su una imminente, 
forse irreversibile, scissione 
nel Pcus dopo mesi di serrata 
battaglia politica tra ultra
conservatori e ultrariformato
ri. Ormai sembra che si sia 

giunti alla resa dei conti, for
se anche prima del congres
so che comincerà il 2 luglio. 
Dopo la «lettera aperta, del 
Comitato centrale a tutti I co
munisti, pubblicata con rilie
vo eccezionale dal giornali 
del Pcus, in cui si invita a fare 
•chiarezza su quegli iscritti 
che spingono ad una scissio
ne* e in cui si denunciano le 
pressioni « ia da destra che 
da sinistra*, è arrivata la ri
sposta dei principali accusa
ti. Sono gli esponenti della 
•Piattaforma democratica», 
quei comunisti - tra essi nu
merosi intellettuali e funzio
nari, tra cui il rettore della 
scuola di partito di Mosca, 
Viaceslav Shostakovskij -
che respingono il «centrali
smo democratico., che si 
battono per «diritti garantiti 
alla minoranza, e per un 
•pluralismo incondizionato e 
coerente». Su di loro si è sca
gliato l'anatema della «lettera 
aperta» che li accusa di vole
re «la disintegrazione del par
tito». 

Uno degli esponenti della 
•Piattaforma democratica», 
llija Chubais, ha detto ieri 
che è ormai arrivato il mo
mento di lasciare il Pcus. 
Quella «lettera» non è altro 

che il frutto di un «colpo di 
mano del gruppo reaziona
rio legato a Ugaciov». E Gor
baciov? Il segretario-presi
dente sarebbe rimasto pri
gioniero della destra. Dun
que «non resta altro che dare 
vita ad un nuovo partito fon
dato sul principio federalista, 
sul socialismo democratico 
dal volto umano, su un pro
gramma legato all'interna
zionalismo socialista*. Se
condo Chubais, nella secon
da metà di maggio si terrà la 
conferenza o il congresso del 
nuovo partito e per questa ra
gione ha lanciato un appello 
a tutti i comunisti affinché 
aderiscano alla nuova forma
zione politica. Lo stesso Chu
bais, ed anche Shostakovskij, 
hanno rivelato che sono al
meno già lOOmila gli aderen
ti alla «Piattaforma* con pre
senze in cento città. Si tratta 
di Iscritti che per il 40 per 
cento provengono da istituti 
scolastici, di ricerca, da 
aziende tecnico-scientifiche 
mentre il 20 per cento lavora 
in azienda, un altro 20 per 
cento è costituito da funzio
nari a tempo pieno e il 5 per 
cento sono operai. C'è già un 
giornale che stampa 50mila 
copie e un consiglio perma

nente di coordinamento. 
Nel c a d o clima politico 

dentro il Pi:us avranno certa
mente un iseso anche i risul
tati del sondaggio condotto 
dal «centro pansovietico eli 
studio dell'opinione pubbli
ca», diretto dal sociologo Ju-
nj Levada. Pubblicati ieri da 
Moskouskii? Nooosti, I dati ri
velano che Gorbaciov ha il 
54 per cento di popolarità, 
seguito dal primo ministro 
Rizhkov con il 38 per cento. 
Ma il capo del Pcus ha anche 
il 9 per ce rito nella classifica 
«negativa» che vede in testa il 
conservatore Ligaciov. Ma è 
interessante notare che ben 
t'80,7 peir <-ento del campio
ne di cittadini intervistato 
(2.500 pe-ione) è del parere 
che il Pcu<: abbia subito un 
«calo di autorità». Il sondag
gio rivela che cresce, rispetto 
allo stesso periodo del 1989, 
la «sfiducia nel partito» (dal 
23 per cento al 35 per cento) 
mentre il 41) per cento è sicu
ro che si andrà verso la scis
sione. M.i c'è di più: oltre II 
60 per cento pensa che il 
•partito ha portato il paese su 
una strada errata» e addirittu
ra il 90 per cento ritiene che 
«gli errori del Pcus hanno fre
nato lo svili jppo dell'Urss». 

Mosca a Vilnius: 
«Si rischia 
una carneficina» 
• • MOSCA Si- ognuno conti
nuerà a procedere per la pro
pria strada, finirli «in una guer
ra civile, in m i sanguinosa 
carneficina». Cavi ha detto Mi-
khail Gorbaciov riferendosi al
la situazione di conflitto con la 
Lituania diretti dai dirigenti 
nazionalisti. Il pieiidente del
l'Urss ha ricorico* luto che •cer
tamente esiste il diritto costitu
zionale all'aui o< i< terminazio
ne ed è stata aoi irovata anche 
la legge sulla secessione», e 
pertanto è possibile «comin
ciare ad avviar:' il processo di 
divorzio*. Ma Gorbaciov ha la
mentato che la divisione di in
dipendenza è stata presa dai li
tuani «in una sciti r ione* e deve 
essere considerai» un'«awen-
tura». 

E. allora, «non 'il può preten
dere di essere e mali per forza*. 
Il riferimento e : lato esplicito 
verso I lituani. 

Il presidente sovietico ha ag
giunto: «Se vi e 1 desiderio di 
andarsene, bisogna anzitutto 
avvertire il popoli > ituano delle 

conseguenze». Oppure biso
gna «spiegare quali diritti e 
quali possibilità, quali libertà e 
autonomia avrà, se la repub
blica rimarrà nell'Urss». Secon
do Gorbaciov, il popolo litua
no, che è «saggio», capirà da sé 
che «ha bisogno di un'autono
mia nell'ambito di vivi rapporti 
con tutte le repubbliche...». E 
stato a questo punto che Gor
baciov ha detto: «Se comincia
mo a spezzettare il paese, allo
ra, ve lo dk:o con tutta fran
chezza, ci cadrà sul collo una 
tale guerra civile, una tale san
guinosa carneficina che non 
ce la faremo ad uscirne nep
pure tutti messi insieme..... 
Questo, ha aggiunto Gorba
ciov, «tutti lo devono capire e 
stare all'erta". Secondo Gorba
ciov, il ricorso a continue mo
dificazioni del confini per risol
vere I problemi etnici del pae
se, condurrà allo scontro tra 
tutti i popoli e le etnie e ad una 
•situazione mai vista non solo 
da noi ma dal mondo intero» 

OSeSer. 

— — • — — Aperti ieri i lavori dell'assemblea dei giovani comunisti sovietici 
Il segretario uscente assicura: «L'organizzazione resterà leninista e comunista» 

Komsomol tira scioglimento e rifondazione 
Il Komsomol, l'organizzazione dei giovani comuni
sti sovietici, al bivio: scioglimento o nuova organiz
zazione? Il segretario uscente assicura che rimarrà ., 
•leninista e comunista». La proposta alternativa: '• 
creare una nuova associazione che raggruppi tutte 
le tendenze politiche dei giovani sovietici. Non ver
rà discussa la «lettera aperta» ai comunisti da parte 
del Pcus, dopo un voto che spacca il congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• i MOSCA -Compagni, smet
tiamola con questo casino. Tra 
noi ci sono anche i membri del 
Politburo. Che figura ci faccia
mo?*. Da un microfono in fon
do al teatro «Rossija*, il solerte 
delegato del Komsomol, uno 
dei circa 2000 del 21°Congrcs-
so dei giovani comunisti sovie
tici, guarda smarrito la tribuna 
degli ospiti mentre da due ore 
la sala è impegnata in una bat
taglia procedurale degna di un 
Parlamento occidentale. Gor
baciov, dopo il botta e risposta 
di martedì quando gli è capita
to di prevedere una scissione 
nel partito, segue I lavori del 
congresso sul quale pende la 
minaccia di scioglimento. Vi
vrà ancora il Komsomol, cioè 
l'.Unione giovanile comunista 
leninista sovietica.? o crollerà 
questo monolitc da 30 milioni 
di iscritti quasi forzati, di mili
tanti costretti al pedaggio -vo
lontario- sin dalla tenera età di 
14 anni per non subire discri

minazioni e ostacoli negli studi 
e nel lavoro? C'è aria frizzante 
tra le file di poltrone alfollate 
da giovani in jeans e armati di 
chitarra, ma anche da attem
pati dingcnti nell'esercizio del
le loro funzioni, gente di appa
ralo, perfetta fotocopia di quel
li del Pcus. E lassù, sul palco 
dove campeggia la scritta di un 
Komsomol per un «socialismo 
democratico., il «giovane. Vik-
tor Mironenko, un ucraino di 
37 anni, segretario uscente, 
che dirige le operazioni proce
durali mollo complicate ma 
importanti per stabilire, intan
to, una novità significativa: il ri
conoscimento dei diritti della 
minoranza e la possibilità di 
dar vita, se 1/8 del delegati lo 
vorrà, a mozioni alternative. 

I tempi cambiano, anche 
per il Komsomol, che è nma-
sto persino indietro al Pcus nel 
precesso di democratizzazio
ne, che ha subito il salasso di 
12 milioni di tessere in meno, 

la scissione in Lituania e in 
Georgia, il congresso si spacca 
in partenza e approva la regola 
di un ottavo dei voti sufficienti 
per consentire un'opposizio
ne. Due volte si vota sul proble
ma e due volte la proposta 
passa. E se un giovane lituano, 
del Komsomol «fedele», vuole 
cacciare dalla sala il capo dei 
giovani lituani «indipendenti» 

accusato di aver «sfasciato» 
l'organizzazione della repub
blica baltica, c'è pronto chi In
terviene a «consigliare pruden
za e maturi"..*-. Si vota e l'invita
to lituano rimane in sala. 

Il segretario uscente, che ha 
potuto svolgere la sua relazio
ne solo in tarda serata, è del 
parere che il Komsomol non 
debba sparire. Sul congresso 

pesa la cosiddetti «Alternativa 
di Surgut», dal nome di un mo
vimento democratico che è 
nato nella città <>ll «liana e che 
propone la tras'osmazione del 
Komsomol di unii nuova orga
nizzazione giovanile che rag
gruppi gli orientamenti più di
versi, da quelli) socialdemo
cratico a quello <:i istiano. Miro
nenko non la jxnsa cosi. «Il 

Sulla Piazza 
Rossa scambio 
di battute tra 
Gorbaciov e un -
gruppo di 
delegati al 
XXI congresso 
dei giovani 
comunisti 
aperto 
ieri a Mosca 

Komsomol - afferma - c'è sta
to e ci sarà». E rimarrà «lenini
sta e comunista». Leninista 
perchè «solo adesso stiamo 
comprendendo le cose che 
Lenin capi negli anni Venti-, 
comunista perché quando esi
steranno altri partiti, questi 
avranno le loto organizzazioni 
giovanili. Ma allora il Komso
mol non cambierà neppure il 
nome? Il Congresso deciderà. 
Ma, intanto, ha respinto la pro
posta di inserire all'ordine del 
giorno la discussione sulla «let
tera aperta» a tutti i comunali 
inviata l'altro ieri dal Comitato 
centrale del Pcus. Un delegato 
di Mosca ha detto: «Tra noi ci 
sono molti sostenitori della 
piattaforma democratica e sa
rebbe una non corretta pres
sione.. È l'ora dell'intervallo. 
Alla ripresa tutti in piedi per 
l'inno nazionale chiesto da un 
delegato che ha denunciato la 
•gaffe» della presidenza. 

OSSer 

La proposta di Mosca per una fase di transizione 

«La futura Germania dentro 
la Nato e il patto dì Varsavia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND OINZBERO 

• NEW YORK. «L'idea che 
per un certo periodo di tempo, 
come modus vivendi per alcu
ni anni, la Germania numta 
possa restare con la sua parte 
occidentale nella Nato e la sua 
parte orientale nel Patto di Var
savia è probabilmente accetta
bile per noi», ha spiegato al 
New York Times Valentin Fa-
lin, capo del dipartimento in
temazionale del Ce del Pcus 
ed ex ambasciatore sovietico a 
Bonn. E lo stesso Gorbaciov ha 
confermalo che questa è la 
sua proposta sulle modalità 
della riunificazionc tedesca, 
nell'illustrarla a Mosca al mini
stro degli Esteri britannico 
Douglas Hurd. cui dopo aver 
sostenuto la necessità di -nuo
ve strutture di sicurezza per tut
ta l'Europa, dall'Atlantico agli 
Uraii», ha detto che «nel frat

tempo però è possibile uno 
stadio di transizione, e noi sia
mo preparati ad una ricerca 
costruttiva». 

Lo «stadio di transizione» 
prevede che la futura Germa
nia riunita resti allo stesso tem
po sia membro della Nato che 
del Patto di Varsavia, e che di 
conseguenza in territorio tede
sco continuino ad essere stan
ziate sia truppe Usa che truppe 
sovietiche, per un periodo dai 
cinque ai sette anni, Imene 
non sarà possibile trasformare 
entrambi i patti militari che si 
sono confrontati dalla fine del
la seconda guerra mondiale in 
Europa in qualcosa anche isti
tuzionalmente diverso da quel 
che sono stati finora. «La cosa 
più importante è che la Ger
mania divenga una forza mo

trice per tirare fuori il meglio 
da queste due organizzazioni 
e fonderle In un'unica struttura 
di sicurezza pan-europea», di
ce Falin. Aggiungendo che a 
questo «sistema di sicurezza 
globale europea bisogna arri
varci nel giro di pochi anni, at
traverso certi passi di transizio
ne». 

Non ci sono ancora dettagli 
della proposta sovietica, e non 
è ancora chiaro come possa 
precisamente funzionare il 
meccanismo della transizione. 
Anche perché Mosca lascia 
ampio margine di elasticità al
la trattativa (il «siamo prepara
ti ad una ricerca costruttiva» di 
Gorbaciov). Ma Falin ha spie
gato nell'intervista al quotidia
no newyorchese che uno dei 
perni attorno a cui ruota è l'i
dea che sia le truppe sovieti
che che americane stazionate 
in Germania possano essere ri

dotte notevtilmcnte nel giro di 
5 anni e «nuasi interamente» 
nel giro di * Me. 

La proposta su cui si sta rag
giungendo un accordo al tavo
lo del nego.-.iato di Vienna sul 
disarmo convenzionale in Eu
ropa prevede che le truppe 
Usa e sovietiche in Germania 
vengano ri lotte dagli attuali 
275.000 e 4 00.000 soldati che 
Usa e Uns hanno rispettiva
mente sinora a 195.000 per 
parte. Nel disegno illustrato da 
Falin, quelito numero non solo 
potrebbe «sere ulteriormente 
ridotto, come si conviene or
mai anche ella più di un addet
to ai lavon americano, nel cor
so di un negoziato Vienna 2, 
ma potrebbe anche pratica
mente azzerarsi, riducendo la 
presenza ad un piccolo grup
po di «ispettori» non combat
tenti dei paesi vicini alla Ger-

Shevardnadze e E after nel recente incontro a Washington 

mania. 
Era stato Eduard Shcvard-

nadze a far cadi'n> la pregiudi
ziale da parte sovietica per una 
Germania neutr. ili• e affacciare 
la formula della «d oppia e con
temporanea - appartenenza» 
nella conferemo stampa a 
conclusione dei IUOÌ colloqui 
con il collega aniericano Baker 
a Washington la scorsa setti
mana. Il ministro degli Esten 
sovietico toma più ampiamen

te sul tema in un articolo di 8 
cartelle fitte anticipato ien alla 
stampa a Bruxelles, che verrà 
pubblicato sul prossimo nu
mero della rivista della Allean
za atlantica l6Nations. 

Assai fredda è stata invece 
l'accoglienza alla proposta da 
parte americana. «Travesti
mento della vecchia proposta 
della neutralità» l'ha definita il 
portavoce della Casa Bianca, 
Fitzwater. 

Jaruzelski da ieri in Urss 
Il presidente polacco 
parlerà a Mosca 
dell'unificazione tedesca 

• I MOSCA II ^residente po-
lac co, generale tVojcìecn Jaru-
:\c ski, ha cominciato a Leopo-
i. in Ucraina, una visita ufficia
le di quattro giorni in Unione 
^Sovietica su m'/ito del presi
dente Mikhail Gorbaciov. 

La visita del presidente» po
lacco in Urss dovrebbe offrire 
l'occasione per affrontare il te
ma del massacri di Katyn, do
ve nel 1310 furono trucidati 
I5mila ufficiali polacchi. L'U
nione Sovietica ria sempre ad
dossato la responsabilità del-
l'cecidio ai nazisti, ma esistono 
onnai prove ev denti e docu
mentate a testimoniare che au
tori del massacro nella foresta 
di Katyn furono propio i sovie
tici. «Saranno pc nati alla luce i 
capitoli bui dell] nostra stona 
comune», ha detto il generale 
Jaruzelski alla sua partenza da 
Vf.rsavia. Dalla sua visita a Mo
ne a ci si attende quindi il rico
noscimento ufficiale da parte 
del Cremlino della responsabi-
hu in quell'eccidio. 

Gli altri temi al centro dei 

generale 
Ja-uzelsky 

colloqui che Jaruzelski avrà 
con i dirigenti '«vietici sono la 
situazione in Ejropa, con par
ticolare riguardo al problema 
della unificazione tedesca e la 
presenza di truppe sovietiche 
in Polonia. 

La questioni- tedesca 0 un 
tema che sta ce riamente molto 
a cuore alla dir gen.'.a polacca, 
preoccupata che la nascita di 
un nuovo polente Stato germa
nico al centro dell'Europa pos
sa prima o poi minacciare le 
frontiere occidentali polacche 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale (lirca Odcr-Ncis-
sc). 

Per il presidente polacco, il 
processa di unificatone tede
sca deve avvertire a tappe e in 
sincronia con il più ampio pro
cesso di umficfizione europea. 
In una recente intervista al set
timanale polacco Polityka, egli 
ha aggiunto che «qualsiasi ri
tardo e ambiguità sulla que
stione delle frontiere orientali 
tedesche non favorisce una 
completa fiducia tra le parti». 

Spagna, socialisti in crisi 
Il sindacato dice addio 
al premier Gonzalez 
Ugt indipendente dal Psoe 
La rottura del sindacato socialista spagnolo Ugt con 
il partito socialista al governo dal 1982 è ormai con
sumata. Oggi, nel corso del 35° congresso de! sin
dacato, che si aperto ieri a Madrid, verrà votata l'in
dipendenza dal Psoe dopo cent'anni di cammino 
in comune. Motivo dello scisma è la politica del go
verno socialista che ha allontanato il leader sinda
cale Redondo dal premier Felipe Gonzalez. 

tra MADRID. Il >XXV Congres
so dell'Unione generale dei la-
aratori (Ugt) spagnoli, inizia
tosi ieri a Madrid, passerà alla 
storia come il congresso della 
lettura definitiva con il Partito 
socialista operaio spagnolo 
(Psoe) da cui nacque cento 
anni la esatti. Fu inlatti Pablo 
Iglesias, il grande padre del so
cialismo spagnolo, che ebbe 
l'Idea di creare l'Unione gene
rale dei lavoratoli, mantenuta
si poi, fino a qualche anno fa, 
l'ala sindacale del partilo, de 
facto una sua api>endice. 

Lo scisma, sfociato nell'indi
pendenza e in uria dura oposi-
jione al Psoe, è cominciato e si 
<• consumato proprio negli an
ni in cui la Spagna è governata 
e dominata totalmente, dal 
partito socialista di Folipe Gon
zalez. 

Anima e artefice dello sci
sma è Nicolas Redondo, da 14 
anni alla testa ci Ugt, leader 
sindacale di grande prestigio 
che ha iniziato il processo di 
allontanamento dal Psoe negli 
l'timi 5 anni assumendo posi
zioni sempre più critiche verso 

la politica economica e sociale 
del governo Gonzalez, che egli 
accusa di eccessiva modera
zione se non di appoggio alla 
destra economica. Nel suo di
scorso di apertura del congres
so. Redondo ha nbadito le ac
cuse affermando che il gover
no tende ad aumentare i bene-
liei delle classi imprenditoriali, 
a ridurre la stabilità dell'impie
go e a controllare sempre più 
rigidamente i salan. «La politi
ca economica del governo, ha 
detto, è stata una politica di al
to costo sociale e di sperperi 
nei sacrifici dei lavoraton du
rante gli anni della crisi». Il pro
cesso di indipendenza intra
preso da Ugt, e che questo 
XXXV Congresso ratificherà, è 
avvenuto per gradi. Dopo le 
prime cntiche, Redondo ha 
iniziato un avvicinamento a! 
forte sindaca'o comunista 
Ce Oo. sfociato in breve in 
un'unità d'azione che ha dato 
ottimi risultati durante le ver
tenze e le agitazioni sindacali, 
come lo sciopero generale del 
14 dicembre 1988. un grande 
successo che colpi duramente 
il prestigio di Felipe Gonzalez. 

Guerra della droga 
Autobomba dei narcos 
a Medellin: 13 morti 
e oltre cento feriti 
•M BOCOTA. Sono saliti a 13 i 
morti per l'esplosione di 
un'autobomba, avvenuta ieri 
pomenggio lungo una s>traga 
a la periferia del a città di Me
dium, al passaggio di un ca
mion del corpo di polizia spc-
c ale per la lotta ai narcotraffi-
e jnti. Secondo informazioni 
ancora frammentarie, sono al
meno un centinaio i feriti ed 
ingentlssimi i danni alla fabbri-
e ne e alle case circostanti al 
luogo dell'attentato, avvenuto 
a le 13,30 locali (19,30 in Ita
lia) nei pressi della località 
S:agni. 

Secondo la polizia, a bordo 
della jeep, fatta saltare in aria 
con un controllo a distanza, "i 
erano almeno 2)0 chilogram
mi di dinamite 

Anche se nessuno ha anco
ra rivendicato rallentato, è 
presumibile che i mandanti 

siano gli «estradabill». il brac
cio armato del cartello di Me
dellin. In effetti, in un comuni
cato della scersa settimana, 
avevano anr une iato che 
avrebbero posto fine alle ucci
sioni dei normali agenti di poli
zia (26 in pochi giorni), per 
prendere di mira esclusiva
mente gli agenti dei servizi di 
sicurezza, specializzati nella 
lotta antitrafficanti, che accu
sano di tortun: e sparizioni. 
Quello di iene il primo attenta
to del genere dall'inizio del
l'anno. 

Secondo le prime informa
zioni, tre delle vittime sono po
liziotti e l'csplosiore avrebbe 
semidistrutto non solo il ca
mion della polizia, ma altri set
te veicoli, tra cui un autobus. ! 
feriti, alcuni in grave stato, so
no stati nccvcrali in un vicino 
ospedale. 
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Clamoroso colpo di scena 
all'apertura del Parlamento 
Due deputati religiosi 
abbandonano la coalizione 

Il capo dello Stato concede 
al leader laburista 
una proroga di 15 giorni 
Aspra la reazione del Likud 

Israele, crisi in alto mare 
Peres senza maggioranza 
Clamoroso colpo di scena in Israele: Peres si presenta 
in parlamento per annunciare la composizione del 
nuovo governo ma la defezione di due religiosi orto
dossi lo priva della maggioranza. La seduta rinviata 
sine die, fra clamori e polemiche. Il capo dello Stato 
Chaim Herzog concede al leader laburista altri quin
dici giorni di tempo. Aspra reazione del Likud, che 
puntava invece su un incarico immediato a Shamir. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Che la sorte di Shimon 
Pere» tosse letteralmente ap
pesa ad un filo, con una mag
gioranza di un solo voto e una 
coalizione raffazzonata e 
quanto mai eterogenea, era 
cosa nota a tutti. Ma nessuno, 
neanche i più pessimisti, si 
aspettava uno smacco cosi 
clamoroso, addirittura platea
le. La seduta della Knesscth, 
convocata in via straordinaria 
interrompendo le vacanze pa
squali di sci settimane, era co
minciata da pochi minuti e Pe
res si accingeva ad annunciare 
la composizione del governo 
(che aveva presentato martedì 
sera al comitato centrale labu
rista), quando si è verificata la 
inattesa defezione di due dei 
cinque deputati del partito reli
gioso ortodosso Agudat Israel, 
contrari al processo di pace e 
ad un accordo con la estrema 
sinistra non sionista. Uno dei 

due, il rabbino Avraham Verdi-
ger, si è addirittura dimesso 
dalla Knesscth. mentre l'altro. 
Eliczcr Mizrahi, non si e pre
sentato in aula ed ha annun
ciato che avrebbe comunque 
votato contro il governo. A Pe
res, privato della maggioranza 
di 61 a 59, non è rimasto che 
chiedere al presidente del par
lamento Dov Shilansky (del Li
kud) una sospensione della 
seduta. 

Nell'aula e scoppiato il fini
mondo. Il Likud ha chiesto che 
si andasse comunque a una 
votazione, per Indebolire ulte
riormente la posizione del lea
der laburista e scoraggiare un 
prolungamento dell'incarico 
da parte del capo dello Slato: i 
laburisti ovviamente si sono 
opposti. Ci sono stati clamori e 
polemiche, a un certo punto 
quattro guardie hanno circon
dato un deputato della destra 

Shamir 
esultante 
tf ràirje la 
fidano a uno del 
liberali tornati 
a l'ovile. In alto, 
Peres con il 
leader di 
«fludat Israel, 
Venahem 
Forus 

che minacciava un parlamen
tare arabo (ieri i coloni oltran
zisti avevano dichiarato che 
•questo governo scellerato non 
s'ha da fare», perché sostenuto 
da •disertori e traditori»). Alla 
fine Shilansky ha respinto sia 
la richiesta del Likud di votare 
comunque, sia quella di Peres 
per un semplice rinvio ed ha 
formalmente dichiarato chiusa 
la seduta; il che sigmhca che, 

se non verrà messa in moto 
una nuova procedura di con
vocazione straordinaria, la 
Knesscth tornerà a riunirsi solo 
il 7 maggio, alla scadenza del 
periodo di vacanza. 

Chiusa la seduta, Peres si £ 
recato dal capo dello Stato a 
chiedere una proroga del 
mandato confentogli; le tre 
settimane a sua disposizione 
scadevano infatti proprio ieri, e 

la legge prevede la possibilità 
di un rinnovo per ,>ltre tre setti
mane. Ma il presidente Herzog 
ha limitato a 15 g» >ml la proro
ga per il tentali.*} di Peres, 
esprimendo con < lo di fatto un 
certo scetticismo Mille sue pos
sibilità di riuscita Quanto £ ac
caduto - ha fatti» poi sapere 
Herzog tramite it suo portavo
ce - solleva «grav, Interrogativi 
sul nostro sistcm.i di governo e 

sulla nostra cultura pcililica» e 
di questo bisognerà ben presto 
•rendere conio alla Donazio
ne». Da varie settimane sono in 
corso campagne e iniziative 
per una riforma profonda del 
sistema elettorale vigente. La 
decisione di Herzog di dare al
tro tempo a Peres ha comun
que provocato un'aspra rea
zione da parte del bkiid. che 
riteneva si dovesse dare subito 
l'incarico a Shamir e che ha 
accusalo il capo dello Stato di 
avere assunto un atteggiamen
to -di parte». 

Punto e da capo dunque. 
Peres si rimette all'opera nel 
tentativo di rimettere miiieme i 
cocci della sua risicatissima 
maggioranza ma 6 un'impresa 
che appare ancora più dispe
rata di quella originaria. I diri
genti di Agudat Israel hanno 
infatti conlermato gli rnpegni 
sottoscritti con il prem er inca
ricato e hanno promessodi «ri
mettere in riga» I ribelli. Ma se 
questo può accadere per il 
rabbino Verdiger, che verreb
be sostituito dal più disdplina-
to primo dei non eletti, David 
Halachml, il secondo «disso
ciato», Eliezer Mizrahi ha an
nunciato l'intenzione eli tonna
re nella Knesseth «un gruppo 
indipendente». D'altronde le 
dissociazioni dalla coalizione 
con Peres sono state so 1 lecitale 

dal quasi novantenne rabbino 
Mcnahem Schneerson, noto 
come il «rabbino dei Lubavit-
ch» (altro gruppo ortodosso di 
origine est-europea), che vive 
a New York e che era stato 
contattato dal Likud, sembra 
attraverso il «superfalco» Sha-
ron. Se gli anatemi di Schneer
son si uniscono a quelli del 
quasi centenario rabbino 
Schach, guida spirituale di De-
gel Hatorah e dello Shas, sarà 
ben difficile che Peres riesca a 
ottenere nuovi consensi dai re
ligiosi. 

Martedì sera fra l'altro Sha
mir aveva «recuperato» i quat
tro liberali del gruppo di Mc-
dai, che hanno accettato di 
rientrare nell'arca del Likud; e 
a questo punto c'è il rischio 
che anche il quinto, il «transfu
ga» Avraham Sharir, possa es
sere convinto ad abbandonare 
la coalizione di Peres e a torna
re all'ovile. Il clima è dunque 
di incertezza e tensione, con il 
rischio che, se Peres fallirà de
finitivamente, Shamir riesca in
vece a mettere insieme una 
coalizione con i religiosi e le 
destre, sia pure anch'cgli di 
strettissima misura. E c'e già 
chi (come radio Gerusalem
me) toma a parlare di «unità 
nazionale» con un premier a 
rotazione. Ma questa per ora e 
solo fantapolitica. 

Gli ostaggi liberati 
Per la stampa francese 
la loro prigione era 
in Libia e non in Libano 
••PARIGI. LeMondee Le Fi
garo hanno ieri ripreso «voci 
insistenti» secondo cui i tre 
ostaggi liberati dal gruppo di 
Abu Nidal (la Irancese Jac-
queline Valente, il suo com
pagno belga e la piccola So-
phie-Liberté) non erano de
tenuti in Libano ma in Libia. 
E Le Figaro afferma anzi di 
sapere che «fu una nave della 
marina libica» a sequestrare 
l'8 novembre 1987, nel Medi
terraneo, la «Sileo», l'imbar
cazione su cui viaggiava il 
gruppo franco-belga. I libici, 
secondo il giornale, •aveva
no creduto di intercettare de
gli israeliani». Se ne deduce 
che se Abu Nidal - continua 
Le Figaro - «ha obbedito» al 
leader libico Gheddafi e ha 
liberato gli ostaggi, «è perché 
era solo il suo prestanome». 
Tutti I giornali si dichiarano 
dunque a dir poco «stupiti» 
per il tono che giudicano ec

cessivamente caloroso, usa
to dal presidente Mitterrand 
e dal suo ministro degli Esteri 
Dumas ncll'esprimere «la lo
ro riconoscenza» a Gheddafi. 

Ci si chiede anche il per
ché della «improvvisa gene
rosità» di Tripoli. Il giornale 
International Herald Tribune-
.citando una fonte dell'Olp. 
scrive che la Libia sta cercan
do di aprire verso l'Occiden
te, perché «è venuto meno il 
sostegno dcll'Urss alle cause 
più radicali». Al tempo stesso 
Liberation si chiede se «la ve
ra posta in gioco», nell'affare 
degli ostaggi rilasciatim non 
sia quella di dare al gruppo 
di Abu Nidal «un'immagine 
di onorabilità». Gheddafi ha 
affermato infatti che •Fatati-
Consiglio rivoluzionario» «si 
allontana a grande velocità 
del terrorismo» e •dovrebbe 
ritrovare il suo posto in seno 
all'Olp». 

Stranieri e giornalisti tenuti alla larga, accuse ai «separatisti» 

Massacri dell'esercito nel Xinjiang? 
Pechino «non sa», la regione è isolata 
Difficilmente raggiungibile, praticamente chiuso il 
Xinjiang, la regione autonoma al confine con l'Unio
ne Sovietica, dove nei giorni scorsi, secondo informa
zioni di fonte occidentale mai ufficialmente né con
fermate né smentite, l'esercito ha aperto il fuoco su 
dei manifestanti. Sciolti dal governo regionale gruppi 
e organizzazioni «separatiste». Il Xinjiang copre un se
sto del territorio cinese al confine con l'Urss. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

••PECHINO. Nel Xiniiang. 
la regione autonoma che co
pre un sesto del territorio ci
nese al confine con l'Unione 
Sovietica, sono state chiuse 
agli stranieri almeno tre città: 
Kashgar, Aksu e Hotan. Man
cano posti negli alberghi e le 
condizioni igienico-sanitarie 
non sono rassicuranti: è stata 
questa la spiegazione ufficia
le. Ma in questo momento 
tutto intero il Xinjiang, solo al 
40 per cento abitato da cinesi 
han, può essere difficilmente 

visitato. Innanzitutto dai gior
nalisti. Ancora ieri mattina 
uno dei dirigenti dell'ufficio 
per le relazioni estere di 
Urumqi, la capitale, final
mente raggiunto telefonica
mente, non ha confermato 
ma nemmeno smentito le 
notizie di questi giorni su ma
nifestazioni svoltesi in una 
zona non lontana da Kash
gar, represse con la forza dal
l'esercito. 

Ha detto trattarsi di «infor
mazioni di cui non era a co

noscenza». Ha però escluso 
nel modo più categorico che 
in questo momento i giorna
listi possano recarsi da quel
le parti. «Non ci sono le con
dizioni», ha detto. Secondo 
turisti occidentali che ne ave
vano avuto notizia a Urumqi, 
le manifestazioni si sono 
svolte durante la scorsa setti
mana e l'intervento dell'eser
cito che ha sparito sulla (olla 
ha causato almeno cinquan
ta vittime. 

La difficoltà, se non la 
mancanza assoluta di con
tatti, è un segno difficilmente 
equivocabile: la situazione 
nel Xinjiang non è affatto 
tranquilla. Se ne era avuta 
una prima conferma ufficiale 
durante i lavori della recente 
assemblea nazionale. In 
quella occasione i dirigenti 
regionali aveva io ammesso 
che gruppi di «separatisti 
avevano diffusi» volantini e 
slogan reazionari contro il 
partito comunica e contro il 

socialismo. Molti di loro li ab
biamo bloccati. Le organiz
zazioni reazionarie sono sta
te sciolte». Il separatismo, 
avevano ancora detto, «è un 
crimine controrivoluziona
rio: arresteremo chi se ne 
renderà colpevole, lo punire
mo secondo la legge, ma 
escludiamo la pena di mor
te». Poi c'è stata un'.»ltra con
ferma: il quotidiano regiona
le del 4 aprile, ma stilo ieri ar
rivato a Pechino, hit scritto 
che in una località di confi
ne, la prefettura di In abitata 
da kazaki, sono state prese 
delle «misure per eliminare i 
fattori destabilizzanti» legati 
ai «cambiamenti nella situa
zione intemazionale». È stata 
fatta opera di propaganda 
per smascherare complotti 
separatisti e per preservare la 
stabilità. Sono stati sciolti 
gruppi e organizzazioni che 
«alimentano dissenni interet
nici e separatismo». 

Il sessanta per cento della 

popolazione del Xinjiang, 
quattordici milioni di abitan
ti, è composta da tredici mi
noranze nazionali: uyguri, 
mongoli, kazaki, kirghisi, ta-
gichi, usbechi, tartan, russi, 
per dire solo di quelle più nu
merose. La maggioranza di 
queste diverse nazionalità è 
di religione musulmana. Al 
malcontento etnico spesso si 
aggiunge quello di origine re
ligiosa, che sembra sia stata 
la causa scatenante della 
manifestazione dei giorni 
scorsi nei pressi di Kashgar. 
Come tutti i territori del pro
fondo Ovest abitato da mino
ranze, anche il Xinjiang è po
vero e sottoviluppato. Aiuta
teci, dateci i soldi per gli alle
vamenti, per la agricoltura, 
per costruire la seconda fer
rovia, hanno detto al governo 
I deputati regionali. Solo a 
queste condizioni possiamo 
sperare di fronteggiare il mal
contento «separatista». 

In picchiata 
la popolarità 
di Mitterrand 

La |x>polarità di Francois Mitterrand (nella foto) presso i 
suo e ompatnoti ha sjbito un vero e proprio crollo fra marzo 
e apri e, stando a un sondaggio della società demoscopica 
Loris Harris per conto della nvista Express. Su un campione 
d 1 0(15 persone intervistate, solo il 48% ha dichiarato di ap> 
p:c*'e.rc l'operato del presidente socialista mentre in marzo i 
giudi.ri favorevoli erano stali pari al 60*. Un calo meno visto
so ma abbastanza marcato, dal 50% al 4TO. si è registrato 
psr il lasso di appro\azione rilento al primo ministro Michel 
Rocard. L'Express non azzarda una spiegazione per il crollo 
di popolanti del presidente ma gli osservatori politici so-
slergono che l'opinione pubblica è rimasta sfavorevolmen
te .inpressionata da l'imbarazzante lotta per il potere Ira i 
po'on fiali sucecssor di Mitterrand alla guida dei partito so-
c al sta: 

Cecoslovacchia 
La repubblica 
cambia nome? 

Sarà molto probabilmente 
•Repubblica federativa ceca 
e slovacca» la nuova defini
zione dello Stato dopo che 
la precedente versione ap
provata con un emenda
mento costituzionale del 

•nn»a>aBiai»—««^aa Parlamento - Repubblica fe
derativa cecoslovacca nella 

v;rs ione ceca e cccc-slovacca nella versione slovacca - ave
va suscitato contrasti fra la popolazione slovacca e dato vita 
a spinte nazionalistico, autonomistiche. In una riunione ieri 
dei governi ceco e slovacco e stato espresso favore per la 
projosta di un gruppo di deputati di ribattezzare il paese in 
Repubblica federativa ceca e slovacca. Tale formula meglio 
risponderebbe al rispetto delle peculiarità e sovranità delle 
due n.izioni. 

La Slovenia 
toma 
oggi alle urne 

Gli sloveni tornano oggi alle 
urne por eleggere i rappre
sentanti delle Camere del la
voro associato a livelli muni
cipale e repubblicano. Al vo
to partecipano tutti i lavora
tori sloveni di età supcriore 

a _ _ _ B _ _ B a _ ai 15 anni, e hanno diritto al 
volo anche gli stranieri che 

Yarno capitali in imprese miste. Vi sono complessivamente 
59 (i-coscrizioni elettorali, due delle quali sono destinate al
te elezioni dei rappresentanti delle minoranze italiana e un
gherese. Alla Camola del lavoro associato a livello repubbli
cano dovranno essere eletti otto membri. 

Theodorakis 
ministro 
nel governo 
conservatore 

Romania 
Negata 
ila visita 
all'ex re 

Polonia 
Topi paralizzano 
banca 

Il compositori Mikis Theo
dorakis (nella foto), rilcn-
rnento storico nel comuni
smo greco nell'immediato 
(lo|M)guerra. è stato nomina
lo ieri ministro (serza portafoglio) del nuovo governo con
servatore di Costar lino Mitzotakis. Subito dopo la caduta 
del governo socialista di Andreas Papandreu, ThcodoraVis 
aveva dichiarato pubblicamente che solo un governo mo
nocolore di destra sarebbe stato in grado di lar uscire il pae
se da'la grave crisi xacio-economica che lo affligge da oltre 
un decennio. Avevi clamorosamente abbandonato il KJic 
(Partito comunista ;rcco) e si era avvicinato ai conservatori. 

Il governo romeno ha chie
sto all'ex re Michele, che 
aveva espresso il desiderio 
di recarsi privativamente in 
Romania in occasione della 
Pasqua, di rinviare la visita «a 
dopo le elezioni del 20 m.ig-

» • > • _ _ _ _ • > _ _ gio». Lo si apprende da un 
comitato dilluso dall agen

zia ufficiale Rompr̂ ss. Secondo il comunicato, dovendo la 
visita svolgersi in piena campagna elettorale e mentre orga
nizzazioni estremls iche incitano apertamente alla violenza, 
diventa evidente ere «la venuta dell'ex re in questo periodo 
sa'Dbbe di natura da esacerbare i conflitti esistenti, metten
do cosi in pericolo la sua sicurezza personale».L'ex re Mi
chele sarebbe dovuto arrivare oggi per una visita di una setti-
mana, la prima nel suo paese da quando fu mandato in esi
lio 42 anni fa. 

Per una giornata intera il 
funzionamento di una delle 
banche di Varsavia è stato 
paralizzato a causa del gua
sto dei computer provocato 
da topi. I roditori hanno 
danneggiato nottetempo i fi-

« • • B B X B B B B a li dogli impianti elettronici. Il 
guasto ha completamente 

disorganizzato l'altro ieri il lavoro degli impiegati della ban
ca mentre i clienti hanno dovuto subire ore di attesa per po
ter concludere le loro operazioni finanziane. 

VIROINALORI 

— ' — ^ — u capitano dello Scandinavian Star dai giudici 

«Non siamo foggiti dalla nave 
abbandonando i passeggeri» 
•L'equipaggio ha abbandonato la nave solo quando 
non c'era più nulla da fare. A bordo ormai c'erano 
solo cadaveri». Hugo Larsen, 56 anni, capitano del 
•traghetto maledetto», diventato una tomba di fuoco 
venerdì sera nello stretto di Skagerrat, è comparso ie
ri davanti ai giudici danesi. Un'autodifesa difficile te
sa a sgombrare il campo da tremende accuse. Prose
gue la caccia al piromane. Recuperati 150 corpi. 

••COPENAGHEN. Nella car
cassa annerila del traghetto 
Scandinavian Star prosegue 
l'opera di ricerca e di identifi
cazione delle vittime. Finora 
sono stati recuperati 150 corpi, 
ma il tragico conto e destinato 
a salire e il bilancio più verosi
mile appare quello ipotizzato 
subito dopo il tremendo rogo: 
190-200 vittime. Il fatto che ci si 
debba basare ancora su ipote
si la dice tutta sui gravi interro
gativi che pesano su questa 
tragedia del mare. Non vi sono 
certezze sul numero di passeg
geri imbarcati, non vi sono an
cora risposte precise sull'origi
ne dell'incendio (il piromane 
e ancora uccel di bosco) e sul 

comportamento dell'equipag
gio sospettato di aver abban
donato la nave lasciando deci
ne di passeggeri al loro desti
no. All'inchiesta lavorano tre 
distinte autorità di altrettanti 
paesi: la Norvegia, la Svezia e 
la Danimarca. Ieri, a Copena
ghen, il primo atto di una rico
struzione che si annuncia lun
ga e difficile. Visibilmente pro
vato e sconvolto il norvegese 
Hugo Larsen, capitano del tra
ghetto Scandinavian Star, ha 
deposto davanti a cinque giu
dici. Su di lui e sul suo equi
paggio pesa un'accusa infa
mante e cioè quella di aver ab
bandonalo la nave quando a 

bordo e'erano ancora 150 per
sone. Questo è quanto hanno 
affermato i marinai di un altro 
traghetto lo Siena Saga, giunti 
per primi a prestare soccorso. 
Larsen ha tentato un'appassio
nata dilesa: «La nave - ha detto 
ai giudici - tecnicamente era 
in buone condizioni e i miei 
uomini l'hanno lasciala quan
do non c'era più nulla da fare. 
A bordo c'erano solo cadaveri. 
Abbiamo fatto tutto quanto era 
umanamente possibile». Poi la 
dettagliata ricostruzione della 
notte di venerdì. «La guardia 
nolturma - ha proseguito il ca
pitano - era un anziano porto
ghese nel quale riponevo pie
na fiducia». Larsen era salito 
sul ponte di comamdo intomo 
alla mezzanotte e a suo giudi
zio lutto era tranquillo: «C'era 
un'atmosfera ottima - ha rilen
to ai giudici - i passeggeri (395 
in tutto) erano allegri e si di
vertivano». Poi qualche flash 
sulla tragedia e sul misterioso 
piromanc: «Alle due - ha detto 
Larsen - sono stato chiamato 
per telefono da un ufficiale di 

turno che mi ha detto: c'è 
qualcuno che gioca a fare il pi
romane». L'ufficiale si è subito 
precipitato, scoprendo un 
principio d'incendio sulla mo
quette di un passaggio a metà 
della nave, «Ma negli istanti 
successivi - ha proseguito il 
comandante del traghetto - le 
fiamme si sono sprigionate in 
altri due punti della nave». E 
Larsen ha assicurato che gli 
impianti antincendio non era
no difettosi (non esistevano 
però i detector per il fumo) e 
che l'allarme è stato dato con 
tempestività. Il capitano norve
gese, concludendo la propria 
autodifesa, ha negato che I 
mannai di diversa nazionalità 
(in maggioranza portoghesi) 
non siano riusciti a comunica
re tra loro. «Parlavano un ingle
se essenziale - ha detto l'uffi
cialo - e hanno reagito bene. 
Tutto ha funzionato, le opera
zioni sono avvenute con una 
certa rapidità e non c'era pani
co, lo sono salilo sull'ultima 
delle dieci barche di salvatag
gio». 

Sale la tensione nei penitenziari 

Scozia, carcere in rivolta 
due guardie 

Detenuti in rivoltili sul tetti del carcere di Manchester 

• • LONDRA. L'agitazione nel
le carceri britanniche si è ag
gravata la notte scorsa quando 
una quarantina di detenuti di 
un penitenziario scozzese 
hanno assunto il controllo di 
gran parte di un'ala e hanno 
preso in ostaggio una guardia 
risciandola alcune ore dopo 
Altre due guardie di custodia 
sono state ferite da colpi di col
tello al ventre e al collo. 

L'ennesima nvolta è scop
piata nel carcere di massima 
sicurezza di «Shotts» che sorge 
nei pressi di Glasgow, nel sud 
ovest della Scozia. Ma questa 
volta il motivo della protesta 
dei detenuti non si può attribu-
re alle cattive condizioni del 
penitenziario o al sovraltolla-
mento. Quello di «Shotts», in
fatti, è un carcere modernissi
mo, costruito appena tre anni 
(a con criteri d'avanguardia ed 
ospita attualmente un numero 
di detenuti inferiore a quello 
che la sua capacità potrebbe 
permettere. 

Dopo il suo nlascio, il se
condino preso in ostaggio Jim 

Riinkin, ha raccontalo che nel 
brace io «B» si sono asserragliati 
almeno un centinaio dei 432 
detenuti del carcere che han
no distrutto e inccnd ato diver
so ce le. 

Li prigione è stata circonda
ta dalla polizia e le a jtontà so
no intenzionate ad a'/viare una 
trattativa con i rivoltasi per ri
solvere la situazione senza do
ver ricorrere ad inteventi vio
lenta Ma non si conoscono an
cora le ragioni della rivolta. 
•Non sappiamo perelè si sono 
ribellati - ha detto un ufficiale 
delle guardie di custodia- non 
ci hinno fatto alcuna richie
sta» )im Rankin, la guardia di 
e jslc<J'a di trent'annr tenuta in 
ostaggio per alcune ore, e ora 
in ospedale per accertamenti. 
Sembra comunque che non 
abbia subito nessuna violen
za. 

Con quello di «Shotts» sono 
dodici i carceri dell' nghilterra 
travolti da un'ondata di disor
dini e he prese il via In quello di 
Manchester all'inizio di apnle 

ma il governo inglese noi 
sembra troppo preoccupai' 
dalla protesta dei detenuti. So 
tanto oggi si riuniranno a Lori 
dra tutti i direttori dei career 
bntannici insieme al ministri 
degli Interni per dibattere »u 
problemi che hanno portato ,r 
queste nbellioni a catena. I 
numero dei suidici in cella. p< • 
esempio, è raddoppiato nei' 
ultimi tre anni. Inoltre su un ti. 
tale di 519 tentativi di suicidi" 
la percentuale più alla fra tue 
gli istituti di pena bntannn 
spetta proprio a quello di Man 
Chester, dove ha proso il via l.i 
lunga catena di rivolte, 

Nel carcere «Strangeways- il 
Manchester la situazione e ari 
cora bloccata. Altri tre detenu' 
sr sono airesi ieri lasciando la 
rotonda che collega i cinque 
bracci del carcere. Ma un'altra 
ventina tengono dure per Tur, 
dicesrmo giorno consecutivi 
mostrando provocatonamen'' 
dagli squarci sul tetto della n > 
tonda di avere ancora cibo in 
abbondanza. 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE 

Dietro quei 
gonfaloni 
vi sono città 
che soffrono 

• I Caro direttore, ho veduto 
anche qui a Pisa i manifesti 
con i quali la Oc, sotto la paro
la d'ordine «Solidarietà», cerca 
di ricomporre le file per affron
tare l'imminente campagna 
elettorale. Dopo la prima serie, 
con le bandiere bucate dei 
Paesi dell'Est, ecco apparire 
quella con i gonfaloni dei Co
muni. 

Molte di quelle città, durante 
gli anni delle Giunte di centro 
ed anche di centro sinistra, fu
rono abbandonate in mano a 
bande di speculatori ed ebbe
ro stravolto il loro originano as
setto urbanistico. In particola
re mi ha colpito il fatto che fra i 
gonfaloni figurano quelli di Ro
ma, Napoli, Reggio Calabria e 
Palermo. Queste quattro città, 
per le quali la Repubblica, fin 
qui governata dalla Oc e dal 
pentapartito, non e madre 
bensì •matrigna», presentano 
ferite profonde e lorse insana
bili: trasporti nel caos, servizi 
inefficienti, sanità allo sbando, 
migliaia di disoccupati e di 
senza casa, anziani abbando
nati, violenza droga e crimina
lità imperanti Esse. sono, caso 
mai, non il simbolo della -Soli
darietà-, ma dell'isolamento e 
dell'abbandono più totale. 

In particolare la situazione a 
Napoli, dove la protesta più 
che giustilica'a sta dilagando, 
dovrebbe far arrossire dalla 
vergogna la Oc ed anche chi, 
proprio in questi ultimi giorni, 
nascondendosi dietro la trage
dia dei Paesi dell'Est, ha fatto 
del trionfalismo l'arma definiti
va e vincente. 

Franco Monaccl. 
San Giuliano Terme (Pisa) 

Bettelheim, 
iLager 
la mafia 
e l'autismo 

aaal Spett redazione, - poco 
tempo fa il grande psicanalista 
Bruno Bettelheim. noto per i 
suoi studi sul bambini autistici, 
e morto suicida. Aveva vìssuto 
personalmente la tragedia di 
Dachau e Buchcnwald ed ave
va osservato (e poi analizza
to) come nei campi di stermi
nio alcuni prigionieri reagiva
no alla cattivila, alla sopralfa-
zionc con atteggiamenti di 
completa passività e sottomis
sione, come se quella condi
zione di mancanza di libertà e 
speranza, considerata quasi 
ineluttabile, avesse distrutto la 
loro personal,ti. Essi cosi non 
vedevano, non sentivano, non 
volevano essere coinvolti nella 
spirale di orrore, di complicità: 
preferivano morire in senso 
psichico per poter vivere, me
glio sopravvivere, fisicamente. 
Automi, vegetali. Sostanzial
mente sulla china dcll'auf/-
smo. 

La bella trasmissione televi
siva 'Samarcanda' anche ulti
mamente ha proposto dei re
portage sulle condizioni socio
culturali disperate in cui versa 
parte del Sud, in particolare la 
Sicilia e la Calabria, dove più 
forte è la criminalità organizza
ta. Le genti di questi paesi •op
pressi» dalla Piovra sembrano, 
agli occhi dello spettatore tele
visivo, perfettamente indille-
renti a quanto accade loro at
torno: nessuno sa nulla di nul
la: il povero intervistatore di 

<( Il frequente disinteresse dei padri 
per l'educazione dei figli produce 
nei giovani un vuoto culturale che può tradursi poi 
in atteggiamenti di violenza» 

Prima democrazia: nella famìglia 
• i Caro direttore, i fatti che conti
nuamente riguardano la droga, le di
scoteche, le caserme ecc.. non posso
no lasciarci indifferenti. Essi mettono 
in luce, tra l'altro, un aspetto della vita 
familiare italiana che merita attenzio
ne: il frequente disinteresse dei padri 
nell'educazione dei figli. Questo pro
duce nei giovani un vuoto culturale 
che si traduce poi, spesso, in gesti di 
violenza e di disordine. 

Il mancato dialogo tra padri e figli e 
anche dovuto a quei tabù religiosi, 
prevalentemente sul piano sessuale, 
che bloccano ogni iniziativa. Ma quel 
che più conta e il modello di atteggia
mento nella famiglia, che tanti maschi 

ereditano dal comportamento pater
no e portano poi con se quando si 
sposano. 

Quanto alle madri, esse esprimono 
l'amore per il figlio maschio attraverso 
i servizi che gli danno. In pratica la 
madre serve il figlio nello stesso modo 
che serve il marito. E poiché il vero 
modello del figlio e il padre, quando 
esso si sposerà vorrà essere trattato 
come era trattatoquello. 

Egli penserà che compito suo sia di 
provvedere sul piano economico alla 
famiglia, e che al resto deve pensarci 
la donna, compresa l'educazione dei 
figli. 

Quello di creare un nuovo tipo di 

padre capace di dialogare sin con la 
moglie sia con i figli è una delle impre
se culturali più difficili che In nostra 
società deve affrontare. 

Gli uomini hanno inventano per il 
loro tempo libero una serie- di giocat
toli che non vogliono peiderc; e la 
donna qualche volta scopre eli essere 
considerata anche lei un Rifattolo 
per l'uomo. 

Molto spesso sentiamo donne dire 
che il loro compagno è per loro rima
sto come un bambino; il che significa 
che lo debbono servire come la ma
dre lo serviva. Gli uomini a seitlre ciò 
si arrabbiano, ma a cambiari- non ci 
stanno. 

Penso che la creazione di una so
cietà più giusta richieda unci lamiglia 
nuova, capace di trasmettere ai figli 
maschi e femmine valori di solidarie
tà, di giustizia e di collaborazione da 
realizzare sia all'interno di: Ila famiglia 
stessa sia fuori. Attualmente invece le 
ragazzine ricevono un tipo di educa
zione che le priva di esperienze, men
tre il maschio non incontrai in famiglia 
alcun dialogo sulle proprii \ che lo fac
cia maturare. 

La prima vera democrazia deve, in
somma, incominciare dentro la fami
glia. 

Glovtinnl Alfieri. 
SanGiaro (Varese) 

turno gira a vuoto alla ricerca 
di risposte alle sue domande. 
Anche i giovani sono -muli»: si 
capisce che •vorrebbero dire», 
ma non vogliono o non posso
no. Spesso i volti appaiono de
cisamente terrorizzati solo al
l'idea che qualcuno pensi che 
abbiano pensato di pensare. 

Ovviamente il fenomeno 
dell'omertà per paura e vec
chio come il mondo e non ser
vono certo prediche paternali
stiche e incitamenti all'eroi
smo personale perche il tutto 
sparisca per incanto. Il corag
gio non si compra. Quando 
poi assistiamo allo scandalo di 
processi in cui tutti gli imputati 
per stragi (boss mafiosi) già 
condannati all'ergastolo in pri
ma istanza, vengono regolar
mente assolti per -assoluta 
mancanza di indizi» in Appel
lo... o quando al famoso 'terzo 
livello» (i mandanti politici per 
intenderci) nessuno ormai in 
Italia crede che si possa mai 
arrivare • stante il clima di in
sabbiamento generale che re
gna nei tribunali patrii - beh, 
come dare poi torto a questi 
nostri connazionali che, terro
rizzati, si ritraggono davanti al 
microfono innocente? 

Ho molto stimato gli studi di 
Bettelheim e mi ha mollo tur
bato il suicidio, come mi turba 
moltissimo il silenzio lorzato di 
gran parte di queste persone. 
Non ho terapie nò ricette per 
nessuno: non vorrei neppure 
creare fantasiosi parallelismi 
(nazismo-mafia) però dico 
che sarebbe proprio un gran 
bene che chi sa e tace, oltre a 
mille altre considerazioni (so
ciali, politiche, religiose ecc.) 
mettesse nel conto anche que
sta sua propria personale valu
tazione: il pericolo di diventa
re, alla lunga, autistico. E non e 
poco, credo. 

nero Zanlbonl. Bologna 

Interesse 
culturale, ma 
non adesione 
politica 

aaal Cara Unità, ho preso vi
sione occasionalmente di es
sere stato reclutato tra gli ade
renti alla •magnifica avventu
ra» della sinistra dei club di 
Flores d'Arcai» e amici. 

In realtà non ho aderito ad 
alcunché e spero che il mio sia 
un caso isolato. 

Vorrei ricordare che insieme 

ad altri compagni, anche •au
toconvocati», sono impegnato 
nella rifondazione democrati
ca del mio partito, il Pei, e della 
sinistra. Pur tuttavia, anche co
me studioso dell'associazioni
smo politico, mi interessa ca
pire un movimento neo tecno
cratico come la sinistra dei 
club. 

È evidente che questo mio 
interesse di carattere culturale, 
non può essere scambiato per 
una adesione politica. 

Fabrizio Clementi. Roma 

Le quattro 
proposte 
dell'assessore 
socialista 

• • Caro direttore, é risaputo 
e drammatico, con le conse
guenze note a tutti, il problema 
della carenza di infermieri pro
fessionali. Sarebbe necessario 
che le energie dei politici e de
gli amministratori locali invece 
di proporre soluzioni tampone 
o elettorali, venissero indirizza
te a capire perché in Italia que
sta professione, che di fatto dà 
la possibilità di un impegno si
curo e immediato, non è appe
tita dai giovani. 

Molte sono le cause quali: 
stipendi inadeguati; nessuna 
differenza tra chi svolge com
piti altamente qualificanti (ria
nimazione) e chi lavora, ad 
esempio, in un poliambulato
rio; la mancanza di una figura 
intermedia che svolga compiti 
meno specialistici; possibilità 
di carriera, oggi quasi inesi
stente; lumi sempre massa
cranti. 

Se a questo, aggiungiamo 
che 6 una professione stres
sante, costretta spesso ad oc
cuparsi di attività improprie 
come quella alberghiera ed 
amministrativa e soprattutto 
considerata per gente di cultu
ra medio-bassa, si capisce per
ché non può essere attraente 
peri giovani di oggi, • 

Se il problema è grave in tut
ti gli ospedali italiani, diventa 
drammatico per i nosocomi 
che ospitano pazienti malati di 
Aids. Pochi giorni la, infatti, cir
ca 1100 richieste di trasferi
mento sono state consegnate 
al ministro della Sanità De Lo
renzo. Le hanno firmate altret
tanti infermieri che lavorano 
per assistere I malati di Aids di 
alcuni ospedali italiani. 

In Piemonte la situazione è 

ormai drammatica. L'assesso
re regionale Maccari, sociali
sta, contìnua a promettere so
luzioni del problema con ini
ziative tanto estemporanee 
quanto casuali. Qualche tem
po fa prometteva di creare una 
figura intermedia a livello diri
genziale che potesse essere 
coperta da un medico neo-
laureato. Vista la dura e netta 
opposizione di medici e sinda
cati, 6 passato a promettere 
l'assunzione, entro due anni, 
di 800 Infermieri, ausiliari ed 
amministrativi. Successiva
mente, in modo prettamente 
strumentale, ha proposto di as
segnare vitto e alloggio ad in
fermieri di altre regioni senza 
specificare né modalità né fi
nanziamenti. Per ultimo, pro
mette contatti con il ministero 
per riconoscere tìtoli di studio 
ad immigrati extracomunitari. 

Ora anche il ministro del La
voro Donai Cattin, al convegno 
promosso dalle Adi del 1° 
aprile, propone il rientro di 
3000 infermieri oriundi italiani 
dall'Argentina.' Anche qui, sen
za spiegare cóme «convincere» 
gli italiani in Sud America a 
rientrare in Italia. 
- Ma al di là delle promesse, 

risultali nessuno. Si sa, siamo 
In campagna-elettorale e pro
mettere può essere-utile. Ma ai 
malati dì Aid»" dell'ospedale 
Amedeo di Savoia, crii ci pen
sa? ' 

F. Rnblola, E. Infante 
del Comitato di gestione 
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«Foraggio 
corretto al vino» 
I giapponesi 
lo scoprono ora 

•al Egregio direttore, sono 
una coltivatrice diretta, comu
nista come il proprio marito e i 
due figli. Leggendo l'Unità dì 
oggi, 31 marzo, pagina 16, 
•Scienza e tecnica», ho appre
so che gli scienziati giapponesi 
del centro sperimentale (alle
vamento mucche) di Ibaraki, 
presso Tokio, dopo tre anni di 
ricerche, hanno accertato che 
le mucche alimentate con «fo
raggio corretto al vino» hanno 
prodotto «carne di qualità mi
gliore» rispetto a quelle fornite 
da «collcghe astemie». E - scu
sami direttore - mi è venuto da 
ridere... 

Ridere, perché, sono anni 
(non so quanti, ma molli) che 

io e, certamente altre contadi
ne come me, nutro le mie 
mucche con •foraggio e vino» 
(specie quel o che ha preso -
come diciamo noi - un po' di 
«spunto»). E sono anni che le 
carni e il latti- delle mie bestie 
hanno una qualità superiore a 
quelli prodotti da «collcghe 
astemie»! Ho riso alla notizia in 
breve (elaborata da Pietro 
Greco) e ho avuto un po' di 
senso di perni per gli scienziati 
giapponcj.1. < hlusi nei loro la
boratori f.x.:r fare la scoperta 
dcll'«uovo di Colombo»... Se 
avessero chimo qualcosa ai 
ciociari, avrebbero risparmiato 
tempo e... fatica. 

Comunque, caro direttore, 
se li proponessero (gli scien
ziati) al Premio Nobel, ti prego 
di ricordar»- il mio indirizzo. 

Udlla Sanità. Torrice 
(Frosinone) 

Firenze 
non si è arresa 
ai disegni della 
speculazione 

M Cara Unito, ha fatto bene, 
in un articolo in prima pagina 
di domenica S aprile, Giusep
pe Campo* Venuti a denuncia
re con chiareraa la gravità ed il 
senso politico dell'estromissio
ne di Vezio De Lucia dalla di
rezione generale del Coordi
namento territoriale del mini
stero dei lavori pubblici, ad 
opera del ministro incarica. 

Quel che sorprende é che 
nella riflessione che svolge sul
lo stato dcTurbanistica nel no
stro Paese e sulla logica (estra
nea e contraria ad ogni idea di 
piano, di interesse collettivo e 
di salvaguardia dell'ambiente) 
con cui ci si muove da parte 
delle holding finanziarie e del 
governo cwti ale mentre i Co
muni sono laiciati in una con
dizione di estrema subalterni
tà, Ira gli esempi di resa ai dise
gni della nuova speculazione e 
di rinuncia alla difesa dei piani 
regolatori si collochi Firenze. 

Eppure Campos Venuti 
(consulente del Comune, in
sieme a Giovanni Astengo, per 
il nuovo Fiano regolatore fio
rentino), essendone stato un 
protagonista, conosce bene lo 
stato delle cose e la qualità 
dello scontro che qui si 6 aper
to: dall'abbandono, per scelta 
del Pei. della variante nord
ovest (o Fiat-Fondiaria) alla ri-
definizioni: di un primato della 

progettazione pubblica e di un 
nuovo Piano regolatore am
bientalmente coerente. 

A Firenze, quindi, c'è una 
contesa, di grnnde spessore 
politico e culturale, in atto, dal 
cui esito dipende una possibile 
prospettiva nuora per la città. 
E c'è, insieme al Pei. un'area di 
opinione democratica, pro
gressista, ambientalista, irnDO-
gnata a battere I :i logica specu
lativa del raddoppio della città, 
in nome di un progetto di rin
novamento rispondente ai bi
sogni e alle domande di una 
più alta qualità. imbientale, so
ciale, culturale, della vita urba
na, e basato sul principio di 
quello che chi;: miamo svilup
po sostenibile. 

Questo è il volto con cui il 
Pei si presenta a] prossimo 
confronto elettorale, costituen
do un interlocutore importante 
- basti vedere la qualità della 
sua lista per il Comune dì Fi
renze - per i cittadini, in gene
rale, e per l'arca ambientalista, 
in particolare. 

Amoi Ceixht Segretario 
del co nitato cittadino 

del Pei di Firenze 

Il singolare 
trattamento 
ai professor» 
associati 

• i Caro direi tore, siamo un 
gnippo di iscritti, simpatizzanti 
e volanti Pei di vecchia data. 
Siamo anche professori «asso
ciati» all'Università. Osservia
mo che, in occasione delle di
scussioni fiorite attorno al dise
gno di legge Ruberti - assai im
propriamente fletto sull'auto
nomia universitaria e su questa 
(falsa) base dieso a spada 
tratta, anche su questo giorna
le, da personagi)i diversi, acco
munati in genoi« dall'apparte
nenza alla fasci.:, dei professori 
ordinari - di t.inle cose si è par
lato, anche in ceca sione della 
felice evoluzion ; delle idee del 
Partito in merit:> alla questio
ne: ma il problema della do
cenza è stato pi: r lo più avvolto 
nel silenzio. , 

Proprio questa latitanza su 
uno dei punii per noi più quali
ficanti (o meg'iO: squalifican
ti) della legge, sembra prepa
rare il terreno i qualche solu
zione di comorl ), abborraccia
ta per soddislan: esigenze che 
hanno goduto di un'esagerata 
pubblicizzazioni sulla stampa 
ma tale da lasci ire intatto il ca

rattere autoritario e restaurati
vo del progetto. 

Il ministro si dichiara (sia 
pure in modo sussultorio) de
mocraticamente disponibile a 
certi emendamenti; di alcune 
cose però non parla mai, per 
esempio di quel suo comitato 
di programmazione che, certo 
per garantire l'autonomia uni
versitaria, ha immaginalo tutto 
di propria nomina. Cosi pure 
non parla mai del singolare ed 
inopinato trattamento che il 
suo disegno riserva ai profes
sori associati. 

Pensate: nell'Università ita
liana esistono due gruppi di 
persone, che fanno esatta
mente lo stesso mestiere, sono 
soggetti agli stessi obblighi, 
preparano studenti, li esami
nano, li laureano, li specializ
zano talora, li seguono nei dot
torati di ricerca, hanno (quasi 
sempre) pari autonomia di ri
cerca; eppure appartengono a 
due «classi» diverse, con diver
so stipendio e diversi poteri in 
vari contesti accademici (fra 
l'altro, gli uni decidono del de
stino degli altri, per la chiama
ta di cattedre prima e per l'esi
to dei concorsi poi). Non sap
piamo in quale altro Paese ci
vile sì dia una simile assurdità 
giuridicamente e sindacal
mente insostenibile. 

Ebbene, per rimediare ali in
congruenza il ministro ha pen
sato di istituzionalizzarla con 
un articolo di legge. Là dove si 
diceva -Il ruolo dei prolcssori 
universitari comprende le se
guenti fasce: a)... ordinari, 
b)...associati», ora si drce: »i 
professori ordinari, i professori 
associati e i ricercatori sono 
iscritti in distinti ruoli naziona
li». 

Misteri del riformismo. E so
no «corporativi» (come si rin
faccia dai più inverosimili pul
piti) coloro che si oppongono 
mostrando l'urgenza e la prio
rità di questo punto rispetto ad 
altri, anche importanti ma non 
direttamente minacciati dalla 
vicina votazione di un provve
dimento capace di perpetrare, 
nella generale indifferenza, 
una simile ingiustizia? 

Ci sono poi le vestali che si 
stracciano i panni accusando 
gli associati di perseguire inno
minabili scorciatoie di carriera 
e rivendicano la gran virtù dei 
pubblici concorsi, senza dire 
che questi - anche ammetten
do nei commissari le intenzio
ni più pure • sono fatalmente 
viziati dalla ridicola spropor
zione tra gli aventi diritto e i 
posti messi a bando. 

- Domandiamo ancora una 
volta ai lettori se è cosi strano 

'che gli associali Chiedano una 
• normale, civile progressione di 
carriera, subordinala ad un ac
certamento rigoroso della loro 
produttività scientìfica e didat
tica (accertamento che, figu
ratevi, vorremmo periodico e 
obbligatorio per tutto il |>erso-
nale docente) ma parendo 
dalla loro realtà e non dal ca
so, che distribuisce avaramen
te cattedre facendo cosi il gio
co delle più incontrollab.li ba
ronie. 

E pensate: tutto questo al fi
ne non già di occupare spazi 
impropri (come mistificano 
voci interessate) ma di conti
nuare a fare esattamente quel 
che stanno facendo, in media 
da una decina d'anni: con 
qualche potere decisionale in 
più nella ricerca e nella gestio
ne dell'Università, in un mo
mento in cui la strombazzata 
«autonomia» sembra volere al 
contrario una strana riservatez
za ed una restrizione dirigisti
ca, in vista delle nuove modali
tà di finanziamento e del con
seguente riassetto della politi
ca e del governo degli atenei. 
Franco Bemabel, Giuseppi
na Dal Canton, Ludovico Ca-
sparinl, Caterina Limentani 
Vlrdl», Glanglorglo Pasqua
lotto, Ugo Mattanti e Alberto 
Mazzocco dell'Università di Pa
dova: Caterina Furtan de l'Uni
versità di Udine e Roberto Ma
siero dell'Università di Venezia. 

COMUNE DI LAVELLO 
PROVINCIA DI POTENZA 

A wlso di pubblicazione variante alle nome di attuazione del 
plano regolatore generale approvato con D.P.C.R. n. 348/83 
ed al regolamento edilizio. Introduzione del poteri di deroga 

al sensi dell'art. 41 della legge 1150/42 e successive 

IL SINDACO rende noto 

che con deli aerazione del Consiglio comunale n. 20 
del 21/2/1990, vistata senza rilievi dalla Sezione De
centrata di Controllo di Melfi in data 5/3/1990 nn. 
2568/2652. è stata disposta l'adozione della varian
te alle normo di attuazione del Piano Regolatore Ge
nerale approvato con D.P.G.R. n. 348/88 ed al Rego
lamento edilizio del Comune di Lavplls; 
che a norma della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e 
successive modificazioni ed Integrazioni la delibe
ra e gli atti della variante rimarrano in pubblicazio
ne e deposito presso l'Utiicio di Segreteria, nelle 
ore di ufficio, per trenta giorni dal 12/4/1990 all'11 
maggio 199C. 
Chiunque hi. facoltà di prenderne visiono e presen
tare osservazioni durante II suddetto periodo e fino 
al giorno 10 giugno 1990. 
Le osservazioni, unitamente ad eventuali atti tecni
ci, vanno presentate all'Ufficio di Segreteria e diret
te all'Amministrazione comunale In carta legala da 
L. 5.000, debitamente firmate. 
Lavello, 12 aprile 1990 

IL SINDACO prof. Nicola Robbe 

Fiancesco De Maitino e gli amici 
dell'Istituto 'Ciorgo Amendola- ri
cordano con tnslezza 

l'On. EUGENIO PEGGIO 
Roma, I2apnle 19-10 

Tommaso Biamonte ricorda sem
pre con nspetlo la prestigiosa me
moria del compagr.o ed amico 

EUGENIO PEGGIO 
Roma. I2apnle I9IK) 

Il Gruppo Pei della Commissione al-
fan sociali della Canera si associa al 
dolore dei lamiHoii tutti per l'im
provvisa scomparsi! del compagno 
nostro collaboraton-

SEVERINO OaOGU 
Roma. 12 aprile 19. "0 

É morto all'eia di 70 anni il compa
gno 

VINCENZO MASCAGNA 
padre di Luigi, nostro caro collega 
di lavoro. La redazione e la direzio
ne dell'Unita si associano al dolore 
della famiglia tn questo triste mo
mento. 

1 funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 16 a Caprarola 
Roma 12apn!e 19» 

Anna, Cecilia, Emesto, Giovanna, 
Laura. Liliana, Pino e Stellina sono 
vicini con affetto al loro caro com
pagno Luigi per la scomparsa del 
padre 

VINCENZO MASCAGNA 

Gli stoncl e gli archeologi del semi
nario di antrchisirca dell'Istituto 
Gramsci ricordano con grande com
mozione l'alta personalità scientifi
ca e umana di 

ALBA PALMIERI 
Roma, 12 aprile ISÌO 

Giuliano Antognoli e Luciana Bar-
tozzi profondamente colpiti dalla 
Improvvisa scomparsa della cara 

IRENA C0B8I 
consorte dell'indimenticabile ami
co Dante, piangono l'amica Irena e 
ai-associano al dolore dei familiari 
lutti, stringendosi intorno alia cara 
Diana, 
Roma, 12 aprile 1&0 

É scomparso il compagno 

PASQUALE PECORARO 
I fratelli Roberto. Luigi, Luciano e le 
sorelle Giovanna, Anna, Elena. Ma
no e i familian tutti lo ncordano ad 
amici e compagni con immutato al-
firtto. 
Roma, 12 aprile 19S0 

È. venuto a mancale all'affetto dei 
suoican il compagno 

PASQUALE PECORARO 
il figlio Alberto e le figlie Lidia e Lu
ciana sottoscrivono in sua memoria 
100.000 lire per la :4ampa comuni
sta. 
Roma. 12apnle 19C0 

La «Sezione Pei Vii a Gordiani an
nuncia la scompaia del compa
gino 

PASQUALE PECORARO 
di anni 67 iscritto al Partito dal 1946. 
Valoroso combatter ite per l'emanci
pazione della classi1 operata e per i 
dlnlti civili. Le esequie avranno luc
cio oggi 12 aprile 19X)alle ore 10.30 
presso l'ospedale Colio. 
Roma. 12 aprile 1950 

Roma, 12 aprile 1.'90 

Paolo e Maria Bufalini, con i figli e le 
loro famiglie, si uniscono al dolore 
di Mariella e delle figlie per la incol
mabile perdila del caro amico 

NATALINO SAPEGNO 
Roma, 12 aprile 1990 

I tipografi e te maî stranze de l'Uni
tà il uniscono al dolore del caro Lui* 
gi per la scomparsa del padre 

VINCENZO MASCAGNA 
Roma, 12 aprile 1990 

Gianpietro Bersanelli è vkino in 
questo momento di dolore a Gio
vanni Sozzi per la scomparsa del fi
glio 

MARCO 
Me legnano, 12 aprile 1990 

La Direzione e le maestranze della 
N.I.G.I. partecipano commossi al 
dolore di Giovanni .Sozzi e della sua 
famiglia per la scomparsa del figlio 

MARCO 
I funerali si svolgeranno venerdì 13 
apnlealleore 10 30 partendo dall'a
bitazione di via Dezza 55 • Melegna-
no. 
Melegnano. 12 aprile 1990 

Nel 5n anniversario della morte del 
compagno 

UMBERTO GA1BIATI 
(BettJn) 

la moglie Carolina Sercgni ricordan
dolo con alletto sottoscrive 50.000 
lire per l'Unità. 
Milano. 12 aprile 1990 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DIONIGIO BERNARDI 
Renata, Lorella e i familiari lutti lo ri» 
cordano con afletto. 
Milano, 12 aprile 1990 

A tre anni dalla scomparsa del 

dott RENATO BUSCHI 
il ricordo vive st mpre nel cuore e 
nel pensiero della moglie Bealnce 
con immutato amore. Unitamente a 
Omelia e Fabio. 
Milano, 12 aprile 1990 

I compagni della 27* sezione del Pei 
di Tunno sono vicini ad Agnese e 
Angela in questo momento di dolo
re perla perdita del 

PADRE 
Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 
Tonno. 12apnle 1990 

CHE TEMPO FA 

\ ^ * 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

I L T I M P O IN ITALIA' l'anticiclone atlan
tico sembra essersi assetato con le «uè 
propaggini più avanzate sul Mediterrano 
occidentale. In questa posizione continua 
a mantenere attiva una circolazione di 
aria freddai di origine continentale in se
no alla quale si muovono veloci perturba
zioni provenienti da nord-ovest e dirette 
verso sud-est. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali cielo sereno o scarsamente nuvo
loso, sulle regioni centrali tempo variabile 
con schiarite più ampie sulla fascia tirreni
ca e nuvolosità più frequente sulla fascia 
adriatica. Sulle regioni meridionali colo 
nuvoloso con debole pioggle sparse In via 
d'esaurimento. 
VENTI: moderanti o localmente forti pro
venienti da quadranti settentrionali 
MARI: tutti mossi; molto mossi o agitati i 
mari di Sicilia e di Sardegna; con moto on
doso in diminuzione i bacini settentrionali. 
DOMANI: tendenza ad aumento della nu
volosità ad iniziare dall'arco alpino e suc
cessivamente dalle regioni settentrionali. 
Scarsa attività nuvolosa ed ampie zono di 
sereno sulle regioni centrali. Condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvola
menti e schiarite sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 
1 
9 
7 
5 
4 
6 

10 
5 
6 
4 
4 
S 
7 

19 
18 
15 
16 
18 
19 
16 
17 
19 
18 
17 
15 
13 
16 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
12 
0 
1 

5 
4 
1 

11 

10 
22 
12 
13 
7 

11 
7 

19 

L'Aquilm 
Roma Urbe 
RomafMumic. 
Campo basso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. M. Liruca 
Reggio £. 
Messimi 
Palermo 
Caiani li 
Alghero 
Cagliari 

0 
7 
7 
3 
7 
9 
3 
9 

11 

12 
12 
12 
7 

11 

12 
19 
17 
10 
14 
17 

e 
12 
15 
15 
17 
20 
16 
17 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
NewYo-K 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavi-ii 
Vienna 

8 
5 

-3 
9 
5 
4 

-4 
5 

13 
12 
7 

21 
13 
7 

11 
10 

Italia Radio 
LA R A O I O D E L P C I 

Programmi 
Noiinan ogni ora e sommari ogni mu'tn flatte 6,30 da le 12 e osile 15 alle 
18 30 
Ore /Rassegna stampa. 8.20- Litorela a cura dato Si •Co* 8 30 Oueste 
le nostre mie farla Cavino Angus. 9.HJ Donne p».ifientari pei Patruia 
Tacerteli Con B Guidetti Serra e A Cacpieto. 10 l'Eli vislodalTUngrieiu. 
Intervista a M Vasarheryi 11 Oro-)* La Camera tema iirarlicoki a, 11 30 
Oceneno presenta la campagna town* del Po m le ammmtialrve 
i9W.MmtlKiS.ttaaafad»rno$Ka;i?30 II monco tzigana» esteri 

FREQUEKZE IN MHr Alessandria 909W: Ampia 105200: A n i » 
99«00 Asco> Piceno 95 SO0i9S2W>. 6a/i!?E«-. i r t i no 101 Ì50, Bei-
gemo91 700. Balla 1«600 Bologna 9»5001 ti )50 / 87500;Campo-
Basso 99 000/103 00», Catania 104.;».Calamari 05300/108000; 
Cnieli 108300, Como 87600 r 87750/98 70O. C'imina 90950. fmpo» 
105 800. Ferrara 105 700: F r a » 104.700: Foggi! 9<l 600. Fort 87 500. 
Fiounone 105550: Genova 885» . O l i a 10520?. Crosserò 93500 / 
104 800. Imola 87 500, Imperia 61200. taira 1 Dì '.IO. L'Agirla 99 400. 
La Speri 102 550/105 !00 /105 650: Latina 97 E DO: Lecco 87 900. Li
vorno 1058001102500. Lucca IBSOft Maceiit.i '05550/10? 200: 
Mantova 107 300: Massa Canari 105.1-50 /105 9*1 «Mano 91000. Mr> 
dona 94 500; Monlamme 92100 Mani* SS 000. I* rara 91 350. Padova 
l07 750.Parma920W.^ra9O95O.I>atermol0>l5».Periigi1O070O 
/ 98 900 / 93.71» Pordenone 10i 200: Polena 106 900 /107.2OO. Pesa
ro 96.200; Pescara 106.300; Pila 1(5.800; Prsioa 104 750. Ravenna 
87500: Reggio CaUtna 89050: riegeo Ermo 952(10 / 97000; Roma 
94 800 / 97000 /105 550, Hong»96 850. Rati IO! 2MK Salerno 102 850 
(103 500. Savona 92 500, Siena 103 500194.750 Teramo 106 300. Ieri» 
107600; Tonio 104000; T.milu 103 300 / 103.110 Trieste 103 250 / 
105750; Udne 105200; Vattimo 99.800. Virrvi 96400, Versila 
t056SO.V,1eit»97J)50. 

TELEFONI 06/6 '914- 2 • O*.' 679S539 

I talia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe dJ abbonamento 
Annuo 

L 295,000 
L. 260.000 

Semestrale 
L. 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonar»!- versamento sul e e p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA, via dei Taurini, 19 • 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaRanda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40- | 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L '168.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato - 3.136,000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 3.373.000 

Manchette di testata L. 1 500.000 
Redazionali L 550.1100 

Finanz.-Leaali.-Conces.%.-Aste-Appalli 
Feriali L 452.000 - Festivi L 5 5 f 000 

A parola: Necrologie-part.-lutlo L 3.000 
Economici L. 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 3-1, Torino, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, t.'l. 02/63131 
Stampa Nigi spa- direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

12 l'Unità 
Giovedì 
12 aprile 1990 



Borsa 
-0,2% 
Indice 
Mib 1008 
(+0,8 dal 
2-1-1990) 

Lira 
In deciso 
ribasso 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
Perde 
terreno 
(1234,75 lire) 
Impennata 
del marco 

ECONOMIA&LAVORO 
Approvata ieri alla Camera dopo mesi 
di discussioni la legge che estende 
le garanzie fondamentali per i lavoratori 
nelle aziende con meno di 15 dipendenti 

Minucci: «Si inverte la tendenza che nel 
decennio passato aveva ristretto 
l'area delle conquiste sul lavoro» 
Critiche opposte da Dp e imprenditori 

I diritti entrano in tutte le imprese 
Approvata alla Camera la legge sui diritti nelle picco
le imprese. A favore De, Pei, Psi e Sinistra indipen
dente, mentre Pri, Pli, Msi, Dp e Verdi esprìmono vo
to contrario. Per Adalberto Minucci l'approvazione di 
questa legge «rappresenta l'inversione della tendenza 
che nel decennio passato aveva ristretto l'area dei di
ritti dei lavoratori». Ora il testo passa al Senato dove 
si prevede il voto definitivo entro il 20 aprile. 

ENRICO FIIRRO 

Aziende fino a 15 dipendenti 
(— agricol» fino a 6) 

Il prowadlmanto Intarasaa circa S milioni di lavoratori 
PRIMA CON LÀ NUOVA 

LEGGE 

• a l ROMA. Con il voto favore
vole di De. Pei. Psi e sinistra in
dipendente e quello contrario 
di Dp, Verdi Arcobaleno, Pri, 
Pli, Msi e di Bruno Antonucci, 
deputato democristiano, ieri la 
Commissione lavoro della Ca
mera ha approvato il testo sul
l'estensione dei diritti nelle 
piccole imprese. Ora la legge 
passa al Senato, dove potreb
be essere approvata entro il 
prossimo 20 aprile. Secondo 
indiscrezioni raccolte ieri a Pa
lazzo Madama, il presidente 
dell'Assemblea, Giovanni Spa
dolini, sarebbe orientato a 
concedere i poteri legislativi al
la Commissione lavoro, accor
ciando in questo modo i tempi 
del varo definitivo. Sara poi la 
commissione centrale della 
Corte di Cassazione a decidere 
se i sei articoli approvali ri
spondono al quesito posto da 
Dp e quindi evitare il referen
dum previsto per il 3 giugno, 

i Ma lino all'ultimo e stato inccr-
' lo l'esito della votazione finale. 
' Alla spada di Damocle della 
presentazione del1 e firme per il 
traslerimento del dibattito in 
aula da parte dei promotori 
del referendum, si sono infatti 
aggiunte le voci di una analo

ga iniziativa da parte di un de
putato De, Bruno Antonucci. 
Dopo una serie di serrati in
contri con i dirigenti del suo 
gruppo parlamentare, comun
que, il deputato ha limitato il 
suo dissenso al solo voto con
trario. Tra incontri ed assenze 
dei parlamentari della maggio
ranza - alle 9,30, data della pri
ma convocazione, solo quattro 
deputati de su 18 erano pre
senti - solo nel pomeriggio si è 
potuti arrivare al voto. Soddi
sfatti i gruppi che hanno, In 
lunghi mesi di trattative e di 
mediazioni parlamentari, de
terminato le condizioni per un 
testo votato poi a larga mag
gioranza. «Si tratta di una nor
mativa - ha detto l'onorevole 
socialista Andrea Cavicchloli -
che introduce alcune sostan
ziali tutele per circa 8 milioni 
di lavoratori, secondo principi 
sanciti dalla Corte Costituzio
nale*. Per Cavichhioli la nuova 
legge potrà evitare il referen-

- dum, «che avrebbe prodotto 
profonde divisioni all'Interno 
del mondo del lavoro e diffi
coltà oggettive per tutte le for
ze politiche e sociali». Dello 
stesso tono il commento del 
capogruppo del Pei in com-

Licenziamento privo di giusta causa 
o di giustificato motivo 
Motivazione del licenziamento 
Diritto alla contestazione 
Forma di tutela prevista 

Azienda parte di un gruppo con oltre 60 addetti 
Datori di lavoro non Imprenditori 
(studi legali, professionali, commerciali ecc.) 

non considerato 
non prevista 
non previsto 
manca qualsiasi 
tutela . 

nessuna tutela 

esclusi . 

tutelato 
obbligatoria 
garantito 
reintegrinone • 
o risarei monto 
economico 
reintegra 

compresi 

Aziende con più di 15 dipendenti 
( • • agricola con più di 5 ) 

Tutela In caso di licenziamento 
Ingiustificato 
DETERMINAZIONE DELLA SOGLIA 
(Computo del numero degli addetti) 
Assunti con contratto di formazione lavoro 
Assunti part-time 
Assunti con contratto di apprendistato 

PRIMA 

reintegrazione 

no 
no 
no 

CON LA NUOVA 
LEGGE 

reintegrazione 

si 
si 
no 

consociativa». Per Dp, la legge 
approvata non evita il ricorso 
alle urne, «e se il 3 giugno non 
si ancra al referendum - ha ag
giunto Russo Spena - credo 
che se ne dovrà pro|>orre uno 
nuovo contro questa legge». 
Posiz oni articolate anche nel 
front*' economico e sindacale. 
Sodd^fatte Cgll-Cisl-UII. che 
non mancano di sottolineare I 
limiti della legge, soprattutto 
per quanto riguarda Tentila del 
risarcimento e il computo de
gli apprendisti nei numero dei 
lavoratori. Tamburi di guerra 
da Confartigianato, Confapl e 
Cna (per Sergio BOIMÌ il testo 

• approvato «crea un ci una nefa
sto per corrette relazioni sinda
cali nei luoghi di lavoro»), 
mentre la Confcomercio chie
de «che il Senato apparti alcu
ne modifiche». 

Il Pei, che ha presentato una 
proposta di legge sulU piccola 
e media impresa, si butterà- ha 
annunciato Adalberto Minucci 
responsabile dei prolilertildel 

lavoro delia Direzione del par
tito - per migliorare il testo. 
•L'approvazione di questa leg
ge - ha aggiunto il dirigente 
comunista - rappresenta una 
felice contraddizione, e perso
nalmente mi auguro che que
sto sia l'inizio di una inversio
ne di tendenza rispetto ai pro
cessi di restringimento dell'a
rca dei diritti che ha sergnato il 
decennio passato». Riferendo
si alle polemiche fatte dalle as
sociazioni imprenditoriali e da 
alcuni partiti della maggioran
za, Minucci ha detto che «la 
piccola impresa si difende con 
una nuova politica economica 
che riformi il credito, il fisco e 
gli strumenti di governo del ter
ritorio. E' assolutamente sfac
ciato che forze politiche della 
maggiomza puntino a stru-
mentalizare i piccoli imprendi
tori, quando proprio ì governi 
di pentapartito in questi anni 
hanno fatto una politica che 
ha esclusivamente lavorilo i 
grandi gruppi industriali». 

missione Lavoro, Novello Fal
lanti. L'importanza della legge, 
ha detto, sta nell'afférmazione 
del «diritto di sindacabilità di 
ogni licenziamento» e nella so
stituzione del concetto di «uni-

• la produttiva» con quello più 
. estensivo di datore di lavoro 
che produce notevoli effetti di 
allargamento dell'area della 
tutela reale». Una novità che 
non va sottovalutata. Pallanti 

fa un esemplo concreto: «Fino 
a quando questa legge non an
drà in vigore, la Fiat in una pro
pria filiale con meno di 16 di
pendenti, non e tenuta al ri
spetto dello Statuto del lavora
tori». Diffemrukate le posizioni 
del «no». Per il Partito Liberale 
•il volo contrarlo del partito sa
rà confermalo in Senato». Una 
posizione duramente criticata 
dal ministro del Lavoro, Carlo 

Donai Cattin, che ha giudicato 
i voti contrari frutto di «eviden
te strumentalizzazione eletto
ralistica». Dal canto suo, il se
gretario nazionale di Dp, Gio
vanni Russo Spena, che ha già' 
chiesto un incontro con l'uffi
cio di Presidenza di Palazzo 
Madama, «si augura che 1 se
natori non si associno a questa 
manovra antire*ercndaria ap
provata da una maggioranza 

Il commento di Giorgio Ghezzi: «Una tutela vera che elimina l'arbitrarietà» 

Non si licenzia senza giusta causa Giorgio Ghezzi (Pel) membro della commissione lavoro della Camera 

Da oggi, dice in questa intervista Giorgio Ghezzi, vi
c e presidente della Commissione lavoro della Ca
mera, ogni licenziamento diventa sindacabile. In 
pratica cade il principio dell'arbitrarietà del recesso 
unilaterale da parte del datore di lavoro. Non è una 
legge contro le piccole imprese perchè quello che 
viene sanzionato è solo il licenziamento senza giu
sta causa. E il referendum? «Si può evitare». 

• f i ROMA. Giorgio Ghezzi. il 
parlamentare comunista do
cente di diritto del lavoro all'U
niversità di Bologna e vice pre
sidente della Commissione la
voro di Montecitorio, ieri non 
ha potuto partecipare alla vo
tazione perche bloccato a ca

sa da una lieve indisposizione. 
Lo abbiamo raggiunto telefo
nicamente per chiedergli un 
commento a caldo sull'appro
vazione della legge sui diritti 
dei lavoratori nelle piccole im
prese. 

Ghezzi, quali sono I ponti 

qualificanti della legge e 
quali novità introduce nel le-
gblaztone del lavoro? 

Il valore fondamentale del te
sto approvato dalla commis
sione Lavoro consiste nel fitto 
che, per la prima volta, ogni li
cenziamento diventa sindaca
bile nei suoi motivi quali che 
siano le dimensioni dell'am
biente di lavoro nel quale esso 
ha avuto luogo, e tanto nei 
confronti di datori di lavoro im
prenditori, quanto nei con
fronti degli altri datori di lavo
ro. Il che vuol dire che viene 
meno, dopo decenni di lotta, il 
principio della possibile arbi
trarietà del recesso unilaterale 

del datore di lavoro. 
La legge,' por con alcuni li
miti frutto di una lunga me
diazione parlamentare, fa 
fare del passi in avanti al di
ruti del lavoratori? 

Va notato che un tratto qualifi
cante della legge è dato dalla 
graduazione delle tutele: infat
ti, prendendosi atto della in
sopprimibile singolarità e dif
ferenza delle piccole imprese, 
si prevede per i datori di lavoro 
che abbiano fino a 15 dipen
denti, una forma di stabilità di 
tipo risarcitorio nel senso che il 
datore di lavoro che abbia li
cenziato senza giusta causa o 
giustificato motivo, deve o rias

sumere o pagare i na indenni
tà. Invece, per gli imprenditori 
con più di 15 dipendenti resta 
ferma la tutela disposta dallo 
Statuto del lavoratori, ed è una 
tutela di tipo reiintngratorio. La 
reintegra potrà ai t il caso esse
re ordinata anche nei confron
ti di datori di lavoro non im
prenditori e in particolare an
che in tutte le unita produttive, 
sia pure minimi!, che inerisca
no ad una impresa la quale oc
cupi alle sue dipendenze in 
tutto II territorio nazionale più 
di 60 lavoratori. 

Neil» polemici dei giorni 
•corsi, che ba Indotto Pli e 
Pri a votare contro U tetto 
panato in conuiùaiiione, al

cuni hanno parlalo di una 
legge che soffoca le piccole 
Imprese. Quii è il tuo giudi
zio? 

Non c'è nulla di punitivo in 
questa legge. Prima ci i tutto oc
corre ribadire una d. ilinzione: 
quello che viene sanzionato 
non è ogni Ucenziarrento, ma 
soltanto il licenziami: nto privo 
di giusta causa o gusliticato 
motivo, cioè un licenziamento 
che non è giustificalo da un 
notevole inadempirreMo del 
dipendente o che non e giusti
ficato da «ragioni - e cito il te
sto integrale - inerenti all'atti
vità produttiva, alt'<:<rganizza-
zione del lavoro e «I regolare 

funzionamento di esse». 
Questa legge riuscirà ad evi
tare Il referendum? 

La nuova legge si ispira a crite
ri e principi totalmente nuovi 
rispetto all'ordinamento vigen
te, sia in particolare per quan
to riguarda la tutela risarcito-
ria, sia per quanto riguarda si
gnificativi aspetti della tutela 
rcintegratona. e dunque è in 
grado di superare positiva
mente il controllo che dovrà 
operare la Corte di Cassazio
ne. A mio avviso, dunque se il 
Senato farà proprio il medesi
mo testo, il referendum do
vrebbe potersi superare. 

DE.F. 

Ottimismo sui tassi 
daU presidente 
dell'Associazione 
banche italiane 

Piero Barocci (nella foto), presidente deil'Abi, e ottimista 
sull'andamento dell'economia italiana e prevede la possibi
lità di una riduzione dei tassi d'interesse. A patto, aggiunge, 
chi.- si prendano misure di politica dei redditi, sul debito 
pubblico e sull'inflazione, in ogni caso secondo Barocci i 
nostri tassi non sono destinati a salire anche nel caso che 
e recano in Germania <: Giappone. Il tutto comunque non ri
guarderà, a suo giudizio, la prossima emissione di titoli di 
Staio. 

Mondadori 1 
Parte venerdì 
l'Opassu 
«L'Espresso» 

Partirà venerdì prossimo l'O-
pas (offerta pubblica di ac
quisto e scambio) sui titoli 
dell'editoriale «L'Espresso» 
da parte della Mondadori, 
che detiene già il 51,8555 del 
capitale. L'offerta, il cui ritar-

mmm^mmmmmmmmmm^"mm do è stato all'origine del se
questro del pacchetto di maggioranza, chiesto da Scalfari, 
pud costare alia Mondadori un massimo di 228 miliardi. 
Una grossa parte, 110 miliardi, più una quota della Cartiera 
di Alcoli, potrebbero finire nelle mani della Cir di De Bene-
dc'U. 

Mondadori 2 
Firmata la carta 
dei diritti 
dei giornalisti 

Approvata a grande maggio
ranza in assemblea, è stata 
firmata dal comitato di reda
zione Mondadori e dall'a
zienda la «carta dei diritti dei 
giornalisti». Nata dall'esigen-

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ za d* riconfermare i fonda-
" " • " * m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m * m m m menti della professione di 
fronte alle concentrazioni, la carta, primo esempio in Italia, 
ribiiclisce il principio d ;lla rigorosa separazione tra interessi 
della proprietà, gestione della pubblicità e lavoro giornalisti
co, La carta vuole ponare maggior democrazìa nelle reda
zioni, garanzie di autonomia professionale e tutela dei letto
ri. E |x>trebbe essere un precedente da consolidare nel pros-
sira o contratto di categoria. 

C o n t r a t t i Agli allarmi lanciati dal direi-
H rln/fai-att-k tore generale del Tesoro Ma-

^nUdUUU ^ spinelli j^y, <f,etti 

r i sponde perversi» sul settore privato 
9 l T a c A m d e8" aumenti salariali nel 
d i l CSUru jg,,,,,^ pubblico risponde il 
_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ segretario aggiunto della 
«•••••••»«•»•••»"••«"••"•"••""•••" Qsi D'Antoni: i contratti 
pubblici non sono stat dirompenti, anche se non sono stati 
appi suiti sotto i tetti. L'alternativa d'altronde e la giungla del 
cobiis. il ricatto di chi o momentaneamente più forte. Se in
vece prevarrà la logici del sindacalismo confederale le ri-
vene icazioni saranno assorbite dalla produttività e dallo svi
luppo. Auftotrasporto 
Schiarita 
tra Bernini 
e i «ribelli» 

Nell'incontro tra il ministro 
dei Trasporti Bernini e gli au
totrasportatori «ribelli» c'è 
stata una pur minima schia
nta. Forse sarà scongiurato il 
blocco di due settimane in 
programma dal 14 maggio 

— — — — — prossimo, il punto di accor
do principale sarebbe ìell'aumento sensibile delle detrazio
ni fiscali accordate ai camionisti. L'accordo secondo i «ribel
li» potrebbe entrare in \igore sin da maggio. 

Fiamme gialle 
Scoperte evasioni 
per 1285 miliardi 
a marzo 

In marzo la Guardia di finan
za ha scoperto, trainile veri
fiche fiscali, evasioni delle 
imposte indirette per circa 
1.200 miliardi e evasioni del
l'Iva per 85. Gli evasori indi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viduati sono stati 463 di cui 
™•••",•,,"••••""•••••••™",^•,,™, 269 totali. Nei primi tre mesi 
dell'anno dunque il bilancio sale a oltre 2.600 miliardi evasi. 
Ne. settore stupefacerti la Finanza ha sequestrato da gen
nai e 130 chili di marijiana. 47 di cocaina e 39 di eroina, 123 
tor ridiate di sigarette estere. 1 denunciati sono 3681, di cui 
14 arrestati. 

Bilancia 
commerciale 
Il deficit '89 
viene dal Sud 

È alla doppia velocità dell'I
talia che si deve in gran par
te attribuire il sempre più pe
sante squilibrio della bilan
cia commerciale. Oltre la 
metà del deficit dello scorso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anno si deve infatti al Sud, 
•"""^ , , "•^™^™ , • ' , "™ , " mentre sale addirittura al 
921S la quota imputabile al Mezzogiorno per il maggior disa-
VE n io '89 rispetto all'anno precedente. È quanto si ricava da 
una ricerca realizzata dall'ufficio studi della Bnl: nell'89 in-
fat-J al Nord le esporta:àoni sono state più alte delle importa-
zie t.l, e tutto il peggioramento del debito è ricadutoci Sud. 

FRANCO BRIZZO 

Votato a tarda sera con l'astensione del Pei un documento sull'affare Enimont 
Rispetto al Senato rientra l'impegno a vincolare il governo all'acquisto 

Censura a Gardini, Camera più prudente 
Lo «scatto d'orgoglio» che aveva indotto la settima
na scorsa il Senato a far proprio un emendamento 
comunista che impegnava il governo a rilevare la 
quota di Gardini in Enimont in caso di sua ina
dempienza, e a cercare nuovi partner intemazio
nali per la chimica italiana, ieri sera non si è ripe
tuto in commissione alla Camera. Per questo i co
munisti si sono astenuti. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • • MILANO. Si votava il docu
mento conclusivo dell'indagi
ne su Enimont svolta dalle 
commissioni Bilancio e Attività 

; produttive della Camera, che 
• nelle scorse settimane aveva
no ascoltato tutti i protagonisti 

' della vicenda. Un documento 
' elaborato in un clima di larga 
unità, che rifletteva i giudizi 

. espressi appunto anche in Se
nato, secondo cui il fonda

mentale responsabile delle dif
ficoltà in cui versa ora Enimont 
è il socio privato, Gardini. 

Sempre secondo i commis
sari, gli obbiettivi per i quali 
Enimont è nata, di dare al pae
se un polo chimico all'altezza 
della concorrenza intemazio
nale e capace di rimontare il 
deficit di bilancia, restano -irri
nunciabili per il settore pubbli
co», né si può pensare di risol

vere il contenzioso con una 
scomposizione della holding 
chimica e tornando alle posi
zioni di partenza. Infine le 
commissioni confermano la 
bontà del piano industriale ori
ginario, solo a partire dal quale 
approvano un'iniziativa even
tuale del governo di anticipa
zione dei termini per la rinego
ziazione dell'accordo, fissati 
all'origine in tre anni. 

E fin qui tutto bene. A questo 
punto i comunisti hanno chie
sto,' con un emendamento, 
che queste volontà fossero sin
tetizzate, come era avvenuto 
una settimana fa al Senato, in 
una formulazione che impe
gnasse Il governo a farsi carico 
dell'intero settore per cercare 
poi nuovi soci, in Italia o all'e
stero. E benché il testo comu
nista fosse anche meno vinco
lante di quello votato a Palazzo 

Madama, questa volta la pro
posta è stata respinta, seppure 
solo per un voto. E' nmasto in 
vigore un più generico testo 
che dice «per il raggiungimen
to degli obiettivi indicati il go
verno, anche sulla base degli 
indirizzi che al riguardo adot
terà il parlamento, dovrà cma-

' nare le idonee direttive». 
Cos'è accaduto? Già la vota-

' zlone del documento, npre-
sentalo poi ieri sera, aveva su
bito un rinvio nella seduta pre
cedente delle commissioni, su 
sollecitazione di alcuni parla
mentari socialisti che avevano 
invitato a «una pausa di rifles-

• sione» perchè non si chiudes
sero tutte le strade di accordo 
con Montedlson, soprattutto 
con l'argomento che in fondo 
una parte della responsabilità 
ricadeva sul parlamento stesso 
che non ha mai approvato i 
decreti di sgravio fiscale più 

volte promessi dal governo a 
Gardini. 

Ieri, benché nel documento 
opportunamen te rivisto questo 
problema fossi*' presente, con 
una sorta di sollecitazione a 
sciogliere questo nodo, alle 
perplessità dei socialisti si so
no aggiunte quelle di una par
te consistente dei commissari 
democristiani. Mancava il pre
sidente della Commissione Bi
lancio D'Acquistc. uno dei più 
decisi sostenitori della linea di 
«lermezza», era ir vece presen
te l'esponente della sinistra De 
Guido Bodrato I. Bodrato, in
sieme all'altro presidente di 
commissione, Viscardi, che 
gestiva l'assemblea, ha valuta
lo come una forzatura la ripeti
zione del pronunciamento del 
Senato. Uno degli argomenti 
era che Il'assuntore da subito 
una posizione cosi netta potes

se mettere in una sora di para
dossale vantaggio lo stesso 
Gardini, dandogli l'argomento 
di esser costretto a un aut aut, 
e quindi di dover lasciare l'in
tero settore sulle spalle della 
collettività. Un'ipotei.1 che, pur 
non destituita di fondamento 
(molti pensano eh'» alla fine 
nei progetti della Perniisi ci sia 
ancora quello di vendere tutto 
allo Stato il più in Imita possi
bile, e a un prezzo m oltiplicato 
dallo «stato di necessita» dovu
to al marcire delle iniziative in
dustriali) , si scontra con le va
lutazioni ancora recenti dei 
conferimenti Monteiiison, che 
quindi non potrebbi'ro essere 
stravolte. 

Alla fine icommiMari comu
nisti hanno scelto eli astenersi 
sul testo complessivo del do
cumento, pur riconlermando 
la loro condivisionc dell'anali
si in esso presente. 

La riforma d€:i mercati finanziari 

Sim, un passo avanti 
sempre al rallenty • • • 

•Tal ROMA Prosegue a fatica 
la marcia della legge d i riforma 
del mercati finanziari. Quella, 
per intenderci, che istituisce le 
Sim, le società di intermedia
zione mobiliare. Ieri un picco
lo passo avanti è stato compiu-
to con l'approvazione dell'arti' 
colo 2, con il quale si preclude 
alle Sim la possibilità di emet
tere azioni pnvilegiate, Ma so
prattutto è stata avviata la di' 
scussione sull'articolo 2 bis, re
lativo alle reti di vendita e alla 
figura dei consulenti finanziari 
La Commissione Finanze della 
Camera sembra infatti avere' 
confermato l'intenzione di In
serire nella sfera di attività del' 
le future società di intermedia
zione mobiliare l'attività delie 
reti di vendita. Questo vuol dire 
che anche il servizio «porta & 
porta» verrà sottoposto alla 
nuova disciplina dei mercati fi
nanziai Una novità importan
te per quanti svolgono oggi la 

prolusione di consulenti fi-
nan :i;iri: tanto per cominciare 
non si chiameranno più in 
queito modo, ma carni: ieran-
no I loro nome in quello di 
«premotori finanziari», una de
finii' ione certo meno imregna-
tiva d'.'lla precedente, everran
no nicriti In un apposito albo 
pro'cisionale che verrà sotto
posto al controllo della Con-
sob 

Ma la situazione semtra co
munque essersi schiarita sulla 
gioii]liti del prowedinento: 
«Di:.: >. tendo l'articolo due - ha 
dici .3 rato il presidente della 
corr .missione Finanze, nonché 
rela o*e del prowedinento, 
Fratino Piro - ci siamo e hiar'i 
molto le idee anche sull'irticc-
lo quattro, che è il punto cru
cialo del disegno di legi;e». In 
erteli le polemiche delle scor
se settimane su questo punto 
(eh:' stabilisce i criteri relativi 

alla vigilanza) si sono affievoli
te. Com'è noto, l'articolo quat
tro definisce le refole che gli 
intermediari dovranno seguire 
per garantire traspiirenza nelle 
operazioni e solidità patrimo
niale. La mediazione raggiunta 
sembra essere la seguente: sul 
primo aspetto (trasparenza) 
vigilerà laConsob, l'organismo 
di controllo della Borsa, che in 
pratica effettuerà controlli sui 
prezzi e sulla tutela dei clienti. 
Una attività che avverrà non 
più «d'intesa* con la Banca d'I
talia, ma «sentita» la Banca d'I
talia. A sua volta, via Nazionale 
determinerà la stabilità patri
moniale delle Sim dopo avere 
consultato la Consob, senza 
più il vincolo dell'intesa. Una 
scelta che da una parte confer
ma il criterio dei controlli per 
stabilità, e dall'altra consente 
più libertà di manovra all'istitu
to presieduto da Piga. 

Hill! 
l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pininfarina: «Niente nomine lottizzate». Il Pei: «Si decida subito» 

Banche In, Confindustrìa all'attacco 
Confindustrìa all'attacco sulle nomine delle ban
che Iri: niente lottizzazioni, dice Pininfarina. Una 
partita che si giocherà soprattutto sul piano dei 
rapporti tra De e Psi. E' il primo atto concreto della 
•pace di Parma» tra Andreotti e industriali, o il via 
ufficiale al valzer delle poltrone degli istituti di cre
dito pubblici? Il Pei insiste: applicare la legge, no
mine in tempi rapidi. 

R I C C A R D O L I Q U O R I 

• • ROMA. Gli industriali ritor
nano alla canea sulla questio
ne delle nomine delle Bln, le 
banche di Interesse nazionale 
di proprietà dell'In Banca 
Commerciale e Credito Italia
no soprattutto, i due istituti per 
i quali dovranno essere rinno
vate rispettivamente le cariche 
di presidente e di amministra
tore delegato Dopo le dichia
razioni dei giorni scorsi di Pi
relli, che della Comit è azioni

sta, contro i ritardi nell'effe!-
tuazionbe delle nomine, ien è 
stata la volta del Consiglio di
rettivo della Confindustrìa, che 
ha ufficialmente richiesto il rin
novo dei vertici In tempi brevi, 
esprimendo «foni preoccupa
zioni» sul rischio di lottizzazio
ne partitica cui vanno incontro 
le due banche milanesi 

Una lottizzazione nell'ana 
dopo l'annuncio del probabile 
nnvio in seconda convocazio-

Franco Nobili 

ne, e cioè ad elezioni avvenu
te, delle assemblee delle Bin 
che dovrebbero rendere uffi
ciali le nomine Un'ipotesi, 
questa del rinvio, respinta ieri 
con cautela dal presidente del-
I In Nobili «E' mio fermo Inten
dimento fare le assemblee in 
pnma convocazione», ha det
to, soprattutto per motivi di 
•serietà», visto che l'istituto di 
via Veneto detiene il 5156 del 
pacchetto azionario o che, al
meno in Icona, potrebbe pro
cedere senza indugio al rinno
vo delle cariche Ad ogni buon 
conto, Nobili ha tenuto a preci
sare che il codice prevede pur 
sempre trenta giorni tra le due 
convocazioni. La strada per un 
rinvio, dunque, è sempre aper
ta 

Non e della stessa opinione 
il ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani, che ieri è 
tornato a richiedere l'imme
diato svolgimento delle assem

blee per c i tare «rinvìi a carat
tere mera riente dilatorio e 
non deter innati da esigenze 
aziendali- Tradotto fare subi
to le nomu ••senza aspettare le 
decisioni di I partiti 

Ma più (Ielle opinioni di Fra
canzani pceranno certamen
te quelle di Andreotti e del Psi, 
impegnati da tempo in uno 
sconcertarne balletto sul rin
novo delle canche delle ban
che pubbli! he (ce ne sono ol
tre trenta n regime di proro
ga) . Rifletè • n puntati soprattut
to sul Presidente del Consiglio, 
all'indomani della cosiddetta 
•pace di Pinna- siglata con gli 
industnali. I quali, va detto, 
non nascondono la loro in
quietudine per l'occupazione 
stnsciante ilei partiti negli isti
tuti di credito In Soprattutto la 
Comit, da sempre parte inte
grante del 'salotto buono» del
la finanza aliana, che vedreb
bero vole itien sottratta alla 

sfera di influer.ia del mondo 
politico Edèpirpnoquestala 
prima contropartita che An
dreotti potrebbe garantire alla 
Confindustrìa por suggellare il 
patto di Parma 

D'altro cantei sulla Comit 
non sono marn atc sinora le 
voci rìguardant la sostituzione 
del presidente Biaggiotti La 
candidatura avanzata con più 
insistenza e sinora stata quella 
dell'ex presidi-n'e dell'Eni. 
Franco Revigho ma non sono 
da escludere A tri scenari, a 
partire dalla riconferma -pro 
tempore» dello , e tso Braggiot-
ti per finire con lo slittamento 
per motivi, dici.imo cosi, •tec
nici» della nomina In questi 
casi l'ipotesi più probabile sa
rebbe quella di-I dirottamento 
di Reviglio vers< > il San Paolo di 
Tonno, l'istituto che sembra 
avviato a diveltare il pnmo 
gruppo bancario italiano una 
volta avvenuta la fusione con il 

Crediop (che, detto per inciso, 
ha ien annunciato un aumento 
di capitale da 20 miliardi che 
conferma i legami sempre più 
stretti con il San Paolo) 

Un valzer, insomma Nel 
quale sono coinvo'te anche al
tre banche pubbliche, più o 
meno importanti Un valzer nel 
quale le strategie indus'nali 
non trovano spazio, e che il Pei 
chiede di interrompere subito, 
procedendo all.i •normale ap
plicazione dello stato di diritto» 
e decidendo rapidamente le 
nomine senza privilegiare • l'af
filiazione partitica' dei candi
dati I comunisti guardano pe
rò con sospetto anche alla di
fesa interessata dell'autono
mia delle banche pubbliche 
proveniente da alcuni settori, 
tipo Confindus na, -che non 
ncscono a nascondere l'inten
to dei grandi frappi di voler 
convogliare quelle banche nel
la loro orbita» 

Il Senato sulla Bnl 
Una commissione 
per indagare 
sul giallo di Atlanta 
i n ROMA. Si e insediata ien al 
innato la commissione spe-
e iale per il caso delle liliale di 
Ailanta della Banca nazionale 
del lavoro È stato eletto presi
dente il de Gianuano Carta, vi-
c ('presidenti il sociali1 ta Guido 
Garosa e Massimo Riva della 
Sinistra indipendente segreta
ri il comunista Carmine Caro
lalo e il de Giorgio Postai Carta 
ha annunciato che l'ufficio di 
presidenza, ora mediatosi, 
•accoglierà un dossier che sarà 
((insegnato la prossima setti
mana ai membn della com
missione Comprenderà tutti 
I li atti raccolti sul caso dalla 
e (immissione Finanze del Se-
i ato, tra cui i verbali delle au-
i izioni dei ministri Carli, Ruq-
I lero e De Michelis Preparerà, 
i Hindi, un programma da sol-
t ;porre alla commissione do
l o le elezioni del 6 me ggio Se-
< ondo Carta, non si oc cuoppe-
i ) degli aspetti giudizlan del 
i uso, ma di quelli politici «L'i-
• ituzione di questa commis

sione (voluta, ricordiamo, dai 
comunisU che avevano denun
ciato le coperture politiche 
delle operazioni finanziane 
con I Irak ndr- ha detto Garo
falo - è .1 modo per non far ca
dere nell'oblio un caso ancora 
aperto, che pone interrogativi 
gravi e inquietanti» Peri comu
nisti dipenderà dai nsultati dei 
lavon della commissione, il 
mantenimento o meno della 
nehiesta del Pel di istituire una 
vera e propna commissione 
parlamentared'inchiesta 

L'organismo speciale da og
gi operante polrà utilizzare an
che i risultati di un'indagine 
sulla Bnl di Atlanta condotta 
dal Senato degli Stati Uniti. .11 
lavoro della commissione spe
ciale - ha sostenuto Garofalo -
non sarà una perdita di tempo, 
potrà sicuramente contnbuire, 
infatti, alla conoscenza della 
venta Nel caso di nsultau in
sufficienti, insisteremo sulla 
commissione d inchiesta». 

DA'C. 

BORSA DI MILANO In un mercato «giù» brillano Cir e Olivetti 
• I MILANO Vigilia fiacca dei riporti che sa
ranno di scena oggi come ultima seduta del 
ciclo di aprile. Il Mib partito alla pari, (orse a 
causa della fiacchezza degli scambi, ha per
so leggermente terreno chiudendo con un se
gno negativo. In questo mercato pressoché 
spento hanno fatto faville i titoli di De Bene
detti Le Cir sono letteralmente «volate» 
( + 2,51%), di conserva ma con un buon esi
to le Olivetti ( + 1 ,42* ) . L'intero gruppo è an
dato complessivamente bene La piega presa 
dallo scontro con Berlusconi e qualcosa che 
•bolle nella pentola» dell'ingegnere, hanno 

AZIONI 

portato alla nbalta un gruppo che da alcuni 
mesi - prima della bagarre sulla Mondadori -
segnava il passo. Le altre «blue chips» hanno 
avuto nsulati pessimi o mediocri Le Montedi-
son sono rimaste invanate, le Generali sono 
ribassate dello 0.66% e le Fiat dello 0,05% Le 
Enimont sono andate controtendenza met
tendo a segno un aumento dello 0,55%. Mol
to scambiate anche Mediobanca Rinviate 
anche Ieri per eccesso di ribasso le Centenari 
e Zinelli che tornano al centro del >ping 
pong» speculativo dopo un'assenza di cinque 
anni Ieri sono scese fino a 375 lire ORO. 
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0 3 2 

- 1 0 2 
0 0 0 
0 15 
1 42 
2 17 

0 63 
0 20 
0 23 

-0 27 
0 0 0 
0 2 0 

- 0 58 
1 08 

- 1 26 
2 8 4 
107 
1 59 
0 3 0 

- 0 33 
- 0 64 

0 0 0 
- 0 70 

145 
0 57 

-11 76 
3 62 
0 82 

-0 06 

M I N E R A R I ! METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAPFEI 
MAGONA 

417 
1 639 
9 740 

10 000 
4 950 
8 700 

-0 71 
0 24 

- 1 11 
2 48 

- 1 0 0 
- 2 14 

TESSIL I 
BASSETTI 
BENÉTTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 

CLIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

9 677 
8 350 
6 270 
4 545 
2800 
4 200 
8 950 
8 760 
1670 
1520 

24 000 
7 630 
5 930 
7 760 
3 279 
6 070 
6 980 
4 930 

14 660 
8 440 

OSO 
- 0 60 

0 0 0 
- 0 33 
- 3 26 

2 19 
0 00 

- 1 0 2 
- 7 99 
- 8 75 
- 1 23 

0 6 6 
0 51 
0 0 0 
0 12 

- 0 36 
- 0 29 
- 0 20 
- 0 34 
- 1 2 9 

DIVERSE 
OE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CIGA HOTELS 
CICA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 800 
2 750 
5 596 
3 430 

17 550 
16 505 
24 800 
579 25 

0 0 0 
0 18 
0 23 
103 

- 1 4 0 
0 0 3 
184 
0 3 0 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

ATTIVIMM.|8CV7.5 'H 
Coni T«rm 

BREOA FIN I I7 /92W7% 
200 05 200.10 
10950 109.00 

CENTROBBNDA-9110% 97.00 97.75 
CI0A-68/9SI ,V9% 
CIR-65/92CV 10% 

11200 112.30 

CIR-S6/92CV9% 
104.25 104.?5 

EFIB 65 IFIT IL1A CV 
9 4 2 0 93.00 

E F I B - 8 6 P W L T C V 7 S 
_12iS0_ 

EFIB FCRFIl. CV 10 6% 
100.90 100.90 

e r i 8 - S A i P E n c v i o , : % 
M 7 5 

EFIB w NEC IHI 7»/. 
99.65 99.90 

ERIOANIA-» I CV 10.75% 
W 3 5 98.30 

?W,M flÌY.W 
EUR MET L11194 CV 10% 187 60 160 45 
EUROMQBII-86CV10% 
FERFIM 86/? E CV 7»/. 

94.60 

FERRUZZI J F 9 2 C V 7 % 
88.65 68.30 

FERRUZZI f F EX SI 7% 
FOCHI FIL-9 ' CV 6% 

9'-65 92.50 

19460 10380 
OBROI.IMICH-81 CV 3% 100.80 102.40 

Titolo 
AZ. AUT I' !(. 63-90 INO 
AZ. AUT I .8. 83-90 2» IND 
AZ AUT I <> 84-92 INO 
AZ AUT I ' , 85-92 IND 
AZ AUT ;, 85-95 2- INO 

AZ AUT l.S, 85-00 3» INO 
IMI 62 9.' >R? 15% 
IMI 82 9^ I,,FI2 13»/. 
CREDIOP D-I0-D33 B% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL83 10 '» 
ENEL 83 «0 2* 
ENEL 84 n 
ENEL 8 4 * 7 1 " 
ENEL 85 n !• 
ENEL 86CI IND 
IRI STET 10 '. EX 

lari 

100.10 
101.65 
101.70 
105.35 
101.15 
99.00 

183 50 
168.80 
90,60 
75.50 

_ 
-

101.70 
109.35 
102.60 
100.50 

-

Proc. 
100.10 
101.85 
101.70 
105.40 
101.15 
99.05 

183.40 
188 80 
90.60 
75.25 

_ 
101.60 
109 60 
102.70 
100.60 

GIM 80/93 C / 6.5% 
IMI-N PION 3 W INO 

120.25 121.30 

IRI SIFA 86/ Il 7% 
131.20 131.50 

Ifll-AEHITW 66/839% 
97.95 98.00 

IRI ALIT W IH/90 INO 
'W.36 160,00 CAMBI 

IRI B ROMA 67 W 6.75% 
IRI-B ROMA W 92 7»/t 

101.70 102.30 

IRI-CREDIT 11 CV 7% 
-&2SL—SJL&0. JSiL Prw, 

99̂ 05 9Q.ro P C L * a ì U 3 f t -
iRi-STirrea I I C V T » . 100,66 110.15 M ^ P P - t O T S C Q 
IWI-STET W B4/91 INO 

1234.750 1242.355 

M A O N M A R 9 S C V 6 % 
_msg_ FRANCOIHANCESE 

736.035 734.630 

218.660 218.640 

MEOIOB-BA U 94 CV 
MEDIOB-CIF 
MEDIOB-CIP RIS NC 7 
ME0"?Y.C»',S!tj7%, 

MEDIOB-CIF RIS ÌO'I 
MEDIOB-FT )SI 97 CV 
MEOIOB ITALCEM C< 
MEOIOBITALCEMEi 
MEOIOB-ITAL0 9 S C / 
MEDICB-ITALMOB CV 7»/. 

MEOIQ8-LIN!FRISP./% 95,30 2122 QOLLAfl") CANAOESS 1060.575 1068.200 
l ,cnmR.U, l DTnTTr, r t , TU. , u m - K Q O « ^-^—»—" {~J T-TT-T Tirir T n n n T MEOIQB-MARZOTTO CV 7»/. 150.30 159.25 
MEDIOB-Ml.rAN93CV7% 11060 111.60 

SCELLINO AUSTRIACO 104.626 104 377 

MEOIOB PII' 96CV6.5»/. 
MEQIQB-SA PEM 5% 

91.35 91.50 
CORONA NORVEGESE 

MEOIOB SI', IL 95 W 5-4 
68.70 86,90 

CORONA >VE0ESE 
189,196 189.586 

MEQlQB-SII'giCVSVi 
W.60 , ,99,70 

DOLLARO AUSTRAL 
202.620 202.615 
9 4 5 0 0 0 950.250 

125.10 123.10 

J l̂igAAàk , K ! a l l l l l l i i l i l l l i MEOIOB-SN- A TEC CV 7% 130.05 132.40 
MEDIOB-UNICEM CV 7»/. 124.80 124,40 
MERLONI 6' 191 C V 7 % 99.60 99.60 
MONTSD 51. LMFF13»/. 
CA£Ej&86.-|4_CV7%_ 

9°.O0 99.30 
ORO E MONETE 

OLIVETTI-Q4W 6.375% 
»5«> 87.00 
T990 80.20 

OPERE BAV 67/93 C J 8% 113.10 113.50 
PIRELLI 3P»-CV9.7|.% 
PIRELLI-M SV 9.7»»/ 
RINASCENTI-» CV P. 
RISAN NA CI, 92 CV » 
SAFFA 6 7 / t I C V 6 , 5 % 
SELM 86/9:1 CV 7% 
SIFA-68 /93:v9% 
SNIA BPDJ I/93 CV 13% 
ZUCCHI 66 i 3 CV 9% 

99.40 99.60 
152.50 

168.00 193.50 

Denaro 
ORO FIN.: IUERGR1 
ARGEN] D (PER KGI 
STERL.I» \ V . C , 
STERLI» », N,.q, (A,, 731 , „ 
STERLINA M C, (P„ 73), 
KRUGEHFIAND, ., , . 
50 PESC 9 MESSICAN,! 
20 OOLL kRI ORO 
MARENi.OWIZZERO 
MARENI O ITALIANO 
MAREN' Dl'IELGA 
MARENhIO FRANCESE 

15000 
204 300 
110.000 
113000 
110000 
480 000 
570 000 
600 000 

90 000 
90 000 
85 000 
65 000 

TERZO MERCATO 
• l'REZZI INFORMATIVI) MERCATO RISTRETTO 

BAI 
BAVARIA 
WAR9 CIR - K. 
WARRCIR - 9 -
CARNICA 
WAR REPUBBLICA 
NORDITALM ORO 
NORDITALK PRIV 
WAR FONDIARIA 
8CA POP SONDRIO 
CR ROMAJ«3LO 
POZ,ZI 1/1fK 
C R BOL0 3XA 
ÉLeCTROLUK 
FINCOM 
CASSAR!. PISA 2 
WARSOOtFI 
QABETTI FIME M 
RAGGIO SOI .E MANG 
FINCOMIN» 
S PAOLO HHESCIA 
WAR I T A L : I M . 
WAR COFIDE R 
SIFIR 
WAR IFIL PI >P 
WAR IFILCFD 
WARCOFIOI! 
WAR SMI MI'.TALLI 
BCOS SPRITO 
WAR OLIVO TI 
WAR BINDA 
WAR MARIOLI ORO 
WARMARULIR IS 
WAR ERIO P I O R 
FERBOME-/.LLI 
WAREUROFAMET 
WAR PREMJ FIN 
SAN GEMICANO 
9 CHIAVAI PR 
C BARLE1THRS 
WAR BCO «DMA 
FINARTE PR 
MERLONI « M C P R 
SOPROZOJ 
P R I M A 

11200/-
1 600/1 610 

299/305 
335/350 

-/-
263/265 
950/980 
670/690 

-/-
89 800/-

1600O/1B200 
1 400/-

T69 500/-

-/-
970/-

-/-
-/-

3 700/3 760 
1f30/1 650 
3 350/3 500 
3 060/3 900 

2701285 

-/-
1 515/1.690 
3 550/3.675 

-/-
1 895/1 908 

799/825 
57/58 

900/930 
900/-

-/-
245/250 

1.600/1695 
159 700/-

5 200/-

410/450 

-/-
-/-
-/-

Tilolo 
AVIATUR 
8CASUE1AI.P 

BCA AGII MAN 
8RIANTCA 
P SIRACUSA 
BANCA fi l l i ILI 
8 LEGNINO 

GALLARiTI.SE 
P B E R O M O 
P COMM INO. 
P COMMI AXA 
P CREMJi 

P BREf :iA 
P BS A . / * 
8 POP c.M LIA 
P INTRA 
LECCO II «.(IGR 
P. LODI 
P. LUIN ,MA 
P LUIN". VARESE 
P. MILANO 
P NOVAI A 
P CREMONA 
PR LOI/flAR P 

PR L O M A R D A 
PROV NAPOLI 
8 PERUt.lA 
BIEFFC 

CIBIEMM . I>L 
CITIBAIIK IT 
CR. AC PIMI BS 
CREDITI? BERGAMASCO 
CREDIT WCSiT 
FINANCIt. 
FINANC i: »« 
FRETTf 

ITAL IN< I.MD 
VALTER IN 
BOGNAN„(l 
W POP MILANO 
ZEROVSAH 

Ouotazlone 
2585 
5 779 

107 300 
16 395 
26 000 
23 200 

7 611 
11500 
21000 
19 200 

_ 
48 900 

6 160 

114000 
12 230 
11910 
19400 

12390 
9.B70 

17 150 
11080 
4 735 

4800 
5 875 
1675 

11050 
2 505 
5080 
8050 

42 490 
10 840 
45 200 
26 700 

7790 
223 500 

17 400 
710 

-
5 100 

TITOLI DI STATO 
il uni min IIIIIIIUIHIIWIUIII 

FONDI D'INVESTIMENTO 

LA£££T_*i_ 
INVESTIRE AZ. 

JUJ23 

AUREO PREV. 
12 629 12 838 

RISP. ITAL AZ. 
13 450 13 450 

ADR GLOB. FUND. 
12 269 12.304 

EUR.OALPEBARAN, 
SOGESFIT BLUE CHIPS 

11873 11678 

SANPAOLOH INTERO. 
10 848 10 874 
10274 10761 

SANPAOLO HAMBROS INO 10 514 10 574 
EUROMOB RISK F. 
GEPOCAPITAL 

13 71» 13 7Q6 
-ULS7J 12568 

i l2%__: FONDERSEL 
ARCA BB 

-H.o.ig 23JH2 

PRIMERENO 
22509 22627 

_9ASS_ 
GCNERCOMIT 

TO404 20.410 

EURO ANDROMEDA 
19,627_ 

AZZURRO 
LIBRA 

_2°-
19 074 19 073 

-213 2&JQZ 

EflS MULTIRAS 
. il,W< Z I » } 

FONDATTIVO 
VISCONTEO 

13053 13009 

FONDINVEST2 
17589 17577 

iWEP. 
16 821 16628 

NAGRACAPITAV. 
18 822 18 629 
18.225 1622» 

BIBP ITALIA BILANC 

USL. 
100 50 

3 3 } FONPg CENTRALE 
18.764 18.805 

iftglb 
, -0 ,? l 

BN MULTIFO 
CAPITALFIT 

16 509 16 517 

laffli&ai, 
m*xjììi 
• ' '6 I8 .75Ì I 

zM 
CASH MANAg FUND 

14 694 14 902 

CORONA FERREA 
15.769 15606 

CAPITALCREDIT 
12 696 12 712 

CE5TIELU5B, 
12 302 12 307 

EUROMOB RE CF 
_LLSS2 1H72 

EPTACAP'TA.1 
13 13» 13 126 

PHENIXFUNO 
12826 12641 

f B •;•/. 93 B0 0 00 FONPICRI 2 
13 302 13.309 

0JP0 NORDCAPITAL 
17016 12022 

OEPOflE'N'-'EST. 
17 075 12 078 

f QNPQ AMERICA , 
'191» H 9 1 6 

FONDO COM TURISMO 
13,291 

100.10 
SALVADANAIO 

0 05 ROLOMIX 
12 SIS 

0.00 VENTURE-TIME 
12 020 12 023 

-0,22 PROMOFONDO 1 
10 000 10 000 

INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL 

JtSW 12.2W 

INTERMOBILIARE 
' " " 1 1 - 1 " 
•3 704 13 899 

C'8A|.P'NO 8, '2.923 
0'ALLQ 

12911 

NORDMIX 
11864 11680 

, SPIGA PORO 
• • M I " " » 

-2 268 12 279 

'MIDA BILANCIATO 

GESTIRAS 
OBBLIGAZIONARI 

10 348 10 308 

11882 11 «86 

IMIREND 
ARCA RR 

13917 13913 

PRIMECASH 11845 11838 

INTCRB RFNDITA 
NORDFONDO 

18 793 16 79? 
M47> 

EURO-ANTARES 
JL14£S 

;00 B5 -O 05 

l-ns °o° 

EURO VEGA 
13 400 13 394 

VEPPE 
10970 10965 

_10820_ 
ALA 
FONPICRI I 

11.594 10.5O2 

SFORZESCO 
109B9 1008» 

FONDINVEST 1 
11704 11698 

NAGRAREND 
JL1222 1W24 

w 
RISP ITALIA REDDITO 

12 247 12.239 

RENDIFIT 
,'S 8?< 1S818 
11.286 11284 

RENDICREOIT 
GESTIELLE M 

10 943 10 939 
10 632 10 B3Q 

EPTABOND 
10.775 10 76» 

IMI 2000 
13 298 13.293 

GCPOReND 
13 426 13 423 

:&224 10 317 

FONDIMPIEGO 
CFNTRALE REDDITO 

13.562 13 534 

POlO<5E5T 
12 569 12 562 

PRIMECLUBOB. 
12681 

MQNEY-T'ME 
12 600 12 595 

ULUH 
FUROMOB RFDD 

10 O0O lOOOO 

LAOEST OB 
' 0 953 10 948 

CA5HBPNP-
12 284 12 276 

FUTURO FAMIGLIA 
12 360 12 377 

BOGFSFIT DOMANI 
10 941 10 935 

AUREO RENDITA 
11863 11873 

:ZW 12J£3 

RENDIRAS 
TP 638 10 632 

1S9JL. 
9A52. 

_ 9 6 . 6 5 _ 

15 POS 
'0 P O P 

ADRIATir. ROND FUND 
AGRIFUTUHA 11635 11629 

P00 

9670 no" CHASE MANHATTAN INT 10 150 10,148 

riffiSII 
—I.PQ.Tfl— PRIMFMONFTARIQ 

AGOS 
QElFO£END_ 

_B2NjJ_ 
11B93 11BB8 

10.721 

MIDAOBBLIO. 
JJJ42 11,?» 

11 .68 

JUE_ 
PROFESSIONAL PEPO, 

" < 6 S 
J M 2 5 iCWO 

_flJK 
" T E R ! 

97.90 
reNOITAUA. 

.-lui- Prw,, 

INTERFUND 
1(4 950 105 102 

INT SECURITIES_ 
54 69» 54 917 

CAPITAL ITALIA 
39 641 39 641 
Q.173 

MEDIOLAN'-M 
P0MINVE5T 

J1SSS TblSU 

ITALFORTUNF 
«T.803 

DITA 35 5 
IWGWZ— 

ITALUNION 
-Ja i l2 60,2-2 

72, M 
FONDO TRE R 

: 4 4 0 9 
<0851 
<1 254 

«P,»1 

14 l 'Unità 
Giovedì 
12 aprile 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

•mi»'. &*[ 

]<Jt£SB>': 

I dati Istat sull'industria 

Si lavora di più, 
con meno persone 
e si guadagna poco 

STEMMO BOCCOMITTI 

• • ROMA. Meno occupazlo-
ne, maggior ricorso alla cassa 
integrazione. E, in sovrappiù, 
un salano neanche all'altezza 
dell'inflazione. Gli ultimi dati 
Istat disegnano un lettore in
dustriale che sembra gli fuori 
dagli anni del boom. Ma ci so
no i nume-i dei bilanci azien
dali a dirci che non £ solo crisi 
quel che segnalano te statisti
che. Il calo dell'occupazione 
(fatta cento nel gennaio 
dcll'89. all'inizio di quest'anno 
e scesa fino al 98.8); la cresci
ta - enorme - delle ore di cas
sa integrazione (più 5,1 per 
cento) ; l'aumento dei salari al 
di sotto del costo della vita 
(l'inflazione a gennaio viag
giava al 6 3 mentre le buste-
paga erano cresciute solo del 
5,1 percento): sono lutti indi
catori non di difficolta delle 
imprese. Quanto piuttosto di 
aumento dello sfruttamento 
della manodopera. Meno per
sone, lavorano di più. E, a con
ti fatti, sono anche mono paga
te. Certo, bisogna «spulcialo 
un po' fra i numeri per capire 
cosa sta avvenendo. 

L'Istal per esempio ci dice 
che l'occupazione - parago
nando i posti di lavoro registra
ti all'inizio di quest'anno con 
quelli del gennaio '89 - e dimi
nuita dell'uno e due per cento. 
Ma questa è la media di tutta 
l'industria, mettendo assieme 
tutte le figure professionali. Nel 
dettaglio li viene a scoprire 
che i più penalizzati sono stali 
proprio i settori «produttivi» 
(non è il termine esatto, so
prattutto perchè non è vero 
che gli Impiegati siano impro
duttivi, ma lo usiamo per brevi
tà ). Fra gì, operai e gli appren
disti - che poi e la qualifica 
delle nuove leve operaio nelle 
imprese - il calo dell'occupar 
zione è più accentuato: meno 
uno e mezzo pur cenlo. Nel
l'industria ci lavora sempre 
meno gente. E - una curiosila 
- * sempre più vecchia. Listai, 
infatti, fornisce anche i dati sul 
turn-over: tra gli operai il «tassi 
di ingresso» e stato del sci e sei 
per mille. Il «tasso di uscita» e 
stato, invece, dell' 11,1 per cen
to (diversa, comunque, la ten
denza tra impiegati e lavoratori 
•intermedi»: le nuove leve rap-
prcscntaro il 12, 4 per mille 
che hanno soppiantato l'I) 
per cenlo «in uscita»). 

Si restringe la base di lavoro. 
E si aumentano i ritmi. Come 
altro leggere, infatti, i numeri 
sulle ore passate in fabbrica? 
L'Istal sostiene addirittura che 
c'è stato un lievo ritocco col 
segno negativo delle ore lavo

rate per dipendente: meno ze
ro e tre per cento. Ma il perio
do preso in esame (gennaio di 
quest'anno) è composto da 22 
giornale. Il paragone e stato 
fatto col gennaio dell'89 quan
do le giornate lavorative furo
no 21. Quindi, aritmetica alla 
mano, sono cresciute le ore 
passate alla catena o davanti 
ad un computer. Tutto questo 
significa una cosa sola: che c e 
stata un'ulteriore crescita degli 
straordinari. 

Infine le cifre sul costo del 
lavoro (cilrc che non fanno 
comodo a Mortillaro): tra sala
rlo, oneri sociali ed indennità 
varie, compresa la liquidazio
ne, la spesa per dipendente è 
aumentata e del cinque e novo 
percento. Nello stesso periodo 
di tempo - ricordiamolo anco
ra una volta - il costo del lavo
ro è cresciuto del sei e tre poer 
cento. Il costo del lavoro è Infe
riore all'Inflazione, dunque. 
Ma che significa lutto questo? 
•Questi dati non possono esse
re analizzati senza conoscere 
le cifre sulla produttività, sui 
volumi produttivi - sostiene 
Fausto Bertinotti, segretario 
confederale della Cgil - Ma 
diamo per scontato che le co
se per le imprese vanno bene, 
come ci dicono - ci conferma
no - un po' tutti gli indicatori. 
Se cosi stanno le cose, mi sem
bra di poter tranquillamente 
sostenere che la tendenza, It 
trend degli ultimi quattro anni 
e pienamente confermata». E 
come definiresti la tendenza 
degli ultimi quattro anni? -Con 
uno slogan: lavorare di più. la
vorare in meno, con - forse -
lo stesso salario. Produrre di 
più. senza alcuna redistribu
zione del profitto». Ma i dati 
dell'lstat non possono avere 
una «lettura» più attuale? «Sicu
ramente possono essere letti 
alla luce della stagione con
trattuale - aggiunge il segreta
rio della Cgil - E la prima cosa 
che viene in mente è che l'op
posizione imprenditoriale ai 
contratti 6 assolutamente im
motivata. Dal punto di vista 
economico, oltre che sociale. 
La seconda riflessione prende 
spunto dalle tendenze econo
miche, ma - se si può dire -
guarda un po' più in le. I dati di 
questi anni, cioè, ci dicono che 
c'è stato uno spostamento di 
poteri a favore del padronato. 
Una tendenza che va invertita. 
Questo dovrebbe essere il cen
tro di una riflessione per la si
nistra e per il sindacalo. Biso
gna modificare quella tenden
za: che significa rfipcnsarc l'in
novazione tecnologica, met
terla al servizio del lavoro». 

Scioperi dei sindacati 
se andrà male l'incontro 
di stamane con Schimbemi 
sul rinnovo del contratto 

Sotto accusa gli squilibri 
nelle offerte delle Fs 
Si pensa a proteste 
che contengano i disagi 

Fs, oggi ultima chance 
per evitare nuovi blocchi 
Schimberni-sindacati: oggi ultima chance per evi
tare ulteriori scioperi nelle Fs. Le federazioni dei 
trasporti annunciano che se l'incontro avrà esiti 
negativi proclameranno un programma nazionale 
di azioni di lotta «tali da non scaricarsi interamente 
sugli utenti». I Cobas, dal canto loro hanno già de
ciso scioperi dal 23 al 26 aprile. Intanto, lieve 
schiarita sul fronte dell'autotrasporto. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Per i treni si rischia 
un aprile di fuoco. E la posi a in 
gioco per il futuro è l'ingover
nabilità delle Fs. L'incontro 
convocato per questa mattina 
alle 11 tra Schimbemi ed i sin
dacati è una sorta di ultima 
chance per ricomporre una 
frattura che tra breve potrebbe 
provocare ulteriori agitazioni. I 
sindacati, comunque, in una 
nota unitaria diffusa in serata, 
annunclanoche la protesta sa
rà organizzata in modo tale da 
non penalizzare eccessiva
mente l'utenza. Ma, è chiaro 
che per le ferrovie, già minac
ciate dal pesante pacchetto di 
scioperi proclamati dai Cobas 
dei macchinisti dal 23 al 26 
aprile, si annunciano lo stesso 
giornate campali. Le f edera
zioni dei trasporti di Cgil-Cisl-

UH e la Fisafs affermano che 
dopo la verifica di questa mat
tina con le Fs, dalla quale di
penderà la proclamazione o 
meno di azioni di lotta, an
dranno tra il 19 ed 20 aprile ad 
incontri'con i lavoratori che 
giudicano «determinanti». Fin 
da ora appare, comunque, 
chiaro che la possibilità di non 
ricorrere «ad un programma di 
lotte nazionali in forme tali che 
non si scarichino interamente 
sull'utenza» è appesa ad un fi
lo. Una posizione più morbida 
ci sarebbe da parie della Fit 
Cisl. Ma il giudizio complessivo 
del sindacali sulle offerte fino
ra fatte dall'ente per il rinnovo 
del contratto di lavoro è duris
simo. «Le assemblee decise • 
afferma Donatella Turtura, se
gretario generale aggiunto dei-

Mario Schimbemi 

la Filt Cgil • soro determinanti 
perchè devono pesare sulla 
trattativa se si svilupperà e , 
sullo sciopero se sarà necessa
rio come appare probabile». 
Antonio Pizyinato, segretario 
confederale della Cgil, ha giu
dicato negativi ijli esiti del con
fronto con le Fs denunciando 
in particolare uno squilibrio 
delle offerte fatte dall'ente su
gli aumenti In paga base ri
spetto a quelli relativi alle com
petenze accessorie. In pratica 
i'ente è accusato di ridurre 
drasticamente le richieste eco

nomiche valide per ti. fi i ferro
vieri per privilegiarli quelle che 
tenderebbero a premiare alcu
ne professionalità. Di più: se
condo I sindacati il Bollimento 
dei benefici contrai'uali ver
rebbe fatto slittare in gran par
te verso la fine del contralto, 
Nei giorni scorsi I *gretario 
generale della Cgil, Bruno 
Trcntin, nel corso ili un incon
tro con le fcdcrazioi ii di cate
goria, riferendosi alla piattafor
ma approvata da (Illegali a 
Chianciano nel nidi» scorso 
ha ricordato che il rapporto tra 
incrementi sulla ca|iii base e 
quelli sulle cosideMe «compe
tenze accessorie» non può es
sere mutato poiché l'equilibrio 
trovato dai sindacati costitui
sce «lo slorzo dì contempcrare 
la giusta valorizzazione delle 
diversità professionali con le 
esigenze della granfie massa 
dei lavoratori che operano nel 
sistema ferroviario'. ",e offerte 
delle Fs peraltro non hanno 
accontetato neppm i Cobas 
dei macchinisti, ce rn«" si è visto 
nell'incontro dell'iiltro ieri con 
l'amministratore itriMirdinario 
delle Fs, Il quale, a sua volta, 
l'altro ieri, nel corto della con
ferenza del governo \ul piano 
generale dei trasporti, ha lan
ciato un grido d'allarme sulla 

precarietà della situazione fi
nanziaria dell'ente. Una situa
zione che rischia tra breve di 
far rispuntare la richiesta dei 
30.000 tagli agli organici senza 
quel negoziato che :l sindaca
to era riuscito a strappare do
po una lunga notte di trattativa 
con l'amministratore straordi
nario. Il governo, dal canto 
suo, sulla riforma dell'ente, tut
tora commissariato, ancora ta
ce. 

L'n duro giudizio sul com
portamento del governo viene 
dal vicepresidente dei senatori 
comunisti, Lucio Libertini il 
quale annuncia che il gruppo 
Pei a Palazzo Madama «avva
lendosi dell'articolo 44 del re
golamento, entro maggio, qua
le che sia lo stato della discus
sione in parlamento, chiederà 
la trasmissione del disegno di 
legge all'aula per il voto fina
le». Intanto, ieri sera (ino a tar
da ora incontro tra il ministro 
Bernini e le organizzazioni de
gli autotrasportatori che hanno 
proclamato un nuovo pesante 
blocco a maggio. Si starebbe 
registrando una schiarita in se
guito all'offerta di distribuire in 
due anni, anziché In tre, l'ero
gazione dei 600 miliardi I sgra
vi fiscali. Infine, oggi riprende 
la trattativa Alitalia-piloti. 

Pasqua difficile, 
nuovo sciopero 
nel turismo 
••ROMA. Pasqua difficile per 
chi va n vacanza nella spcran-
za di utilizzare le strutture turi
stici e: nei prossimi gio-ni ri
schi i di trovare chiusi allarghi 
e ris.ormti, Inagibili i fast-food, 
sbarrali i «grill» autostradali, 
mut.' I: agenzie di viaggio. Si 
sono inlatti di nuovo interrotte 
le tr.itutive per il contratto na
zionali: dei 600mila addetti al 
settore turistico, e i sindacati 
FilcumsCgil.FisascatCis eUil-
tucs hi nno confermato lo scio
pero di 16 ore articolate nelle 
vanr regioni, da effettuarsi nel
la se (timana pasquale. 

L: frattura è grave, e st a mel
lone o seriamente in pencolo 
la p ena agibilità delle stnjtture 
turi! "iene nei Mondiali, qualo
ra ; I trascinasse la vertenza 
con rattuale. I sindacati 'ìanno 
infati già avvertito chi; non 
con-ederanno alcuna tregua, 
e i datari di lavoro li accusano 
di voler strumentalizzare quel
la scadenza per trame il massi
mo profitto al tavolo negozia
le. I a tensione è quind note
vole, con dure schermaglie fra 
le piirt.. La Falal, che organizza 
gli tilbergatori, tenta la carta 
della divisione fra I sirdacati 
attribt endo le posizioni più in-
trancienti a «una fazione per
derne, vale a dire la compo
nente comunista», che ficche
rebbe al «tanto peggio tanto 
meglio». E insieme agli oltn da
tori di lavoro dclinisce «irre-
s pons abile» l'atteggiamento 
dei sindacati, Immediata la ri-
spostii di Filcams, Fiascai e 
L'ilt.cs: «Simili affermazioni 
norj meritano neppure di esse
re (r;se in considerazione», 
hanno dichiarato all'unisono i 
segretari generali Pascucci. Ce-

Un incontro a quattro tra i segretari di Firn, Fiom, Uilm e Mortillaro 
ha sbloccato i negoziati. Primo incontro il venerdì dopo Pasqua 

Metalmeccanici, la trattativa può partire 
L'appuntamento è per il venerdì dopo Pasqua, nel
la sede della Federmeccanica. Li cominceranno le 
trattative per il contrattodei metalmeccanici. È que
sto il risultato di un incontro informale, svoltosi l'al
tra sera, tra Fiom, Firn, Uilm e Mortillaro. Un risulta
to importante: fino a ieri i negoziati erano interrotti 
perché, a detta delle imprese, la piattaforma,riven
dicativa non era compatibile con i loro bilanci. 

• • ROMA. Un incontro in
formale e la trattativa può 
partire. Beninteso: il contrat
to dei metalmeccanici è an
cora tutto da scrivere. I «no» 
delle Imprese alle proposte 
unitarie restano tutti. Però, 
ora, si può cominciare a di
scutere. Nel merito. E non è 
un risultato da poco, visto 
che la scorsa settimana i ne
goziati s'erano interrotti 
(quando si era ancora ai 
preliminari) sulla pretesa 
della Federmeccanica di far 
•esaminare». preventiva
mente, la piattaforma dei 
sindacati. Ora Mortillaro 
sembra aver abbandonato 
l'idea di lare quest'esame 
preliminare. Da venerdì 20 
aprile, imprese e Rom, Firn, 
Uilm cominceranno a discu
tere sul serio. Senza pregiu

diziali. A sbloccare la situa
zione è stato un incontro, 
l'altra sera, tra I segretari ge
nerali delle organizzazioni 
sindacali (Angelo Airoldi, 
Gianni Italia e Franco Loti-
to) e Mortillaro. Cosa si sia
no detti di preciso I quattro 
non si sa. Si conoscono solo 
i risultati del colloquio: l'im
passe nel negoziato è supe
rata. Ovviamente, ì protago
nisti della «seduta informale» 
si affrettano ad aggiungere 
che «non è detto che la stra
da, d'ora in poi. sarà in di
scesa». Mortillaro ha già fatto 
capire in tutti i modi che le 
260mila lire medie, le 37 ore 
e mezza di riduzione, i diritti 
delle donne sono richieste 
«troppo onerose» per le im
prese. Ma questo fa parte 
della normale dialettica - si 

dice COJ-I - tra le parti. Come 
è sempre avvenuto. L'Impor
tante - c o m e iottolinea il se
gretario della Uilm, Franco 
Lotito - «e ohe: sono stati su
perati gli equivoci interpre
tativi e tutti heinno fatto uno 
sforzo di serietà». «Sblocca
ta» una tratfat va, le altre so
no seguite a ruota. Dopo 
l'incontro con la Federmec
canica (quello di venerdì 20 
aprile a cui seguirà un altro 
appuntamento il 4 maggio 
dedicato alle -dazioni indu
striali), infatt., il sindacato 
ha già fissato la prima riu
nione con l'Intersind, l'asso
ciazione delle imprese pub
bliche, per il 23 aprile. Con 
le piccole aziende, quelle 
che aderiscono alla Confapi, 
invece, il negoziato contrat
tuale comincerà subito do
po Pasqua: il 17. 

Risolto uno, anzi: il primo 
dei problem. l'assemblea 
unitaria di Marnane dei dele
gati non dovr.i più discutere 
di «come rispondere» alla 
Federmeccanica. Che all'or
dine del giorro della riunio
ne ci fosse la proclamazione 
di iniziative d lotta, lo rivela 

in una dichiaratone il se
gretario generale aggiunto 
della Fiom. Walter Cerfeda. 
«La posizione che aveva as
sunto la Fedeirmi-ccanica 
aveva costretto il itindacato 
all'unica mossa possibile: 
quella dello sciopero. Ora 
questa situazione critica è 
alle spalle e ciò consente di 
potere cambiare l'ordine del 
giorno della riunione unita
ria. Che si svolgerà i nalmen-
te nel merito dtii contenuti 
della piattaforma e non sui 
muscoli». È solo un invito ad 
una trattativa responsabile. 
È tutt'altro che l'accettazio
ne della «pace in Fabbrica», 
l'altro giorno rivendicata da 
Mortillaro. E se qualcuno 
avesse avuto ancora qual
che dubbio, a fugarli ci ha 
pensato il segretario genera
le della Cgil metalmeccani
ci. Angelo Airoldi. In un'in
tervista che uscirà nella rivi
sta «Meta», Airoldi spiega: «Il 
contratto non e, come so
stiene la Federmeccanica, la 
pace, ma la gestione di un 
conflitto, possibilmente tem
perato, razionalizzato». 

DS.B. 

Bancari, verso 
la chiusura 
del contratto? 
H I ROMA. Conclusi gli scio
peri, sono riprese ieri pomerig
gio al ministero del Lavoro le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei bancari. Donai 
Caltin ha ricevuto separata
mente le associazioni impren
ditoriali Acri e Assicredito e I 
sindacati di categoria nell'in
tento, confermalo sia da ban
chieri che da sindacalisti, di 
chiudere la vertenza nel più 
breve tempo possibile (forse 
in nottata). Una vertenza che, 
conti alla mano, ha fatto regi
strare quasi sette mesi di tratta
tiva, una novantina di ore di 
sciopero, ed è costata media
mente ad ogni lavoratore circa 
novecentomila lire. 

Che le trattative siano arriva
te alla stretta finale lo si puO 
desumere dalla composizione 
della delegazione di Acri e As-
sicredito, rappresentate ai 
massimi livelli dai presidenti 
Roberto Mazzo! ta e Carmelo 

Pet>:<. Le aziende harno ac
cettalo di apportare alcune 
modifiche al documento di 
mediazione ministeriale, con
siderilo in un primo momento 
•intoccabile», in materia di au
menti salariali soprani Ito, ma 
ancie di orano di lavoro e di 
contiattazione aziendale. Sul 
salai o, a quanto semb-a, i sin
dacati avrebbero richiesto un 
aumento medio di 374 mila li
re mensili in quattro anni, L'ol
iera cel ministro dovrebbe ag
girarsi intomo alle 350 mila li
re. Per il momento la t-attativa 
è ancora in piedi, meri re sem
bra chiusa - ma il condiziona
le e d'obbligo - la partita sul-
l'o-ario di apertura dcijli spor-
tei i 33 ore e mezzo a settima
na, con un allungamento gior
naliero di 15 minuti. In più la 
poss bilita del cosiddetto 
•shopping day» con gli sportelli 
a deposizione della clientela, 
un :lomo alla settimana, fino 
alle 18,30. 

Il consiglio generale assorbe i contrasti al vertice Coop 

Tutti: «Nuovi equilibri in Lega 
tra le componenti pei psi pri» 

RAULWiTTKNBIRO 

•IROM.v. Volge al sereno va
riabile il t'impo per la Lega del
le cooperative, dopo mesi di 
bufere fra le componenti e al
l'interno di esse, culminate 
con le dimissioni dalla presi
denza del comunista Guido Al
berghetti in occasione del 
congresso Pei, per divergenze 
con il vertice delle Coop. Dopo 
due giorni di dibattito nel Con
siglio generale dell'associazio
ne, il leader Lanlranco Turci 
ne è uscio con un accordo fra 
le sue anime politiche secon
do il quale si dovrà rinunciare 
alla rappresentatività misurata 
sulle ngide quote percentuali 
che assegnano la maggioran
za (il 50",) ai comunisti, il 35% 
ai socialisti e il 15% ai repubbli
cani. «Bisognerà studiare un 
nuovo tipo di approccio» - ha 
detto Turci ai giornalisti - «che 
non taccia esclusivo riferimen
to al loro effettivo peso percen
tuale». Il capofila repubblicano 
Sandro Bonella ha precisato 

che «ci vuole una Lega meno 
"rossa" e più cooperativa», 
mentre il vicepresidente delle 
Coop Luciano Bernardini, so
cialista, ribadiva che «non ha 
più senso il criterio della pari 
dignità delle componenti sta
bilito in base alle percentuali 
di rappresentanza interna». 

Il «nuovo approccio» per ora 
non si conosce. Tutto pare rin
viato a giugno, quando si terra 
un nuovo Consiglio generale 
dedicato all'apertura della 
•campagna congressuale» al fi
ne di convocare la massima 
assise alla sua scadenza ordi
naria, vale a dire nella prima
vera del 1991. Ma il punto non 
sta negli equilibri tra compo
nenti. Anzi. Turci stigmatizza i 
pettegolezzi che «ad ogni ap
puntamento della Lega distol
gono l'attenzione dai problemi 
seri per attirarla su minutaglie 
di nessun conto», tanto che in 
occasione di questo consiglio 

generale «non c'è stata la 
prcannunciata resa dei conti». 
E, sostiene Bernardini, «non 
dobbiamo spezzare il rapporto 
con i partiti, di cui abbiamo bi
sogno, ma interrompere la cin
ghia di trasmissione». I proble
mi sen riguardano per tutti una 
sorta dei crisi di identità della 
Lega da risolversi, è l'avviso di 
Turci, con una «operazione ve
rità» nnunciando alle -impo
stazioni ideologiche». Insom
ma, una Lega che guardi di più 
al mercato. 

Ad esempio, Bonella ritiene 
che «un sistema protetto di pic
cole e medie aziende, come 
quello cooperativo», non resi
sterà a lungo in una economia 
di mercato, molle protezioni 
(gli sgravi fiscali?) verranno 
meno e le cooperative per so
pravvivere dovranno studiare 
una nuova formula. E Bernar
dini sollecita, accanto alla po
litica imprenditoriale, quella 
sociale ritagliandosi spazi tra 
quelli, in aumento, lasciati li

beri dal progressivo ritirarsi 
dello Stato. E proprio la salva
guardia del caralterc sociale, si 
è detto nel consiglio generale, 
sarà decisiva per il futuro della 
coopcrazione in Italia. Insom
ma, la Lega delle Coop si pre
senterà al prossimo congresso 
•più impresa», meno "rossa», 
più attenta ad alcuni settori 
specie nei servizi civili, conti
nuando però a tener presente 
il retroterra sociale da cui trae 
le origini. 

Nel ricomporre ì contrasti 
intemi all'organizzazione, il 
consiglio generale ha pure 
compiuto il primo passo per la 
sostituzione del dimissionario 
on. Alberghetti nella presiden
za della Lega: l'incarico di re
sponsabile della politica eco
nomica dovrebbe essere affi
dato a Roberto Malucelli, che 
ora guida le coop di Produzio
ne e lavoro ( Anpl), tanto che 
all'Anpl è slato chiesto di auto
rizzare Malucelli a lasciarne la 
presidenza. 

Primo maggio, cento anni dopo 
1 B MILANO Primo Maggio, 
cenlo anni <IO|io. Una scaden
za impegnative che ha sprona
to la Confederazione europea 
dei sindacali (Ces) a pensare 
il proprio futura in chiave criti
ca dentro i grandi cambiamen
ti. Una riflessione a tappe in 
tutta Europi, eri a Milano, è 
stata stimolata da uno studio 
sui signilica'i diversi che di vol
ta in volta il P-imo Maggio ha 
assunto nei decenni, e nel po
meriggio d i Alain Touraine 
nei panni d, u i demiurgo che 
critica il sindi calo perchè lo 
ama. il solitici o paterno al fi
glio svogliato, Un sindacato 
che non mobil ta. che sindaca
to è mai? E poi non bastano 
più la nvendx azione contrat
tuale e l'intervento nel sociale. 
Oggi il sindioilismo europeo, 
dice Touraine, deve battersi su 
un terzo livelle, la politica, per 
poter influire sulle grandi va
riabili, lo squilibrio, la finanza 
pubblica, il Welfare State, lise 
Brusis (Dgt' tedesco). I punti 
critici da cambiare riguardano 
il modo di esse re internaziona
listi (specie i rapporti Europa 
Terzo mondo i, il «lare nostra 
la causa arr.bii.-ntalista ed eco
logica», la risposta -alle nuove 
aspettative di ncivìdualità an
che con la I es sibilila degli ora-

La Confederazic ne europea dei sindacati (Ces) ce
lebra i cento armi del Primo Maggio con una serie 
di manifestazioni in Europa. Ieri a Milano i leader 
della Ces e de:, sindacati europei hanno discusso su 
«L'avvenire del sindacato». In Europa l'organizza
zione sindacale deve riformarsi, per stare al passo 
con i mutamenti. Franco Marini: inevitabile l'assun
zione di un ruolo politico. L'esempio del fisco. 

"GIOVANNI LACCABO 

ri di lavoro». Ammissione inte
ressante, quest'ultima, se si 
pensa allo schema rigido del
l'orario diffuso in rutta Europa, 
specie nei servizi e nel terzia
rio. Brusis chiede al sindacato 
una attenzione ali guata alla 
donna, ma soprattutto è 
preoccupata della li irbice tra il 
lavoro prolessionahzzalo, ben 
pagato e garantito, e quello 
precario. 

Anche Math.a-. Hinler-
scheid. segretario generale 
della Ces, ritiene che il sinda
calismo abbia bisogno di nuo
vi grandi orizzonti, ma non 
condivide laecceisva venatu
ra pessimistica di Touraine: è 
vero che i sindacai i europei so
no una forza istituzionalizzata 
senza capacità di mobilitare, 
ma è altrettanto vero che Ira i 

lavoratori non fi calata la di
sponibilità all'azione. Se non 
lottano ciò dipende dal fatto 
che non sempre si forniscono 
gli argomenti validi di mobili
tazione. Il secondo messaggio 
di Hinlerscheid tocca «le enor
mi differenze tra i vari paesi eu
ropei. Parliamo del sindacato 
riferendoci ai paesi in cui sia
mo forti ma dimentichiamo la 
Grecia, il Portogallo, il Mezzo
giorno dell'Italia ed alcune re
gioni francesi e tedesche. Non 
dobbiamo dimenticare che 
esistono i poveri, gli esclusi, 
gente che lotta ancora per l'es
senziale». 

Per il segretario generale 
della Cisl Franco Marini la sol
lecitazione di Touraine sulla 
•terza ondata sindacale» coglie 
il bersaglio in quanto «è inevi

tabile una crescente assunzio
ne di ruolo politico» del sinda
cato, ecco perchè il «pulvisco
lo corporativo» dei Ccbas non 
ha futuro nell'Europa. Tuttavia 
Marini riconosce che il sinda
cato in Italia «è dentro la crisi» 
e vive «uno scontro difl icile con 
il padronato». Ma che Aio! dire 
•cri».»? Che cambiano gli sce
nari cel lavoro, che il -apporto 
tra ricerca e produzione è più 
veloce, ma non che c.imbia «il 
dote di valore di cento anni la». 
Marni mette in guaidia dal-
l'opportunismo della cultura 
itdiana che nel '68 «ci dava ra
gione anche nel nostra ecces-
sc di egualitarismo». F.ispctto a 
Tou'iiine Marini concorda sul 
bisogno di una più incisa azio
ne politica dei sindac ati euro
pei leni, tra i quali que Ilo italia
no, iia ciO non vuol e ire che il 
sindacato debba «cambiare 
impostazione su tutte». Il pro-
blcna che più emergi: sono gli 
squilibri: l'Italia, ad esempio, è 
il fanalino di coda nella Comu
nità ]>er quanto concerne il fi
sco equo. Marini rivela che il 
giorno prima dello sciopero 
dell tpnle '89 per il furo «il ca
po di un partito di governo mi 
avea telefonato: sale sba
glio ido tutto, lo sciopero non 
nu;.: rà». 

sino e Vanni, «dieci mesi di 
trattative e 60 ore di sciopero 
elleltudle» dimostrano che i 
sindacati «non hanno mai pen
sato di strumentalizzare i Mon
diali». «Siamo pronti a ripren
dere subito il negoziato», con
cludono i tre, quando la con
troparte diventerà più ragione
vole. Sulla questione è interve
nuto anche il segretario 
confederale della Cg I Antonio 
Pizzinato. accusando gli im
prenditori di far leva sul latto 
che i sindacali vogliono con
cludere in fretta per «.'.trappare, 
in vista del Mondiali, un con
tratto qualsiasi». 

L'altro ieri, subito dopo la 
rottura, Filcams, Fisjwcat e Uilt-
cus in un comunicalo ne ave
vano spiegato le ragioni. Di 
fronte allj richiesta di 2'10milo 
lire medie di aumento le im
prese sono lerme a IGOmila 
(ma la Faiat si dice d.sponibile 
ad arrivare a IDOmila), l'offer
ta di 16 ore di lavoro in meno è 
accompagnata "da ulteriori e 
incontrollabili flessibilità»: i 
passi avanti sulla contrattazio
ne territoriale, sul mercato del 
lavoro e sulla formazione «so
no vanificati dalle richieste di 
utilizzo indiscriminato dell'ap
prendistato, dei contratti a ter
mine e del lavoro stagionale»; 
per i sindacati è poi «inaccetta
bile» la nchiesta di b occare la 
contrattazione atticciata «fino 
al gennaio 1992». 

E' con le organizzazioni 
aderenti alla Conlcommercio 
che si è consumata la rottura. 
Non invece con la Confescr-
centi, che perciò non è colpita 
dallo sciopero: ma putroppo è 
minontana tra i datori di lavoro 
neltunsmo. OR.W. 

Processo Fiat 
Imputati 
amnistiati 
(e promossi) 
• 1 TORINO. Sei mesi esatti. È 
tutto il tempo che g'i avvocati 
della Fiat hanno guadagnato, 
impedendo con i loro cavilli 
che iniziasse il processo sugli 
infortuni occultati in fabbnea 
contro Cesare Romiti ed altri 
tre dirigenti. Ora però questa 
incredibile -tclenovela» sta per 
concludersi. 

Il penultimo atto .si svolgerà 
giovedì pros-simo, Quando la 
ter/.a sezione penale della Cas
sazione deciderà se lespingere 
definitivamente la ricusazione 
del pretore Raffaele Guarisci
lo, iniziativa con cui i legali di 
corso Marconi avevano fatto 
saltare il processo pochi minu
ti prima che cominciasse, il 7 
ottobre '89. Il verdetto della Su
prema corte non devrebbe ri
servare sorprese. Infatti qual
che giorno fa la Cotte costitu
zionale ha definito «manifesta
mente inlondati» i motivi di 
un'identica istanza di ricusa
zione. 

Penultimo atto della vicen
da, perdio ci sari un ultimo at
to. Anche se 6 st.ita varata 
l'amnistia, anche se il governo 
ha inserito tra i reati amnistiati 
le violazioni dello Statuto dei 
lavoratori di cui devono ri
spondere Romiti e soci, il pre
tore Guariniello potrà fissare 
ugualmente un'udienza. Do
vrà infatti stabilire se il reato è 
continuato dopo il 24 ottobre 
'89, termine ultimo per godere 
del provvedimento di clemen
za, e se gli illustri imputati ac
cettano l'amnistia, riconoscen
dosi cosi implicitamente col
pevoli. 

Scondita pollile.imente e 
moralmente, la Fi.it sembra 
accontentarsi di aver evitato 
una condanna esplicita. Lo di
mostra il fatto che na annun
cialo la promozione di uno de
gli imputati, Maurizio Magna-
bosco, responsabile delle rela
zioni industriali della fiat-Auto 
e -fedelissimo» di Romiti, prò-
pno il giorno in cui è stata va
rata l'amnistia. 

L'episodio si inquadra nella 
•resa dei conti» che Romiti, do
po la cacciata di Ghidella. ha 
avviato contro i dir genti -ghi-
dclliani». In gennaio ne erano 
stali silurati diversi. Un tecnico 
di grande valore come l'ing. 
Luigi Francione era stato man
dalo a dirigere il settore com
merciale. Il direttore della pia-
nilicazione della Fiat-Auto. 
Luigi Arnaudo, era finito alla 
guida di un lanlomatico «ente 
controllo attività inlemaziona-
li». Un solo -ghidell ano», il di
rettore del personal'; Gioacchi
no Baldini, era rimisto al suo 
posto, perchè il somtuto desi
gnato. Magnabosco, era anco
ra sotto processo. Ma già da 
due settimane cixolava in 
Fiat-Auto un n u c o organi
gramma. Martedì, approvata 
l'amnistia, la sostituzione è sta
ta formalizzata. CAf.C 
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Equazione Aids: 
sei anni 
per sviluppare 
la malattia 

È di circa sei anni I intervallo di tempo più probabile fra il 
momento dell'iniezione da parte del virus Hiv e la comparsa 
dell'Aids. È questo il multato di una previsione teorica olle 
nula applicando a dati relativi agli stati di sviluppo della ma
lattia (registrati negli Siati Uniti) un equazione che desenvc 
l'evoluzione, nel tempo di alcuni processi di sviluppo carat
teristici della biologia, come la crescita cellulare La ricerca 
pubblicata sul Journal oflheoreiicatbiolocy, e stala condotta 
dal direttore del centro intemazionale di biologia teorica 
(Ictb) di Venezia, Alfonso Maria Liquori, in collaborazione 
con il matematico dell Università di Venezia Silvio Giove Si 
tratta di uno dei risultati più recenti della biologia teorica la 
disciplina che studia i sistemi biologici applicando ad essi 
modelli matematici. 'Dall'equazione - ha precisato Liquori 
- risulta che sci anni è il periodo massimo stimato più pro
babile per l'incubazione dell'Aids. Ciò, naturalmente, non 
esclude e non 0 in contraddizione con il latto che la malattia 
possa manifestarsi nella realta anche dopo un'incubazione 
di pochi mesi o di dicci anni La curva descntta dall'equazio
ne - ha concluso Liquori - dimostra semplicemente che è 
poco probabile che I Aids si manilcsti dopo periodi di incu
bazione infenon o supcnon a sei anni» 

È stato riaperto il Musco re
gionale di scienze naturali di 
Saint Piene, in Valle d'Aosta, 
che era stato chiuso ncll ot
tobre scorso per la stagione 
invernale e per consentire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alcuni interventi di nstruttu-
" ™ " " " " ^ ™ ^ ™ " " " " ™ " ™ razione II musco diventato 
regionale nel 1985 dopo che era stato londato nel 1975 co
me «Museo di stona naturale della societe de la flore Valdo-
lame», è articolato in nove sale che presentano I ambiente 
naturale valdostano nei suoi molteplici aspetti L'antica scu
deria del castello, costruito verso I anno 1000 a strapiombo 
su un'altura rocciosa che domina la riva sinistra della Dora 
Balte» ed il sottostante borgo di Saint Pierre, costituisce la 
pnm.i sala di visita dedicata alla mineralogia e alla geologia 
Il corpo centrale del fabbricato ospita le sale dedicate alla 
glaciologia, alla botanica ed alla zoologia alle quali si acce
de attraverso la «Sala del trono* ricca di decorazioni dell'e
poca In questo settore sono illustrati ed in parte riprodotti 
gli aspetti e limati e glaciologia della Valle D Aosta, sulle ori
gini cella flora ed il suo rapporto con l'ambiente e stata alle
stita una collezione osteologia (scheletn e ossa) di camo
sci e stambecchi del parco nazionale del Gran Paradiso 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Scienze naturali, 
riaperto 
il museo 
in Val d'Aosta 

Il peperoncino 
contro 
l'obesità? 

Un'equipe di ricerca dell U-
niversità della Tasmania gui
data dal prof Michael Clark 
e dal dott Erte Colquhoun 
afferma che I cibi piccanti al 
punto da provocare le lacri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me e bruciare la gola posso-
mmmmmm^mmmm^mmmmm^ no anche far perdere i chili 
di troppo Peperoni, peperoncini e paprica aumenterebbero 
infatti il consumo di catone fino al 15 per cento Gli studiosi 
affermano che dopo aver mangiato cibi piccanti una so
stanza chiamata capsicma viaggia nel flusso sanguigno con
vertendo vene e artenc in •tubature bollenti» Le cellule bru
ciano il combustibile immagazzinato nell'organismo e spn-
gionano calore Polche l'ammontare del combustibile bru
ciato i» significativo, i peperoncini, afferma lo studio, sono 
un ottimo rimedio nel trattamento dell obesità «Non dico 
che mangiando curry piccante si diventi magn - ha precisa
to Colquhoun molto dipende anche dal resto della dieta, 
ma una buona dose di peperoncini distribuita nel tempo 
aluta certamente a mantenere una perdita di peso conqui
stata <h recento I due scienziati ntengono che la ricerca, 
patrocinata dalla Fondazione per le malattie di cuore e dai 
Consiglio per le ricerche mediche e battezzata -tubature 
bollenti» possa anche spiegare il rapporto tra obesità e iper
tensione 

Convegno 
all'Aquila 
dell'Associazione 
acustica 

Si svolgerà all'Aquila, dal 18 
al 20 apnle prossimi, il con
vegno dell'Associazione ita
liana di acustica, un organi
smo che si occupa di tutte le 
problematiche nguardanti 
gli eventi sonon e che racco-

•»•••»"•»*••••••••»»•••••••»••••••»••»•»' glie fisici, ingegncn, audiolo-
gkri, fonetici, otonnolanngoiatrì e medici del lavoro II con
vegno e stato presentato ali Università de L'Aquila dal prof 
Marco Fusctti, titolare della cattedra di otorinolaringoiatria 
dell'università de L'Aquila, e dal prof Lucio Laureti, dello 
stesso ateneo È la pnma volta che l'Associazione italiana di 
acuii ca tiene il suo convegno nazionale in una città del 
Centr «sud Quest'anno le adesioni hanno superato di gran 
lunga quelle degli anni passati Fra i temi del convegno, I a-
custic.i degli edifici, le nuove frontiere delle protesi specie 
quelle basate sulle più recenti tecnologie elettroniche 

NANNI RICCOBONO 

Analisi di un alimento . E un cibo «vuoto»? 
diffuso soprattutto tra i ragazzi Ricerca di enti pubblici e privati 
Se ne consumano 5-6 grammi a testa II verdetto: non sono poi così male 

La merendina sotto esame 
H Chi volesse andare alla ri
cerca di una esatta definizione 
merceologica dovrebbe chia
marle •porzioni singole di pro
dotti dolci da forno, di pasta 
lievitata, frolla o sfoglia con o 
senza farclture o coperture» 
Sono loro e solo loro - ne la fe
de la parola di nutrizionisti e di 
chimici degli alimenti - le •me
rendine», nate sulla scia di una 
tradizione italiana, cresciute 
(ma non più di tre volte negli 
ultimi veni anni) all'interno di 
un mercato che 6 esclusiva
mente nazionale, forse un pò 
troppo enfatizzate e •sparlale», 
visto il livello di consumo che 
resta piuttosto modesto 

•Cibo spazzatura», per dirla 
ali americana' -Cibo vuoto», 
che fornisce unicamente calo
rie' Riccardo Monacelli presi
dente della Fosan, Fondazione 
per lo studio degli alimenti e 
della nutrizione, lo smentisce 
categoricamente -Le nostre 
"merendine sono degli spun
tini dei piccoli dolci, in alter
nativa a torte o a ciambelle ca
salinghe, che rispondono pie
namente agli standard di sele
zione delle materie pnme, di 
igicnicilà e di garanzia per 
quanto riguarda la protezione 
del prodotto» Dello stesso pa
rere ò il direttore dell Istituto 
nazionale della nutrizione, 
Gianni Tornassi -L apporto 
energetico e nutritivo di una 
"merendina" da torno corri
sponde tipicamente a quello 
di uno spuntino adatto ad in
terrompere i pasti pnncipali, 
senza appesantire I organi
smo, rifornendolo di quel tan
to di energia prontamente di
sponibile, che serve a ripren
dere efficacemente l'attività di 
studio o quella di lavoro» 

Con Tornassi è in linea an
che il pediatra in questo caso 
Dino Gaburro, dell'Università 
di Verona, secondo il quale e 
errata 'l'opinione che le "me
rendine" siano invariabilmen
te troppo ricche di catone e fa
voriscano perciò il sovrappeso 
rispetto ad altn spuntini, spe
cialmente quelli fatti in casa, la 
cui dimensione, oltretutto, e 
solitamente maggiore» 

Dietro queste affermazioni 
e 6 una massa ormai abba
stanza notevole di dati che, in 
collaborazione con enti pub
blici e istituti univcrsitan, la Fo
san ha raccolto per definire 
meglio la composizione chimi
ca attuale delle principali •me
rendine» da forno e gli clfetti 
nutnzionali del consumo di 
questi fuonpasto dolci in età 
pediatrica Le •merendine» so
no cosi passate alla lente di 
numerosi esperti (Istituto su
pcriore di Sanità Istituto na
zionale della nutrizione, Sta
zione sperimentale oli e grassi 
di Milano, Cliniche università-

Un po' troppo enfatizzate e «sparlate», 
le «merendine» non costituiscono affat
to, in realtà, un «cibo spazzatura» o un 
«cibo vuoto», che apporta cioè unc<t-
mente catone. La Fondazione per lo 
studio desìi alimenti e della nutrizione 
ha raccolto in questo senso una grande 
massa di informazioni, avvalendosi iiel

la collaborazione di centn specializza
ti, di cliniche universitane dell'Istituto 
superiore di sanità e dell'Istituto nazio
nale della nutnzione Alla lente degli 
esperti, le «merendine» hanno mostrato 
di possedere equilibrate qualità nutri
zionali. Ma, attenzione, l'indagine era 
solo sui prodotti dolci da forno. 

ne pediatnche, Istituto di chi
mica degli alimenti dell'Uni
versità di Genova), e, anche se 
la parte dilla ricerca di caratte
re più strettamente clinico-pe
diatrica non è ancora del tutto 
terminata, i risultali che se ne 
possono ricavare sono sostan
zialmente chiarì e omogenei 
Qui ne riportiamo alcuni, che 
sono poi quelli che più posso
no (e devono) interessare il 
pubblico delle famiglie e quel
lo delle madn, in particolare 

I l consumo. L'abbiamo già 
accennato, 6 piuttosto mode
sto Oggi si calcola che sia tra i 
cinque e i sei grammi al giorno 
per abitante Una quantità im-
sona, se si paragona ai due 
chilogrammi e oltre, tra cibi e 
bevande, che ciascuno di noi 
consuma ogni giorno Secon
do una diversa distribuzione, 
se tutto il consumo si attribuis
se ai bambini, si arriverebbe ai 
quaranta grammi giornalieri. 
se si concentrasse, invece, tra i 
cinque e i quattordici anni, si 
avrebbero venticinque o trenta 
grammi al giorno, equivalenti 
all'8 per cento dell'energia rac
comandata per questa fascia 
di età II consumo poi, ha an
damenti stagionali cresce no
tevolmente in autunno e in in
verno, scende in estate 11 pn-
malo, sempre dei consumi, 
spetta ali Italia nord-occiden
tale e centrale, infine, quella 
mcndionalc 

Sono un prodotto accet
tabile? L opinione del micro-

OIANCARLO ANOELONI 

biologo Facto Aureli dell'Isti
tuto supcriore di Sanità, è que
sta «La pioduzionc industriale 
di "merendimi" garantisce og
gi un elevati qualità igienica, 
rendendo praticamente nullo 
il rischio di contaminazione 
microbici La selezione degli 
ihgrcdien i, I assenza di inter
vento umir») le condizioni ot
timali in cui si svolgono tutte le 
fasi del pr oc ;sso produttivo e il 
confcziorariento in ambienti 
controllati, ;arantiscono que
sto nsultato, che non è invece 
sempre raggiungibile in prepa
razioni anaoghe di tipo se-
miartigiar al<- o casalingo li 
controllo de Ila contaminazio
ne ambic nt ile e un accurato 
studio de la formulazione teso 
a limitare al massimo la quan
tità di a<qia libera presente 
nel prode ite Imito, determina
no, quindi, enche una migliore 
conservabili a nel tempo delle 
'merendine' industnali evi
tando la contaminazione da 
parte di rr uflc e di lieviti che ne 
provochereLbero il deteriora
mento» 

Fanno Ingrassare? Ai fini 
di una corretta alimentazione, 
i nulnziontsii discutono molto 
oggi della fn^uenza con cui si 
assumont 111 losti Da una parte 
vi sono i •mangiatori a pasto» 
(solo dui' e tre volte al gior
no), dall'altra i -mangiatori 
continui» Pi'r lelà pediatrica 
(ma seribia, non solo per 
questa) i piefenbile un mag
gior Irazic na mento dell appor

to alimentare nell'arco della 
giornata quindi, quattro o cin
que pasti sono [ >i ùi consigliabili 
di tre. D'altra r, arte - osserva 
Dino Gaburro - «è infondata 
I opinione secondo cui il fra
zionamento «tossivo possa 
favorire I insorgenza di obesi
tà Anzi, in bambini obesi una 
stessa dieta ìpor.ilonca porta 
ad una diminuzione maggiore 
del peso, se ess i » iene suddivi
sa in più pasti». 

Quanto agli .i|>i>orti di ener
gia, Gaburro fa notare che un 
panino con prose tutto o con 
salame corrisponde in me^n 
nspettivamente i 390 e a 445 
calorie, pane, burro e marmel
lata a 380 (quanto si prevede 
in genere per 11 colazione del 
mattino di un Iwmbino di sci 
anni) uno yoguith alla frutta a 
120, un pacchetto di cracker, 
da trenta grammi, a 125, 250 
grammi di latte intero a 150. e 
una 'merendina» a 100 o a 
200, a seconda del tipo Econ
clude -In linea generale, l'as
sunzione delle ' merendine ' 
può essere concessa senza re
more nella col uione mattuti
na e nella mere Ida pomendia-
na, a condizion e che il loro ap
porto di energici < • di nutncnti si 
inquadn e si ai n ionizzi con la 
restante dieta, 'on nfcnmento 
agli apporti r,K comandati e 
secondo i fabbisogni indivi
duali» 

Che cosa contengono? 
•Per quanto ng i.irda la quali
tà ' nutrizionali delle "meren

dine , una pnrna considera
zione che si può fare - nleva 
Gianni Tornassi - è quella rela
tiva alla ripartizione dtl l ener
gia tra proteine grassi e car
boidrati contenuti I dali rica
vati dalla composizione chimi
ca analizzata mostrano una di
stribuzione abbastanza equili
brata In particolare, I energia 
dai grassi, un punto oggi di no
tevole importanza per la pre
venzione delle malattie cardio
vascolari, e appena supcriore 
al 30 percento e IOC una quota 
considerata adeguata Di que
sti, gli acidi grassi saturi rap
presentano il 50 percento cir
ca del totale, mentre 1 mo-
noinsatun sono al 35 e i polin-
satun al 15 percento Merita di 
essere sottolineata I elevata 
percentuale di acidi grassi mo
noinsaturi, soprattutto l'acido 
oleico, perche, come hanno 
dimostrato recenti lavori sul-
I argomento, i monoinsalun 
non vanno considerati inerti 
nei nguardi delta colesterolo-
mia, ma efficaci al pari dei pò-
linsatun, con il vantaggio n-
spelto a questi ultimi di posse
dere una minore facilità e una 
minore rapidità di ossidazio
ne Per quanto riguarda, poi, il 
significato nutrizionale del 
contenuto di altn componenti 
quali proteine e minerali im
portanti, come il calcio e il fer
ro, si può dedurre dai dati ana
litici che il contributo di una 
"merendina" alla razione gior
naliera complessiva di questi 
nutrienti non sia trascurabile, 
in rapporto al peso limitato del 
prodotto e contranamente al
l'opinione che spesso si sente 
espnmere e < he considera le 
'merendine' come apportatri
ci unicamente di catone» Da 
parte sua, Enrico Tiscornia, or
dinano di Chimica degli ali
menti all'Università di Genova, 
nel nlevare che in generale -i 
dati attuali mostrano un mi
glior equilibro) nspetto ad in
dagini precedenti», fa notare 
che nei prodotti sono stati n-
scontrali >una notevole pre
senza di (itosleroli. che limita
no I assorbimento dell eccesso 
di colesterolo alimentare e un 
basso contenuto invece, di co
lesterolo» 

Le obiezioni. L ombra 
pnncipale, secondo gli esperti, 
viene dal contenuto in grassi 
saturi In questo senso, le 'me
rendine» sono migliorate, per
ché i loro valori sono passati 
dall'80 per cento di un tempo 
al 50 per cento di oggi Ma la 
quota potrebbe essere ulterior
mente ndotta La stessa cosa 
vale, Il dove e possibile, per gli 
additivi Anche gli zuccheri do
vrebbero essere un pò meno 
presenti A vantaggio invece, 
degli amidi e di un più articola
to apporto di fibre alimentari 

Ma il vero nemico 
sono i grassi 
e le proteine 
•VJ È un'indagine sorpren
dente' Fone, i l parte Chis
sà che gli stess ricercatori, e 
i pediatn in paf icolare, non 
s. aspettassero che le «me-
n>ndinc» infk Isserò mag
giormente sui consumi ali
mentari dei bambini E che, 
magan, lo stes..o valesse per 
i fuonpasto negli adulti In 
effetti, a consumi modesti 
sano corrisposte cntiche al
trettanto mod< ste Nei con
tenuti, poi, alcune brevi con
siderazioni generali posso
no aiutare a capir meglio 
I atteggiamento dei nutnzio-
nisti La pnme e ben nota 
Non e è bisogno di ricordare 
che l'eccessivi assunzione 
di grassi e di proteine rap
presenta oggi il punto nero 
nell'alimentazione dei paesi 
industrializzati Diete iperca
loriche vanno a braccetto 
con tanti rischi per la salute 
E sotto 1 aspetl 5 -grassi», che 
è quello che farse più inte
ressa le «merendine», l'inda-
g ne (pur con opportuni n-
lievi) ha dato 'isuitati abba

stanza soddisfacenti Un al 
tro punto importante riguar 
da gli additivi < himici Ma 
quei pochi che si Tosano 
nelle «merendim*» sono <in 
che nel pane clic cornpna 
mo dal fornaio E poi co 
munque, gli additivi chimici 
nelle «merendine» tendono 
ad essere sostituiti dalle tec
nologie fisiche Anche sul 
frazionamento dei p.isii 
("poco e spesso ) I opi 
mone dei nutnz onnti e sia 
ta più volte espressa essi ri
tengono che sia più vantag
gioso ricorrere a spuntini 
frequenti piuttosto che prati
care lunghi digiuni prima di 
sedersi a tavola i» consuma 
re pasti copiosi Per giunta 
e e una netta rivalutinone 
dei carboidrati e anche 
questo può aver influito sul 
la valutazione degli esperti 
Anche perché, complessiva 
mente, i carboidrati comin 
ciano a scarseggiare nella 
nostra stessa dieta che ne 
era tradizionalmente ricca 

CCCA 

David Phillips, uno studioso dell'University of California, ha scientificamente provato 
che il moribondo può rimandare il proprio decesso se c'è un appuntamento con la vita cui tiene molto 

La morte si può rinviare, di qualche giorno 
••NEWYORK C é un bellissi
mo ract onto di O Henry dove 
una vec :hia signora é convinta 
che mo-ira il giorno in cui dal
l'albero in cortile di fronte alla 
sua fini stra, cadranno tutte le 
foglie l'autunno sta volgendo 
alla dm e una foglia continua 
a restare ostinatamente attac
cata al ramo E la signora con
tinua a restare ostinatamente 
attaccata alla vita Non sa che 
quella non i una vera foglia, e 
stala dipinta sul muro da un vi
cino 

Il professor David Phillips, 
della University of California a 
San Diego, 47 anni uno dei 
massimi teorici americani in 
sociologia del suicidio, ha ora 
provato che il rinvio della mor 
le descntto dalla penna di 
O Henrv ha inoppugnabili basi 
reali Un suo studio apparso, 
nel numero dislnbuito ieri del 
«Journal of The American Me
dicai Associatton». esamina i 
tassi di mortalità nelle comuni
tà cinesi in america nell ultimo 
quarto di secolo in prossimità 
della più importante festa del 
calendano cinese, quella del
l'inizio della primavera II nsul

tato é impressionante nella 
settimana immediatamente 
precedente la festa il lasso di 
mortalità scende del 35 1 per 
cento rispetto alla -norma» del-
I anno intero nella settimana 
immediatamente successiva la 
festa sale invece del 34,6 per 
cento rispetto alla norma In 
uno studio precedente pubbli
cato sulla prestigiosa rivista 
medica britannica •Lance!» 
Phillips aveva preso in esame 
un'altra comunità, quella degli 
ebrei americani verificando la 
mortalità immediatamente pn
ma e immediatamente dopo il 
Pcsach Analogo risultato la 
mortalità diminuisce del 24A, 
prima e aumenta del 24% do
po la festa rispetto alle -me
die» dell anno Insomma, che 
lo faccia coscientemente o 
meno, é come se la gente 
•aspettasse» di poter prendere 
parte ad un altra festa ancora 
nspettare un appuntamento 
prima di morire 

•Il mio telefono continua a 
squillare con gente che mi di
ce che chiama per dirmi che é 
successo esattamente cosi a 

L'appuntamento con la morte si può 
rinviare se si ha un appuntamento 
con la vita cui si tiene abbastanza. O 
viceversa, si muore quando sull'agen
da della vita non ci sono più appun
tamenti interessanti. Quel che in mol
ti vagamente sospettavamo, viene ora 
provato, su rigorose basi scientifiche, 

da uno studioso delUi University of 
California Dimostra come gli ebrei 
tendano a monre subro dopo e non 
subito prima della loro Pasqua, i ci
nesi dopo e non prima la festa di pri
mavera, e gli uomini più famosi non 
prima di aver festagr|iato ancora una 
volta il loro compleanno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

un proprio parente o cono
scente C é appena uno che mi 
ha chiamato per farmi notare 
che del rinvio della morte per 
la festività parla anche il Van
gelo in Luca I 25-35» ci dice 
il prolcssor Phillips quando gli 
telefoniamo in California 

Ma professore, gli come la 
ad essere cosi sicuro che la 
mortalità non sia dovuta ad al
tre cause, magan cause stagio
nali' -La scelta del tipo di festi
vità e di comunità da analizza
re 0 stala latta propno per ri
durre al mimmo I influenza di 
altn possibili eflctti Ad esem
pio sia la Pasqua ebraica che il 
Capodanno cinese sono feste 

SIIQMUNDOINZBERQ 

del calendario lunare ricorro
no in date e periodo diversi 
ogni anno e la correlazione 
vale per qualunque sia la data 
della ricorrenza », ci rispon
de 

Scusi e se invece la gente 
monsse dopo la lesta sempli
cemente perché ha mangiato 
troppo e ha latto indigestione' 
•Ci siamo posti questo proble
ma Lei sa che la Pasqua ebrai
ca non è una festa in cui si fac
ciano particolari follie a tavo
la • 

D accordo il pane azzimo é 
anche più sano di quello lievi
tato ma il Capodanno cinese è 
proprio momento di abbuffa
ta -L abbulfata potrebbe 

spiegare perché e é tanta gen
te in più e ht muore nela setti
mana sub ito dopo la festa non 
certo pcn h< mai ci sia un ter
zo di per or e che muoiono in 
meno nella settimana della vi-
giliadifesla-

Ma di <:o-a muoiono quelli 
che riescono a nnviare la mor
te a dopo la lesta' -Anche que
sto è inlt re «ante soprattutto 
di attacc > -ardisco collassi, 
ma anch< di cancro Colpisce 
il fatto che ld correlazione del 
tipo di riabitua sia identica 
presso i < in 'Si americani e gli 
ebrei am< ne ani-

La lestivitì religiosa e tradi
zionale son 3 ovviamente solo 

un esempio di iwssibili appun 
lamenti che fanno rinviare 
quallo con la morte Si dice 
che Thomas Jt IIerson, I autore 
della Dichiarinone di Indi
pendenza ami-nc ana avesse 
chiesto la matt na in cui é mor
to se era il 4 luglio Per esalare 
1 ultimo respiri) «iveva quindi 
coscientement » atteso il 4 lu
glio 1826, csseitramente il cin
quantesimo anniversario del 
giorno in cui a /«-va apposto la 
propria firma -ulto stonco do
cumento e giorno in cui da al
lora ricorre la f«la nazionale 
Usa -Altn due presidenti Usa, 
Adams e Monroe, morirono 
nel giorno del lor i complean
no» ci ricorda I professor Phil
lips, il cui prime studio in ma
teria di procr<i l'inazione della 
morte a dopo le feste era dedi
cato alla ncerc ì di una correla
zione tra le date di nascila e di 
morte di fannsc personalità 
storiche -Abbiamo messo nel 
computer il ni n i e la data di 
nascita e mori-ci 1200 perso
nalità ricavati' da un enciclo
pedia biografi! .i per I Europa 
abbiamo considerato Ielenco 

dei sepolti a Westminster i! ri-
• ultalo é un 23% in più rspetto 
alla media di personalità fa
mose che muore nelle settima
ne immediatamente successi
ve il loro compleanno e un 
20X, in meno che muore nelle 
settimane precedenti-

Chissà come diventa impor 
tante la correlazione se si 
prendessero in considerazione 
•appuntamenti» più significati
vi per la psiche di un individuo 
di un compleanno o di un festa 
del calendario Chissà se il de
sidero di essere festeggiati 
non viene superato nel mar-
dare l'appuntamento con lai-
tro mondo, da altre passioni 
ptenzialmente ancora più forti 
I amore I odio la politica' Pro
fessore ha mai pensato ad 
analizzare la mortalità prima e 
dopo un congresso di partito 
una Convention per la candì 
datura presidenziale una nvo-
luzione' Non le viene voglia di 
analizzare quello che é sue 
cesso in Europa nel 1989' -Mi 
piacerebbe solo che dubito ci 
siano i dati di cui abbiamo bi
sogno per analizzarli al com 
puler • 

Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Ceno Pampatom 

Gli uomini 1 arie la natura, la stona il fan ino esotico 
ài popoli Ofgt alla ribalta, insti e interpreta 1 

da un viaggiatore d eccezione 

•1 Gnidi* Lire H 000 

I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 
Il denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 

Sulla liberti di stampa 
Critica al programma di Gotha 

-/ IVroA. 
i mnf HA vulume 
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A .Ila Fenice 
«L'Anello del Nibelungo» con le coreografìe 
di Maurice Béjart. Uno spettacolo 
lungo, ricco e fastoso ma con poche invenzioni 

.1 ntervista VedirePro 
con Michael Moore, il registe di «Roger & Me 
Ecco come la General Motors 
insieme alle sue fabbriche ha chiuso una città 

^ A \ 

CULTURAeSPETTACOLI 

no maestro di tutti 

Quello storicismo 
concreto 
ed integrale 

ACHILLE TARTARO 

> • § È difficile sottrarsi alla 
preoccupazione anche ora. 
di tare violenza alla sua natu
ra schiva, discreta, autentica
mente aliena da ogni esibizio
ne Ed è del resto difficile, per 
chi I abbia ammirato e poi ab
bia imparato ad amarlo, rifare 
il suo percorso di intellettuale 
mantenendo quella misura di 
distaccata oggettività che, so
la, avrebbe tollerato 

Centrali nella stona di Sa
pegno gli anni della formazio
ne torinese, tra il 18 e il 24, e 
quelli a cavallo della seconda 
guerra mondiale, fra il '38 e il 
'SO, in corrispondenza della 
sua raggiunta maturità di uo
mo e di studioso Erano stati, i 
primi gli anni dell'amicizia e 
della collaborazione con Go
betti, segnati dalla passione 
politica e dalla passione cul
turale gli altri quelli della 
consolidata persuasione anti
fascista in una prospettiva di 
nnnovato fervore morale e so
ciale A renderli effettivamen
te vitali quei due momenti, 
concorreva il ricordo di lega
mi per lui indimenticabili con 
Carlo Levi accanto a Gobetti, 

I quindi con Fobim con Alber 
ti, con Antorricclli con De Be
nedetti sucerssivamente con 

1 Alleata e con Salinan i predi
letti Ira i suoi ìllievi romani 

Ma quegli anni ne scandi
scono anche gli interessi lette 
ran di critico e di grande stori
c o dellanostialetteratura (la
vori giovanili su Jacopone e 
sullo Stil Novo preannunciano 
il monumentale e ancor oggi 
prezioso Trecento Vallardia-
no (1933) importante edi
zione dei poeti trecentisti 
(1952) ci accerta di una fe
deltà ai secoli antichi destina
ta ad avere conferma nel fon
damentale commento della 
Commedia II frequente ricor
so agli antichi commentatori e 
soprattutto il rifiuto di ogni let
tura estetizzante rimandano 
qui a un idi a generale del 
poema che Sapegno illustra 
nell introduzione e verifica 
nell ampio apparato delle sue 
note In una prospettiva di 
definitiva liquidazione delle 
posizioni crociane innomedi 
una problematica più concre
ta e comprensiva Sapegno 
toma a impostare il problema 
della •struttura» nel rapporto 
con la poesia dantesca Sulla 
base dei suggerimenti più at
tendibili del nostro tempo 
nella cntica dantesca in parti
colare quelli che nnviano al-
I opera dell huerbach nonché 
ai contnbuti degli storici della 
cultura medievale Alla luce 
di una salda strumentazione 
di carattere litologico a soste
gno di un interpretazione 
complessiva per la quale I e-
spenenza intellettuale e lette-
rana di Dante e sorpresa nel 
vivo di un conflitto che oppo

ne alla cns) etico-culturale del 
presente I esigenza di un ordi
ne ritrovato, la rassicurante 
stabilità ed eternità di cui va-
lon che si traducono nelle 
strutture simboliche della nar
razione poetica 

Numerosi, e in questa sede 
è possibile solo fame cenno, i 
contributi settc-ottoctnleschi 
su Giannone. Alfieri. Fona 
Manzoni, Verga eccetera, suc
cessivamente nuniti nel volu
me Ritratto di Manzoni ed altri 
saggi ( 1961 ) ma pur nella ne-
cessana sommarietà di questa 
nota non è possibile non nfe-
nrsi rapidamente, sia pure, al-
I ormai classico e popolarissi
mo compendio di stona della 
letteratura italiana II crocia
nesimo e la crisi, te ragioni di 
uno storicismo che si vuole 
più concreto e integrale ope
rano in profondità nel manua
le di Sapegno distinguendo I 
tempi della sua composizione 
e collegandolo al processo 
generale della nostra cultura 
sulla linea che dal neoideali-
smo si spinge alle ipotesi 
gramsciane attraverso la ri
scoperta del De Sanctis in 
una trama di valori intellettua
li e morali sempre sottesi al n-
gore dell informazione e del 
giudizio, al distacco del criti
c o allo stesso nitore della sua 
scrittura 

Era in Sapegno il sentimen
to assai pungente negli ultimi 
anni di una crisi Negli anni 
giovanili e poi successiva
mente in quelli della raggiun
ta maturità era incombente 
s indovinava nel vivo della sua 
stessa conversazione il senso 
di una imminente barbarie Si 
traduceva in questo sentimen
to una preoccupazione non 
conservativa e passatista 
quanto piuttosto II convinto 
attestarsi dell intellettuale e 
del critico sulle posizioni da 
lui sempre difese della tradi
zione concepita come mo
mento essenziale dello svilup
po umano e civile Senza al 
bagia tutto questo Ebbe mo
do di chiarirne le ragioni nel 
corso di una conversazione 
da lui tenuta nella facoltà di 
lettere e filosofia dove tanto a 
lungo aveva impartito il suo 
insegnamento In quell occa
sione cosi si esprimeva dan
do voce attraverso la propria 
testimonianza al sentimento 
di un intera generazione "La 
mia generazione s e trovata 
fin da principio impegnata in 
questa difficile, ma oscura, 
battaglia Non ci siamo mai 
sentiti importanti non e è mai 
passato per la testa di consi
derarci maestri tutt al più arti
giani abbastanza esperti nel 
loro mestiere» Quest immagi 
ne portiamo in noi, carissima 
a ricordare il debito anche 
umano olire che culturale che 
ci lega a Natalino Sapegno 

Grave lutto per la cultura italiana- ieri 
in una clinica romana è morto il 
grande storico della letteratura Nata
lino Sapegno Era nato ad Aosta nel 
1901 ed era stato professore emento 
presso la cattedra di Letteratura ita
liana all'Università di Roma «La Sa
pienza», oltre che accademico dei 

Lincei. Sapegno era stato ricoverato 
due mesi fa in seguito a un Ì caduta, 
ma la morte è sopravvenuta per enfi
sema polmonare. Accanto i lui era
no la moglie Marta Elisabetta, le figlie 
Silvia e Simonetta, oltre ai generi e ai 
nipoti. La salma sarà esposta oggi 
nella chiesa di Santa Sabina a Roma 

I B La lormula, troppo spes
so abusiva e troppo abusata in 
ogni caso per cui la scompar
sa di un uomo appare come la 
fine d un epoca può trovare, 
nel caso di Natalino Sapegno, 
una giustificazione accoglitele 
Per esitanti che si possa essere 
nel riproporla e consapevoli -
poiché di formula si tratta ap
punto - di riuscire ingiusta
mente riduttivi e inevitabile ri 
cordare prima di tutto che fu 
I ultimo cntlco che conobbe 
una vera popolarità Si tratta, 
naturalmente di quella parti
colare popolarità scolastica, 
che ne ha fallo non soltanto un 
Maestro nell accezione maiu
scola del termine e che appar
tiene pressoché in esclusiva al 

EDOARDO SANQUINETI 

regime universitario, ma in 
quella più veramente prezio
sa, e ormai quasi desueta di 
maestro Sapegno è stato un 
maestro per un po' tutti gli ita
liani che per mezzo secolo si 
sono affidati a lui per eccellen
za per immediata adozione in 
aula, e per mediazione di do
centi che si erano pure (ormati 
sopra i suol testi onde ricavare 
una immagine coerente e uni
taria della nostra storia lette-ra
na e una guida sobria e nitida 
per la lettura di Dante, e cioè 
per I due strumenti fondamen
tali della formazione supcriore 
nella disciplina fondamentale 

Oggi, nel momento in cui il 
dibattito sopra la stessa possi
bilità di sopravvivenza di un 

Compendio gloaale a firma 
unica gestito in prima perso
na, è più che mai intenso e 
pare impossibile reggere anco
ra rcsponsabilmen e a un simi
le quadro interprstativo nel 
frantumarsi dei melodi, nel 
moltiplicarsi specialistico degli 
scavi intorno a una forma a 
una tecnica a i n.i poetica, è 
inevitabile che immagine di 
Sapegno ci appaii, primaria-
mente come quel a dell estre
mo e phl autentice rappresen
tante di quell are o di esperien
za intellettuale e pratica che 
era stato aperto da De Sanctis 

Una tempesto epocale si e 
riversata da ultimo e con luna 
crescente sopra quella linea 
di pensiero che in nome di 

È morto a Roma all'età di 89 anni 
il grande storico della letteratura 

Estremo e più autentico rappresentante 
dell'esperienza intellettuale e pratica 

aperta da Francesco De Sanctis 
straordinario studioso del Trecento 
e in particolare di Dante ha formctto 

culturalmente intere generazioni 

Qui accanto 
e in alto 

due Immagini 
di Natalino 

», v Sapegno 

uno stoncismo assoli t > e con 
tenace fiducia versi) i signifi
cato sociale delle pTienza 
della poesia e delle I -nere ha 
potuto raccogliere e t a .forma
re con piena risposa alle esi
genze che il tempo poneva 
quello che e era di vi / 3 - né 6 
possibile esprimer 1 diversa 
mente - nella strati" {a di let 
tura etica e civile prilli anco 
ra the estetica della r\idi/io-
ne crociana spalane cndola e 
rovesciandola ver><> quelle 
problematiche che 11 riforma 
culturale additala nei quaderni 
gramsciani avrebbe coi messo 
sotto gli occhi di tilt 1 («gran
dioso abbozzo - sono parole 
di Sapegno-di una Iona cui 
turale del paese-) 

Riuscì cosi e piate le pllcare 
anche questa formula in un 
momento in cui 6 un < ncomio 
tanto disusato, quando non 
nesce persino ostenta amente 
sgradito nazionale ( popola 
re e precisamente ali 1 Iute di 
quel pnncipio eduemvo che 
pare sempre meno (ire prò 
blcma, quanto più i< uta in
tanto diventa la <cfleren?a 
reale che ne accorili Mgna I o-
blio L egemonia che (."li toccò 
con la sua operosità didattica 

non può essere compresa e 
appr< zzata certo s< n/a il lar 
go orizzonte saggistico e com 
mcntativo che la ree possibi 
le Ma nei termini di un e tica 
dell insegnamento anche chi 
professa una scarsi» sima sim
patia verso il manuale scolasti 
co tome genere pensando 
agli eccessi troppo ficquenti di 
un suo impiego distorto non 
può non pensare a quella vo 
lonta di slom edo\ered for 
mazione storica che ha retto 
la sta mano nella composi
zione e nelle assidu • revisioni 
Oggi anzi quel suo stesso do
minio di un secolo quale il Tre 
cerilo che si dimo.tra anche 
nell eccezione stessa eli ferma 
esecuzione, in quella sorta di 
terminale utopia umanistica 
che è la «Ricciardi» pare assu 
mere un colore vag£ mente mi 
tico 

Una magistrale modestia 
può essere questo jn doloro 
samente arguto epita'fio che 
afliorerà sicuramente nella 
mente di tutti 1 suoi innumere 
voli scolari che lo 1 onobbero 
per il suo lavoro di > tonco e di 
annotatore Abbiamo Maestri 
in breve ma ci nancano 1 
maestri ormai 

Storia di un'anima 
che visse 
solo per la poesia 

LUCA CANALI 

• I . Ho avuto la filmina di es
sere prima allievo poi assi
stente di Natalino . apegno, 
prima di passare ali 1 Cattedra 
di Ettore Paratore, il irò grande 
maestro della mia gii vinez?a 
Ma quanto Paratore appariva 
genialmente estroverso tanto 
Sapegno cercava "(unsi sotto-
vote e in punta di p c<l. di tra
sfondere la sua di«till<ita cultu
ra e la sua acutissima e tor
mentata sensibilità in stilemi 
didattici improntati a la misu
ra, ali equilibrio alCi .«onzadi 
ogni enfatizzazione isttnnana 
o in qualunque altro modo set
taria In anni recenti molti che 
forse ora lo lodcran 13 aveva
no cercato di metterli Ira pa
rentesi, e talora pers nodi bef
farlo porgendosi .j11 onda 
montante dello stn truralismo 
o del sociologismi crtico So 
che Sapegno se n eleva dei 
suoi detrattori tante \>ù angu
sti intellettualmente < ingene
rosi moralmente, di la sua 
striordinana ricche zita spiri
tuale e competenza culturale 
Alcuni lo hanno a< < usato di 
monotonia cntica di indiscri 
minato allineamenti di valori 

diversi Anche questa cntica 
quando non ù in malafede e 
ugualmente falsa In realtà il 
nspetto e 1 amore che Sape
gno aveva per I opera di poe
sia come perfetta compene
trazione di conte luti etico-
sentimentali e di soluzioni stili 
stiche ngorose fra loro interdi 
pendenti e anzi reciprocamen
te fecondi gli impediva la gra
duatoria di valori ma non ccr 
fole predilezioni personali co
me sa chi conosce 1 suoi insù 
penbili studi sul T-ccento su 
Dante e su Lcoparci II capito
lo su Leopardi e le »ue famose 
dispense sul poeta Ji Recanati 
sono intitolati Storni ai un ani 
ma Ecco Sapegno era atti nlo 
alle mille e spesso insondabili 
sfumiture dell animo umano 
di cui le soluzioni stilistiche so 
no al tempo stesso un arduo ri
flesso e una estrinsecazione 
perfettamente fruibile La le
zione che Sapegno ci lascia è 
appunto questa lavorare con 
onestà competenza >ensibili 
là lontano dalle i o«che del 
potere e dalle sette lelterane e 
universitarie 

Firenze: 
chiuderà 
il Museo 
archeologico? 

Ri eh i la chiusura 1 Museo archeologico di Firenze Lo af
fi ima il sopnnti udente FrancescoNicosia in una lettera in
vi ti )l ministro pir 1 Beni culturali Ferdinando Facchiano 
•I pei >onale attualmente in servizio -scrive Nicosia - e as
so ut., mente insulficiente a garantire Iapertura di tutte le 
co lez oni« Nella lei era il sopnntendcnte fiorentino ricorda 
di'1 malgrado questa situazione il museo ha garantito fino 
ad op î I apertura delle sezioni di oreficeria e glittica anti-
c lp «J ultura emise, vaso Fnncoise «grazie ad un eccezio-
n ale s orzo da parte del personale ma con limitatissimi mar-
1; iiidiminovra» Il personale del museo infatti ha nnunciato 
Incrd ad usufruirei»! tumidi rtposoedei giorni di congedo 
0 1 n ino del 1989 (in media 20 a testa) «E però sufficiente 
1 i»cnza di un solo custode - senve Nicosia - per detenni-
nar-- assoluta impossibilità dell apertura» Nel corso di un 
ir e on ro con le orgs nizzazioni sindacali è stato concendato 
di concedere al personale 1 turni di nposo a partire da) pn-
mo di maggio prossimo «Laddove per questa data non fosse 
ancota perfezionata la procedura di assegnazione al Museo 
an heologico fiorentino del congruo numero di custodi più 
v Dite garantito dalla signoria vostra - conclude la lettera di 
Fr 1 icesco Nicosia al ministro Facchiano - lo scrivente si ve-
dr ì costretto suo rralgrado a disporre la chiusura dell isti 
tute» Nei primi otto giorni di apnle il museo fiorentino e sta
to visitato da 5 CJI persone 

Svezia: 
morto 
scrittore 
Lo-Johanssoiii 

Il romanziere svedese Ivar 
Lo Johansson 1 cui racconti 
ispirato alle sofferente dei 
contadini senza terra 1 on'n-
buirono 60 anni fa al varo 
della riforma agrana è mor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to len ali età di 89 anni da 
•"""^""""^•"•"* tempo soffnva di cancro e 

rei e ultime settimane le sue condizioni si erano aggravate 
Fnjlic di un bracciante Lo Johansson aveva ben presto ab-
bandonalo la scuoti ma la sua potente ispirazione ne fece 
11 0 elei più gnndi popolari e prolifici romanzien della sua 
tcrc azione divenne un caposcuola fra gli «senfton proleta
ri» ci e raccontavano la vita grama di operai e contadini Fra 
1 » 7 e 186 Lo Johansson diede alle stampe una sessantina 
di vo umi nell 85 il governo francese lo aveva nominato ca
valle e delle arti e di Ile lettere 

Stati Uniti: 
no agli spot 
sì ai trailers 
al cinema 

L unica pubblicità tollerata 
dagli spettatori cinemato
grafici ò quella dei film di 
prossima programmazione 
lo rivela un sondaggio con
dotto dalla Walt Disney Cor-
porauon, secondo il e uale il 

"•"•""""^^ — * 90 per cento del pubblico è 
( cmtiano agli spot al cinema mentre il 95 percento li gradi
l e e sono «trailer,» dei film in uscita La Disney aveva «in-
11111K iato nel febbr 110 scorso 1 intenzione di vietare I msen-
men o di spot pubblicitan nelle proiezioni cinematografiche 
d< 1 • uoi film la dee isione è stata accolta negativamente da 
illuni gestori di saie e soprattutto dai pubblicitari e laso-
1ieta ha ammesso di essere stata sommersa dalle lettere di 
ptoti'sta 

800 milioni 
di telespettatori ' 
perPavarotti-
Doimingo-Carreras 

800 milioni di spettatori assi
steranno in diretta mondovi
sione alle 22 15 del 7 luglio a 
quello che e considerato 
uno dei più grandi qvenu 
della musica linea degli ulti-
mi tempi il concerto 1 he Lu-

(™"~^"™™^^,™^^—*^^™ ciano Pavarotti Placido DO
TI mjo e Jose Carré ras con I orchestra di 186 elementi diretta 
J 11 ubin Minta teiTanno alle terme di Caracalla a Roma di 
'ron e a 6 mila spe latori tra cui tutte le delegazioni presenti 
pi 'i mondiali di CJICIO Lo ha confermato oggi in una confe
rì n a stampa I amministratore delegato della Saos Gian 
Piolo Cresci il quale ha detto che «sono state superate an
ello le ultime dillic )ltà che nguardavano I impiego i* 1 satel
liti e he dovranno e anscntire la diretta anche negli StaU Uniti 
e C inada e in Giappone Negli Usa sarà la Abc a trasmettere 
ir i retta il concerto che sarà ripreso da Raiuno con a regia 
d Elnan Larice chi avrà a disposizione 10 telecamere un 
suono curato da J imes Lock considerato un mago nelle n 
pn e sonore >È li prima volta - ha detto Cresci - che 1 tre 
più grandi tenori cella lirica di tutti 1 tempi si esibiranno in
sieme» L amminis ratore delegato della Sacis ha conferma
to -he anche la Cina popolare ha chiesto l'acquisto cei dint-
ti t'levisivi del grar de concerto «Ed è la prima volta - ha ag-
g 11 to - dopo 1 lat 1 di piazzaTian An Men che concediamo 
a 1 mesi un evento televisivo» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

Amico di Gramsci e Gobetti 
in politica senza clamori 

NICOLA FANO 

• i "Al tempo d"li mia pn 
ma formazione nu'Civaabba 
stanza chiaro a n< < ai mici 
coetanei che cosa si dovesse 
intendere per critici Iella let
teratura non cero I rudizio-
ne estrinseca e an ddotica, 
ma neanche lestelismo vano 
di molti scolari di Or* e» Ecco 
I apprendistato cr ti ( di Nata 
lino Sapegno negli nni fra 1 
Venti e 1 Trenta a Te mio sta fra 
1 insegnamento ere e ano e il 
di tacco da quel n edesimo 
modello «Come il f il 0 lettera-
nò si qualificavi 111 quanto 
espressione del sei t.tiento di 
una stagione e di en 1 cultura 
in quanto inserite ( i< e in una 
complessa tradizioi cosi la 
critica Ictterana er< 1 ssenzial-
mente s'rumento d ntelligen-
za storica L opeta e arte non 
poteva essere v ilul ita nella 
sua astratta indivisi a uà bensì 
doveva essere intiisi 11 una la
ta trama di rapporti culturali 
Già allora più c h e 1 rocc.dal 
quale pure avevamo nolto im
parato, ci sentivinu vicini a 
De Sanctis» L Hai a e a fatta or-
m 11 da decenni m 1 ! italianità 
della letteratura - n ilgrado le 
nflessioni di De Se n lis - era 
ancora tutta da sist >i latizzare 

Sapegno decise di affrontare 
in modo sommes-o e senza 
troppi clamori questa enorme 
impresa Da allora a oggi 1 ri
sultati sono sotto ijli occhi di 
chiunque sia passato per 1 
b inchi del liceo le storicismo 
critico si diffuse a macchia d o-
liei (tanto più con la scolariz
zazione di massa del dopo
guerra) attraverso 1 testi di ba 
pegno 

Nato ad Aosta nel 1901 gio 
vane intellettuale nella Torino 
di Gramsci e Gobetti Sapegno 
pubblicò il suo prino libro nel 
1926 Frate Jacopone indivi 
duando immediatamente 
quello che sarebbe stato 1 àm
bito storico ali interno del qua
le 1 suoi studi sarebbero diven 
tati di importanza capitale il 
suo volume della SiOria lettera 
ria italiana dedicato al Trecen
to è del 1934 mentre del quin 
quennio 36 41 e Li prima edi 
zione del Compendio di ••Iona 
della letteratura italiana E con 
1 avvio di quella grande opera 
per altro Sapegno iniziò an
che la sua vita acc idcmica 
Nel 1936 (dopo anni da libero 
docente) ottenne la cattedra 
di Letteratura italiana ali Uni 

versi '1 di Palermo " solo un 
a ino dopo pi r la st'-ssa mate
ria fu chiamato 1 Poma Pro
prio iRom-i egli portò a termi 
ni 1 rimi lavori JU Le rimedi 
AmKh Poliziano (1938) e su 
Telmo poetica e p)a>ia nelle 
open- nioiximti il Dan e 
I l'C ') s iggi di grande impor 
t mz scientifica e i e contri
buir! io a dctinnirare nuovi 
indir J\ nelle inteipretazioni 
delle origini del a letteratura 
il ili,, n 1 in generale ( del gemo 
danti sco in particol ire 

C( n la vita acc idi mica poi 
Sape imo aflinòqjella sua rara 
capi (ita di essi ri (ontempo-
riromenlc maestro di critica 
e di vita negli anni Jella gacr-
ri a canto a lui si ormarono 
Ulti III ttuali come Mano Allea 
ti C rio Salinari P..0I0 Bufali-
ni li quella stessa e poca poi 
si ( < =• più pressante anche 1 e-
sig n/a di un impc.no sociale 
lirrp do e quotidiano -Tra le 
l u c r i corridoi dell 1 facoltà di 
li liei "• romana - h 1 ricordato 
Ag j ino Lombardo - lo studio 
ere utt uno con I antifascismo 
e la Resistenzi 1 h riscoperta 
c i I libertà» Ma ai che la sua 
mi it nza nel Pei In sempre 
ri r tenuto margini di «autono
ma 1 ntica» nel 1956 dopo 1 

dolorosi fatti di Unthena Sa 
pegno pur senza e o essivi da-
mon (come nel suo stile del 
resto) non volle nnnovarc l'I 
scnzione al partito Un atto si
gnificativo ovviamente ma 
che non significò I ibiura del 
I ideologia marxista 

Negli anni recarti inoltre 
Sapegno seppe smuovere 
nuovamente le acque della 
cultura italiana anche con una 
serie di saggi su Manzoni che 
destarono molto si alpore E 
av\ ornandosi sempre di più al 
la letteratura contemporanea 
arrivò fino a Montali a Gadda 
Eppure anche in qualità di 
presidente della giuna del Pre
mio Viareggio non smise mai 
di segnalare la gravi \ della cri
si della letteratura di questi an
ni «Oggi ci sono libri - disse tre 
anni fa in un mterv ista al no
stro giornale - che creano il 
racconto sul r>imo lello speri
mentalismo o del gioco oppu
re che rinnovano mode Ih ac
cantonati Ma poi rimane un e-
strema difficoltà a trovarvi una 
visione chiara e lucida del 
mondo» Forse il >uo ultimo in
segnamento rimami questo in 
letteratura non si può mai pre 
scindere da quel a «visione 
chiara e lucida» 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un bilancio per il triplice appuntamento della Carrà: 
gli ascolti della rete sono più che raddoppiati, 
ma restano deludenti. Comunque la «padrona di casa» 
annuncia: «Resterò a Raidue, per riconoscenza» 

Raffaella dietro la porta 
«Il primo acquisto di Raidue per la stagione 1990-
'91 è Raffaella Carrà» Ali incontro per il bilancio di 
metà percorso (Raffaella venerdì, sabato e dome
nica term na il 2 giugno) la conferma Raffa, che 
ha fatto r salire gli ascolti della rete del doppio e 
anche del triplo (anche se non si superano i 3 mi
lioni e 700mila con l'appuntamento di punta, al 
venerdì), resta Per riconoscenza 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

I H ROMA Sedici giovani, 
giornalisti nelle emittenti loca
li «Volevamo olfnre una vetn-
na a un gruppo di ragazzi ma i 
cantanti gli artisti li aveva già 
Boudo » sp ega la Carrà Cosi 
sono amvati lóro con i loro 
servizi di cronaca di attualità 
fiore ali ot duello dell appun 
lamento del venerdì sera Sul 
giornalismo ipettacolo ci sa
rebbe da discutere ma Emilio 
Colombino I uomo di fiducia 
di Giancarlo Sodano taglia 
corto «Ci accusate sempre di 
lare programmi cretini adesso 
non lo potrete dire» La Carrà 
ha un altra idea «I ragazzi - di 
ce - sono le spunto per pro

porre in un programma che 
non è giornalistico al posto 
delle miss delle canzoni o dei 
balletti quei semz che po
trebbero andare in onda in tra 
smissioni come Tgl scile o 
Dossier, mentre noi ci rivolgia
mo anche a un altro pubblico» 

Gli ascolti della 'tre giorni" 
della Carrà («Non rifarci mai 
più un esperienza di questo ti 
pò nel weck end dormo cin 
que ore per notte») sono certo 
soddisfacenti per la rete ma 
tutt altro che clamorosi un 
raddoppio netto - rispetto al 
I anno passato - al venerdì se 
ra e al sabato mattina (ma la 
media e nspcttivamente di 3 

R A I T R E o r e 2 0 3 0 

A «Samarcanda» stasera 
la gente del Rione Sanità 

BBJ A Samarcanda il settima
nale in diretta in onda su Raitre 
alle 20 30 questa sera si parla 
dell «emergenza Napoli» e de
gli infiniti problemi che hanno 
provocato la collera popolare 
esplosa in questi giorni Innan
zitutto il problema dell'acqua 
L'obiettivo viene puntalo poi 
sul dilagare della camorra, del
la disoccupatone dell'emar
ginazione e sul problema della 
caia, visitando i quartieri po-

polan cosiddetti »a rischio» di 
San Giovanni Ponticelli e Bar 
ra II collegamento in piazza 
con la gente questa volta parte 
dai Rione Sanità In studio fra 
gli altn, anche il sociologo na 
polctano Sergio Piro Problemi 
simili arrivano dalla Calabria, 
con alcune drammatiche inter
viste alle «vedove della mafia» 
Chiude la trasmissione la para
bola raccontata da Adriana 
Zani 

milioni e 700mila e 2 milioni e 
lOOmila spettatori) e il triplo la 
domenica con 3 milioni e 
200mila telcspcttaton Raffael
la Carrà era abituata a ben altri 
ascolti almeno prima del pas
saggio alle reli di Berlusconi 
•Non voglio più programmi da 
prima pagina nel bene o nel 
male Ho sofferto troppo Devo 
ringraziare Raidue che mi ha 
offerto I occasione di tornare 
alla Rai perciò do la prece
denza assoluta ai progetti della 
rete il prossimo anno faremo 
ancora una trasmissione che 
sia nelle mie corde in dirct 
ta • 

Insomma un programma in 
cui possa ancora lare salotto 
intervistare fare la giornali 
sta -lo ho rinunciato alla par 
te della show woman al vener
dì sera Ma anche se sono pub
blicista non voglio sporgermi 
troppo dal finestrino prefen-
sco essere delinita "intrattem-
tnce" Il giornalista cerca la no
tizia io mi accontento degli 
sguardi se sono cosi eloquenti 
come quelli di Gian Mana Vo
tante al quale basta porre tre 
domande Ma abbiamo par 

lato anche dell ospedale di La
tina che chiude e spesso nel 
programma della domenica 
trattiamo temi di cronaca 
mentre il sabato mattina io In
sisto spesso sui problemi dei 
bambini delle adozioni fac
ciamo informazione in senso 
ampio senza rinunciare a mo
menti musicali» 

Il Principe Azzurro I ultimo 
varietà della Carrà per Berlu
sconi prima di tornare alla 
Rai aveva però un altra chia
ve lo rifarebbe' «Io vengo dal 
teatro dalla danza dalla musi
ca dallo spettacolo, e voglio 
andare oltre Quello era uno 
spettacolo senza diretta e io le 
trasmissioni "finte" non le so 
fare ma non lo rinnego È sta
to uno spettacolo allegro alla 
ricerca di talenti» Perché que
sta ricerca continua di volti 
nuovi' Ormai i varietà sono di
ventati palestre per i giovani 
•Credo che sia una cosa che 
viene dall età e dall esperien
za ali inizio della camera uno 
è più egocentrico ora invece 
e e la possibilità e la voglia di 
aiutare chi incomincia» 

La vera idea del triplo pro

gramma della Carrà («Ce n'è 
solo una ogni cento che vale 
davvero, non bisogna buttarle 
via», è I intervista «Dietro la 
porta» il personaggio di suc
cesso intervistato vede infatti 
apparire in studio gli amici, I 
compagni le persone che gli 
sono state vicine nel passato 
Un gioco che si regge sulla sor
presa - reak- - dell intervistato 
cosi Morano! che vede sbucare 
la ex suocera o Renato Pozzet
to che vede arrivare Cochi 
Ponzoni Uria sorta di «candid 
camera» in diretta «L hanno 
fatta anche a me il primo apri
le ed è dawero un esperienza 
che fa sobbalzare Dimentichi 
le telecame-e A me piace so
prattutto perche è un modo 
per fare int Tviste diverso dal 
solito» 

Parliamo del «ritomo alla 
Rai» nelle pnme telefonate in 
diretta e è «tato chi ha detto 
•Bcntomala a casa» «È stata 
un emozione molto forte 
Qualche gic mo fa una signora 
mi ha dette mi piaci perche 
sei di nuovo semplice come 
pnma piùv-ra II fatto è che la 
diretta e una delle mie "armi"» 

Michele Santoro 

I I SCIOPERO INDETTO DAL «FORUM» 

Il 24 aprile si ferma 
il mondo dello spettacolo 

BBJ È stato proclamato per il 
24 apnle lo sciopero generale 
dello spettacolo indetto dal 
•Forum nazionale per il plura
lismo delle imprese e delle 
opinioni» Obiettivo principale 
dello sciopero è «che vengano 
riconosciuti e garantib il plura
lismo nell informazione e nel
lo spettacolo la libera creazio
ne degli autori il dinlto a co
municare di cittadini enti e as
sociazioni» La manifestazio

ne cui aderiscono anche il 
Sindacato attori italiani la Fe
derazione nazionale autori 
I Associazione auton della fo
tografia cine matografica Cine
ma democratico, il Gruppo di 
Resole la Li»ga dei giornalisti, 
il Sncci, I Unione produttori in
dipendenti. Il Sindacato gior
nalai I Associazione naziona
le teleradio indipendenti, in
tende protestare contro la pre
potenza delle oligarchie politi
co-economi! he 

Raffaella Carri, flaidus la «conferma» per I anno prossimo 

R A D I O U H O o r e 11 10 

L'Italia che cambia 
con la voce di Maddalena 

BBJ Tutti i giorni dal lunedi al 
venerdì contini j su Radio 
Uno alle 1) Hi : originale ra 
diofonico di Fr ir i a Lia D Ales 
Sandro Aspella ufo Maddalena 
Iniziate il 13 m «zo, le quaran
ta puntate finiranno la pnma 
settimana di magici È la sto
ria di una donna e della sua 
concreta e fatico «a realizzazio
ne femminile ai traverso i diver
si problemi detcrminati dal co-
slume e dalla mentalità tipici 
dell Italia degli ultimi decenni 

il perbenismo deqli anni 50 
che costnngc Maddalena a 17 
anni ad un matrimon o ripara 
toro la contestazione degli an
ni 70 sul cui sfondo vive la fine 
del matrimonio e I inizio di 
una vita lavorativa mine negli 
anni 80 la sua realizz izione di 
donna Un esemplare stona 
•femminista» che non raschia 
troppo il didascalico grazie ad 
un vecchio nonno lunatico al 
quale e affidato il commento 
della vicenda 

Un sondaggio dice: 
film a pagamento 
purché senza spot 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• i n MILANO Se< onda puntata 
dt I sonai «I film •• la pubblicità 
ni tv» Come vi avevamo an
nunciato icn e stata presenla-
t. a Milano una nuova ricerca 
si i tema comrrissionata sta 
v Ita dalla nvisia Pubblico e 
e ndolta dalla società Rimar
li i Come ovvio e comprensi-
b e il cavalier Berlusconi di 
fi i d e i suoi interi-ssi ma non è 
d tto che I intere mondo della 
p ibblicità si alti lei indisttnta-
n ^nte su di essi Lo ha certa-
n 'nte fatto icn I altro il presi
dente dell Assap Gianni Cot 
tardo prescnt in lo la posizio
ni' della sua associazione che 
ri sgruppa le maijgion agenzie 
di pubblicità M i le posizioni 
di-Ila rivista Pubblico e quella 
di altre organizz izioni interne 
al mondo della .omunicazio-
nc commerciale sono e ci ten
gono ad essere almeno distin
te 

L indagine Rimarito è stata 
effettuata su un campione di 
1000 italiani adulti (oltre i 18 
anni) nel perioda 30 marzo 2 
apnle 1990 Èquindi frescafrc 
:.-<! e calda calca di polcmi 
eh ì Anche se la rivista Pubbli
co in particolare ton si fa cari 
co di nessuna P issiamo ai n-
SLllati raggruppandoli per 
qu:lli che ci sembrano gli 
a< petti più intere1 santi II mou
se fondamentale per cui la 
re lite sceglie di vedere un film 
11 tv anziché nell ì sala 6 natu-
r ilmente quello e ella comodi-
11 di starsene a casa (44%) Il 
47(1 degli italiani non accusa 
poi «nessuno svantaggio» nel 
vedere il film in tv mail31%la-
nenia le inlemiz oni pubblici-
t ine come vero handicap So
lo I 8% degli internatati (pan a 
"5 :asi su mille) e ichiara di ve 
:<to «raramente» i film in tv e 
p<-r lo più (44 7% i perche non 
5 interessato al genere Tra la 
grande maggioranza che inve
ce ama il cinema in tv il 90 2% 
sceglie il film me "itre solo 18 5 
sceglie il canale E fin qui sia 
n o nell ovvio 

Il 34 9% (semp-c nguardo ai 
f lm) preferisce 11 Rai ma e è 
11* he un 26 4 X> che prefensce 
\f antenne pnvaie Tra quelli 
che prediligono hi Rai il 63% lo 
l i in base al fattoi heifi lm non 
sono interrotti dalla pubblicità, 
mentre tra quelli rhe scelgono 
!•' antenne pnvate II 40 2% ntie 
-ie che programmino film mi-

glion II g udirle del pubblico 
sulla pubbl cita televisiva «in 
genere» espnm-» poi in mag 
gioranza (00 ) ) fastidio 
mentre il 38 Rl j ritiene utile e il 
23ti addrt tur i divertente 
Quindi h pubbli ita ha anche i 
suoi cultori come si esprime 
anche neila set1 i elio il 57 5 * 
del campione tu per mantene 
re la situa/iene i tualc se I al 
tema iva agli sp j | dovesse es 
sere invece quella di jvere solo 
un film per s ra (uccettata pe
raltro dal 42 j ) 

Insomma eome hi detto il 
direttore di Pubblico Claudio 
Mon la gente si dimostra vora 
cernente tesi a continuare i 
suoi -itmi di consumo televisi
vo e perfino disposta a pagare 
una sorta di canine per avere 
diritto a filrr tv >cnza spot II 
31 9% che ha cosi risposto è 
dunque pronto a 1 ade nre armi 
e bagagli (cioè soldi in mano) 
a una eventuale pay tv La si
tuazione dunque e aperta alla 
novità e per qu nto il pubbli 
co ( 5 T SX ) si dichian disposto 
a veder continu ire lo status 
quo se I unica alt"mativa fosse 
quella di vedersi impoventa 
1 offerta di film nel contempo 
spinge anche pc r nuove mo
dalità di aecesso il cinema «in
tegro» E se cor le tutti affer
mane 1 sisUm i ludivisuale e 
complesso e coinvolge tipi di
versi di fruì/ o ìe della fiction 
sarà meglio i he gli interessati 
allarghino il lorci d scorso dal 
campo nstre to eel pjro con
trollo (economico e colitico) 
dei network quello del gover
no dell mie re s si m j con tut
te le sue dispn J,J ( potenziali
tà tecnologie!!' e spcttacolan 
smettendo di e >nsidcrare il 
pubblico solo un i quantità da 
vendere un tante a testa alle 
aziende che me tono in pub
blicità ecominci indo a consi
derarlo un soi,g( tto di diritti 
desideri e ani he iniziative legi 
slative 

Alla presentazone delM n 
cerca di Pubblic > erano pre 
senti con le loro posizioni an
che altre ora ini/ azioni (Ani 
ca Anipa e Cile p mentre Upa 
e Fri hanno invi to messaggi 
Alle diverse iglc ninno corri 
sposto posiz oni inche diver 
samente critiche nei e onfronti 
dell articolo i commi 4 che 
ha vietato in Sen ito la interru
zione dei film con la pubblici
tà E la battaglia continui 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
T .00 UNOMATTINA. PI Pasquale Satana 
S U » TQ1 MATTINA 

7 . 0 0 PATATRAC. Varietà par ragazzi 1 2 . 0 0 DSE. MERIDIANA 
8 . 3 0 CAPITAL.Teleromanzo 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

M O OLI OCCHI M I PATTI . Telelilm • . 3 0 OSE. Tavolozza italiana 
10.3Q TQ1 MATTINA 0 . 8 8 CASABLANCA 

1 4 . 3 0 D8B-TELBSTORIA. Il Mediterraneo 

1Q.4Q C I VEDIAMO. Con Claudio Lippl 1Q.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
1B.30 VIDEOSPORT 

11 .4P RAI UNO RISPONDA 
1 1 . 5 » CHE TEMPO I"A. T O I FLASH 

la .OO MEZZOGIORNO E . - ( f parte) 
1 7 X O V A L I R I E . Telefilm 

1 2 . 0 0 T O I FLASH 
1 3 . 0 0 TQ2 O R I TREDICI. T 0 2 D I O G E N I . 

TQ2 BCONOMIA 

1 7 . 3 0 VITA DA STREPA. Telefilm 

1 2 X 5 P I A C E R I RAIUNO. In diretta con I Ita
lia Piero Badaloni Simona Marchinl e 
Toto Cutugno 

13 .4S MEZZOGIORNO É„(2« parte) 
1 8 . 0 0 OBO. In studio Glanclaudio Lopez 
1 8 . 4 5 T P 3 DERBY. DI Aldo Blscardl 

14.0Q QUANDO SI AMA. Telenovela 

13.3Q TELEGIORNALE. T Q I tre minuti di 
1 4 . 4 5 

1 4 . 0 0 GRAN PREMIO» PAUSA CAFFÉ 

L'AMORE t UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Con Sandra Milo 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 3 . 4 8 

1 8 . 1 8 

18*45 

1 0 . 0 0 

2 0 X 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

CALCIO. Campionato ted i sco 

WRESTLINO SPOTLIGH r 

TELEGIORNALE 

F ISHEYB 

JUKEBOX 

SPECIALE CAMBOBASIE 

MON-OOL-FIERA 

1 8 . 4 » SCUSATE L'INTERRUZIONE 
2 3 . 1 0 BASKET. Campionato Nb ri 

1 0 . 1 5 ILOIUDICE.Teletilm 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 8 . 0 0 NUVOLA NERA. Film 
1 7 . 4 8 TV DONNA. Attuatila 
1 0 . 0 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 
2 0 . 3 0 L'UOMO DINAMITE. Film di 

Andrew W McLaglen 
2 2 . 5 0 STASERA NEWS 
2 3 X 5 STASERA SPORT 

1 4 . 1 0 IL GIOCO PIÙ BELLO DEL MONDO. 
Spettacolo condono da G Carluccl 

1 8 . 2 0 LA TV D E G Ù ANIMALI . 
20.OO BLOB. P I TUTTO DI PIÙ 

17.QO TQ2 FLASH. DAL PARLAMENTO 

1 8 X 0 PRIMISSIMA. Di Gianni Ravlele 
1 7 . 1 0 BELLITALIA. Di Pietro Vecchione 

1 8 X 0 CRONACHE ITALIANE 
1 0 X 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 

1 7 . 3 » IL GATTO B LA VOLPE. Settimanale 
di Economia e Finanza 

2 0 . 2 8 CARTOLINA. Con Andrea Barbato 
2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Rotocalco In dlrer.il 

delTgS Regia di Ferdinando LaurenU-
ni 

z30' ODEOn 

18.18 TQ2 6PORTSERA 23X0 Tg3 STASERA 
18.1Q BIG'Giochi, cartoni e novità 
1 7 . 8 8 OGGI AL PARLAMENTO. T O I FLA-

SH 

1 8 . 3 0 CASABLANCA 
1 8 . 3 8 LB STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-

lelilm 

2 3 . 1 8 «JORI ORARIO. Cose (mai) viste 
O X B APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 8 X 8 ITALIA ORE 8 . Con E Falcetti 
18.4Q LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 
1Sv40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 

IL ROSSO PI SERA. Di Paolo Guzzantl 
TG2 TELEGIORNALE 

0.1 S TG3 NOTTE 

2 0 . 1 8 TG2. LO SPORT 

BOXO TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GRAN PREMIO. ACCADEMIA DEL-

LO SPETTACOLO. Presenta Pippo 
Baudo Regia di Gino Land! 

2 0 . 3 0 AQUILE. Sceneggiato In sette puntate 
con Federica Moro Alessandro Picei-
nini Regia di Nini Salerno (5* puntata) 

22.10 TQ2 STASERA 

23.00 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 DROGA CHE FARE. Di Claudio Sor

rentino a Carlo Tagliabue Regia di 
Claudia Caldera __ 

2 2 . 2 0 RITIRA IL PREMIO— Con N Frasslca 
22 .8Q 1 8 0 0 MODA, di Vittorio Corona 
2 3 . 4 8 CASABLANCA 
2 3 . 8 0 T 0 2 NOTTE 

2 4 . 1 0 T O I N O T T I . OGGI AL PARLAMEN
TO. CHBTEMPO FA 

a i 8 M E Z Z A N O T T I ! DINTORNI 

Q.28 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 .38 VIRIDIANA. Film con Silvia Pinal re

gia di Luis Bunuel 

1 4 X 0 IL 8EORBTO DI JOLANDA 
1 8 . 3 0 SEARCH. Telefilm ~ 
1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà ~ 
1 8 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
2 0 . 3 0 IL FIGLIO DI SPARTACUS. 

Film di Sergio Corbuccl 
2 2 . 3 8 A M O R I FORMULA 2 . Filiti di 

Mario Amendola 
0 . 4 8 SWITCH. Telefilm 

1 3 X 0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 1 8 PASIONES. Telenovela 
1 7 . 1 8 SENORA.Telenovela 
1 8 . 3 0 BARZELLETTE. Va ielà 
2 0 . 3 0 BUTTIQLIONE DIVENTA CA

PO DEL SERVIZIO SEQRE-
TO. Film di Mino Gucirrlni 

2 2 . 3 0 CACCIA AL 1 3 
2 3 . 3 0 UN SALTO NEL BUIO 

'(&. 

«Il figlio di Spartacus" (Italia 7 ore 20 30) 

•&t 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 3 0 

HOT U N I 

ON THE AIR 

STARRIDCWAV.Concnr o 

ON THE AIR 

BLUBNIOHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

17.3Q I R Y A N . Telefilm 

18.3Q RUOTE IN PISTA 

1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 PIUME E PAILLETTE! 

2 0 . 3 0 NOVANTA. (4*) 

2 2 . 3 0 T ILEDOMANI 

0 X 0 LOVE BOAT. Telefilm 
1O.30 CASA MIA. Quiz 
1 2 X 0 BI8.0uizconMikoBongiorno 
12.4Q IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 » GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 S X O AGENZIA MATRIMONIALE 
18.3Q CERCO EOFFRO. Attualità 
18.0O VISITA MEDICA. Attualità 
18.3Q C A N A L I 8 PER VOI 
17.QO DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.3Q BABILONIA-Oulz 
1B.0Q O.K. .LPBEZZOlOIUSTOtQulz 
1 8 X 0 IL GIOCO DEI 8 . Quiz 
18 *40 TRA MOGLIE I MARITO. Quiz Con-

duce Marco Columbro 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 TELBMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 
2 3 . 0 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

a 8 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 .10 U H I GRANT. Telefilm 

8 . 3 0 SUPERVICKV.Telefilm 
0 X 0 MORK A MINDV. Telefilm 
8 . 3 0 AGENTE PEPPBR. Telefilm 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 3 8 CHIPS. Telelilm 
13.3Q MAONUM P.l. Telolilm 
1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
18.2Q BARZELLBTTIERI D'ITALIA 
1 5 . 3 0 TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm _ 
1 8 X 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 X 0 ARNOLD. Telefilm 
18 .35 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
1 8 . 3 0 GENITORI IN BLUB JEANS. Telefilm 
2 0 X 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 IL RAGAZZO DAL KIMONO D'ORO 

2 . Film con Kim Stuart Amy Baxter 
Regia di Larry Ludman 

2 2 . 1 8 1-TAL.ANI. Telefilm 
2 2 . 4 » VIVA IL MONDIALE 
2 3 . 1 8 GRAND PRIX 

0 . 2 9 STARTREK-Telelilm 

0.3O UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggi «• 

to con Sherry Mathis 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo ' 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 a.4Q CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

fè\ RADIO 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 8 . 2 0 LA VALLE PEI PINI 
1 8 . 0 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO» 

RE. Telenovela 

1 4 . 0 0 ILTESORODELSAPEUK 
1 8 X 0 UN UOMO DA ODIARE ~ 
1 8 . 0 0 TV MAOAZINB ~ 
2 0 . 2 8 OLI INCATENATI. Tcleiro/ehi 
2 1 . 1 8 UNA AMORE IN SILENZIO. 

Telenovela con Erika Buon il 
2 2 . 0 0 U N UOMO DA ODIARE 

1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 7 . 3 8 FBBBRB D'AMORE. Sceneggiato 
18.3Q STAR 8Q. Varietà liMHitilll 
1 8 X 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 3 0 MAI PIRE Sl.Teleliln 1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
2 0 . 3 0 A.D. • ANNO OOMINI. Film con Mi 

chael Wilding James Mason(1" punti-
1SL 

2 2 . 4 0 CADILLAC. Attualità 
23.1Q ILORANPBOOLF 

1 B X O POMEBIOOIO INSIEME 
1 8 X O PASSIONI. (44» puntata) 
1 8 . 3 0 CRI8TAU Telenovela 

O. IO A 0O1 OPBRAZIONB GIAMAICA. 
Film con Larry Pennell Regia di FU 
chard Jackson 

18.3Q TELBOIORNALE 
2 0 . 3 0 MOSB-Sceneggiato ccn B 

Lancaster (6* puntata) 

RADIOGIORNALI GR1 6, 7. B 10 11 12,13, 
14 15, 17, 19 J3 GR2 6 30 7 30 8 30 9 SO-
11 30-12 30 13 30 19 30 16 30 17 33'18 30 
1930:22 35 GR3 645 7 20,945,1145,13 45, 
14 45,18 45,20 45 23 53 

HADIOUNO Onda verde 6 03 651 756956 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio aneti io 90 11 30 Dedicato alta donna 
12 05 Via Asiago tenda 15Megat>i! 16 II Pagi-
none 20 8rca Brac 20 30 Radiouno serata 
23 05 La telefonata 

RA0IO0UE Onda verde 6 27 7 2t 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 t II buongiorno 8 45 Un muro d parolo 
10.30 Radiodue 3131 12 45 Impara I arte 15 II 

fliorno del g udizio 15 40 Pomeridiana 18 32 
l fascino discreto della melod a 19 50 Radio-

campus 21 30 Le ore della sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 «13 1143 6 
Preludio 8 30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 1410 L inferno di Dante 15 45 Orione 
1915 Terza pagina 21 Gianlrancescc De Ma 
lo 

1 8 NUVOLA MERA 
Regia di André De Tolti, con Broderlck Cra -vford, Bar
bara Hate, Johnny Stewart Usa (1952) 79 ir Inutl 
Nuvola N >ra ha fatto quasi piazza pulita Un pugno di 
reduci da I attacco indiano cerca di raggmr gore il for
te Con lo-o e è anche un piccolo comandici che li aiu
terà a chiedere rinforzi piccola -Incrinatura» per we
stern qua li ortodosso 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL RAGAZZO DAL KIMONO D'ORO II 
Ragia di Larry Ludman, con Kim Rossi Stuart, Kart 
WatanatM', Amy Baxter Italia (1998) 86 minuti 
Il ragazzo che ha Imparato le arti marziali colpisce 
ancora S avolta gli tocca menare quei birbaccioni del 
Tlgers I teppisti che hanno osato sciupargli la mac
china nuova e che facevano sempre paura al suoi 
compagn di college 
ITALIA 1 

2 0 * 3 0 L'UOMO DINAMITE 
Regia di Andrew McLaglen, con James Stewart, 
Georg* Kennedy, Anne Baxter U»a(1S71) 98 minuti. 
James Stewart esce dal carcere Ha passato quaran-
t anni al lavori forzati e ora ha solo voglia e I star tran
quillo magari avviando un attività commerciale Pec
calo che un poliziotto non lo lasci v ivco v jol capere 
a tutti i costi dove ha nascosto il «bottino. Jn aguzzi
no E Jim-ny Stewart rispolvera le suo arti d esperto 
in esplosi A 
TILEMOI4TECARLO 

2 0 . 3 0 IL FIGLIO DI SPARTACUS 
Regia di Sergio Corbuccl, con Steve Roeves, Jacques 
Sarnas, Cilanna Maria Canale, Claudio Gora Italia 
(1962) 92 minuti 
SI chiame Rando è giovane romano e centurione I 
Lidi! lo tanno schiavo ma non sanno che s I tratta del 
figlio di Spartacus E infatti II baldo Rando ha eredita
to dal padre la vocazione di capo dei ribelli Finirà 
condannato a morte ma interviene Cesare Segue so
lo di un ar no -Spartacus» ma ha poco In comune con 
il film di Kubrick 
ITALIA 7 

2 3 . 3 S AMORE FORMULA 2 
Regia di Mario Amendola, con Mal, Giacomo Agosti
ni, Elio Pandolfl, Uno Banfi Italia (1970) 108 minuti 
Perlina anni Settanta in nome dol riciclaggio Mal del 
Primitive: Il cantante che piaceva solo in Italia attore 
accanto el pilota Giacomo Agostini in una storia di 
donne e manco a dirlo motori Sono amici ma un In
cidente II livide Una donna li divide ancore di plu Poi 
la solidarietà ricucirà tutto 
ITALIA 7 

0 . 3 8 VIRIDI A N * 
Regia di Luis BuAual, con Silvia Plnal, Francisco Ra-
bal, FernandoRey. Massico(1961) 90minuti 
A Cannes vinse la Palma d oro o rappresento por er
rore la Spagna Ma la Spagna franchista non lo distri
buì porci 6 attaccava II sistema politico e la Chiesa 
Viridlana e una novizia lo zio intravedo in lei una so
miglianza con la moglie morta e tenta di violentarla 
La ragazza decide ugualmente di nmanero e di dedi
carsi alla carità Lo zio si Impicca Vindiann si circon
da di mendicanti che una sera organizzano una cena 
(la celebie scena che richiama -L ultima cena- di 
Leonardo) che degenera In orgia e si conclude col 
• sequestro- della ragazza Tutto si -concludo- per 
cosi diro sulla restaurazione dell ordine 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Giovedì 
12 aprile 1990 
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In scena alla Fenice di Venezia il balletto 
del grande artista francese ispirato 
alla «Tetralogia» di Richard Wagner 
Cinque ore di danza, eroi e grandi miti 

Una interpretazione sul filo dell'ironia 
schiacciata dalla forza della musica 
La grande prova dei ballerini non riscatta 
una coreografìa povera di invenzioni 

Béjart prigioniero dell'«Anello» 
Ring um den Rmq, ossia l'Anello attorno all'Anello, 
il balletto spettacolo più ambizioso, fluviale, equi
voco e in parte mancato di Maurice Béiart, è anda
to felicemente in scena alla Fenice Cinque ore di 
danza tra le sette e la mezzanotte in un teatro 
«esaurito» ma con larghi vuoti e assenze progressi
ve Applausi calorosi alla compagnia prestigiosa e 
al coreografo al termine della serata 

RUBENSTEDESCHI 

• I VENEZIA Non doveva es
sere un condensato delle quat 
tro giornate dell Ani Ilo del \i 
Munito ma come i> possibile 

' sfuggire a Wagner7 30|art ci si 
e provalo ed e lallitj in pan> 
anche se in molti momenti la 
zampata del leone lascia il se 
gno Ci sono squan i incante
voli - (ulta la prima meta della 
seconda parte - nw il guaio e 
che non si può girare attorno a 
Wagner senza cadere nelle 
spire del vecchio drago 

Sapete come fu dicono le 
Norme filatrici del destino 11 
musicista per primo rischiò di 
restare prigioniero della pro
pria opera abbandonata e ri
presa nel corso di un trenten
nio Avrebbe voluto raccontare 
la tavola del ragazzino senza 
paura e si trovò sommerso tra 
gli Dei e gli Eroi che a causa 
dell oro rubato al R.mo, vanno 
in perdizione assicne ali inte
ro mondo nani e giganti si 
contendono quest oro male
detto poi la coppia dei gemel
li, travolta da ince.tuosa pas 
sionc lo perde di vista ma il 
loro figlio se lo trova nuova 
mente tra le mani e soggiace al 
destino Solo con la sua morte 
il fatale anello tornerà tra i flutti 
del Reno lasciando I eredita 
del mondo a una nuova uma
nità guarita dal peccato del 
possesso 

Per sviluppare I immane 
epopea, Wagner costruì ben 
quattro opere come un fiume 
di parole e di suoni Beiart si 
prova a riunire il tutto in un u-
nica serata, aggiungendo il lin
guaggio della danza a quello 
della poesia e della musica II 
suo proposito è ambizioso 
non vorrebbe daici un con 
densato, ma una riflessione 

sulle punte Nel vasto palco
scenico spoglio - mela Ronco
ni meta Chereau - il linguaggio 
della danza diventa il mezzo e 
il fine stesso del racconto Wo 
tan il padre degli Dei non cor 
ca la potenza ma la venia uni 
versale la sua lancia e la sbar
ra d< gli esercizi coreografici 
eosl come la divinità della 
Walkina li vergine eterna di 
venuta donna, sta nelle scar
pette da ballo, simbolicamen
te tolte 

E questa la vecchia tematica 
di Beiart arricchita da nuovi 
apporti letterari Loge lo sfug 
gente maestro del fuoco che 
accompagna Wotan nella sua 
disperata ricerca e di volta in 
volta clown e musicista, per 
poi apparire come Melatotele 
equivoco consigliere che alla 
fine guida la Walkina sul rogo 
danzando con lei un ironico 
passo-a due come Fred Astai 
re 

Guidato da questo filo dell'i
ronia Beiart riesce sovente a 
trovare una propria strada nel 
labirinto dell'ideologia wagne
riana, soprattutto nella rievo
cazione della giovinezza di 
Sigfrido alle prese con Mime, il 
nano indifeso (in realtà il po
vero ebreo perseguitato), con
tro il quale si accaniscono Dei 
ed Eroi Qui il coreografo co
me nell invenzione di una per 
versa Crimildc liberty paraliz
zata in carrozzella, si trova il 
propno linguaggio, ricreando 
con freschezza il mondo di 
Wagner 

Questi però, non si lascia 
mettere facilmente da parte le 
grandi pagine sinfoniche e vo
cali - gli incantesimi della fore
sta e del fuoco la cavalcata 

delle Walkiric la marcia fune
bre i duetti amorosi - queste 
pagine celebri che stanno nel 
la /Wra/ogia come tappe mo
numentali riemergono alai-
mente nei momcntieulmnanti 
della vicenda Invano Cciart 
spezza il tessuto originale dei 
suoni con I mezzi più diversi 
pagine pianistiche realizzate 
sul palco da Clisabcth Cooper 
innesti della canzoncina po
polare del giovane senza pau
ra drammatici interventi della 
voce recitante che riassume e 
commenta Per quanto siano 
abili questi Incisi i blocchi gra
nitici del sinfomsmo wagneria
no si impongono con la loro 
invincibile potenza e riportano 
la vicenda sui binari prelusati 

Il viaggio attorno ali Anello 
si trasforma cosi in un viaggio 
ali interno dell Anello dove il 
racconto del racconto si ridu
ce nelle parti meno felici, in 
un condensato di pagine scel
te come nei dischi popolari 
Questa soggezione impoverì 
scc soprattutto la prima delle 
due vaste arcate in cui e diviso 

il periplo beiartiano Diciamo
lo con tutto il rispetto per il 
maestro quando si fa risuona
re la marcia trionfale degli Dei 
verso la reggia, il ponte dell ar
cobaleno lormato da ventagli 
multicolori e un pò misero co
si come la nduzione del ba
luardo di fuoco a un nastro 
purpureo steso tra i danzatori 
in cerchio II dishvello tra la 
musica e I immagine e troppo 
grande E inquieta quando Be
lar) lenta di sostituire una pro
pria ideologia alle fumose ma 
robuste soluzioni wagneriane 
Pensiamo al finale dove Beiart 
appiccica al Crepuscolo le bat
tute redentrici del Pùrsilal 
Crolla la balconata della reg
gia precipitano gli Dei e, nello 
squarcio luminoso del muro si 
avvia una mistica processione 
dove la lancia-sbarra mima la 
Croce Scende Marx e sale la 
fede come nei paesi dell'Est 
Conclusione alla moda che la
scia però un tantino delusi Da 
un artista inventivo come Bé
jart ci saremmo aspettati di 
più 

Tra le Walkirie 
e i Nibelunghi 
spuntano gli zombi 

MARINELLA QUATTERINI 

Un momento dell'«Anello del Nibelungo» con la coreografia d i Hèjart, in alto, a sinistra, il coreografo 

tm VENEZIA La danza di Ring um den 
Ring non e cosi importante e ricca co
me avremmo desideralo Per Beiart 
sembrano ormai lontani i tempi del 
compatto Flauto magico che fece de 
buttare proprio a Venezia nel 1981, e 
lontanissimi anche I ricordi del più re
cente Dtonybos progetto ancora wa
gneriano e megalomane, ma capace di 
offrire vibranti pass/ a due e soprattutto 
scene corali di grande ef'etto quelle in 
cui il regista-coreografo ha sempre da
to i! meglio di se 

In Ring um den Rmgì'ìnsia di dipin-, 
gere un suo definitivo Wort-Ton Drama. 
dopo tante prove generali ha general
mente distolto lanista da quella che 

dovrebbe essere ancora la sua preoc
cupazione principale Ossia, inventare 
movimenti in grado di restituire il senso 
- e qui la complessità - del soggetto 
prescelto Invece il coreografo nsolve 
le scene corali facendo npetere ai bal
lerini passi semplici e meccanici che 
hanno un valore illustrativo e talvolta 
solo decorativo Eloquente, in questo 
senso èia Cavalcata delle Walkirie un 
esercito di soldatesse con elmo e lancia 
che salta avanti e indietro, o lo stuolo 
del Nibelunghi grotteschi zombi. In 
abiti casuali, ai quali il coreografo rega
la qualche esercizio ginnico da esegui
re ali unisono e anche a terra 

Più avvincenti alcuni passi a due Ci ; 
me 1 amoroso incontro di Sigfndo 
Brunilde o il duetto di Wolan e di Erd 
la dea della terra, figura calva e misti 
riosa alla quale, nel Sigfrido, Belati r* 
gala la felice intuizione di farla ruotai r 
come un derviscio dentro un abiti 
mappamondo e proprio quando prof* 
nsce le parole-chiave della Tetralogia 
•tul'o ciò che esiste conosce la Imi • 
Meno originale dal punto di vista d< 1 
linguaggio danzato, e l'unione dei dui 
gemelli incestuosi, Sieglinde e Sien 
mund, una coppia giustamente dram 
matica, ma avvinta da troppe pre ' ' 
sempre uguali e da una fastidiosa pri> 
pensione a trasformarsi in robot 

Certo Beiart può contare su una 
compagnia di elementi di grande valo
re Il giovane e biondo svedese Ciòran 
Svalbèrg, il suo doppio adolescente, 
Xavier Feria, l'androgina e sensuale Ka-
tarzina Gdaniec (Brunilde) Kaviri Hai-
gen nel molo di Alberico Gii Roman 
(Loge) e Mime (Michel Gascard) vi
scido come Shylock sono danzatori 
che attirano comunque la nostra atten
zione Alla stanchezza creativa del co
reografo fa fronte il nnnovato Bejart 
Ballet Lausanne, forte di una scuola di 
danza che dagli anni Sessanta - a cui la 
coreografia di Beiart resta ancorata -
ha ereditato la più solida professionali
tà 

Primeteatro. A Roma un allestimento de «I Negri», un testo sullo scontro razziale 
Sul palcoscenico suoni, luci, danze e rumori, ma a rimetterci è il testo 

Dov'è Genet in tutto questo chiasso? 
AGGEO SAVIOLI 

Una scena de «l Negri» per la regia di Pippo Di Marca 

Negri (LesNègrea) 
di Jean Genet, traduzione di 
Franca Angelini, adattamento 
e regia di Pippo Di Marca, sce
na e costumi di Luisa Teravcl-
la. luci di Daniien Jankovic In
terpreti Kadìgia Bove, Antonio 
Campobasso Antonio De Mar
tino, Vinicio Diamanti Abiba 
Diarra, Patrizia D Orsi, Antonio 
Latella Luigi Lodoli Tunothy 
Martin Michael McNcill Ta
mara Picchi Compagnia del 
Mctatealro 
Roma: Teatro Valle 

M Sarebbe una forzatura in
serire questo allestimenio dei 
Negri di Jean Genet nel dibatti
to oggi in corso sulla questione 
degli immigrati dal Terzo e 
Quarto mondo e più in gene
rale sul perdurante (anzi ac
cresciuto) divario tra paesi ric
chi e paesi poveri Anche negli 
anni ( 58-59) in cui la comme

dia, o meglio la «clownene», fu 
scritta, stampata e rappresen
tala s intese bene (non da tut
ti) che la guerra d Algeria, le 
lotte dei popoli dell'Africa nera 
ancora sotto il dominio colo
niale francese ci avevano a 
che fare fino a un certo punto 
I >Ncgri« (non per nulla si traila 
d un termine già allora spre
giativo rispetto a «Neri») sono 
qui I emblema di quei -margi
nali" reprobi, riottosi alle rego
le della società cui Genet (ex 
galeotto vagabondo, ladro 
omosessuale) si sente vicino e 
affine 

Cosi, I personaggi del titolo 
si caricano di tutti i luoghi co
muni infamanti onde il pensie
ro razzista II suole ricoprire 
(saranno definiti assassini stu
pratori bugiardi inveterali 
ece ) Ma se vogliamo acca
de anche I inverso I simboli 
del potere bianco (Regina. 

Governatore 0 udice Missio 
nano ) , dinanzi ai quali si 
svolge il processo a un africa
no accusato di II uccisione di 
una donna bunca, sono pre
sentati, progré mmaticamente, 
come grotles:he caricature 
tanto più che e interpretarli do
vrebbero essere dei nen trave
stiti da bianchi (ma in modo 
tale che il truce 3 risulti eviden
te) 

Abbiamo dunque davanti 
un gioco di specchi e di scher
mi, la cui «tealr ilttà» è di conti 
nuo ribadita Dietro le quinte 
si compie intanto un evento 
che nella Im/ione, potrebbe 
recare I eco d e n dramma rea
le un nero traditore della sua 
causa e stato soppresso, prez
zo pagato alle necessità della 
battaglia anticolonialista che si 
delinca 

Episodio ch>', ne lo spelta-
colo molto liberamente ricava
to, per mano di Pippo Di Mar
ca, dal lavoro Ji Genet (con ci 

tazioni da altre sue opcic an
che narrative poetn he saggi
stiche) sarà stato a I ìticn rece
pito dal pubblico Ot che ci si 
offre infatti, è un < i nt< ne di 
pezzi verbali, di effe ti vr-uali e 
sonon di esercizi .icrobalici 
(con probabile nfe-mento al 
funamtxilo Abdatlali dedica
tario della piece), e i movenze 
e gesti vagamente ri i ali in LUI 
SI perde il filo della < Iona La ri
nuncia ali uso delel na chcre 
provoca ulteriore e < nf listone 
inquanto poi la compagnia è 
composta di italiani i oltre me
ta) di italo-africani di afro
americani (o simili ) di ificani 
veri 

Ci resta memonu ibbastan 
za viva della prima ipli ndida 
edizione dei Negres nagistral-
mente diretta da R iijcr Blin e 
recitati a meravigl i da una 
•troupe» tutta di pi Ile scura 
(giunse con tempi sliv tu da 
Parigi a Roma nel 19&>) Un 
confronto sarebbe i n jeneroso 

Ma non riusciamo a capire 
perche la «parola» di Cjcnct 
suo elemento di forza, debba 
essere qui, sopraffatta da una 
colonna musicale dove c'è di 
lutto, compresi i ritmi ossessivi 
dei «tarantolati» e le canzoni 
napoletane ottocentesche 
(d accordo il Sud d Italia rien
tra in qualche maniera nel 
Sud del mondo ma e un pro
blema di misura) E si che gli 
.ittori strillano pure loro come 
dannati 

Certo, i valori linguistici del 
testo sono destinati a I atte
nuarsi anche nella più accura
ta delle traduzioni (Genet fa 
eeva il verso in particolare a 
Racine e nella sua prosa a 
cercarli si troverebbe un buon 
numero di alessandrini ma
scherati anche loro) Ma qui a 
campeggiare e il -suono e lu
ci" con una ricaduta comples-
siva nel "teatro mimatine» e 
nei momenti migliori qualche 
richiamo al bellissimo Flowen, 
di Lindsay Kemp 

Mano Negra, punk a ritmo di flamenco 
Agitatissime delizie dalla Francia Le portano otto 
giovani sconsiderati che si sono scelti il nome di 
Mano Negra e che mischiano senza troppi proble
mi punk e flamenco, rap e rai chitarre elettriche e 
tromboni Un inno alla voglia di vivere senza confi
ni intorno, condotto sul filo della rabbia e dell'e
nergia, sberleffo e follia pura che arrivano diretta
mente da Parigi, metropoli interrazziale 

ROBERTO GIALLO 

WB MILANO Pentitevi roman
tici decadenti1 Fenilici, niortn 
e biciclette di Versailles non se 

i ne trovano più sotto i cieli di 
I Francia roba vecchia e- lucri 

tnosa buona per le gite tutto 
compreso Chi vuole sentire il 
battito della metropoli interra-

i ziale si butti sul nuovissimo 
I rock francese cattivo e spu 

meggiantc, rabbioso e diver
tente Lo ha portato a Milano 

(unica data italiana) la Mano 
Negra ensemble di otto sire-
nati giovanotti votati al culto di 
una musica tutta encrgi i clic 
ruba ispirazione negli angoli 
del mondo Proprio eosl mi
schiate Orano Barcellona Pa 
ngi Londra e New York (.ma la 
Parigi marginale la Londra 
punk la New York dei ghetti 
neri) e avrete la ricetta musica 
per cuori urgenti La stona e la 

solita e poco importa vite un 
pò ai margini Imo al colpo 
grosso f'atclianka alburn ile-
sordio che fa subito cult") Poi 
sull onda del successo i capi 
tolo secondo Pula b few altra 
chicca di pregio e il gioco ò 
fatto al punto che il I olling 
Stone milanese esplode qu isi 
É. un disegno che si conpleta 
per aggiunte La chitara ad 
esempio fa un giro punk os 
scssivo cattivo Si inseriscono 
liati e tastiere spunta un Ila 
monco il rai dell Algeria E poi 
ancora rapfrcneticoereckve 
ro aria di Medilerrmio punk 
spezie orientali e ritmi tesi 

I giovani parigini guidati dal 
cantante chitarrista Chao Ma 
nu (Oscarl revor ali anatrale) 
si dannano I anima per I ir bai 
lare quelli che stanno sotto al 
palco i quali ubbidiscono sen
za ritegno Loro i ragazzi della 

Mano Negra tengono a sottoli
neare che non di operazione 
intclUllualc si tratta ma di 
un elaborazione musicale di 
quel che si respira nella ban
lieu grigia di Parigi lontana 
dalla grandeur e vicina ai suk 
dell immigrazione 

Fin qui le premesse il resto 
è musica sfrenatamente genia 
le fatta di energia selvaggia e 
di ironia che conlina col sarca
smo sberle III in liberta decli
nati con mestiere egregio da 
una chitarra elettrica che fa 
scintille (Daniel Jancl) cui si 
accompagnano un basso pun 
tuale e due set di percussioni 
davvero u diavolati Ci sono 
anche le tastiere e una piccola 
sezione fiati (Chao Tonio alla 
tromba Philippe Gauthò al 
trombone) e la festa e com 
pietà 

Rimane perfetta nella sua 

semplicità la sin ttura del 
punk tre accordi e via tirati 
con violenza incalzanti per 
canzoni in pillole che durano 
un paio di m liuti abbozzi ar 
ricciuti dalle t tic esotiche sap
piano di Spai na o <li America 
poco irnportj Piovono cosi 
delizie daweio strabilianti, dal 
rock folk di hock IJand Line 
ali Islam ubn.u o (controscnso 
palese) di Sia li Di')! Imo al
unno del gruppo un punk Ila 
menco senza im li che si inti 
tola La Vto/o Vida cronaca di 
unj pussiot iceia spagnola 
(•Dime tu porque te Irato yo 
tan bien / e j anelo tu me ha-
blas corno a un c.ibron») Si 

•"chiude con <l mzo <• delirio al 
parossismo E M ino Negra ha 
colpito duro Tornerà in Italia a 
Ime giugno por la tradizionale 
rassegna Arezzo Wave Chi sa
rà in zona non se a perda 

Il concerto. Successo a Milano 

Otto fantasie 
per Ashkenazy 

PAOLO PETAZZI 

H M1L>N0 Inunaisoataap 
p i n z i m i in Italia Wladimir 
Ashkcru zy ha suonato al Con
solator o di Milano per le se
rate in icali interpretando un 
impcg mtivo e sugge sti/o pro
gran ma dedicato a Schumann 
e Br< hn s Di Schuman i e sta
to esercito il ciclo di ot o "fan
tasie ir titolato Krcisle'iana e 
composto nel 1858 nel nome 
di Johannes Kreisler il *elcbre 
ed eccentrico personaggio di 
HoflTumn Schumann compo
se di gì ito in pochi giom alcu
ne d "III"» sue pagine più intense 
e visionane e propno nell in 
terpiet ìzionc di queste arduo 
ciclc ( il cui titolo purtroppo in 
italiano viene spesso assurda
mente trattato come un so-
stan ivo femminile fac 'ndone 
perde'"' di vista il significato 
•Cose Ji Krcisler») il concerto 
di Ashkenazv ha avuto il suo 
momento migliore 

Lia un idea felice qiella di 
coli* gaie le otto fantiste- di 
Schun ann al giovane 3rahms 
della crea delle sonate piani
stici e composte con piodigio 
sarra Lnta ave nt anni forse la 
più -empiuta e insiem"" la più 
ricca ' i echi schumaninani in 
part e > are nello Scherzo Ed 
era 'sai suggestivo poter 
ascolt r e nella stessa serata 
accar a alla densità e ncchcz-
ÌÙ filmistica di uno dei primi 
capol ivori di Brahms il suo 
sublimi' mestissimo cangedo 
dall i < «imposizione pe piano
forte ^c lo la raccolta dJI quat
tro Mi t lerstucke op 119 com
prendente tre "intermezzi» e 
una "rapsodia» che in nodi di
versi jppaiono (con particola
re evidenza i primi tre) medi-

I ìzioni filtrate attraverso la 
consapevolezza della I ne 

La collocazione ali inizio 
della serata di questi DOZ/I di 
Brah ms non era però 1. più op
portuna, e forse ne ha risentito 
in parte 1 interpretazione stes
sa di Ashkenazy che soprattut
to nei tre "intermczji» dalla 
scrittura tecnicamente meno 
ardua appariva poco concen
tralo e ur pò sbrigativo come 
se avesse già avuto la mente al
le difficoltà dei Km\lenana e 
della Sonala D altra parte la 
discontinuità che e apparsa 
notevole nel concerto milane
se di Ashkenazy e il pr 'zzo for
se inevitabile della incredibile 
intensissima attivrà di questo 
musicista che sembta vivere 
letteralmente mimerò nella 
musica con uria quctidianità 
che rcnd" forse impossibile 
Lna ininterrotta ten.ione ai 
massimi risultati Pen io nella 
serata milanese con 'erra di 
monticare le interpretazioni 
brahmsiane che non erano 
certamente allatez^a delle 
possibilità di Ashkcnizy e in 
rapporto alle sue eccezionali 
doti di intelligenza sensibilità 
e bellezza di suono appariva
no trasandate 

Assai più felice la intensità 
poetica rivelala nei hreitJena 
na- si poteva immaginare una 
interpretazione che ne pones
se in luce gli aspetti visionari 
con più incandescen'c tensio
ne ma ancora una volta si e vi
sto come Ashkenazy prediliga 
in questo Schumann scelte in
clini ad un calibrato, suggesti
vo equilibrio È stato accolto 
da un successocaldissimo 

iL^Tf 
Mike Stern è tra gli «inset nanti» dei seminari jazz 

Da oggi i seminari di Ravenna 

Quando il jazz 
sale in cattedra 

ALDO GIANOLIO 

Il cantante Chao-Ma u de I gruppo Mano Negra 

• R «AVENNA Fra le rumoro
se i ntà italiane in cui viene 
prcqnmmata musica afro
americana Ravenna assume 
certa nente un aspetto partico
lare r di rilievo Grazi? ali as 
sesMvato alla cultura e alh te-
sex l'ione polifonica in essa 
veri.ono Intatti organi zati da 
una ] arte il Festival clic vanta 
in I i la la più lunga program 
ma -ione ininterrotta (quella di 
qui la estate sarà la diciasset
te") r ta edizione) dall altra la 
rass gna denominata «Mister 
)a/i che ha caratteristiche 
del lutto peculiari peiché ad 
un i cric di sempre int >ressan-
ti c-Ticerti affianca arche dei 
seminari di tecnica stpjmenta-
le te nuli da insigni |azzisli-do-
cei n americani Batteria e eni-
tan< sono stati gli strumenti a 
cui mora 0 stata data maggio
re menzione tanto clic nelle 
pa ale sei edizioni sono saliti 
in ' ittedra per la Dattena 
KeiryClarke Max Rcach El 
vin Jones Jack Dei annette 
Stuc Gadd e Peter Eiskine e 
pei la chitarra John licofield 
John Abercrombie J in Hall e 
Mil.'Goodnek 

(. ucst anno a cominciare 
da >.jgi e sino a domi nica al 
l e tio Alighieri per la chitarra 
ci irà Joe Diono (e 11 secon
da lolla consecutiva) per la 
In cria invece da domani e 
scn pre fino a domenica al 
l e t'o Rasi (ara lezione Den 
nis C h imbers loe Diono negli 
anni Sessanta ha suonato a 
Ch .ago con Sonny Sii t Eddie 
I la ris e Bennie Greer ed ap-
pa .e anche con successo al 
Fé ival del Dotvn Bccl a New 
Yc l< nel 196<J ha suor ato poi 
sta ) litosi a Miami dal 1%8 al 

1977 con Stan Getz Ira Sulh 
van Slanlcy Turani ine e Fred
die Hubbard Ma Diono e di
ventato importante soprattut
to come insegnante dal 1978 
e- docente al Cullar Institule of 
Technology ad Hollywood 
uno dei più importanti centri al 
mondo di didaltiCc della chi
tarra ed è autrore di metodi 
tecnici 

Lo coadiuverà tutti i pome 
riggi a partire d i domani co
me ospite Mike Sic m uno dei 
più applauditi chi amsti con
temporanei (ha suonato con 
gruppi famosi come i Blood, 
Sweet and Tears quelli di Billy 
Cobham Miles Davis, Jaco Pa-
stonous e gli Steps Ahead) al
lievo di quel Pat Me theny che a 
sua volta assieme a John Sco-
hcld e Al Di Meola e stato al
lievo dello stesso Diono 

Dennis Chambers invece è 
un batterista delle nuove gene
razioni dotato di una tecnica 
fuori dell ordinano (derivata 
ecletticamente da quello di To-
nv Williams Billy Cobham ed 
Elvin Jones) . ncheperquesto 
richiestissimo come insegnan
te nelle clima statunitensi ora 
fa parto del quarti ito stabile di 
Mike Stern con Bob Berg al 
sax tenore e Mf Andrews al 
contralibav-o tìo|>o aver colla
borato con John ì-coficld e poi 
David Sanborn Oualche gior 
no dopo la chiusura di questi 
seminari il 28 aprile al Teatro 
Aston i darà un concerto Or 
notte Coloman<on ilsuoOngi-
nal Quarte! cioè il gruppo «sto
rico" che aveva ( ostituito alla 
line degli anni C nquanta con 
Charlie Haden a contrabbas
so Don Chcrrv alla tromba e 
Billv Higgins alla battena 

l'Unità 
G ovedì 
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«Malinconia» di Cesate Ripa (da «Iconologia», Padova 1611 ) 

Convegno tra musica e filosofìa 

Tutte le note 
della malinconia 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONELLA MARRONE 

M i BOLOGNA. Un filo rosso e 
•melanconico- attraversa nei 
secoli la letteratura, la filosofia, 
l'arte, la musica. Che cosa sia 
Li melanconia, che cosa quel
l'esperienza contemplativa, a 
volte furente, a volte depri
mente, non c'è chi possa dirlo. 
Da Aristotele, a Dante, da Mil
li ni a Mann, i sanificati si sono 
intrecciali, conlusi. 

Saturno, con i suoi influssi, 
le sue bi7zaric <aralteriali», è il 
pianeta che suscita malinco
nia, e il pianeta prima cupo e 
arido, poi umido e ventoso. Da 
Saturno nascono i grandi silen
zi, ma anche i grandi geni. Lo 
disse Marsilio Ticino «malato» 
di malinconia che seppe dialo
gare con la sua stella e che ne 
rivelò gli aspetti positivi, quelli 
che nascono dalla sua interna 
contraddizione: respingere la 
vita presente, attiva e nello 
stesso tempo aspirare ad un'e
sistenza superiore, intcllctlua- -
le. Fu lui. Ficino, a modellare il 
nuovo uomo, genio melanco
nico, e questa sua intuizione 
allascino l'Europa dei secoli 
XVI e XVII. influenzò i grandi 
elisabettiani. E, senza saperlo, 
deve aver influenzato anche 
Gino Paoli che. intervenuto al 
convegno Melanconia e musi
ca (promosso dal Bologna Fe
stival, dalla seconda Clinica 
psichiatrica di Bologna e dagli 
enti locali emiliani), ha dato la 
sua interpretazione della «si
gnora dal volto oscuro e dallo 
sguardo plumbeo: -Per me la 
malinconia è lo stimolo a fare 
- ha spiegato -, Fare anche 
quando sai che e inutile. Un 
pò come impegnarsi in un al
lo eroico. O ancora, malinco
nico e il clown, e l'umorista 
che ha tr i i suoi ingredienti an
che la malinconia*. È l'umori
smo colto, che. come la malin
conia, guarda con lo stesso oc
chio all'infinito e al linito, all'e
ternila e alla caducità. Al pia-
cero e al dolore. 

Melanconia e musica, un 
convegno che ha visto il contri-
buio eli psichiatri e psicanalisti 
CSchOn, Mancia, Galzigna. 
Martini, Ittrella. Rossi. Volter
ra), musicisti e musicologi 
(C'orghi. Lippmann, Principe, 
Paoli), nella Sala dello Stabal 
MaWr elell'Achiginnasio dove, 
nel 1M3, Donizetti diresse la 
prima italiana dell'opera di 
Rossini. 

Un labile 
confine 

• Le strade per capire, per 
giungere ad una definizione, 
per narrare i processi mentali 
che guidano alla composizio
ne malinconica o all'ascolto 
malinconico là. dove il confine 
tr.i creatività e terapia diventa 
molto labile si sono spesso 
sciolte l'una nell'altra «Il signi
ficato che la musica come lin
guaggio può esprimere - so
stiene Mauro Mancia, membro 
ordinario della Società Psicoa-
nalitica Italiana - e un signifi
cato simbolico la cui funzione 
0 quella di r;ippresenlare i no
stri sentimenti e quindi la no
stra vita emo'iva. Potremmo af
fermare, con Susanne l.anger, 
che la musica e una forma si
gnificante le cui strutture pre
sentano una somiglianza nelle 
loro forme logiche con la no
stra vita emotiva. La musica, 
dunque, è una torma che riflet
te quella dei nostri sentimenti 
con un significato che può es
sere colto solo intuitivamente». 
Se la musica e un linguaggio 
metaforico, va allora interpre
tato. In questo senso equivale 
alla psicoanalisi: si tratta, in 

fondo, di due interpretazioni 
che consentono di rivelare 
quello che a prima vista non 
sta scritto nello spartito o nella 
narrazione del paziente. 

•Nella poesia romantica, co
si come nei Lieder - spiega 
Giuseppe Martini, della clinica 
psichiatrica dell'Università di 
Bologna - la melanconia non 
è ne depressione malinconica, 
né depressione creatrice. C'è 
invece un genuino dolore che 
nasce dal dissidio profondo tra 
la pienezza, la fugacità del pre
sente e la sua caducità. Questa 
perdita che mina l'io genera 
da una parte una forte pulsio
ne di morte, dall'altro una 
grandiosa nostalgia per la pie
nezza originaria. Nel mezzo si 
colloca laverà malinconia. Co
me in Schubcrt». 

Il linguaggio 
musicale 

•La musica non crea, non 
produce, non 6 simbolica, ma 
è cosa in sé - sostiene Romolo 
Rossi, della clinica psichiatrica 
dell'Università di Genova - il 
linguaggio musicale e un pas
saggio per ricongiungersi con 
l'oggetto amato arcaico. La 
musica amplifica quello che 
già esiste in una persona, ma 
non esprime mai malinconia. 
Nell'illustrazione di presenta
zione del convegno c'è Davide 
che consola Saul suonando 
l'arpa. Ma l'oggetto d'amore, 
ciò che consola e che legitti
ma l'attenzione di Saul, non 6 
l'arpa, la musica, ma Davide, 
Se non ci fosse lui vi sarebbe il 
silenzio. La comprensione del
la musica avviene attraverso 
schemi sensori di vario tipo. 
Noi, dalla nascita all'età adul
ta, perdiamo tutti gli oggetti 
transizlonall. tranne la musica, 
porto franco in cui C possibile 
regredire». 

Tazio in controluce avanza 
nel mare, figura efebica, indica 
un putito laggiù verso l'infinito; 
salgono le note dell'adagclto 
della Quinta Sinfonia di Gustav 
Mahler e lo scnttorc Aschcn-
bacìi si scioglie sulla spiaggia, 
si dilegua con il suo trucco pe
noso. Muore. Questa scena di 
Morte a Venezia, di Luchino Vi
sconti resta una dei momenti 
più alti di cinema, una corri
spondenza di sensi e senti
menti tra l'autore Mann, la mu
sica di Mahler, la regia di Vi
sconti e 1'inlcrprclazione di 
Dirk Bogardc. •Venezia, mare, 
morte, madre - spiega ancora 
Rossi - questo il percorso che 
lega l'ossessività di Aschenba-
eh a quella di Mahler e che de
termina l'orientamento melan
conico della loro vita, il loro 
comune cammino». I.a malin
conia è oggi tornala di moda. 
•È quello stalo d'animo che ha 
sempre avvito profondi rappor
ti con la creatività artistica - di
ce lo psichiatra Vittono Volter
ra - e oggi questa creatività vie
ne vista come una forte com
pensazione in positivo di una 
condizione di depressione. Il 
senso è quindi quello del furor 
platonico che presiede alla 
creazione dell'opera d'arte». 
Addio Dtìrer, addio Melane/io-
Ha I, celebre incisione del 1511 
che raffigura una pensierosa, 
appartata fanciulla. -Uno dei 
punti chiave del convegno -
conclude Lino Brillo, direttore 
artistico del Bologna Festival -
è stato quello di dimostrare, se 
possibile, che la malinconia è 
oggi inlesa all'opposto di co
me la vide DOrcr: non come ri
fiuto del mondo, ma come 
spinta propulsiva alla creazio
ne». 

La Pathé di Parretti acquista la Mgm La posta in gioco sono i ricchi mercati 
«Tirne Warner» compra la Pathé di Parretti del vecchio continente: quelli dei paesi 
È un altro capitolo della gueira occidentali e quelli che si stanno aprendo 
fra le grandi compagnie di Hollywood ad Est, dopo il crollo del «muro» 

Europa, una preda per le «majors » 
Parretti è ormai il padrone della Mgm? Gli analisti fi
nanziari, dopo aver letto le 146 pagine del contratto 
fra il finanziere e la «Time Warner» (che ha concesso 
800 milioni di dollari per l'operazione Mgm) sono 
arrivati alla conclusione opposta. «Time Warner» è 
diventata di fatto proprietaria della Pathé, e quindi 
della Mgm. È ormai guerra aperta fra le «majors» per 
il controllo del mercato europeo degli audiovisivi. 

SERGIO DI CORI 

\ \ Roger 
V '• \ Rabbit. 
\ \ 'i • un tipico 

• i LOS ANGELES. La velocità 
consueta con la quale in Usa 
viene metabolizzata qualun
que notizia ha già fatto archi
viare l'accordo Mgm/Time 
Wamer. Ma è bastalo lo spazio 
di un mattino per consentire 
interpretazioni accurate e veri
ficare la consistenza degli ac
cordi; e dunque, ricostruire il 
vero scenario nuovo che ne 
emerge. 

Il gruppo Time-Wamer ha 
chiuso l'accordo con la Pathé 
olfrendo un prestito di 850 mi
lioni di dollari (altre fonti dico
no 650) a garanzia dell'opera
zione d'acquisto della Mg-
m/Ua. in cambio di una scric 
di servizi che abbatteranno i 
costi delle spese generali che ' 
Time-Wamer sostiene per la 
distribuzione dei suoi prodotti 
e consentendo, «in apparen
za», alla Pathé-Europa, che 
produce lilm nel vecchio con
tinente, di usufruire della distri
buzione dei suoi prodotti sul 
mercato statunitense. Insom
ma uno scambio alla pari tra 
chi (Time Wamer) è interes
salo a presidiare il mercato eu
ropeo e chi (la Pathé) vuole 
crearsi una testa di ponte sugli 
impenetrabili mercati Usa. Ma 
l'accordo, letto con attenzione 
nelle sue 116 pagine, rivela dei 
comma molto precisi. Uno. ad 
esempio, prevede la rottura 
del vigente accordo per la di
stribuzione dei lilm della Mgm 
in Europa, tra la stessa Mgm e 
la Uip United intcmational pie-
tures. la più importante catena 
distributiva di film americani in 
Europa che raggruppa la Para-
mounl. la Universa! e la Mgm. 
Il contralto Ha la Mgm e la Uip 
scade il 31 dicembre 1991. Dal 
1° gennaio del 1992, la Mgm è 
obbligata - in base ai nuovi ac

cordi - a riversare tutta la di
stribuzione dalla Uip alla War
ner Bros. Inoltre, i 400 titoli più 
interessanti dei 1.000 esistenti 
nell'archivio della Mgm desti
nati al mercato dell'home vi
deo, fino al 30 novembre del 
1991 verranno tenuti dalla 
Wamer Bros, che li potrà utiliz
zare, essendo stati dati in ga
ranzia per il prestito bancario 
di 600 milioni di dollari. . 

Inoltre, le notizie che oggi in 
Usa fanno titolo su Parretti 
(passato in un giorno già a 
ruolo di comprimario) sono 
due. Vediamole. 

I ) La Wamer Bros distribui
sce in tutta l'Europa la produ
zione della Wall Disney Co. e 
della Touchstone Pictures, 
nonché della Hollywood Pictu
res (tutte della Walt Disney) 
secondo un accordo contrat
tuale siglalo tre anni fa e che 
scade il 31 dicembre del 1992. 
Voci attendibili, ufliciosc ma 
confermate, sia pure a denti 
stretti, danno la Walt Disney in
viperita con la Wamer Bros e 
desiderosa di rompere il con
tratto. •Perche mal lutto ciò?», 
si chiedono gli esperti analisti 
di marketing. 

2) La Wamer Bros, nell'ac
cordo con la Pathé, prevede di 
entrare in compartecipazione 
azionaria nel nuovo gruppo di 
recente costituzione, denomi
nato Pathé Europe NV, una 
nuova holding il cui quartiere 
generale si trova ad Amster
dam e che dovrebbe raggrup
pare tutte le proprietà della Pa
thé, nonché molle sale cine-
matogralicrie in Gran Breta
gna. Di questa nuova holding il 
gruppo Time-Wamer verrebbe 
a possedere il 19,9% delle azio
ni. Ma non basta, c'è dell'altro. 
La Wamer Bros sta per firmare 
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Parretti 

Caia 
di Topolino? 

«Ma il futuro del cinema 
non dipende dagli spot» 
• • ROMA. -Il futuro del cinema italiano non 
può dipender: dagli spot», l-o pensa anche Ivo 
Grippo, presidente dell'Ente autonomo gestio
ne cinema, la linanziaria pubblica che controlla 
Cinecittà e l'Istituto Luce-ltalnolcggio. In un'au
dizione alla ci immissione bicamerale sulle par
tecipazioni statali. Grippo ha illustrato lo stato 
delle finanze e il programma per il prossimo 
triennio del gruppo cinematografico pubblico, 
intervenendo anche sulla difficile contingenza 
della produzione nazionale. Se i conti, per l'En
te, nel 1989. si >no tornati, dopo molti anni, in at
tivo, passando da un deficit di circa quattro mi
liardi a un attivo di 140 milioni di lire, per l'indu
stria cinematografica nel suo complesso la sta
gione appena trascorsa è slata una vera e pro
pria «rotta di Caporetto» nel giudicare la quale .. 
non si può prescindere da una riconsidcrazione 
della politica clncmalogralica della televisione- -
e in particolari : del network commerciali. Quan
to allo spccifi< o problema degli spot «le recenti 

vie ci de legislative andrebbero analizzate alla 
lui e delle esigenze del cinema e della televisio
ne e n sintonia con quelle degli spettatori». 

.Vi!fermandosi sulla difficile congiuntura, 
Gripi >o non ha usato toni catastrofici, pur sotto
lineando che la situazione «sembra («posta a 
ulteriori peggioramenti qualora si confermasse 
la tendenza delle reti televisive a ridurre i finan
ziamenti per la produzione di film». Per uscirne 
fin ir i é necessario varare con urgenza 'iniziative 
e, ip<>ci di rendere attuabile un progetto di rilan
cio industriale coniugato con una polilica cultu
rale che abbia come presupposti la tialvaguar-
dia ilei cinema-cinema, ma anche la aberra e il 
plnr ilismo espressivo, il riequilibrio dei rapporti 
tr* e nema e televisione». L'Ente, per parte sua, 
procederà ad una revisione del suo piano plu
riennale aumentando gli investimenti per la 
prof azione di film. Da qui la richiesta avanzata 
d,i Cippo di incrementare i tondi di dotazione e 
i< i]i tributi per l'ente. 

— — — — L'intervista. Parla Michael Moore, regista di «Roger & Me», 
storia di una città «chiusa» per ordine dell'azienda automobilistici 

«General Motors, ti combatterò» 
Quando un documentario incassa 7 milioni di dol
lari vuol dire che è qualcosa di più di un documen
tario. È il caso di Roger & Me, il bizzarro film di Mi
chael Moore che ha rovinato il sonno al presidente 
della General Motors Roger Smith raccontando co
me l'azienda, licenziando, ha ridotto al lumicino la 
città di Flint, Michigan. La parola al regista: 35 anni, 
qualche chilo di troppo e un umorismo al vetriolo. 

MICHELE ANSELMI 

j.v>\- :A..Jr.<*„<, 'ani * si w>*. 3.1%; *. ' i i ^ V 

• 1 ROMA. Il Roger di Roger & 
Me si é mollo arrabbiato. Po
tente presidente della General 
Motors, non pensava di certo, 
licenziando 35mila operai nel
l'area di Flint e ricostruendo i 
13 impianti smantellati al con
fine col Messico, dove la ma
nodopera costa un terzo, di fi
nire dentro un film che sta fa
cendo il giro del mondo. Lo ha 
scritto, diretto e interpretato un 
giornalista di Flint, Michael 
Moore, il quale ha impiegato 
tre anni per raccogliere e 
smontare il materiale. Distri
buito a sorpresa dalla potenlc 
Wamer Bros. Roger <S Me é ar
rivato a un passo dall'Oscar e 
ha incassato negli Usa ben set
te milioni di dollari (e pensare 
che é stalo finanzialo attraver
so una tombola popolare); 
ma, nonostante la celebrità, il 
regista aspetta ancora di in
contrare il suo -nvale» per por
tarlo a fare un giro in città. 

Roger <$ Me (ne parlò su 
queste colonne Siegmund 
Ginzbcrg qualche mese fa) è 
un documentario-con-linzione 
aspro, beflardo, dichiarata
mente di parte: più che un film 
sulla sconfitta del sindacato, e 
un film sulla protervia disuma
na di un capitalismo che, insie
me alle fabbriche, «chiude» 
una città. Appunto, Flint, lassù 
nel Michigan, un tempo florido 
centro industriale, oggi monito 
vivente alle logiche del capita
lismo americano la rivista 
(Money la Inserì Ira le dieci cit
tà più invivibili d'America): 
pensate solo che Roger & Me, 
uscito in oltre 250 cinema 

americani, continua a non es
sere proiettato a nini perché 
tutte le sale hanno chiuso i bat
tenti. 

A Roma, dopo un passaggio 
a Parigi. Michael Moore é esat
tamente come lo si vede nel 
film: grassoltcllo, occhialuto, 
sorridente; ma dietro la bono
mia del personaggio c'è l'ama
rezza di chi ha visto >morirc» 
giorno dopo giorno la comuni
tà a cui apparteneva. Operai 
costretti per tirare avanti a cu
cinare cibi messicani o a ven-

, dcrc il sangue, operaie che al
levano conigli e li ammazzano 
e li scuoiano sotto l'occhio del
la cinepresa dicendo di voler 
fare un giorno le veterinarie, 
militanti femministe e sindaca
ti ridotte a fare le buffone per 
un'azienda di detersivi: ecco la 
parte buona di Flint massacra
ta nella dignità, sfrattata senza 
tanti complimenti, raggirata 
dai sacerdoti del patriottismo 
(quel Pai Boone impollastrato 
che continua a sentirsi -Mr. 
Chevrolet» e dalle ricette imbe
cilli dei politici (un hotel da 13 
milioni di dollari, presto fallilo, 
per portare il turismo a Flint). 

Signor Moore, perché nes
suno reagisce? Anche la co
scienza di classe è morta a 
Flint? , 

La coscienza di classe è morta 
da un pezzo in America, e non 
soltanto a Flint. Gli operai non 
si iscrivono più ai sindacati 
(siamo scesi al 16%), le istitu
zioni sociali e politiche si in
chinano al voleri della grande 
industria, la democrazia conti-

Operai della General Mctors a fine turno. A destra, il regista Ci 'Roger & Me». Michael Moore 

nua a essere calpestata nei 
luoghi di lavoro. Nell'ultimo 
sfratto che aUiiamo filmato -
ci serviva per montarlo in pa
rallelo con il discorso edifican
te sul Natale di Roger Smith -
nessuno protesta; quei pove
retti accettano tutto, rassegna
ti, disperati. Quando si ò cosi 
oppressi e facile perdere il ri
spetto di se stessi. 

Certi personaggi sono cosi 
grotteschi o Irreali da sem
brare finti n magari usciti da 
on episodio di quel film di 
David Byrae, «Trues Sto-
ries». Sono lutti veri? 

Tutti, dal pnmoall'ultimo. Dal
la ragazza ch>? macella i coni
gli dopo averli accarezzati 

amorevolmente per un quarto 
d'ora al vicescenl'o nero che 
esegue gli slrattì < creando di 
essere il più possibile gentile È 
autentica anche la li sìa dei ric
chi, in siile •Granile Gatsby», 
con quei disoccup iti ingaggia
ti per fare le statue viventi men
tre gli invitati chiacchierano di 
golf, fabbriche e p.isl ccini. Per 
non dire di quella tuia, Anita 
Bryant, che bcnedue la disoc
cupazione perché crea nuove 
opportunità all'uoiiK america
no. Il sindacato ailoii dovreb
be aprire una filuile in Michi
gan, ne troverebl*'. di facce 
curiose. 

Ma lei diceva Ioni rosa stava 
facendo? Dopo l'uscita del 

film, qualcuno l'ha accusata 
di aver gonfiato le cifre e di 
aver montato un po' troppo 
disinvoltamente i l materia
le... 

Pai Boone e Anita Bryant, se
condo me, non si sono ancora 
accorti di essere ridicoli. Ma 
non li ho imbrogliati. Ho detto 
chi ero, ho spiegato il tema del 
film, li ho filmati senza fare 
commenti e senza interrom
perli. Non é colpa mia se dico
no -Don't Worry. Be Happy» (è 
il titolo di una canzoncina di 
successo, ndr) mentre Flint 
casca a pezzi e la criminalità 
raggiunge livelli paurosi. Sulle 
aire non accetto contestazio
ni. Semmai le ho ridotte, ma 

un accordo aggiuntivo a que
sto. : he taglia fuori Pam-Iti. Es
so r. -evede l'acquisto del 20% 
della catena -Cinema 5BV», 
uni holding inlerna; ionale 
eh'1 controlla catene cnema-
tofir.ifiche in Europa, di pro-
prii.ii della Fininvest d Silvio 
Bei usconi, da tre mesi nuovo 
proprietario di sale cinemato-
gr;iln:he in Olanda e in Gran 
Br< i.'.gna acquistate da Panetti 
per la cifra di 230 milom di 
dolliiri tre mesi orsono. La 
nucu-a holding olande»- com
prenderebbe, dunque, la Pa
trie della Gran Bretagna la Pa
thé Nordisk (quella scandina
va :. la Pathé France e Odeon 
Tv (Italia). In questa holding 
la \\ amer Bros ha una quota 
azio ìaria non maggiontana 
(non più del 25% delle azioni 
complessive) ma ciò k é più 
chi' .ufficiente per realizzare il 
suo obiettivo strategico: mette
re i piedi nel centro dell'Euro
pa -Ma che cosa c'entrii Gian-
carie- Parretti in lutto e ò?>. si 
domanda un analista della 
Sher-nan Lehman che ha ri
chiesto l'anonimato», ("entra 
pemé chi opera nel rampo 
delle comunicazioni S Ì che 
og.fi il terreno dello scor tro tra 
i gr.ndi gruppi é l'Europa, so
pri! lutto dopo l'abbatti -nento 
del i iuro di Berlino. I tre gigan
ti mondiali che insieme sono 
in tfrado di controllare il 7G'tdi 
tutia la produzione planetaria 
di materiale vidco-cmtmato-
gr<ifk:o - e cioè la Walt Disney, 
la W imcr Bros, la Paramount e 
la Lniversal - hanno spostato 
il baiicentro delle loro sttategie 
da H'jllywood all'Europa. Que
sto vuol dire che l'affare «del 
seroo», che apparentemente 
m< ifJra la Pathé come padrona 
della Mgm deve essere letto al 
rovinio: è la Wamer Bros che 
ha acquistato la Pathé e che at
traverso di essa si appresta ad 
asMi nere il controllo de la Mg-
m, La. Ridotta ai termini più 
essenziali, la nuova situazione 
che oggi, dopo l'accordo tra 
Parretti e Time-Wamer, si pro
fila all'orizzonte é la seguente. 
Chiuso il 1989. archiviato co
mi:- l'anno delle acquisizioni, 
tutte le grandi compagnie si 
sonc gettate sul terreno strate
gico delle alleanze inlcconti-

nentali. La Walt Disney, ad 
esempio, Ila privil.-gialo i rap
porti istituzionali >' ha chiuso 
accordi con la Rai •> Channel I. 
in Francia, con Anlenne 2. fa 
accordi con il governo inglese, 
tralascia, insomma, per princi
pio i privati. 

Il Rruppo Time-Wamer 
(comprese le consociate, affi
liate e dipendenti, circa 20 mi
liardi di dollari di valore reale 
sul mercato, intorno ai 25 000 
miliardi di lire italiane) vice
versa prosegue in Europa la 
sua lotta, mai interrotta dal 
1948, contro la Paramount e il 
suo nuovo alleato, la Univer
sa! Time-Warner ha interessi 
nell'edilona. classica ed elet
tronica, nel cinema, nella tele
visione, nell'organizzazione 
dei sistemi finanziari aumen
tando la garanzia e la regia 
delle operazioni affidale a Par-
retti, si pone come il legittimo 
e naturale interlocutore di Ha-
chette, di Berlusconi, di Max
well in Europa, senza neppure-
mai comparire: nsparmiando-
si, in tal modo, inchieste, anali
si, denunce di trust. Che il 
gruppo Time-Wamer fosse in
teressato alla Moncladon non é 
un mistero. Che i suoi leader 
darebbero un occhio della le
sta per entrare in partnership 
con la Philips e in'tlarsi all'in
terno de' vecchio progetto Phi
lips/Mondadori per il lancio 
del videodisco in Europa non è 
un mistero per nessuno Co
munque, se lo era, da oggi non 
lo è più. 

Al quartiere generale della 
News Corporation (la società 
di Rupcrt Murdoch, quotata in 
borsa) accusano Parretti di 
aver 'svenduto l'Europa per un 
piatto di minestra -.scaldata e 
pure male» Parretti, dal canto 
suo. rilancia l'accusa, soste
nendo che e tutta invidia. Ma il 
grande vincitore di oggi, salta 
agli occhi di tutti, é il gruppo 
Time-Wamer. Basterebbe ve
dere le reazioni dei suoi due 
più diretti antagonisti, la Walt 
Disney e la Paramount, i cui 
executnxs. oggi, neppure com
mentano >la questione Parret
ti»; ma che. senza fionzoli, par
lando a chi vuol iniendcie. di
chiarano inviperiti. >La guerra 
con la Wamer continua, e da 
oggi più forte che n iai». 

siccome lei può giusta nenie 
dubitare e credere alla General 
Motors le darò il nume-o del 
quotidiano di Flint. Eccolo: 
313/ 76-76-100. Chieda e ell'ar-
chivto. Non potendo nei aro la 
vcrit.1, Roger Smith ha cercato 
in o^ni modo di screditare il 
mio 'ilm. Mobilitando avocati, 
tagliando la pubblicità della 
Generai Molors agli show tele-
vis.iv che mi invitavano 3 sug
gerendo di non invitami!. Per 
fortuna, molti gli hanno rispo
sto per le rime, e credo di sa
pere il perché: devono aver 
avuto a che fare, in p;.ssalo. 
con quei cassoni di mai chine 
de l.i Gm... 

Che lei sappia, Roger Smith 
lisi vistoli film? 

M; i.sulta di no. Ila detto in 
un'intervista che lui, alci tema, 
ne>n vuol vedere «umorismo 
milito». Chissà cosa ir tende 
per -umorismo malato», un uo
mo i.he licenzia 35mila perso
ne M aumenta lo stipendio di 
due milioni di dollari e totaliz
za 5 biliardi di profitti. Di sicu
ro, se non mi lossi spacciato 
per azionista della Gm non sa
rei mai riuscito ad awic narlo. 
Ci I O ...rovaio per tre anni, ma. 
comi; avrà visto, é stato un di
sastro: mi hanno buttato fuori 
da tutti i club e gli uffici in cui 
Roger probabilmente si trova
va. 

Che cosa vuol dire <nsere 
anticapitalista nell'Arierica 
di Reagan e di Bush? SI ten
ie isolato? 

Significa ricordare alla gente 

che l'America non e quel «pae
se dei sogni» che si vede spes
so al cinema. Che l'americano 
medio possiede or gì meno di 
ciòche possedevano i suoi ge-
niton alla sua età; che il 20% 
della popolazione è analfabe
ta e il 25% malnutrita; che 36 
milioni di cittadini sono senza 
assistenza medica; che la mor
talità infantile in certe arie in
dustriali è supeno*e a quella 
del Costarica e della Giamaica. 
Anche questa è America, ma 
nessuno o quasi ne parla. No, 
non mi sento isolato. Volevo 
che Roger S Me lesse un film 
popolare, non un documenta
rio per gli intellettuali radicali o 
i patiti del cinema d'essai. Un 
film che la gente vede al vener
dì sera, con la sua bella conle
zione di popconi in mano Per
ché se a Flint ò troppo tardi per 
rimediare, il resto del paese 
può imparare qualcosa da 
questa brutta storia. Il proble
ma non è Roger Smith, e nem
meno la Genera» Motors. E un 
sistema economico ingiusto, 
violento e antidemocratico 
che crea infelicità. Nessuno 
controlla, e chi é ricco diventa 
sempre più ricco Ma forse 
qualcosa si sta muovendo. Ba
sta pensare a ciò che sta suc
cedendo in Germania, a due 
settimane dal volo il marco 
della Ddré stalo svalutalo fino 
a valere la metà dell'altro, e la 
gente comincia a imbestialirsi. 
Scommettiamo che dopo le 
statue di Lenin e Stalin cadran
no anche le statue di Wall 
Street? 
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Curiosità, ironie, applausi 
dal San Michele al Campidoglio 
per cavallo e cavaliere 
sulla strada di casa 
«Tanti anni di restauri e nemmeno 
gli hanno fatto la barba» 

_ A desl'a. il 
•i ^ » . / * » V S A . cavallo di 
iSL-'"*' "7J* 'WT, Marc Aurei» 

trasportato 
fuori 

È tornato l'Imperatore 
«trionfo» per Marco Aurelio 

In mostra sotto vetro 
Appuntamento il 21 di aprile 

• • Marc Aurelio e il suo ca
vallo saranno esposti al pub
blico soltanto a partire da sa
bato 21 apnle La statua eque
stre e stata len collocata in una 
sala del Museo capitolino (Il 
Palazzo nuovo settecentesco) , 
di 5 metn per IO. c o n atmosfe
ra condizionaty, per preservar
la dagli a g o n i Inquinanti. Il 
pubblico potrà ammirare il ca
polavoro solo attraverso pareti 
di vetro Oggi I imperatore sarà 

incollocato in sella al caval la 
[Nei prossimi giorni prosegui-
iranno piccole operazioni di re-
fctauro e di controllo Sabato 21 
Ippnlc. ali interno del Museo 
Capitolino, oltre al prevedibile 
a s s a l t o dei visitaton (non è sta
l lo ancora deciso se l'ingresso 
• u r a gratuito) ci sarà anche 
j i n a cerimomid per il Natale di 
*koma officiala dal cardinal 
A'ulelti L'orario d'apertura del 
•musco, dalle 9 alle 13,30. dalle 
. 20 alle 23 Duique . la famosa 
"statua equestre non comparirà 
Ipiu. c o m e è sloto fino al 17 
g e n n a i o 1981 sul piedistallo 
jn iche langio le jco al centro 
Jllella piazza del Campidoglio' 
Cleri i responsabili presenti il 
^ i n d a c o Carraio, l'assessore al
ala cultura Paolo Battistuzzi il 
Jiircttorc del San Michele D E-
•lui e la dircttnce del Musco ca
p i to l ino . Anni Sommella, non 

hanno escluso c h e la statua 
possa ritornare al suo posto 
L ipotesi più probabile, per il 
sindaco Carrara (-Ne ripartia
m o Ira un po' di tempo») e per 
D Elia però, è c h e al centro 
della piazza finisca una copia 
•della statua equestre Il calco £ 
«lato «i i commissionatosi San 
Michele (250 milioni) Si deci

t o «strano viaggio» di Marc'Aurelio e del suo r avallo 
dall'istituto di restauro San Michele al Campidoglio 
Due camion .1 passo d'uomo per le vie deliri città. 
«Onore aH'imp<:ratore», «ma sta veramente ben* '» per 
la gente è stato come rivedere un vecchio amico. E 
qualcuno ha invitato l'imperatore a montare il < avallo 
e dare una lezione agli automobilisti In Camp» loglio, 
la statua equestre collocata in una sala dei Musi11. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 11 braccio della gm si ab
bassa con lentezza Sospesa al 
gancio, la statua legata salda
mente al suo trono di ghisa, 
cala a brevissimi strappi verso 
la piattaforma in legno L'e
stremo movimento e dalla folla 
si leva un applauso liberatorio. 
Marc'Aurelio. I «imperatore», 
dopo nove anni (li esilio pres
so l'Istituto centi ;i'e del restau
ro di San Micheli* è tornato in 
Campidoglio Ad attenderlo, 
nella piazza michelangiolesca 
transennata e • uperprotetta 
per 1 occasione, ir i le te levisio-
ni di tutto il mondo e qualche 
autorità, una (olla di 5-600 per
sone 

•L hanno curalo tutto questo 
tempo e non gli hanno nean
che taglialo la tarba» È un 
bambino di prima elementare, 
con gli occhi pieni di curiosità 
e di stupore, a commentare 
l'uscita di Marc Aurelio e del 
suo cavallo, alk* nove di len 
mattina, nello spiazzo anti
stante l'Istituto San Michele La 
statua equestre in bron: o è sta
ta da poco imballata ini inter
no dell'istituto l.'imperalore 
protetto da blocchetti di legno 
e da una patina di vetroresina, 
è seduto a cavalcioni su un tro
no di ghisa, subite dopo esce il 
cavallo Imbragaloconclnghie 
e tiranti 11 •grande malato» 
sembra stare menilo, ha riac
quistato qualche striatura do
rata, il verde rat™ pare più vi
vido Pure, resta 1 n Impressio
ne di grandezza : fionia o ma
lamente ricostruita. E poi, 
quelle bende grigiastre sul ca
po e sul busto fin di fronte il 
sogno dell'eroe f assale al se
taccio del malato immaginario 
di Molière Mentri la gru solle

va le statue dal suolo i»i»r ada
giarle su due camion s ipcram-
mortizzatì, nel viottoli 1 di San 
Michele comincia la ri 's<i del
la folla Un ragazzo 111 motori
no sfugge al controllo 1 lei vigili, 
ma viene subito blocc ito dalla 
voce imperiosa ed in mie a di 
uno spettatore- «Manco per 
Marc'Aurelio c'hai rispetta» Le 
opera2rbT)1 di, slsrtt mai-Jone 
del|c due statue sono min uzlo-
se, in tutto durano più d'i due 
ore Davanti ali edificio ci sono 
l'assessore al centro orco e 
alla cultura Paolo Ball »tu BEI, il 
direttore generale del -nlniste-
ro dei Beni culturali, bisinni la 
direttrice dei Musei < ìpi olmi 
Anna Sommella il Imuore 
del San Michele D Elia ;>ono le 
undici quando il mimccrteo 
tre auto dei vigili e due ca
mion imbocca piazzai li Porta 
Portese Al seguito 201 opera
tori, un centinaio di g < malisti 
e reporter, 40 reti tele isive In 
cielo 4 elicotten dei v gii" 'an
no la spola tra Porta P< rtese e il 
Campidoglio, per tern re sotto 
controllo il percorso lue chi
lometri e mezzo, attraverso 
Ponte Sublicio, il lurift tevere 
via Petroselll via S I letto in 
Carcere 

Il viaggio, a passo ri uomo, 
ha il sapore di un • popea 
scalcagnata» Unlmptritorc.il 
suo cavallo due camion che 
procedono lentame He sui 
sanpietrim alcuni pai santi 
che prima incuriositi |K>i sor-
ndenti e quasi ammali ili, cam
biano direzione, per ndtersi 
al seguito. Su Ponte Su. Iic io. la 
gente è assiepata lung • 1 para
petti qualche auto sngt|e al 
controllo e cerca di up erare 
l'imperatore Ed ecco >, il ro

mano risentilo »A Marc'Aure, 
zompa sul cavallo e dajc na 
lezione» Gli fa eco chi non si 
rassegna a quell immagine di 
imperatore convalescente, gui
dato per mano, condannato 
all'impotenza di chi non esiste 
«Prendi er cavallo e com» La 
statua e ngida le vibrazioni 
leggere, gli scarti, contrastano 
con il cipiglio del volto Una si
gnora esclama sobriamente 
( c e nspctto, senso d identità e 
gioia) «Vlarc'Aurelio'», un an
ziano signore si (erma e si met
te sull'attenti' «Onore ali impe
ratore» Dialogo sul rettifilo del 
lungotevere «Ma sta bene7», 
•Nun me pare propno» La 
gente si affaccia alle finestre 
dei palazzoni. L imperatore, 
nella carreggiata lenta viene 
affiancato e supera'o da un 
fiume di auto urlanti sull'altra 
contili. Sonodue •tempi diversi, 
sospeso quello del corteo, fre
netico 'nssoso, «incanaglito» 
quello degli automobilisti Un 
vecchietto appoggiato a un 
rudere macchiato di verde ri
flette «Sono ignorante ma uno 
come Marco Aurelio e ha na' 
stona terribile alle spalle» C è 
chi s interroga sull autenticità 
della statua (•£ soltanto ria 
copia») Vicino a piazza Vene
zia le auto cominciano a de
bordare La statua equestre 
viene circondata da ogni lato 
Qualcuno s impietosisce •Po
veretto, lo stanno a affumica» 
Impressiona vedere ['•impera
tore per eccellenza» tallonato 
da un pullman sovralfollalo, il 
90 sbarralo 

Sono le 12 I due camion im
boccano la salita che porta al 
Campidoglio Nella piazza, 
molta gente, non troppa Un 
applauso. Poi, le due statue so
no scancate e trasferte su una 
piattaforma lunga 25 metri, 
che oltrepassa i gradini di ac
cesso al portale dei Musei ca
pitolini Marc Aurelio e il suo 
cavallo, sotto la luce delle tele
camere e lo sguardo compia
ciuto di Carraro, vengono npo-
sti in una sala di 5 metn per 10 
chiusa da una vetnna con at
mosfera condizionata L aper
to della piazza è, almeno per 
ora. vietato 

KTfrr*ì «li?! 
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Domani 
la Via Crucis 
Niente auto 
bus deviati 

Per 11 tradizionale Via Crucis (nella foto) che sarà cele
braci lomani da Giovanni Paolo II, il traffico intorno al 
Coloveo sarà bloccato dille 18 alle 23,30circa In quella 
fasci i orana il provvedimento costringerà anche l'Atac a 
rivedete il percorso delle sue linee II «13» sarà sospeso e 
sos'uuito con un servizio di bus-navetta, mentre la linea 
«30» i nzionerà solo nel Iratto tra piazza Th.orwaldsi.en e 
Porta Maggiore Saranno deviate nelle vie limitrofe le li
nee 1 , 1 5 , 27 ,81 ,85 ,87 118,673 Per ulteriori informa
zioni i cittadini possono nvolgersi, dalle 8 alle 20 al nu-
me*oielefonico469 54 414 

Cantiere mondiale 
sotto sequestro 
«Si lavora 
sema sicurezza» 

Ancora un cantiere m o n 
diale sotto sequestro 1 si
gilli s o n o stati apposti dagli 
ispetton del lavoro, I altro 
ieri, perché c inque operai 
lavoravano in una buca di 

mmmm^mmmmmmm^mmmM tre metn senza nessuna 
misura di sicurezza Giunti 

nel cantiere sulla Flaminia, dove si costruisce un cavalca
via pei il centro Rai, gli ispettori h a n n o subito fatto : met
tere di lavorare 15 operai D o p o pochi minuti una violen
ta fiammata si è spngion ita d a un c a v o e lettnco da 8000 
volts f - o p n o nella buca d o v e i c inque lavoravano La tra
gedia .: stata evitata per un pe lo 

«Verdeargento» 
I pensionati 
impegnati 
per Ila città 

Sorveglianza nei musei e 
nei parchi, assistenza nelle 
biblioteche, presenzi! co
stante (con lezioni e .emi-
nan) nella scuola dell'ob
bligo. Su umziativa dello 

mmmmmmwmmm^^mmm^m^, Spi-Cgil ( s indacato dei 
pensionati) e dell'Associa-

zion ; per l'autogestione dei servizi (Auser) , gli anziani 
potranno dare una m a n o alla città II progetto •Verdear
gento , presentato ieri mattina dalla Cgil verrà proposto 
nei |>r jssimi giorni agli assessori capitolini Le prestazio
ni degli anziani di «Verd sargento» saranno del tutto gra
tuite 'er aderire alla neonata iniziativa, presieduta da 
G u r c irlo D'Alessandro, segretario della Camera del la
voro d i Roma, si p u ò tele onare al 771 42 38 

Gallitzine 
affidata 
al servizio 
sodale 

La stilista Irene Gal tzine 
lascerà il carcere ma sarà 
affidata al servizio sociale 
La dec i s ione è stata presa 
oggi dal Tribunale di sorve
glianza, presieduto da Gu-

mmammmmmmm,mmmmmmmm,mm g l ie lmo Cansto su confor
m e parere del pubbl ico 

m i n i s t r o La stilista t o n e r à libera probabilmente oggi, 
n o n « p p e n a la Prucura della Repubblica avrà firmato 
l'ordii e di scarcerazione La nota stilista settantaduenne 
era finita in carcere il 14 aprile scorso, d o p o c h é era pas
sata n i giudicato una sentenza di c o n d a n n a a otto mesi 
di tee usione per evasior e fiscale 

È stalo trovato senza vita 
' ' da un a m i c o Fabnzio Co

togni. 33 anni è morto nel 
garage della sua abitazio
ne, in via Edoardo Bassini 
15, a Monteverde S e c o n -

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ d o i primi accertamenti 
m e d i c o legali I u o m o sp

re t i e morto in seguito e!l'n.ssunzione di una dose ecces 
siva d sostanze stupefai enti len mattina è stato un ami
c o d e la vittima. Marco Navan, a ritrovare il corpo nel ga
rage Il commissariato di zona s egue le indagini sulla 
m o n e di Fabrizio Cotogni 

Monteverde 
Un uomo 
muore 
di overdose 

Blocco stradale 
antisfratti 
a viale Marconi 

Per difendere te c a s e dove 
vivono da trent anni s o n o 
scesi in strada Gli inquilini 
di d u e palazzi di proprietà 
dell Ina, in via Eins'atn, vi
c ino piazzale della Radio 

———t^^—^—-^^^—^— h a n n o ricevuto dalla <ocie 
tà assicuratrice le lettere in 

cui 'i annuncia la vendita del le c a s e Per restare nei loro 
a p p a i a m e n t i i 328 affittuari hanno una sola possibilità 
compi are e a caro prez, o . Un appartamento di d u e stan
ze , i uoina e bagno , costa ad e s e m p i o 108 milioni di cui 
3 0 da versare subito in contanti e il resto da pagare c o n 
un - i ituo ventennale di 900mila lire al m e s e Dee sa la 
pro*e>ta, gli inquilini h a n n o bloccato viale M a r c o u per 
tutto il p o m e n g g i o d i ieri 

STEFANO POLACCHI 

Denuncia Sunia. 3000 sgomberi e 2000 appartamenti «a rischio» 

Sfratti e vendite selvagge 
nel regno dello Sdo 

STEFANO POLACCHI 

• i Nel regno dello Sdo la 
speculazione sugli apparta
menti gli sfratti le operazioni 
dei cambiamenti di destinazio
ne d uso la lanno da padrone 
E da 6-7 mesi la situazione è 

(diventata davvero incande
scente Cosi len sera, al cine
ma Diamante sulla Prenestina. 
<l Sunia ha organizzato un in

c o n t r o c o n i cittadini per fare il 
apunto sul dramma delle abita
zioni 

Quasi tremila sfratti esecuti 
vi oltre 2000 appartamenti che 
enti assicurazioni società 
stanno mettendo In vendita sul 

' I bero mercato d o p o aver cac
c i a t o gli inquilini originan, per
mute -strane» tra appartamenti 
in cambio di negozi da parte di 
enti e pnvati Neil area dove 
'dovrà sorgere il Sistema dire
zionale orientale, dal Tiburtino 
al Prenestino, dal Casilino a Ci

necittà gli abitanti ormai vivo
no sul chivalà Ogni lettera del 
padrone di casa potrebbe con
tenere I intimazione dello 
sfratto I numen secondo la 
denuncia presentata dal Su
nia il sindacato degli inquilini, 
parlanochiaro 

Sono decine le famiglie che 
si sono rivolle al sindacato per 
denunciare le -buonuscite» ol-
ferte dai proprietari purché 
l'appartamento si sgomberi, 
cifre che raggiungono i 30 mi 
lioni -Cifre astronomiche - af
ferma il responsabile di zona 
del Sunia, Nicola Gallono - c h e 
neanche in centro si sentono 
più» Eppure I area dello Sdo fa 
gola ora pm c h e mai Proprio 
ora c h e la situazione è quanto 
mai in movimento, sia sul fron
te istituzionale c h e su quello 
della finanza La stessa fami 

glia Longobardi, paradossai 
mente proprietaria del cinema 
Diamante dove ieri si denun
ciavano gli slratti ha già inti
mato la finita locazione a ben 
700 famiglie della zona limitro
fa a largo Frenesie senza pe
raltro mettere in vendila gli ap
partamenti «Questi segnali so
no allarmanti - aflerma Sergio 
Massardo. del Sunia di zona -
L ordinanza del prefetto deve 
essere applicata davvero Non 
si può più vivere qui Se conti
nua si creeranno davvero pro
blemi di ordine pubblico» 

È solo dello scorso giugno 
I operazione - poi bloccata 
da! sindacato - dell Empam di 
fare una permuta con la Finca-
sa di Bocchi 350 appartamenti 
in cambio di una serie di nego
zi, sempre nella stessa aria 
Sdo I prezzi delle case, nel 
comprensorio sud-est della ca
pitale, costano ormai cifre 
astronomiche una tre camere. 

cucina e bagno non costa me
no di 250 300 milioni -Èalluci-
nante una cosa simile, proprio 
in questa zona - afferma Mas-
sardo - Neanche in centro co
stano cosi gli appartamenti-

Tornando ai dati, e c c o le 
operazioni di vendita in alto 
350 appartamenti Ina a Cine
città 320 dell Empam sempre 
a Cinecittà 140 appartamenti 
Sara a Casal Bruciato, via Tcn-
ca e via Bertossl con operazio
ni -poco chiare» interne alla 
stessa Sara Ancora 200 appar
tamenti Sara a Casal Bruciato e 
via Facchinetti, 300 apparta
menti Assitalia a largo Frene
sie 240 appartamenti a Casal 
Bertone che alcune società 
hanno venduto ad altre società 
riconducibili a «Pipemo case-
A farne le spese s o n o ovvia
mente gli attuali inquilini Si ri
pete la stona delle deportazio
ni dal centro e della nascita dei 
borghetti' 

Scaduto ieri il termine per simigli e candidati 

Diciannove liste 
in corsa per la Regione 
• I Sarannod.ciannoseipar-
titi a correre pe r i n seggio alle 
elezioni regionali nella circo
scrizione della < apitale Diciot-
to per quelle provinciali II con
to presso l'ufficio centrale elet
torale istituito presso la Corte 
di appello, si e :hiuso ieri a 
mezzogiorno, ora in cui scade
va il termine per la presenta
zione di simboli e candidati 
Poche le sorprese Pariti tradi
zionali a parte alle regionali 
compare per la prima volta il 
Partito dcmocratn o libertà per 
la Rouche Ritertano alcuni 
d o p o le elezion comunali, la 
Lega lombarda lega-Nord, il 
Movimento na/ icnale caccia-
ton e pescatori l'urtilo pensio
nati il Nuovo pan i'o popolare 
caccia pesca e ciinbieite I Al
leanza pensiona i e il Movi
mento europeo nutornobilrsti 
Si confermano 3 li antiproibi-

zionisli, non corrane. come 
noto, i radicali 

Per i nomi dei candidati che 
I ufficio centrale elettonle ren
derà noti a conclusioni: dei 
controlli previsti dalla legge, 
nessuna suspense nsi>etto a 
quanto già trapelato Con alcu
ne eccezione Giubilati dftl'ul-
tim ora I socialisti Antonio Pa
la, ex assessore comunale al-
I urbanistica e Paolo Pulci, 
consigliere regionale ira. ente 
ex assessore al trasponi alla Pi
sana Declassato il "ocialde-
mocratico Lamberto Mancini 
che da probabile candir lo re
gionale passa sulle list ' provin
ciali Per II resto si fa r. iù aspra 
la polemica nella lista ilei Sole 
che nde Ali invito ì mirasi 
avanzato I altro ieri dal depu
tato verde Massimo icalia il 
capolista alle regionali per il 

Sole che nde Arturo Osio se-
gretano nazionale del Wwf ha 
replicato ncordando che non 
è suo costume "modificare de
cisioni una volta che siano 
state da me prese, e non è mia 
vocazione partecipare a nsse» 

Con un appello a «liberare la 
città dal potere sbardelliano» 
lanciato dal segretano della fe
derazione romana Carlo Leo
ni, si ò aperta ieri la campagna 
elettorale del Pel nello scena
rio di piazza Santi Apostoli 
Domani i comunisti presente
ranno il loro candidati alla 
stampa 

Ultimo brivido lordine dei 
simboli L ufficio centrale elet
torale li estrarrà sabato Saran
no cosi delinite le posizioni 
che occuperanno i partiti sulla 
scheda regionale e provincia
le OFL 

Bowie 
dimezzato 
Un solo 
concerto 

Music Inn 
A qualcuno 

piace 
chiuso 
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ROMA ' 

Un unico concerto martedì 17 
per la popstar inglese 
dopo la polemica sui prezzi 
e il fallimento della prevendita 

Palaeur a 40 e 50mila lire 
«Un costo comunque elevatissimo» 
denuncia la Fgci, che raccoglierà 
firme per gli spazi musicali 

David contro David 
Zard ha dimezzato Bowie 
Eroe per un giorno solo, David Bowie. La popstar in
glese si esibirà al Palaeur unicamente il 1-7 aprile. Lo 
ha annunciato ieri pomeriggio il promoter David 
Zard, ad un incontro con Umberto Centiloni, segreta
rio della Feci romana. Ridotto il costo dei biglietti a 
40 000 e 50.000 lire- comunque troppo alto, dicono i 
giovani comunisti Ma su un punto Zard e Fgci con
cordano mancano gli spazi, le istituzioni sono sorde. 

ALBA SOLARO 

• • La richiesta di annullare 
la seconda data, quella del 18 
apnlc, secondo David Zani è 
venula proprio da Bowie, anzi 
dal suo manager, Whine Forte 
Il «Duca Bianco* dovrà intatti 
esibirsi il 20 a Bruxelles, ma 
noleggiare un aereo charter 
per trasportare tutte le attrez
zature dello spettacolo (ben 
14 autotreni di carico) In tem
po utile, comporta una spesa 
di gran lunga superiore che se 
il trasporto tosse elfettuato via 
terra, cosa per la quale ci vo
gliono almeno un paio di gior
ni di tempo Ma questo non 
può certo essere un problema 
sorto ali ultimo momento Che 
ci (osse un solo giorno di di

stanza Ira l'ultima data italiana 
e quella di Bruxelles lo si sape
va già Meno prevedibili invece 
le dirette televisive propno la 
sera del 18, delle Coppe euro
pee di calcio. 

•Abbiamo sbagliato» ani
melle Zard. Sbagliato soprat
tutto a credere che il pubblico 
romano potesse accettare un 
biglietto cosi alto. 65 000 lire, 
maglietta di Bowie inclusa, 
una sorta di omaggio obbliga
tone e per niente gratuito Con 
I aggravante di uno spazio 
inaccettabile per la musica, 
quale il Palaeur. Certo a deci
dere del prezzo ci sono i cosu 
esorbitanti di produzione dello 
spettacolo, -ed io non ho volu-

Le accuse dell'impresario 
«Il Comune fa a pezzi il rock» 
Quat t ro ch iacch iere a c a l d o c o n Dav id Zard , c o l o n - stione del Palaeur e con il Co- ta Imposta, non i Quattro chiacchiere a caldo con David Zard, colon
na del managenato rock in Italia Gli sono appena 
sfuggiti i Rolling Stones (ma ha già annunciato che 
sta valutando la possibilità di azioni legali contro i 
rappresentanti delle Pietre Rotolanti), e se la deve 
vedere con le polemiche sui biglietti troppo costosi 
pei* David Bowie. Siae, Palaeur, amministrazione 
comunale, sono tutti nel suo mirino . 

DANIELA AMBNTA 

• • È il manager del rock per 
eccellenza A lui. alla potente 
macchina organizzativa che 
ha messo in piedi e che oslen 
ta come un fiore ali occhiello 
dobbiamo i concerti di Bob 
Dylan. dei Pink Floyd. di Mi
chael Jackson e naturalmen
te di mister Bowie 

£ lui che con cipiglio im-

Università 

Est e Ovest 
si parlano 
alla Sapienza 
• i -La Sapienza- si allaccia 
ad Est In una due giorni dedi
cata ai «Processi di integrazio
ne in Europa il ruolo dell'Uni
versità", si incontreranno nel
l'ateneo romano rclton delle 
due Europe provenienti da M 
paesi È il primo appuntamen
to intemazionale che vede un 
cosi largo numero di adesioni 
e si interroga sulla (unzione 
delle istituzioni accademiche 
nel processo di trasformazione 
dell'Europa 

Al centro dei lavori del con
vegno che si terrà la prossima 
settimana. Il 19 e il 20 aprile. 
data in cui ricorre il 68?' anni
versario della •Sapienza», due 
proposte per accelerare i tem
pi del confronto e dell integra
zione culturale tra paesi che 
hanno vissuto esperienze pro
fondamente diverse la costitu
zione nella capitale di un cen
tro di formazione per la salva
guardia del patrimonio cultu
rale, aperto a laureati prove
nienti da paesi dell Esl, e un 
•forum annuale sul ruolo delle 
università e delle istituzioni au
tonome nello sviluppo dell Eu
ropa* 

•Questo incontro può essere 
utile non solo per paesi che si 
trovano ad affrontare il passag
gio dalla dittatura a (orme di 
maggiore democrazia • ha det
to il rettore Giorgio Tecce • ma 
può dare una boccata d ossi
geno anche alle nostre istitu
zioni rendendoci partecipi di 
un grande processo di trasfor
mazione» I lavon del conve
gno verranno trasmessi via sa
tellite in Europa e in diretta dal 
Tg2dallcl0allel3 

prenditonale ha "inventalo» il 
biglietto elettronico e la pre
vendita presso la Banca nazio
nale del lavoro E sempre lui fu 
lischiato quasi malmenato, 
durante il concerto che Lou 
Reed non nuscl mai a tenere a 
Roma Amareggiato, disilluso, 
David Zard se la prende con la 
Siae, con I elevato costo di ge

stione del Palaeur e con il Co
mune, che continua a evitare 
la questione dei luoghi della 
musica 

Certo è che Untila lire per 
un concerto sono davvero 
tante... 

SI, ma lei lo sa che i soli costi di 
produzione ammontano a ol
tre 200 milioni? Non parliamo 
poi del cachet di Bowie e dei 
180 milioni che spendo per al
loggiare i 120 tecnici al suo se
guito E mi lasci aggiungere 
che il 21% dell importo del bi
glietto viene versalo alla Siac 
per diritto erariale, di ritto 
d autore e Iva Non voglio 
piangermi addosso ma l'Italia 
è il luogo più difficile per orga
nizzare concerti 

Ma l'Iniziativa della magliet

ta Imposta, non si poteva al
meno evitare? 

Credo che la «T-shirt» sia stata 
un deterrente per il pubblico 
romano che è un po' difficile, a 
volte schizzinoso Io ho fatto di 
tutto per portare Bowie in Italia 
e per offnre al pubblico uno 
spettacolo memorabile Forse 
avrei dovuto dire il biglietto 
costa 65mila lire e in più vi re
galo la maglia. Penso di aver 
sbagliato l'approccio coi gio
vani questa volta 

Oltre all'elevato costo del 
biglietto, quale crede che 
possano essere le cause del
la scarsa attenzione del ro
mani per Bowie? 

In questo tour si sono verificate 
una sene di circostanze sfavo-

Ieri la notifica di sfratto 

«Mondadori per voi» 
cacciata dai bluejeans 

L ultima libreria di via Veneta vicina allo sfratto 

wm II primo atto formale 0 
stato compiuto Ieri mattina 
di buonora, a «Mondadori 
per voi» si è presentato I uffi
ciale giudiziano Tra gli scaf
fali dell ultima libreria di via 
Veneto, la notifica di sfratto è 
stata infine consegnata 
•Mondadori per voi» per il 
momento resta aperta Ma, 
dopo anni di battaglie legali 
tra gestori e proprietari, si è 
alla stretta finale. Quaranta 
giorni scarsi di respiro Poi, il 
17 maggio, I ufficiale giudi
ziario tornerà per il secondo 
avviso Carla e Brunello Si-
motti, i titolari, sono decisi a 
tenere duro Probabile che 

resistano all'assedio della 
proprietà per qualche mese 
ancora, forse per tutta l'esta
te Ma i giochi appaiono 
chiusi II palazzo che ospita 
la libreria non gode della 
protezione di alcun vincolo 
storico Per la legge e per lo 
Stato che di 11 siano passati 
Ungaretti e Bacchelli 6 del 
tutto irrilevante Su via Vene
to, al posto di -Mondadori 
per voi», si spalancheranno 
le vetnne di un altro negozio 
di abbigliamento, probabil
mente una leansena 

«Siamo al capolinea, ma 
ringraziamo tutti», dice Carla 

Simotti «Dai giornali, dalla ti
vù, da tutti abbiamo ricevuto 
dimostrazioni d'affetto e di 
solidarietà» La solidarietà In 
mancanza di una legge, a 
•Mondadon per voi» si spera 
che vengano almeno nspet-
lati gli impegni (informali) 
presi dal sindaco «Vi dare
mo una mano per trovare al
tri locali», ha promesso Car
rara Persino dalla prefettura 
sono arrivate assicurazioni 
del genere «Questo ci si risol
leva-, continua Carla Si molli 
•Ma il problema non cambia, 
se ne va un pezzetto di sto
ria» 

lo portare un i versione ndotta 
dello show, :ome fece Paul 
McCartney pi'rnsparmiare», si 
difende Zard 

Morale della favola per sal
vare il salvab le e non privare 
Roma di>ir<vcnto-Bowie, I 
concerti sono ndolli a uno e il 
costo dei bigi etti è ntoccato a 
50 000 lire per la platea e le tri
bune, e 40 OOD lire per la galle
ria 

L'acquisto della maglietta 
non e più obbligatorio, questo 
in sostanzi e lo sconto effet
tuato Chi .ivcse già comprato 
il biglietto a 65 000 ncevcrà 
una «sorpresina- due magliet
te anziché una Chi ha già il 
biglietto e non vuole la T-shirt 
potrà in osjn modo chiedere 
alle prevendite il rimborso di 

diecimila lire Ugualmente chi 
ha acquistato il biglietto per la 
data annullata potrà cambiar
lo con uno del 17 oppure chie
dere di riavere 1 soìdi 

•Questa ormai t un'opera
zione a perderei dice Zard 
«Sinceramente, mi sarebbe 
convenuto annullare entram
be I concerti, ma non mi va 
Ma il mio non è un abbandono 
al ricatto perché ne in e è stato 
ncattoda partedeJ i Fgci» 

I giovani comuni :li avevano 
infatti emesso un comunicato 
il 9 aprile scorso che invitava 
al boicottaggio «.'«rssantamila 
lire sono troppe» si diceva «per 
assistere ad un concerto in un 
luogo nnomato per la pessima 
acustica e la cattiva visuale» 
Ma Zard nega di avi'rabbassa-

rcvoh Abbiamo realizzato una 
ricerca dernccopica tramile 
la Tclecont.itlc e analizzando i 
dati che abbia no raccolto sia
mo giunti alla < onclusione che 
la concomitanza delle vacan
ze pasquali ha inciso negativa
mente sulla domanda per il 
concerto 

Cosa penna Invece dell'ap
pello lanciato dai giovani 

comunisti rormu il che invita
va i ragazzi a t* icottare lo 
spettacolo? 

Mi trovo pienamente d accor
do con la Federa,"i ;ne giovani
le comunista romana e con 
tutti i movimenti giovanili che 
vogliono raccoglii re firme e 
adesioni per chiedere al Co
mune di Roma e i»(li altn enti 
preposti I istitunoi le, la ncer-

to i costi in seguiti} alle pressio
ni -Lo avevamo deciso già da 
sabato 7» E aggiunge >lo non 
contesto i motivi della protesta 
della Fgci, ma i modi II mene-
re che questo genere di inizia
tivi" possa nsvegliare le co
scienze delle autorità preposte 
è pura illusione» Però non ha 
esitato ad invitare i giovani del
la Fgci ad effetluare ali interno 
del Palaeur anziché fuon, la 
raccolta di firme per l'appello 
sugli spazi esuli insolvenza co
munale nei confronti di ( jesto 
annoso problema Un.berlo 
Gentilom segretario de la Fgci 
romana ha risposo «Ci fa pia
cere che Zard sia daccordo 
sulle carenze e le disfunzioni 
di questa città Ciò rimanda a 
precise responsabilità di chi 
governa» Perciò la Fgci man
tiene I intenzione di manifesta
re davanti ai cancelli fino alle 
19 30, anche perché .1 prezzo 
è comunque troppo alto -La 
classe politica che amministra 
la nostra città» na commentato 
Gentilom -lo fa sacrificando bi 
sogni e diritti dei cittadini dei 
giovani, in nome di una visio
ne affaristica e clientelare della 
politica» 

Un solo concerto romano per 
David Bowie (foto in alto), le 
polemiche sul prezzo del biglietto 
e la scarsissima prevendita hanno 
convinto I impresario David Zard 
(foto accanto) a disdire uno dei 
due appuntamenti 

ca, la costruzione di spazi mu
sicali nuovi e adatti alle nuove 
esigenze che si pongono in cit
tà Ma ci sono anche iniziative 
che rischiano invece di pena
lizzare chi, comunque,-cerca 
di lavorare in questa capitale 
davvero difficile Sono ormai 
anni che combatto la mia bat
taglia personale una rivoluzio
ne affinché Roma sia final
mente dotata di un auditorium 
degno di questo nome Queste 
battaglie possono unirsi, allora 
andiamo insieme in Campido
glio tutti quanti, per contestare 
questi ammini! traton che rie
scono a spendere miliardi su 
miliardi per i Mondiali di calcio 
e si disinteressano invece com
pletamente della cultura a Ro
ma 

Un convegno sulla criminalità 

«I tentacoli della piovra 
tra Latina e {«Tosinone» 
Appalti addomesticati- intimidazioni- investimenti 
sospetti e regolamenti di conti Le indicazioni dei 
clan dellci camorra nel Lazio mendionsle hanno 
raggiunto un livello allarmante Di questo si è di
scusso per due giorni tra accuse, parziali ammis
sioni di pencolo e reticenze, ad un convegno pro
mosso dalla Regione «Siamo una terra di riciclag
gio» «No, questa è un'isola felice» 

GIANNI CIPRIANI 

• B PORMIA (Li Una) «Assalia
mo ad uno stia ipamcnlo, al di 
làdelCangliano del.a malavi
ta campana Proprio per ciò 
sarebbe opporuno istituire un 
tribunale anch'- in questa zo
na» Massimo l'rocaccini giu
dice istruttore (lei Tribunale di 
Latina, pur vnza drammatiz
zare i toni ha delineato un 
quadro preciso della presenza 
camorristica nel Basso Lazio 
Una presenza che esiste da an
ni, ma che u timamente e di 
ventala mag 31C rmente visibile 
e ha suscitalo allarme Intimi
dazioni, regolamenti di conti 
investimenti immobiliari di 
esponenti della cnminalità or
ganizzata del casertano atten
tati alle imprese che non paga
no le tangenti o che si aggiudi
cano un appailo togliendo la
voro alle ditti «amiche» il-ten
tacolo» della camorra che si é 
allungalo per accaparrarsi i 
700 miliardi nel piatto de'la co
struzione della terza corsia 
dell A l . nel trdlo Fresinone-
Capila 

Il Frusinate, 1 sud Pontino 
sono diventate 'erra di conqui
sta della camorra'' È giustifica
to I allarme' Di lutto questo si è 
discusso per due giorni (a Cas

sino e a Formia) i e un conve
gno promosso dalla commis
sione consiliare contro la cri
minalità della regione Lazio È 
emerso un quadre abbastanza 
preciso della realt i della zona 
da un lato alcuni amministra-
tori hanno cercate di minimiz
zare, hanno parlalo di -isola 
felice» e si sono lamentati per il 
•discredito gettato sulle istitu
zioni» dall altro e i l stato chi 
ha portato le cifre drammati
che del fenomeno -Il latto che 
I opinione pubblic 3 si senta al
larmata - ha sostenuto Mauri
zio Fiasco consulente della 
Regione - dimostra che anco
ra non si è creata a'suefazione 
e che quindi 1 margini per re
cuperare la situazione esisto
no I fatti dimostrano che sia in 
provincia di Fresinone che in 
quella di Latina e < una netta 
crescila della crini nalità an
che se ancora non 11 e air-al
larme rosso» È aumentato il 
numero delle rat ine degli 
omicidi e dei tentati omicidi 
delle persone denunciate per 
associazione a del nquere e 
associazione di stampo mafio
so A Latina ad e empio, nel 
1987 ci sono state ? 33 persone 
denunciate per assi * lezione a 

delinquere contro le 24 del-
I anno precedente e 38 denun
ciale per associazione mafiosa 
contro le 7 del 1986 Gli omici
di e 1 tentali omicidi sono stati 
28 nel 1987 e 23 nel 1988 Solo 
due anni prirra la cifra era 
esattamente la metà» 

Anche gli -indicaton». dun
que segnalano che la situazio
ne è in rapida evoluzione "So
no movimenti e he vanno avan
ti da anni - ha denunciato Da
vide Della Rosa segretano pro
vinciale della CHII di Fresinone 
- ci sono stali rilevanti acquisti 
di grosse proprietà immobilia-
n e nlevamenti di attività pro
duttive Fatti anomali che 
avrebbero dovuto quanto me
no suscitare sospetti Tutto ciò 
invece non desta il minimo in
teresse nei nos ri amministra
tori locali, provinciali e regio
nali In realtà dalla prima fase 
di accumulo la camorra e già 
passata ali investimento, al ri
ciclaggio Eppure non ho mai 
sentito un sindaco lanciare un 
grido d allarme» Italo Pucello, 
segretano della Fillea di Fresi
none rincara la dose "Da tem
po abbiamo proposto come 
Cfjil, Cisl e Uil un protocollo 
d intesa per far rispettare le re
gole e per realizzare la traspa
renza ntlle procedure di asse
gnazione degli appalti e dei 
subappalti Nò il comune né la 
provincia di Fresinone ci han
no mai nsposto» Ma una rispo
sta è venuta dall ari ivescovo di 
Gaeta, monsignor Vincenzo 
Mani Farano che ha pubbli
camente ribadito il suo impe
gno ( ontro la camorra «mobili
tiamoci perché non prevalga 
la cultura della rassegnazio
ne» Parole inusuali per questa 
zona, parole cor iggiose 

Giovedì 12 aprile ore 17 

ATTIVO 
DELLA 

FGCI ROMANA 
SULLE ELEZIONI DEL 6 MAGGIO 

Conclude: 
G I A N N I C U P E R L O 

!n federazione 
Via Principe Amedeo, 188 

TUTTI SONO INVITATI 
A PARTECIPARE! 

GIOVEDÌ 12 APRILE 
ore 17,30 

c/o Sala Falconi - Via Ettore Franceschi™ 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 
e della 

COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg 
Incarichi di lavoro 
per la campagna elettorale 

Relatore 

CARILO LEONI 
Segretario della Federazione Romana del Pei 

VENERDÌ 13 APRILE 
ore 17,30 

c'o sezione Esquihno - Vta P. Amedeo 188 

ATTIVO 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

O.d.g. 
Impostazione politica 
della campagna elettorale 

Relatore 

Massimo CERVELLINI 
della Segrete ria della Federazione Romana del Pei 

acca AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA EO AMBIENTE 

"Si 

AVVISO AGLI UTENTI 

Si informano gli utenti che, se
condo quanto stabilito dal patto 
integratilo aziendale, oggi 12 
aprile, gli uffici al pubblico, com
presi quelli distaccati al Verano, 
di Ostia Lido, di via Monte Meta e 
di via G.B. Valente osserveranno 
l'orano semifestivo con chiusura 
degli sportelli alle ore 11,30. 

0C€b AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA EO AMBIENTE 

SOLLECITO PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gì utenti che è scaduto il term ne per 
il pagamento delle bollette di energia e ettnea 
con data di emissione 17 e 20 marzo 1990 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effettuar
lo al più presto possibile onde evitare I eventua
le sospensione della fornitura con aggravio di 
s.pese 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compresi 
gli sportelli per il pagamento delle bollette, so
no aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
< liovedi dall» ore 15 alle ore 16, mentre resta
no chiusi nella giornata del sabato 

FILO DIRETTO CON I GIOVANI 
24 ORE SU 24 

Droga, razzismo, politica, 
ambiente, quartiere 

Per suggerimenti, 
denunce, informazioni: 

telefonate tutti i giorni 
al numero 897577 

FGCI 
CIRCOLO «E DE FILIPPO» 

Unione circoli 
territoriali FCGI 

IV Circoscrizione 

22 l'Unità 
Giovedì 
12 aprile 1990 



• B B B S n n i H f i H I 
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedalii 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto mtorvento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

0MC° 
ede 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervenlo 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotrai 5321452 
Uff Uli 1 i Mac 46554444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Maroz'i autolinee) 460331 
Pony e>press 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herzo ajtonoleggio) 547991 
Bicinoli-qgio 6543394 
Collan (bici) 6541084 
Servi* > emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
lelefcmca 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Co on-
na) 
Esqmlino viale Manzoni (e no
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce n Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (Ironia Vijna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Piova
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

È chiuso da oltre 5 mesi lo storico locale di largo dei Fiorentini 

H jazz ha bisogno di «Music Inn» 
Buona occasione 
per Carrara 
sindaco «manager» 

RINATO NICOUNI 
pensi molto al di sotto del loro 
cachet Poiché anche loro si 
divertono al Music Inn Ma, in
somma, se proprio si vuole im
pedire a chi ama il iazz di bere 
al Music Inn lo si prescriva Ma 
perché seguitare a tenere chiu
so Il locale7 

L'altro argomento è che, se 
uno arriva e chiede di entrare 
gli viene fatta immediatamente 
la tessera di socio Ma chi va al 
Music Inn senza sapere che si 
tratta di un luogo, anzi di un 
tempio del jazz7 Dunque sen
za una forte volontarietà della 
sua adesione7 Gusto i nostri 
bravi vigili urbani II sindaco 
Carrara per Giancarlo Santal-
massi •manager» per antono
masia, I assessore alla cultura 
Paolo Battistuzzl, e l'assessore 
alla vigilanza urbana Meloni 
hanno una buona occasione 
di mostrare come il Comune di 
Roma non si occupa unica
mente dei Mondiali Facciano 
riaprire il Music Inn. dunque 

La vicenda mostra come si 
debba definire anche in sede 
legislativa, meglio, cosa e un 
•circolo culturale» È da tempo 
giacente in commissione una 
proposta, che nei-suoi principi 
si opira drgajQsnte adjjfta cir-„ 
colare emanata proprio dal 
Comune di Roma, Assessorato 
alla Cultura, ai tempi delle 
Giunte Rosse Strano che, 
mentre la Camera l'apprezza i 
vigili urbani, sempre del Co
mune di Roma, ne consentino 
la validità Facciamola diven
tare finalmente legge cosi ne 
dovranno nspettare le prescri
zioni Che, tra le altre cose, 
prevedono una difesa dei luo
ghi della cultura, della cultura 
del nostro tempo, dalle irruzio
ni persecutorie. 

• i Dopo veni anni, chi vo
lendo ascoltare a Roma del 
buon jazz si rechi a Largo dei 
Fiorentini, n 3 troverà chiuso 
il Music Inn Questa chiusura si 
prolunga ormai da cinque me
si Con il Music Inn era stato 
chiuso anche il Folkstudio, ma 
mentre questo ha riaperto, il 
Music Inn nmanc sigillato Co
me mai questo avvenendo7 

Tanto più che Picchi Pignatclli. 
che prosegue con intelligenza 
I attività amata dal marito, il 
famoso -Pepilo» aveva anche 
predisposto - avendo final
mente convinto la proprietà 
delle mura - dei lavori rivolti a 
migliorare le condizioni di si
curezza Ma, ovviamente, que
sti lavori non possono iniziare 
se non vengono rimossi i sigilli 
che impediscono I accesso al
lo storico (come definire altri
menti un posto in cui hanno 
suonato Dextei Gordon Char-
lie Mingus Omette Coleman. 
MaxRoach) locale romano 

Il punto del contendere, a 
quanto è possibile capire da 
quel cunoso impasto di arro
ganza e di burocrazia che so
no le motivazioni addotte dal 
gruppo di Vigili urbani che lo 
ha chiuso, cd«|icca perché re
sti chiuso, e se il Music Inn* un 
circolo -culturale- o se non si 

Jratti invece di un'operazione 
V'ommcrcialc» mascherata 
XAhimc11 vigili di via Monserra-
J*o non amano il tazz' E per loro 

fhi sono Charlic Mingus o 
icxter Gordon' 
Por i vigili si tratta di un'ope-

•razionc commerciale Lo ar
guiscono in pnmo luogo dal 
giallo che in un .ingoio del Mu
sile Inn e e un bar che som mi
nistra alcolici E chi va a spie
gare loro che un musicista di 
Tazz difficilmente accetterà di 
•suonare in un locale nel quale 
ftSi beva soltanto aranciata o 
apoca Cola7 E una questione di 
•cultura, ma il vigile non lo sa 
Tome non «a che è solo per 
1 atmosfera particolare del Mu
sic Inn per il suo pubblico, e 
per il modo con cui li ascolta, 
che grandi musicisti accettano 
di suonare prendendo com-

JLa prima 
{volta 
Jdi Miguel 
Sa Roma 

jm Viene dalle nebbie del Nord, ma ha nel 
Sangue una miscela mediterranea di emozioni 
%1igucl Martinez Schrtrvcr, sassofonista venti
duenne per la prima volta in concerto a Roma al 
|f!ig Marna rivela fisicamente la sua nascita nel 
jpacse dei tulipani Ma al di là dei riccioli biondi 
* degli azzumssimi occhi. Miguel calibra il soffio 
•bel suo sax alto con una tale solarità da tradire 
1 origine spagnola (da parte di padre) 

Cosi. I equilibrato binomio fra una tecnica 
piuttosto avanzata - in cui si legge il rigore delle 
lezioni ricevute da Mtsha Mcngelberg - e un ta
lento emotivo ricco di sfaccettature permette al 
giovane sassofonista di sfoderare un suono ro
tondo e pastoso spesso liricoe sempre limpido 

Dopo qualche introversione nei brimi brani, 
la voce del sax e diventala definitivamente pro
tagonista in Intani eyes di Wayne Shorter. pren
dendo velocità sul ntmo eccitato dell'ultimo 
brano del pnmo set. So what di Miles Davis Sul 
filo dinamico intrapreso, si è spiegata la secon
da parte del concerto, meritando più di un 
ascolto concentrato ancora su Shorter (Witch 
Hunl), la cui musica decisamente si modula a 
puntino sulle capacità del giovane olandese, e 
su un -classico» come You don't know what love 
ts 

Miguel e stato assecondalo agevolmente dai 
partner italiani del quartetto formatosi per I oc
casione fluido e garbato Roberto Nissin al pia
noforte, sottolineato con puntualità da Pino Sai-
lusti al basso mentre Massimo D Agosto alla 
batteria ha provveduto a -condire» il tutto con 
swing Al gruppo si è aggiunto nel finale, anche 
Stefano Di Battista per un duetto al sax fuonpro-
gramma con Martinez, davvero a perdifiato 

STEFANIA SCATRNI 

W 

'2!A* il*» 

• i -Chet Baker 6 stata la pn-
ma persona che mi ha fatto ca
pire qualcosa del azz Avevo 
15 anni e Pepilo mi aveva por
tato a sentirlo suonava alla 
•Rupe Tarpea» t • era gente 
che mangiava CIlet si era rotto 
di quell atmosfera e si mise a 
suonare dentro il p atto di uno 
Allora ho capito c"ie il jazz è 
una musica che va ascoltata 
con rispetto- Picchi Pignetelli, 
proprietaria del Music Inn, sto
rico locale di jazz e iiuso ormai 
da cinque mesi è i resciuta in
sieme ai musicisti promo tra 
tutti il manto Pepite > che londò 
il locale nel 72 Di ìllora il Mu
sic Inn è diventalo uno dei più 
prestigiosi club di jazz italiani 
E non lo e stato |x r ragioni di 
look, ma per una p rogramma-
zlone di tutto nlievj e per l'at
mosfera che ci si re.pirava 

•La musica la/.:, continua 
Picchi, va nspcl ala come 
quella classica Non è una mu
sica di sottofondo, -a ascoltata 
con attenzione e concentra 
zione Per questo I atmosfera 
del Music Inn è ce* particolare 

ed i> fatta per quelli che voglio
no ascoltare questa musica. 
Tutto questo mi é slato tra-
sm< sso da Pepilo, che era un 
musicista non un imprendito
re ed è quello che ho conti
nuato a (are dopo la sua mor
te» Vera e propria sala da con
certi infatti il Music Inn 6 sti
mato e conosciuto in tutto il 
mondo Da quelle starire é 
passata I intera stona dt I jazz 
che ne ha fatto un luogo inter
nazionale 

Charles Mimgus, Dcxtcr 
Gordon Teddy Wilson, Woody 
Shaw.McCoyTyner BilICvans. 
Chet Baker, Sam Rivers, Cccil 
Taylor, Ames Newton. Bill Hig-
gins sono alcuni dei grandi, 
dei miti del iazz che ci hanno 
suonato Ma tutto questo non 
basta per farlo ritenere un luo
go dove si fa cultura Almeno a 
chi ha il potere di tenerlo chiu
so -Tutta la città e indignata -
dice Picchi - ed 6 impossibile 
che il Music Inn non sia consi
dero ta una associazione cultu
rale e che questo lo debba de
cidere una sola persona» A 

cinque mesi dalla sua chiusura 
infatti il Music Inn ha ancora i 
sigilli e le competenze nel suo 
futuro vengono palleggiate, 
come una patata bollente, tra 
il pnmo distretto dei sigili urba
ni e la settima npartizione 
-Adesso è tutto a posto con le 
licenzi» racconta Picchi, ma i 
vigili vogliono 1 autore/azione 
dall assessorato Dal canto suo 
I assessorato mi dice che non 
rilascia nessun documento e 
che la cosa deve essere vista 
dai vigili» Il comandante Ca
tanzaro però, non deve amare 
tutto il jazz Al nostro giornale 
disse infatti che ama solo Dan
te (/ Unità del 2 12 8<>) 

•Tutti sono in difficoltà -
continua Picchi - forse io sono 
più scoperta perché il mio è un 
locale atipico nspctto agli altri 
Come se non bastasse alle dif
ficoltà economiche si e ag
giunta ora anche una minac
cia di sfratto Sto orgunizzando 
un concertodi solidarietà - an
nuncia inlatti Picchi - Mi au
guro che tutti adenscano lo 
continuerò a combattere e se 
non ce la farò vorrà dire che ce 
I hanno fatta ad uccidermi» 

E Roma con lei non tremava 
una Magnani inedita 
tra «opera» e resistenza 

DARIO FORMISANO 

Disegno per Anna Magnani, sopra Dexter Gordon 
durante un concerto al «Music Inn», 

sotto, il sassofonista olandese Miguel Martinez 

• a Serata special* • e cinema
tografica, questa sera al teatro 
Argentina, nel segno antico e 
bencaugurante dell -Odierna 
Filmclub» Attivo ormai occa
sionalmente, causi la man
canza di una sede stabile lo 
storco cineclub della capitale 
si riaffaccia in una< ornice pre
stigiosa, per propoTrc un vec
chio film scomparso da decen
ni e solo di recente ritrovato, 
restaurato e ristami alo Si trat
ta di Avanti a lui Ir •maua tutta 
Roma, una delle [in me pellico
le neorealiste, gira a nel 1946 
dal regista -tuttofali:» Carmine 
Gallone Ne fu interprete Anna 
Magnani a due arni appena 
dalla grande interpidazione di 
Roma città aperta e on accan
to, Tito Gobbi, Gino Sinimber-
gin e Edda Alberti il Un cast 
dunque che rimanda ad uno 
dei generi predile» di Gallone 
(che fu anche re î ta di molti 
melodrammi e di film storici e 
di regime come Scipione latri-

cono), quello del film opera E 
una storia che mescola, in for
me suggestive/proprio il tema 
di un'opera", la puccinlana To
sca, con l'atmosfera resisten
ziale di una Roma nel pieno 
dell'occupazione nazista Pro
tagonista è un tenore che ha 
nascosto in casa un paracadu
tista inglese ed è per questo 
cercalo dai tedeschi Mentre 
canta una romanza orm u già 
in stato di arresto, sarà salvato, 
sul palcoscenico, dalla pron
tezza dei macchinisti di scena 
e dalla intraprendenza ck Ila fi
danzata Ada 

Il film é da considerarsi 
un importante scoperta <• una 
stimolante cunosità Pratica
mente scomparso dagli anni 
Cinquanta è stato ritrovato e 
conservato per anni da Freddy 
Buache nella Cinematheque 
de Suisse poi ristampato dal 
Musco nazionale del cinema 
di Tonno e I autunno scorso 
presentato nell'ambito dell ot

tima retrospettiva che II Festi
val Intemazionale cinema gio
vani ha dedicato al neoreali
smo. Era anche;, fino a, len, uno 
dei titoli -mistenosi» della lun
ga filmografia di Anna Magna
ni, uno dei buchi di tutte le re
centi rassegne dedicate alla 
grande attrice E un rimpianto 
tassello per gli studicsi del ci
nema neorealista di cui do
vrebbe rappresentare una tap
pa anomala e onginale 

La serata dedicata a Avanti a 
lui tremava tutta Roma sarà an
che I occasione per l'Officina 
Filmclub di rilanciare una sua 
antica proposta la creazione 
di una sala cinematografica in
teramente dedicata alla città di 
Roma, a come, nel corso degli 
anni, la città é stata raccontata 
e rappresentata dal cinema 
Un progetto di ampio respiro 
che consente ali «Officina» di 
nlanciare I annoso problema 
degli spazi per le attività cultu
rali mai come in questi ultimi 
anni -negati» al generoso asso
ciazionismo capitolino 

«L'ordine 
delle cose» 
per Carlo 
Treves 

• I Da oggi al 22 aprile in via di Tor di Nona 33 
si svolgerà la seconda manifestazione di solida-
ntà per il pittore Carlo Treves La mostra si inti
tolerà -Lordine delle cose- e consisterà nell e-
sposizionc di trenta disegni di Fiammetta Selva 
con convergenze di poesie inserite nelle opere 
di diversi poeti II ricavato dei disegni verrà inte
ramente devoluto al pittore Carlo Treves, che é 
ancora più gravemente ammalato ed e ricovera 
to alla Seconda clinica chirurgica del Policlini 
co 

Il comitato di solidarietà sorto per risolvere 
gli innumerev oli problemi del pittore ò riuscito a 
coinvolgere personalità di spicco e sensibilizza
re gli organi competenti per il repcnmento e 
concessione di uno studio comunale a quota 
sociale d affitto e la richiesta della concessione 
di un vitalizio previsto dalla legge Bocchelli 

Carlo Treves è sotto I incubo dello sfratto 
Carlo Treves è solo al mondo Carlo Treves è un 
pittore di rara sensibilità che ha bisogno ora di 
una maggiore solidarietà Per chi amai arte che 
ha solo dipinto per gli altri senza lucrare e spe
culare può fare molto per Carlo Treves Mobili
tarsi e stringersi attorno ali idea dell'arte come 
fonie di solidanlà tangibile e disinteressata è ur
gente Carlo Treves è un emarginato che sta pa
gando di persona la sua voglia di comunicare 
un mondo migliore attraverso colon e segni I 
simboli del pittore ormai sono ridotti al lumia 
no simboli estetici di rara Iattura pittorica Carlo 
Treves ha solo ed unicamente dipinto per voca
zione senza porsi problemi di successo effime
ro Ora è solo e senza mezzi Bisogna esternargli 
solidarietà Ora. dopo sarebbe tardi CEnGal 

Va in scena la Passione 
Gesù Cristo «superstar» 
del fatidico venerdì sera 

C1IUSEPPE SATRIANO 

• f i C 0 un insolra emigrazio
ne all'origine dello sfarzo con 
cui moltissimi pae-si laziali rap
presentano per vercrdl santo 
la Passione del Cr.sto Furono 
infatti i Gesuiti espulsi alla me
tà del Settecento dalla peniso
la iberica e prontarr ente reim-
piegati come parroci di nume
rose località del Centro Italia a 
importare da noi quel gusto 
per la messinscena drammati
ca con cui Spagna e Portogallo 
celebrano tuttora i riti della 
Settimana Santa S< ne trova 
esempio sopratlultc nelle sa
cre rappresentazioni allestite 
da piccoli centri come Val-
montone. Arce, S Oreste, Tol
ta A Riofreddo (Rm). dove il 
passaggio dei Gesuiti rimane 
scolpito con il loro s'emma su
gli archi delle più antiche abi
tazioni i 700 abitini si mobili
tano ogni anno spontanea
mente Venerdì sera non reste
rà che indossare sai e cappuc
ci bianchi per sejure il -tron
co- nella solenne processione 
a lume di candela o gli antichi 
costumi per nevocare la Pas
sione in un impressionante 

crescendo emotivo 
Un atmosfera d'altri tempi 

avvolgerà anche Sezze (Lt) 
per la Sacra Rappresentazione 
nelaborata nel 1933 da Filiber
to Gigli con la collaborazione 
degli -accademici» Piacentini e 
Giovannoni Oltre 500 -attori» 
metteranno in scena quaranta 
episodi del Vecchio e Nuovo 
Testamento culminanti nella 
Crocefissione e riproporranno 
la sfilata dei Sacconi, uomini 
incappucciati con in mano lu
gubri teschi 

Due novità caratterizzeran
no il celebre Venerdì Santo di 
Alatri (Fr) La solenne proces
sione del Cristo Morto organiz
zala nel pomeriggio dall omo
nima confraternita non si con
fonderà più con la rappresen
tazione della Passione che per 
la prima volta si adeguerà ai 
moderni dettami del decentra
mento spetterà ad ognuna 
delle trenta frazioni della citta
dinanza l'organizzazione di un 
«quadro- biblico La costru
zione slonca avrà per fondale 
le mura ciclopiche dell Acro
poli e si avvarrà della parteci

pazione di 150 figurami tre co 
ri per i canti solenni e un centi
naio di animali (il più esotico 
un cammello1) 

Non meno drammatiche 
delle messinscene risultano le 
processioni quasi ovunque 
caratterizzate dai «Misieri- raf
figurazioni animate dei vari 
simboli della Passione II cor 
teo più celebre viene orqamz 
/alo a Civitavecchia dall Arci 
confraternita del Gonfalone 
secondo una tradizione risa
lente a un -breve- del 1775 con 
cui Pio VI concedeva a un anti 
ca congregazione il privilegio 
di liberare per Pasque: un ga
leotto scelto a caso tra i reclusi 
nella Darsena opportunamen
te incappucciati II fortunato 
avrebbe indossato il «Piviale 
del condannato» una tunica di 
damasco bianco E ancora og 
gi con tali paramenti grosse 
catene ai piedi scalzi e rozze 
croci sulle spalle molti peni
tenti accompagnano il Cristo 
Morto Molto più antica è la ce 
nmonia di Orte (Vt) dove 400 
incappucciati sfileranno or
chestrali da un Retto'e e un 
Camerlengo secondo un com
plesso rituale duecentesco 

I APPUNTAMENTI I 
Areico*» Un corso, il primo per conoscere ed apprez
za-e il vino Lo conduce Sandro Sangiorgi e si terra 
pi osto II Ristorante -Parloll (Viale Paridi 103/C) ogni 
mercoledì ore 19 a partire dal 18 aprile II costo I par-
tee ipazlone (limitiita a SO persone) è di 200 000 lire per 
i itoci e 250 000 por i non soci Per le iscrizioni telefo
nare ali enoteca -Il Goccetlo-. n 68 64 268 dalle 17 al
le .»0 

Seminarlo lui Tao tenuto dal 1° al 5 maggio dal maestro 
John Shadow a Castelluccio di Norcia (Perugia) Il 
• l jo- è introduzione ali arte del -Tai Chi» sviluppata 
dnjli antichi filosofi cinesi 

Nuovi sviluppi ad Est di Roma Convegno sulla legge re
gionale approvata su iniziativa del consiglieri Cavallo, 
Marroni, Paladini Quattrucci oggi, ore 17 30, al Salo
ni» delleTermodi I3agni di Tivoli 

Mente-rotondo la cittì possibile tra recupero e riuso Sul 
lena convegno oggi, ore 16. presso la sala cons liaro 
di Palazzo Orsini Saluti, relazioni, molti Interventi «t 
conc usloni del slrdaco Carlo Lucherini 

•L'ordina dalle cose» Mostra personale di Fiammetta 
Solva (trenta disegni con convergenze di poesia) al 
Csnfo educazioni permanente arti e artigianato (Via 
" 0 ' Ci Nona 33) d i oggi al 22 aprile ore 10-13 e 17-23 
((«stivi compresi) Il ricavato della mostra verrà intera
mente devoluto al pittore Carlo Treves, gravemente 
air malato e ricoverato al Policlinico 

Biblioteca Angelica sarà chiusa al pubblico fino al 14 
aprii 9 per le consuete -op»razioni di revisione e spot-
voi aiura primaverili- L Ufficio prestiti fotoriproduzio
ni 9 accesso ai cataloghi funzioneranno dalle 9 alle 
oie 12 30 

I MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina Tecnica restauro e miti nei 
disegni originali moellini e pannelli Braccio di Carlo 
Magno colonnato di sin di San Pietro Ore 9 30-13 sa-
biro 9 30-23 mereoledì chiuso Ingresso lire 6 000 Fi
no al 10 luglio 

Odyitay L arte della fotografia al National Geographie 
Fo'ojrafie a colon e in bianco/nero presentai*! dai 
Fratoni Aiinari di Firenze Accademia dei Lincei, via 
delle. Lungara 10 Ore 10-17 30 sabato 10-19 domeni
ca chiuso Fino al E maggio 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall Ac
cademia di Francia a Villa Medici Quaranta maestri 
do'l'arto ritraggono se stessi Quadri scelti daltn rac
colta fiorentina Ore 10-13-615-19 Fino al 15 aprile. 

Marinarla Adriatiche tra 800 e '900 Barche, vele, pesca. 
siile e società Museo arti e tradizioni popolari pazza 
Marconi 10 Ore9-14,festini 9-13 Fino al 30 giugn n 

L'arto per I Papi e per i principi nella Campagna romana 
Pittura del 600 e '00 70 dipinti esposti in tre se :ioni 
Palazzo Venezia /la del Plebiscito Ore 9-14 gioved. 
9-19 festivi chiuso Fino al 13 maggio 

Plfura etnisca nelle foto I Takashi Okamur Musoo di 
piazzale di Valle Giulia Ore 9-19 domenica 9-1J 
(esclusi i giorni 15 16 aprile e 1" maggio) lunedi chiù-
'io Finoal31rJicembre 

MUSEI E GALLERIE I 
Gallarla Doris Parnphlli Piazza del Collegio Romano 
lèi Orarlo martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13 
Opere di Tiziano Velasquez Filippo Lippi ed altri 

Galleria dell'Accademia di San Luca Largo Accademia di 
San Luca 77 Orar o lunedi mercoledì, venerdì 10-13 
Ultima domenica del mese 10-13 

Gallerln Borghese Via Pinciana (Villa Borghese) Orano 
lutii i giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone 

Galleria Spada Piaz; a Capo di Ferro 3 Orario feriali 9-
1i domenica 9-1C Opere del Seicento Tiziano Ru
bini t Reni ed altri 

Galleria Pallavicini Casino dell Aurora, via XXIV Maggio 
•13 E visitabile dietro richiesta ali amministrazione 
Pallavicini, viadel a Consulta V'b 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 

Izora centro), 1922 (Salarlo-Nomentano) 1923 (zona 
list) 1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) Farma
cia notturne. Appio, via Appia Nuova 213 Aurelio: via 
Cichl 12 Lattanzi via Gregorio VII 154a Esqulllno 
GÌ lena Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Ca-
voui 2 Eur. viale Europa 76 Ludovlsl: piazza B irbe-
i ini, 49 Monti via Nazionale 288 Ostia Lido: via F Ro
lla 12 Parloll' via Berloloni 5 Pletralata via Tiburti-
na 437 Rioni, via XX Settembre 47 via Arenulu 73 
Portuense via Poituense 425 Prenestlno-Cantocalle' 
via delie Robinie (11 viaCollatina 112 Prenestino-La-
blcjno: via L Aqui a, 37 Prati: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, 44 Primavalle: piazza Capoce
ntro 7 Quadraro-Cinecittà-Don Bosco: via Tuscola-
nii, ,?97 via Tuscol ma, 1258 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

È convocato per ogg alle ore 17 30 c/o Sala Falconi il 
"imitato federale e la Commissione federala di ga-
<8n:ia su «Attribuzione e incarichi per la campigna 
elettorale- Relatcre Carlo Leoni segretario della Fé-
dur izione romana del Pei Venerdì 13 oro 17 30 c/o la 
i«z one Esquilino Attivo generale dei segretari di se-
•lone su -Impostazione politica della campagna elet
torale Relatore Massimo Cervellini della segreteria 
dui a Federazione romana del Pei 

Sezione Tastacelo. Oi e 18 attivo campagna elettorale 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Froslnone. In Federazione ore 17 30 riunio
ni) .andidatt alla Provincia e alla Regione e segretari 
ili» collegi (De Angelis) Ripi ore 21 riunione collegio 
iCollepardi Loreti) 

Federi zlone Latina. In Federazione oro 17 30 riunione 2* 
ino-ione (Crucianelli Rosato) S Felice Circeo oro 
19 :i0 assemblea i: cntti 

Federinone Rieti In Federazione ore 18 assemblea can
did iti al Comune di Rieti (Bianchi) 

Federuzione Viterbo. Montano centrale Enel ore 14 meon-
ir; ;on i lavoratori (Daga) 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA 56 

Or* 14.43 -Piuma • paillet-
tes- novela: 15.30 Cartone: 
18.15 Ruote In pista: 18.50 
•Piume e paillette»- novela: 
19.30 - I Ryan-, telefilm; 20.30 
Novanta. 22.30 Teledomanl; 
23 Tg Speciale: 0.10 -Ciao 
Pais- , film; 2.30 -Mesh» tele
film. 

OBR 

Ore 0.30 Buongiorno donna; 
12 -Medicina-, rubrica; 12.45 
•Cristal- , telenovela; 18.45 
Cartoni animati. 17.45 -Pas
sioni-, telefilm: 19.30 Video-
giornale: 20.30 -Mose - , sce
neggiato, 22 Cuore di calcio; 
1.15 - I disertori di Fort Utah», 
film 

TVA 

Or* 12 -Si 6 giovani solo due 
volte-, telefilm; 13 Redazio
nale, 18 Cartoni animati, 19 
Documentano: 20 -Marta», 
novela; 21.30 W lo sport, 22.30 
Redazionale, 23 Reporter, 24 
Calcio. 

ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avvenluroso, BR' Brillante D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano, OR: Orammalico E: Erotico, FA: Fantascienza, 
G Giallo H Horror, M: Musicale, SA: Satirico, SE. Sentimentale, 
SM Sion:? Mitologico, ST: Storico, W:Woslern 

VIOEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13.30 -Fiore selvaggio-, tele
novela: 14.30 Tg notizie e 
commenti; 18.30 -Fiore sel
vaggio», telenovela, 19.30 Tg 
notizie e commenti, 20 Spe
ciale Tg filo diretto, 20.30 
Campionato brasiliano di cal
cio. 21.30 Calcio club; 22.30 
•La catena», film; 0.30 Tg no
tizie e commenti. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -Stanilo 9 Ollio nel 
paese delle merav glie-, film, 
14 30 II salotto dei jrassottel-
li, 15 Casa città ambiente, 
1T 30 Roma nel tempo, 18 Mo-
nita sport, 19 Fublivisual, 
20 30 -Il vagabonco della fo
ie ita», film, 23.30 System co
lor, 1.20 -Uomini t.ul fondo-, 
fil-n 

T.R.E. 

Ore 13 Cartoni an mati, 14.45 
Rocky e i suoi amici, 18.15 
•Pasiones», telenovela, 18.30 
Barzellette, 18.50 -Panico», 
telefilm. 20.30-Buttiglienedi
venta capo del servizio se - ' 
greto-, film, 22.30 Caccia aM 
13. 23.30 -Salto noi buio», t e - , 
lelilm, 24 - I classici dell'eroti
smo», telefilm 

PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHAU. L 7 000 
Via SUmira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino, Olen Barkin • G 

(16-22 30) 

AOMIRAl 
Piazza Versano "> 

1 8 000 
Tel 851195 

O Harry ti presento Sali*. OiRob Rei-
ner-BR (16 30-22 30) 

ADRIANO L 8 000 Tango ( Cash di Andrei Konchalovsky. 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 con Sylvester Stallone. Kurt Russell -A 

(16-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

iacee 
Tel 5880099 

Il mio piede sinistro di Jim Shendan, 
con Daniel 0a»Lewis- OR (1640-2240) 

ALCIONE 1 6 000 O Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina, 39 Tel. 8380930 Soderbergh, con James Spader-OR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 

L 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Anlonelli-BR (16-2230) 

AMERICA L 7 000 • She - Devil lei. Il diavolo di Susan 
Via N del Grande 6 .Te l . 56161(6 Seidelman. con Maryl Streep. Rosean-

neBarr-BR (1630-2230) 

ARCHIMEDE 
Vìa Archimede. 7' 

L 8 000 
Tel 875567 

D VslmontdiMilosForman.conColin 
Firth, Annette Bemng-OR (17-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L.8 000 
Tel 353230 

Lettere d'amore PRIMA (1630-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

1 8 0CO 
Tel 6793267 

Olire ogni rischio PRIMA (17-22 30) 

ASTRA L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi di 
Viale .Ionio. 225 Tei 8176256 JoeJohnston conRickMoranis-8R 

(16-2230) 

ATLANTIC L 7 000 I dominatori dell'universo di GaryGod-
V TuscolanJ, 745 Tel 7610656 dard,conDoiphLundgren-FA 

(1630-22 30) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

1 6 0 0 0 
Tel 6875455 

Milou a maggio di L Malie, con M Pic
coli e MiouMiou-BR (1630-2230) 

AZZURRO SCIPWNI L 5000 Saletla -Lumiere- Riposo 
V degli Scipionici Tel 3581094 Saletta -Chaplin. Ecce Bombo (18 30), 

L'Imperatore di Roma (20 30), Amori In 
corso (22 301 

BARBERINI L 8 000 Always di Steven Spielberg, con Ri-
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 chardDreyfuss.HollyHunler-FA 

(1530-2230) 

BLUEMOON 
Viadei4Cantonl53 

L 5000 
Tel 4743936 

Spettacolo teatrale con Malu(L 30000) 

CAP1TOL 
ViaG Sacconi. 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393260 

Le avventure di Bianca e Bornie • DA 
(16-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca. 101 

1.8000 
Tel 6792465 

Spettacolo a inviti 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L 8 0OO 
Tel 6796957 

Racconto di primavere di Eric Rohmer -
BR (1630-2230) 

CASSIO 1 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via Cassia, (92 Tel 3651607 JoeJohnston, con RickMorams-BR 

(1815-2215) 

COLA Di RIENZO L 6 0OO 
Piazza Cola di Rienzo (8 Tel 6878303 

Music boi (1530-22 30) 

DIAMANTE L 5 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaPrenestina.230 Tel 295606 JoeJohnston,conRckMorams-BR 

(16-2230) 

EDEN L 8000 
PzzaColadiRienzo,74 Tel 6876652 

Turo* di Gabriele Salvatores, con Fa
brizio Bentlvoglio. Diego Abatantuono -
BR (16 30-2230) 

EMBASSY L. 6X00 Evelina e I suoi 5gU di Livia Glampal-
Via Stopparli. 7 Tel 670245 mo: con Stefania Sandrelll. Roberto De 

irancesco-DR 4 1 & A M M 0 ) 

EMPIRE l.e.CCO-' 
V le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

Naie « os ta i» asole «.OMvar Sione, 
con Tom Crulse, Kyra Sedgwtck • DR 

(1630-2230) 

EMPIRE 2 L 7 000 
V le dell Esercito. 44 Tel 5010652) 

Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tornatore. con Philippe Nolret - OR 

(16-2230) 

ESPERIA L 5000 D La voce della luna di Federico Felli-
Piazza Sonmno, 37 Tel 562884 ni, con Roberto Benigni, Paolo villag-

gio-OR (1530-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6676125 

L'avaro do Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-8R (16-2230) 

EURCINE L 8 000 • La guerra del Roees di Oanny De 
ViaLiszt.32 Tel 5910966 Vito, con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-0R (1545-2230) 

EUROPA 1 8 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
Corsod Italia. 107/a Tel 865736 con Giulia Fossa, Lucia Bose -OR 

(16 45-2230) 

EXCELS40R 1 8 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Music boi (1545-22 30) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de' Fiori Tel 6864395 pe Tornatore. con PhiIppeNoiret-OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 L8CO0 A spesso con Dalsy di Bruce Bere-
Via Bissolati. 47 Tel 4627100 slord, con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

FIAMMA! 
ViaBissolall.47 

1 6 000 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Drenagli 
-DR (17-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L 7 0 0 0 
Tel 562848 

D Velmont di MilosForman. con Colin 
Firth. Annette Bemng. DR (17-2230) 

GIOIELLO L 7 000 Un mondo senza pietà di Eric Rochant, 
ViaNomentana.43 Tel. 664149 conHippolyleGirardotMireillePerrier 

•DR (16 30-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L7000 
Tel 7596602 

Le avventura di Bianca e Bemie • OA 
(18-2230) 

GREGORY L 6 000 O L'attimo fuggente di Peter Weir, di 
ViaGregonoVII.KO Tel 6380600 Peter Weir, con Robin Williams -BR 

(17-22 30) 

HOUDAV 
Largo 8 Marcello 1 

1 8 0 0 0 
Tel 858326 

Porte aperte di Gianni Amelio, con 
Gian Maria Volontt-OR (16-2230) 

MOUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Le avventure di Bianca e Bornie • DA 
(16-22 30) 

KING L 8000 A spasso con Daiay di Bruce Bere-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 slord, con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi Si sono ristretti I ragazzi di 
ViaChiabrera.121 Tel 5126926 JoeJohnslon,conRicliMoranij-BR 

(1615-22 30) 

MADISON 2 1 6 0 0 0 
Via Chiabrera. 121 TEL. S126926 

Il male oscuro di Mario Monicelli, con 
Giancarlo Giannini-OR (1615-2230) 

MAESTOSO L 8 000 • l e guerra del Roees di Danny De 
ViaAppia,4l6 Tel 766086 Vito, con Michael Douglas, Kathleen 

Tumer-OR (15 30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

17000 
Tel 6794908 

Il Decalogo (3 e 4) di Krzysztof Kie-
slowskl-OR (16-22 30) 

MERCURY 1 5 000 
Via di Porta Castello. 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 • La guerra del Reses di Oanny De 
ViadelCorso.8 Tel 3600933 Vito, con Michael Douglas, Kathleen 

Turner-OR (1530-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo. I l 

1 6 000 
Tel 669493 

Il decalogo (3 e 4) di Krzysztol Kie-
slowskl-OR (16-2230) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

MOOCRNO 
Piazza Repubblica. 45 

1.6000 
Tel 460235 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK L 7 0O0 O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep-
ViadelieCave,44 Tel. 7810271 pe Tornatore.con PhilippeNoirel-OR 

(16-2230) 

PARIS L 8 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596566 

Reunion (versione inglese) 
(16 30-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L5000 
Tel 5803622 

Letlered'amorePRiMA (16-2230) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

OUIRINETTA 
Via M Minghetti 5 

REALE 
Piazza Sonmno 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale, 53 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

VIP-SOA 
ViaGaliaeSldama.20 

1 5 0 0 0 
Tel 7810146 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

L 6 0CO 
Tel 462653 

L 6000 
Tel 6790012 

iacee 
Tel 5610234 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

1 6 000 
Tel 837481 

1 6 0 0 0 
Tel 460883 

L8CCO 
Tel 664305 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

1 8 000 
Tel 485498 

1 7 0 0 0 
Tel 6831216 

L 7 0 0 0 
Tel 8395173 

Libid cocktail m and house • E (VMIB1 
(11-22 30) 

Porno signora con la bestia erotica 
(VM16) (11-22 30) 

Einstein Junior-FA (1(30-22 30) 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Allen-DR (16-2230) 

L'evaro di Tonino Cervi, con A'berto 
Sordi. Laura Antonelli-BR (16-2230) 

£ stata via Peter Hall-OR (16-2230) 

1 favolosi Baker di Steve Kloves. con 
jelfBridges-BR (16-22 30) 

MusicboiPRIMA (1545-2230) 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 

(16-2230) 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, laura Antonelli-BR (16-2230) 

O Legami di Pedro Almodovar, con 
Antonio Banderas, Victoria Abnl • BR 
(VM16) (1(30-22 30) 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura Anione»!-BR (16-22 30) 

Il male oscuro di Mario Monicelli, con 
Giancarlo Giannini-OR (1630-2230) 

AZZURRO MEUES 
(Via Faa di Bruno. 8 

CARAVAGGIO 
V,a Pannilo, 24/8 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 

NUOVO 
Largo Asciughi, 1 

Tel 3581094) 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

1 4 000 
Tel 420021 

1 5 0 0 0 
Tel 588116 

I l POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo.13/a-Tel 3227559) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

• CINECLUB 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Tel 392777 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON
TE VERDE 
VladiMonteverde.57fA Tel 530731 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale delle Pineta. 15-Villa Borghese 

Tel 8(3485 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia, 34 Tel 7001785-7822311 

I l LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L.5000 
Tel. 3216283 

i ' Ì '. 

U S O C i e T I W O l T * ^ ' ' • ' • -
ViaTiburtlnt Antica. 14/19 Tel. 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMENE 
Piazza Semplone, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

MOUUNROUQE 
Via M Cor bino, 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PAILADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
Via Tiburtlna, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

1.4 500 
Tel. 890817 

12000 
Tel 7594951 

1 5 0 0 0 
Tel 7553527 

1 3 0 0 0 
Tel 5562350 

1 2 0 0 0 
Tel 464760 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

1 4 0 0 0 
Tei 620205 

1 4 500 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4627557 

La febbre dell'oro (16 30). Violino 
(2015), Georges Melies (20 30), Perfor
mance (21), Sinfonia di una capitale 
(2130). 19001 primi film western (23). 
Georges Melies (24) 

Riposo 

Riposo 

• Fa la cosa giusta di Spike Lee. con 
Danny Aitilo, Ossle Davis • DR 

(1615-22 30) 

1 sogni del signor Rossi di B Bozzetto 
(2030-22 30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Cinema sovietico Un romanzo di guer
ra di PetrTodorovskl) (21) 

Sala A Yaaba di Idrissa Ouedraogo 
(19-2230) 
Sala 8 . Barbablù Barbablù di Fabio 

- Carpi (18 30-22 30) 

•fflflbtao*1* ,>v'¥ 

Film per adulti 

Goduria carnale- E |VM 18) 

Film per adulti 

Viziosi adolescenti • E (VM18) 
(16-22 30) 

Film per adulti 

Filmperadultl (16-22) 

Gay perversi» In blsesual anal - E 
(VM16) (11-22 30) 

Film per adulti 

La casa del vizi erotici - E (VM18) 
(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Riposo 

FRASCATI 
POUTEAMA 
LargoPanizza.5 Tel 9420479 

SAIA A Nuovo cinema paradiso (16-
22 30) 
SALA B Nato II quattro luglio di Oliver 
Sione, con Tom Crune. Kyra Sedgwick 

DR (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Le avventure di Bianca e Bornie • DA 
(16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AM8ASSAD0R L 7CO0 

Tel 9456041 
Volevo I pentoloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossa. Lucia Bose • DR 

(17-22 30) 

VENERI L 7 000 Perché proprio a me di Danny De Vile 
Tel 9411592 con Michael Douglas, Kathleen Turner 

• OR (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Mery per sempre di Marco RISI - DR 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL L 5 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Pallottim Tel 5603186 pe Tornatore conPhilippeNoirel-DR 

(1545-22 30) 

SISTO l 6 000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione, 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 con Tom Cruise Kyra Sedgwick - DR 

(1645-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

1 8 CCO 
Tel 5(04076 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28276 
Nato il quattro luglio di Oliver Stone. 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • DR 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Troppo belle per le di Bertrand Blier, 
con Gerard Depardieu, Carole Bouquet 
• DR 120-22) 

VALMONTONE 
MODERNO Film per adulti 

Tel 9598083 

VELLETRI 
L 5000 • La guerra del Rosee di Oanny De 

Tel 96 33147 Vito, con Micheli Douglas. Kathleen 
Turner.DR (16-2215) 

• PROSA I 
AGORA '60 (Via dulia Penitenza • 

Tel 6806526) 
Alle 21 Frammenti da una vita. 
Tre atti unici di H Pinter. con Ma
ria Sansonetti ti Stetano Marafan-
to Regia di Rotierto Maratante 

AL BORGO (Via dm Penitonzierl 11 
-Tel 6861926) 
Alle 21 15 -Alberto mio fratello.» 
Scritto diretto ed interpretato da 
Fabio Gravina 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 CI salvi chi pub di Marcel
lo Lopez Regio e Serena Miche-
lotti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tol 6544601) 
Alle 17 I vlllenglentl di Maksim 
Gorkij con - I : Centro Teatrale 
Bresciano- Regna di Sandro Se
oul 

ARGOT (Via Natale del Grande, 2 1 -
27-Tel 58981111 
Alle 21 Olaloghl con Leucò Adat
tamento e regia di Andreas Rallis. 
con M Chiotto, P Foiella C Ga
lante 

BEAT 72 (Via a . Belli, 72 • Tel . 
317715) 
Alle 21.15. MOSCHI e Villani di e 
con Lamberto Pe'racca e con la 
compagnia - I l fantasma dell Ope
ra-

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 (Metto di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

OEI DOCUMENTI ,Via Zabaglla, 42 -
Tel 5780480) 
Alle 20 30 II gioco delle marionet
te del doti. Faust e Un pellegri
naggio attraverso la montagna 
chiamata Faust ce n le marionette 
di Peter W Loosv 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Martedì alle 17 u t Ile 21 II malato 
Immaginarlo di Luigi De Filippo 
da Molière, iute re retato e diretto 
da Luigi De Fiiip.ic 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 678IC80) 
Alle 21 Benvenuti In casa Gorl di 
Ugo Chili e Alessandro Benvenu
ti Interpretalo e e iretto dal Ales
sandro Benvenuti 

DEI SATIRI (Via di erotta Pinta, 19 -
Tel 6861311) 
Allo 17 Regolamento Interno di 
Antonio Scavomi, con II Teatro Li
bero di Palermo, regia di Beno 
Mozzone 

DELLE MUSE (Vili Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440'49) 
Alle 17 II fantasma del varietà 
Scritto, diretto ed Interpretato da 
Bruno Cololla 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Vedi spazio Ragiuzl 

ELETTRA (Via Cai») d Africa. 32 -
Tel 7315897) 
Alle 21 lo non c'imtro di e con Pa
trizia La Fonto 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Alle 17 Non ni pui) mal sapere di 
André Roussin, ci>n Alberto Lio
nello, Erica B anc Regia di Marco 
Parodi 

FURIO CAMILLO CV a Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Camilla C , del sentimen
to tragico di e ce* Maria Inversi 
Regia di Lambert? Carrozzi 

GHIONE (Via dulie-ornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 17 30 L'altro di Aldo Nicolai 
da -Fratelli- di C i-melo Samonà. 
con Warner Bent *egna e Patrick 
Rossi Gastaldi Paola di Walter 
ManfrO 

GIULIO CESARE (V ile Giulio Cesa
re 229-Tel 3533b>) 
Alle 21 Buone notizie di e con 
Beppe Grillo 

IL CENACOLO (VI I Cavour, 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visita al parenti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Flegi.i di Walter Man-
tré 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbucci. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel 5695762) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Joseph 
Rotti: La leggenda del Sento Bevi
tore di Teresa Pedronl, con la 
Compagnia Diritto e Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dissezioni scritto e inter
pretato da Bruno Macellimi Re
gia di Salvatore Cardone 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Aceto di 
e con Stefano Cavodom 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Alle 22 Pongo In-Suco ere agua-

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21 30 Canta, canta che l'Ita
lia fa 90, scritto e Interpretalo da 
Dino Verde 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 Quem QuaertUe?. con 
la compagnia II Baraccone Regia 
di luigi Tani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Martedì alle 21 . Achlllelde con 
Carmelo Bene 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tol 6546735) 
SALA GRANDE Alle 20 30 Tango 
Misogino scritto e direno da Pan-
nullo Pizziranl Mari, alle 22 30 
Maschile plurale di e con Claudia 
Poggianl 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Il caffè del signor Proust, di Lo
renzo Salvati, con la Compagnia 
•L albero- regia dell Autore 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Alle 
21 15 Apostrofe-Antigone. Testo 
e regia di Ezio Maria Caserta: con 
Jane Balkan, Celeste Sartori, 
Giorgio Speri 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
803523) 
Alle 1815 El tango con il Teatro 
Fantastico di Buenos Aires Alio 
21 30 Via col vento un musical di 
G Verde Regia di Massimo Cin
que 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel 465095) 
Alle 17 e alle 21 Mlnnle la candi
da di M Bontempelll, con la com
pagnia Piccolo Eliseo Regia di M. 
Parodi 

QUIRINO (Via Mlnghetll, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 17 La marchese di O... di 
Renzo Rosso dal racconto di Von 
Kielst. con Carla Gravina, Giam
piero Bianchi, Della Bartoluccl, 
regia di Eglsto Marcucci 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 II mago HoudM di Rober
to lerici e Sergio Bini, con Fran
cesca Paganini. Regia di Bini e 
Chili (Ultime due recite) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkaelno di Castel-
lacci e Plngltore: con Leo Gullot-
ta, O/est» LlaneHor-Mail OFPter-
Irancesco Plngltore 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
48i!6841) 
Alle 21 Aggiungi un poi t o n t a vo
te di Garlnei e Gloviirinlnl, con 
Johnny Gorelli, Alida Cheli!, 
Adriano Pappalardo Regia dogli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 5696974) 
Allo 21 Due americani a Parigi di 
Riccardo Castagnari, con la Com
pagnia - I l cerchio-. Regia di Ric
cardo Reim 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743069) 
Vedi spazio -Danza-

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia, 
871-Tel 3669800) 

Mercoledì in pista a l i 'Eur 

«Primavera ciclistica» 
al Velodromo 

Olimpico 
Mercoledì 18 aprile, al Velodromo Olimpico, 
ali'Eur, si svolgerà il Gran Premio «Primave
ra ciclistica» di ciclismo su pista. Partecipano 
le società ciclistiche del Lazio con i loro mieti 
delle categorie allievi ed esordienti. Anche i 
giovanissimi saranno sulla pista per un'esibi
zione. Per questa festosa giornata, che apre 
ufficialmente la stagione delle gare della «Pri
mavera ciclistica, il Velodromo sarà prepara
to anche a ricevere il pubblico come si addi
ce per una festa di giovani e di sport. 

Alle 21 30 La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmarl con Silvano Tranquil
li Clelia Bernacchl Regia di Su
sanna Schemmarl 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5891444-5691637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
n l .2 -Te l 6867610) 
Alle 21 Folklandla. Antologia de
dicata a John Lennon, con Lucia
no Arius regia di Velia Nebbia 
Alle 22 30 Vicolo a 'Pace con Car
mine Quintiliano 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880965) 
Riposo 

VAILE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 17 Negri di J Genet con la 
compagnia del Metatea'ro Regia 
di Pippo Di Marca 

VASCELLO (Via G Carini. 72 • Tel 
5698031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 6 -Te l S740598-5740170) 
Alle 21 Accademia con la Compa
gnia -Attori e Tecnici- Regia di 
Attillo Corsini 

• PER RAGAZZI BBBBIBBBI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 8 1 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750627) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 • 
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
coel con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/0 -
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboli!. 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7467612-7464644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 10 30 La donna <tll banco del 
pegni di Manlio Santanelli. con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
(spettacolo per le scuole) 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta, 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 10 Hamlet primo of Cane-
merle di W Shakespesre (spetta
colo per le scuole) 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - Tel 
7001764-7822311) 
Riposo pasquale 

K, TORCHIO (Via E Moroolnl, 16 -
Tel. 582049) 
Alle 10 Castelli m arto di Aldo 
Giovan netti 

TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 5 2 - Tel. 9949116- Ladi-
apoll) 
Tutti i giorni alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con II clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Anatncla-
nl 2 -Te l 6867610) 
Alle 10 Giulio Cesare di William 
Shakespeare Alle 17 La cortigia
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
n occhi. 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10-Tel 5692034) 
Riposo 

• DANZA wmmmmm 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 

5743089) 
Alle 21 Malgrè Tout Balletto di 
Renato Greco, con Yokoyama, 

l.lanini Retrosi 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TE/iTRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 463641) 
Martedì alle 20 30 La vedova alle-
c a di F Lehar Direttore Daniel 
Cren maestro del Coro Gianni 
L izzarl regia Mauro Bolognini 
coreografia Zarko f'rebil inter-
pieti Rama Kabaivanska Mikael 
h'e'bye Daniela Mazzucato Luca 
C manici Silvano Pigliuca Elio 
P.indolii Orchestra :oro e corpo 
di bullodelTeatrodeil Opera 

ACKA3EMIA NAZIONE LE S. CECI
LIA V a della Concil iazione-Tel 
6.8C742) 
Ripeso 

ACC AOEMIA D'UNGHERIA (Via 
G u la 1) 
Riposo 

ACC AOEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pio'roInMontorio 3) 
Alle 20 30 Concerto del ehitarrl-
si 1 Vito Nicola Parad so Musiche 
T r-oba J Rodrigo Brouwor 

A . M O R . ( T e l 3053171) 
Rio-oso 

AUDITORIUM D E I GONFALONE 
(\ a je l Gonfalone-Tal 6675952) 
A e 21 Concerto dell Orchestra 
d.i Camera del Gonfalone Clavi
cembalo solista Barbara Vigna
ne III Musiche di J S Mach 

AUDITORIUM DUE PINI 
M utodl alle 21 Concerto dell Or
chestra sinfonica abruzzeso Mu
si NidlHaydn M o z a t 

AUDITORIUM RAI (Si la A - Via 
Ai mgo, 10) 
Ri DOSO 

AUDITORIUM RAI(Forc Italico-Tel 
4f 2-M03) 
RlIMSO 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vial3olzano,38-Tel 853 216) 
Ripo'10 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Riputo 

AULA MAGNA UNIVER SITA LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
RI:»ono 

BRANCACCIO (Via Mediana , 6 • 
Te 732304) 
Ri.idl.O 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
dell» Belle Arti. 131) 
Ri Kifo 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6312£94) 
RI - oso 

IL TEMPIETTO (Tel 482'250) 
Oc-ritmica e luneddl a le 18 Festi
val tiusicale delle Nizionl 1990 
Cct:9riodlPasQua 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za 5 Agostino) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3510051) 
R l : c ! 0 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-T.jl 393304) 
Rlccso 

O l A - O R t O 8 . PIETRO (Via della 
Mu iuitrlce, 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon-
tari i 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
IPuzzadel la Cancelleria) 
riposo 

RIARI 78 (Via dei Rieri, 78 • Tel 
W5177 ) 
Alle 21 15 Concerto di Danilo 
Mente- (pianoforte) Musiche di 
Scar atti, Mozart Beethoven, 
Shcpln 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 
'!) 
flipirio 

SALA DEI PAPI (Piazza ; Apollina-
ie.«9-Tel 6543916) 
fllpo'io 

SALA OELLO STENDITOIO (S MI-
: h « i c j R i p a - V i a S Mi;hele 22) 
llpcmo 

SCUOLA TESTACCIO |Via Monte 
restucclo.fl l-Tel 575IW6) 

Coop 
Soci de «l'Unità» 

Torre Spaccata 

Giovedì 12 aprile alle ore 17,30 
nei locali di Via E. Canori Mora, 7 

INCONTRO 
«Per una stampa libera» 

con esponenti del giornalismo nazionale e '. ocale 
INTERVENGONO 
Cinzia Ambrosi, presidenti; Coop Soci di Torre 
Spaccata; Claudio Fracassi, direttore di «Avveni
menti»; Massimo Cervellini, consigliere nazionale 
della Coop Soci 

Riposo 
VICTOR JARA (Via Federico Borro

meo 75) 
Riposo , 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 8 - ' 

Tel 3599396) 
Alle 22 Concerto del quartetto Ur
bani Sabatini Fratini Arnold 

BIG MAMA (V lo S -rancesco a RI- • 
pa 16-Tel 582551) 
Alle 2 1 3 0 Concerto blues rode' 
del gruppo inglese - M a i Doga» 
Ingresso libero 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tei . 
5816121) 
Alle 22 Concerto di Riccardo Lay 
& Cyro Bapttsta quaret 

CAFFÉ LATINO (Via r/ont» Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo Sa-
mambola 

CAMPO BOARIO (Be Mattatolo • 
Largo G B Marzi) ' 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Vili Monte Testac
elo 36 -Te l 5744997) 
Alle 21 Concerto de i Satin Con
nection 

CLASSICO (Vìa Liberta 7) > 
Alle 21 Concerto del senegalese 
BaabaMaal 

CORTO MALTESE (Via Stlepovtch, 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio, 
29) 
Alle 22 30 Musica eentroamerlca-
naconilgruppoDiapnson ' 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
r l .43-Eurte l 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 - T e l 5892374) 
Riposo * 

FONCLEA (Via Crescenzio. S2-A -
Tel 6896302) 
Alte 22 30 Musica latino-america
na con ElCafetal 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll, 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del trio di Fabio 
Mariani 

SAINT LOUIS (Via del Cardelko. 13/a 
-Te l 4745076) 
Alle 22 Rhylhm n blues Festival 
James Thompson Band 

Con 

l'Unità 
il 

Mercoledì 

4 pagine 

di 
supplemento 

Libri 

dal 19/4 al 6/5 

MESSICO 70 
ITALIA 90 

20 anni dopo! 

Sebastiano Calabro 
presenta 

ITALIA-
GERMANIA 

4 a 3 
di Umberto Marino 

Regia di 
Massimo Navone 

Solo serali ore 21 
domenica 6/5 ore 17 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VTA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) • TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 • TEL 0774/342742 
GUIDONIA • VIA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

ilRU-'IONf 
Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

Vieni a vederti un film 
con noi! 

Ogni venerdì presso i locali del 
circolo FGCI «WOODY ALLEN» si aprirà un 

CINEFORUM 
alle ore 18 

P R O G R A M M A 
6 aprile: Il piccolo diavolo 

13 aprile: La. notte delle matite spezzate 
20 aprile: Il pap'occhio 
27 aprile: Il cielo sopra Berlino 

I N T E R V E N I T E ! 
Circolo «WOODY ALLEN-

Via dei Rogazionisti, 3 
Tel. 779553-779001 

lllllllfi!lll.llli]l!lf[]ì!llillìl,:!l!l111!]llf:il 24 l'Unità 
Giovedì 
12 aprile 1990 



SPORT 

r*acn Aloman* 9-A al \fomnli feri la sentenza del giudice sportivo Artico 
\u<UM fUVinaV. & V M mdJJUll ! p a r t e n 0 p e i raggiungono il Milan in testa 
Decisivi i referti dell'arbitro Agnolin e del medico di guardia dell'ospedale di Bergamo 
Tra una settimana la decisione d'appello della Commissione Disciplinare e della. Cai 

Storia dì un verdetto annunciato 
Il risultato annunciato, discusso, sia sicuro: 2 a 0 
per il Napoli, a tavolino. Il giudice sportivo ha len 
emesso la pnma sentenza sul caso Alemao. Deci
sivi, per decretare la sconfitta dell'Atalanta, i referti 
dell'arbitro Agnolin e del medico di guardia del 
pronto soccorso degli «Ospedali riuniti» di Berga
mo. La disciplinare, mercoledì 18. La Caf, sabato 
21. Ma è complicato immaginare sentenze diverse. 

FABRIZIO RONCONI 

La freccia indica la monetina che colpirà alla testa Alemao 

La nuova classifica 

Milan e Napoli 45. Inter 41. Juventus e Sampdona 40 Roma 
37, Bologna 33, Atalanta 32, Bari 29. Lazio 28. Genoa 26, 
Fiorentina, Cesena e Lecce 24, Cremonese, Udinese e Ve
rona 23, Ascoli 21 

• • ROMA. Allora è cosi perii 
giudice sportivo il Napoli bat
te l'Atalanta 2 a 0 a tavolino. 
Questo significa due cose Pri
mo, Il Napoli per chi ha voglia 
di calcoli informali ha aggan
ciato in testa alla classifica il 
Milan Secondo la verità defi
nitiva, distante ancora un paio 
di sentenze (Commissione di
sciplinare e Cai) difficilmente 
polrà essere una verità diversa 
da quella contenuta nel prov
vedimento del giudice Sergio 
Artico che ha esaminato, in 
pnmo grado, gli incidenti di 
Atalanta-Napoli In (ondo, for
se conviene cominciare a 
convincersi che la venta defi
nitiva è stretta, come prigio
niera, tra gli unici fatti piutto
sto sicuri racimolati domenica 
sera una monetina ha colpito 
Alemao, ma Alemao ha esa
gerato In un caso siamo nel 
certo, nel sicuro Nell'altro ca
so, si sprofonda nell'indimo

strabile E può un giudice, an
che un giudice sportivo, ba
sarsi su sensazioni, voci.im-
pressioni7 

Chiaro allora come si siano 
addensati i convincimenti del 
giudice Artico che ha quindi 
emesso la sua sentenza, cosi 
precisa, cosi abbastanza indi
scutibile, se è poi davvero sta
ta ispirata dal referto arbitrale 
e da quello medico del pronto 
soccorso degli Ospedali riu
niti». 

Fondamentale, decisivo, 
quel che han scntto Agnolin e 
il dottor Ghilardi. il medico di 
guardia domenica sera I loro 
referti si integrano alla perfe
zione Agnolin ha scntto di 
aver visto Alemao accasciarsi, 
mettendosi le mani in testa 
Gli è andato vicino, ha frugato 
tra i suoi capelli ha notato 
un'esconazione di circa 1,5 
centimetn Poi dalle mani di 
Maradona ha ricevuto una 
moneta da cento lire, presu

mibilmente quella che aveva 
colpito Alemao Agnolin scri
ve anche «Il calciatore mi ha 
dato comunque I impressione 
di potersi muovere, tanto che 
si era già allontanato di una 
ventina di metri dì I luogo del-
I incidente» 

Ed è qui, ecco su questo 
punto leggermene meno ca
rico di gravità, che si innesta il 
testo del referto medico del 
pronto soccorso «Il signor Ri-
cardo de Bnto r.su Ita affetto 
da trauma cranico con breve 
perdita di coscienza, piccola 
tumefazione sottostante È 
quindi ricoverato con progno
si di due giorni» \ o n è un re
ferto gravissimo, ma è un re
ferto C'è scntto ette Alemao è 
stato colpito quella moneta 
non gli avrà aperto la testa, 
ma non è stata nemmeno una 
carezza. E poi si può sempre 
credere alle parole di Alemao 

Sulla faccenda continuano 
comunque le poli-miche Al
tre critiche alla trasmissione 
televisiva di Rai 3 <ll processo 
del lunedi» Andrea Bom, pre
sidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza, ha 
inviato una lettini al presiden
te e al direttore generale della 
Rai Ha scritto «I. informazio
ne sportiva dev'< sacre tratta, 
specialmente dal servizio 
pubblico, con grnnde equili
brio e con distacco» 

Le reazioni partenopee 

Moggi: «È Una 
risposta logica» 

FRANCESCA OR LUCIA 

• • NAPOLI II Napoli ha ac
colto con contenuta soddisfa
zione il verdetto Ermo le 
17 05 quando il fax della Lega 
è stato recapitato a Moggi «Ab
biamo sempre avuto fiducia 
nella giustizia sportivi! - ha 
detto il digl - Questa sentenza 
è la risposta logica a ciò che è 
accaduto sul campo di Berga
mo Agnolin aveva visto chia
ramente la fenta sulla lesta di 
Alemao Siamo fiduciosi an
che per quanto riguardi il se
guito dell a vicenda Uni diver
sa soluzione è inimrruif.inabi-
le Le polemiche7 Lasciamo 
perdere, a quest'ora se non si 
fosse venficato il fatto <1 Bolo
gna saremmo soli in testa alla 
classifica ». 

Molto misurato l'allenatore 
Bigon che dopo tanti lenUitrvi 
di aggancio fallili sul campo è 
finalmente tornato sulla vetta 
della classifica «fino al prossi
mo 21 aprile meglio non pen
sarci-commenta- Purtroppo 
queste sono cose che nel cal
cio succedono anche se ci au
guriamo che accadano sem

pre meno sovente L'Atalanta7 

Fa i suoi interessi, la cosa che 
mi ha da io davvero fastidio so
no stati i con razzisti di Berga
mo». 

Neanc ne la frase di Ancelot-
ti («La vi torta al Napoli è uno 
scandalo») smuove Bigom» I 
milanisti, Ancelotti compreso, 
possono esprimere liberamen
te le loro opinioni. Noi ci tenia
mo le nostre» 

Ieri intanto si è rivisto a Sec
cavo, Alemao che £ apparso in 
buone condizioni, ma molto 
amareggiato per le illazioni 
scatenate dal suo caso» Vorrei 
tirare tante monetine a chi mi 
ha accusato, per far capire co
sa vuol dire essere colpito in 
testa - ha detto il brasiliano -
E poi so benissimo cosa succe
de quando si dicono bugie in 
queste occasioni ho vissuto in 
pnma persona l'episodio di 
Rojas. il portiere del Cile che fu 
squalificato a vita per l'illecito 
tentato nella partita col Brasile. 
Non avrei mai rischiato cosi 10 
anni di carriera alle porte del 
Mondiale» 

Le reazioni partenopee 

Oggi il ricorso 
dell'Atalanta 

GIAN FELICE RICEPUTI 

• i BERGAMO Nessuna rea-
zion ; ufficiate dell Alalania 
dopo il verdetto del giudice 
sporrvo che ha inflitto alla so
cietà lo C>-2 nella partita col Na
poli l'ammenda di trenta mi
lioni con diffida e il nsarcimen-
to dei danni derivati al calcia
tore Me mao Più che la sconfit
ta a tavolino, nell'ambiente ha 
destato sorpresa la mancata 
squalifica del campo, che ve
niva data praucamenti» per 
certa. Al momento del < omu-
nicalo della Lega, presse la se
de della società bergamasca 
era presente il segretario Gia
como Flnndazzo che, sei ondo 
alcuni, sarebbe stato indivi
duato come il dirigente autore 
dell aggressione al massaggia
tore del Napoli Cannando In 
menlo Randazzo ha deto In
carica al legale della società 
avvocato Mano Caffi di tu telare 
la sua immagine annunciate 
querele 

•Q jarto al verdetto - h a det
to Randazzo - nel rispetto del
le nonne federali come tesse

rato non posso nlasctarc alcu
na dichiarazione £ comunque 
prevista una riunione dei diri
genti e dei legali della società i 
quali stenderanno il ricorso 
che sarà presentato nella stes
sa giornata di domani» (oggi 
per chi legge) 

Ha parlato invece il legale 
della società bergamasca av
vocato Caffi •Indubbiamente 
nel dispositivo della sentenza 
appare evidente il leale com
portamento dell'arbitro Agno
lin. che ha scntto quanto aveva 
visto» Secondo Cairi «ti sono 
margini, dunque, per nbaltare 
la situazione di fronte alla di
sciplinare e alla Cai» 

Secondo la linea di difesa, 
oltre al ricorso, nei prossimi 
giorni verrà contemporanea
mente seguito l'iter dell'espo
sto presentato alla Federcal-
cio. alla Lega e all'ufficio inda
gini in cui si chiede di accerta
re le eventuali violazioni da 
parte dei tesserati del Napoli 
dagli articoli sulla lealtà e sul-
I illecito sportivo 

• Under 21. La squadra di Maldini conquista un prezioso pareggio 
a Zagabria nella prima semifinale europea. Peruzzi e Benedetti i migliori 

Resiste bene la piccola Italia 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI , 

• • ZAGRABIA Un altra im
presa della nostra piccola Un
der pareggiando con la Jugo
slavia a Zagabria, or i la squa
dra di Maldini ha la concreta 
possibilità di entrare iella fina
lissima dei campionati euro
pei. Non 0 stata, una partita 
'sptsodida gli azzurri concreti 
le tatticamente perfetti, hanno 
(avuto il memo di imbrigliare 
un avversano che a tratti e par-

'so irresistibile, e che poi mai 
•ha saputo concluder: in porta 
fin maniera decente Non biso
gna tuttavia illuderai ancora 

'perché la Jugoslavia in passato 
•si è mostrata più efficace nelle 
(partite in trasferta il 10 maggio 
lin Italia (sede da stabilire) ci 
'sarà da stare attenti La Jugo
slavia è partita di «.larcio, subì-
Jto un paio di azioni ben conge
gnate ma non altrettanto ben 
{finalizzate sarà il leil motiv del 
'pnmo tempo Boksic la punta 
Ipiù avanzata dello schiera-
|mcnto adottato da Kabnnovic, 
.viene fermato da Garcia e dal 
•suo controllore Benedetti Ma i 
(pencoli più consistenti vengo-
|no dal centrocampo slavo or
ganizzalo dal biondo Prosinec-

ki ottimo talento della Stella 
Rossa. L'erede di Stoikovic 
operava sul centrodestra, inse
guito spesso inutilmente da 
Carbone sulla slessa fascia de
stra grandi spnnt fra Rossini e 
Brnovic Maldini aveva piazza
to Garcia molto puntuale, sul
lo stangone Suker il numero 
undici della Jugoslavia, assag
giata la marcatura del leccese 
ha finito presto per girare al 
largo dopo aver sprecato 
( 19 ) solo davanti a Zanetti un 
assist di Jami-Boksic Gli slavi 
hanno spesso dato I impres
sione di poter sfondare, tutta
via le azioni più pericolose so
no quelle degli azzurri al 27' 
Casiraghi lanciato da Simone, 
non ha nschiato il tiro imme
diato finendo per farsi incon
trare da Brnovic quando era 
ormai a pochi metn dalla por
ta E. dopo uno svanone di Pe
ruzzi (uscito a vuoto in mi
schia in area italiana senza esi
to), ancora Casiraghi non e 
nascilo a mettere dentro la 
palla-gol più limpida lancio di 
Rossini, «liscio» di Petnc, cen
travanti mventino davanti a Le-
kovic Un po' sorpreso per tan

ta grazia, Casiraghi ha esitato, 
poi ha tirato senza quella con
vinzione che gli permise Inve
ce di segnare contro la Spana 
ad Ancona molto pronto Le-
kovic a deviare in corner Era il 
35' il primo tempo non ha re
gistralo altro La ripresa ha fat
to vedere due squadra un po' 
meno contratte Casiraghi 
(51') ha servito bene di testa 
in area Benedetti che però non 
ha raggiunto il pallone in tem
po utile Un'altra occasione 
buttata al vento con la Jugosla
via 
improvvisamente abulica 
Avanti cosi fino al '66 quando 
Cabrinovi ha buttato nella mi
schia I idolo di Zagabria. Bo-
ban, magari per scaldare un 
po' una tifosena che più fred
da e neutra non poteva essere 
E Boban si e fatto vedere subito 
rifilando una gomitata in boc
ca a Rossini (a terra per un mi
nuto) e facendosi ammonire 
Ma per assitcre al pnmo pen
colo vero portato dalla Jugo
slavia si è aspettato fino alla 
mezz'ora II delizioso Prosinec-
ki è andato via in dnbbling fino 
alla linea di fondo, poi ha mes
so in mezzo Suker ha perso il 
tempo anche per alleggerirsi 
della decisiva deviazione di 

JUGOSLAVIA 
ITALIA 
JUGOSLAVIA: Lekovlc 7, Brnovic 6,5, Jarnl 6.5, Wsvik 6,5 Duklc 

5.5. Petric 6, Mljatovlc 5 (66' Boban 5). MlhajlowcS 6,5. Bok-
sic 5. Proslnecki 7,5. Surer 5,5 (12 Zlnjak. 13 Bebunskl, 15 
Drulnovlc. 16 Mirtajlovlc) 

nTAUA: Peruzzi 6,5, Garzja 7, Rossini 6, Salvatori 6 Benedetti 7. 
Costacurta 6, Fuser 6 (75' Piacentini 51. Carboni! 6, Casiraghi 
6 5, Stroppa 6 (90' Lanna sv), Simone 6 ( 12 Fiori, 15 Zanon-
celli. 16 Buso) 

ARBITRO: Foockter (Germania Ovest) 6,5 
NOTE: Angoli 7 5 per l'Italia Serata fredda, terreno a I amato, spet

tatori 20 mila circa Ammoniti Petric, Boban e Dukic, Salvatori, 
Rossini e 6imone 

Benedetti ancora Suker subito 
dopo pur partendo in off-slde 
non nlcvato si e fatto anticipa
re da Peruzzi C'è da dire che il 
cambio Fuser-Placentlnl ope
rato al '75. per alcuni minuti ha 
finito per sguarnire la fascia 
destra degli azzurri che hanno 
rischiato inutilmente Ma, an
che quando è stato chiamato 

In causa ('84 su punì none dal 
limite di Mieajlovic), Peruzzi si 
è ben disimpegnato Nono
stante il poco felli e Ingresso di 
Piacentini, dunque-, l'Under ha 
portato a casa il risultato spe
rato tutto si deciderà nel ren-
dcz vous italiano a maggio, 
che espnmerà la promossa ali 
finalissima. 

La Under 21 
di Maldini 
e riuscita 
a conquistare 
un prezioso 
pareggio 
a Zagabria 
nella prima 
semifinale 
europe.! 

Casiraghi: «Un'occasione mancata» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • ZAGABRIA. Logicamente 
soddisfallo nel dopotjara il 
tecnico Cesare maldini «Non 
ho mai avuto paura - ha detto 
l'allenatore - I ragazzi 'si sono 
comportati benissimo nell'uni
ca occasione è stato bravo Pe
ruzzi a neutralizzare quel cal
cio di punizione di Miti <i]lovkx 
Maldini però ha la cor 'apevo-
lezza che arrivare ali» finale 
(contro la vincente di Svezia-

Urss) sarà ugualmente diffici
le, soprattutto considerato II 
fatto che in trasferta gli iugosla
vi sono temibilissimi «Non mi 
nascondo - ha aggiunto il tec
nico - che al ritorno sarà forse 
più dura che qui. Soffriremo 
molto Comunque sono con
tento di questo 0-0- mi fa pia
cere il fatto che per la seconda 
volta consecutiva in trasferta 
abbiamo giocato in attacco» 

Casiragii leader degli azzurri, 
ha recriminato per I occ.isione 
•fallita» ni 35' del primo tempo 
«È stato bravo il portiere avver
sario - ha detto - , ma forse 
avrei potuto calciare anche in 
maniera più potente Peccato 
perche segnare un gol fuori 
era importantissimo Per fortu
na abbiamo dimostrato di non 
esser; inferion agli jugoslavi 
che da tutti venivano conside
rati dei luonclasse» 

Pei p irte sua I allenatore ju

goslavo Cabrinovic non ha 
nmproverato I suoi per il pa
reggio casalingo «Sapevo che 
questa Italia - h a osservato - è 
una squadra forte No ho avuta 
la conferma La mia squadra 
ha giocato bene, ma con la di
fesa azzurra non si poteva fare 
di più Per la qualificazione tut
to è rimandato al ntomo, co
me io avevo previsto natural
mente, conto molto sulla buo
na attitudine dei miei a giocare 
in trasferta UFZ. 

•« Verso i mondiali. L'Austria batte facilmente l'Ungheria in amichevole e spaventa il et azzurro 

Da Salisburgo cattive notìzie per Vicini 
DAL NOSTRO INVIATO 

* MONALDO 
I 
> • • SALISBURGO Occhio a 
quesl Austria Da quello che si 
è visto a Salisburgo I esordio 
dell Italia ai mondial contro i 

I/bianchi non sarà un jscita sul 
velluto Squadra compatta 

[con un buon centrocampo e 
! attaccanti forgiati per il contro-
| piede Qualche perplessità ri-

Ì
mane sulla bontà della difesa, 
per nulla impegnala dalla spe
rimentale nazionale unghere
se che schiera quasi la sua Un-

( der 21 Un rotondo tre a zero 
che lorsc riconcilia i bianchi 

l
'con i tifosi che ali inizio invo
cavano il mitico Smdelar 11 
pallone amva dal cielo accorci-

J pagnato da un para< adutista 
i II gioco nel pnmo qu< rio d ora 
! resta a mejz ana -Dobbiamo 

Isegnare tanti gol- a\e\ a detto il 
et austnaco Hickcrsbcrgcr-

• quella con I Ungheria per noi 
' deve essere la prova generale 
I della partita che disputeremo 
| ai mondiali contro gli Stati Uni-
, ti Se noi riusciremo a seppellì-
' re sotto una valanga di gol gli 
I Usa dopo aver pareggialo con 
j la Cecoslovacchia possiamo 

PERCOLIMI 

sperare di passare il pnmo tur
no» Ma non e stato semplice 
bucare i ringhiosi magian che 
applicano un pressing asfis
siante e una oppnmente latti 
ca del luongioco Per i canno
nieri austnaci Polster (29 reti 
quest'anno con II Siviglia) e 
Rodax (33 nel campionato au
striaco) difficile rubare I atti
mo fuggente E se gli nesce giù 
botte Ali attacco gli ungheresi 
sono di una piumosa inconsi
stenza, in difesa di nodosa pe
santezza E ne sa qualche cosa 
I atletico cavallone Rodax che 
deve lasciare il campo azzop
pato dopo appena venti minu
ti 

Lo "straniero" Polster cerca 
di sminuzzare il suo sapere in
temazionale agli autarchici 
compagni Ordina, comanda, 
dingc ma I Austria non e solo 
Polster Prestanza atletica, vis 
agonistica si sposano con una 
tecnica individuale eccellente 
e trame di gioco per niente 
scontate Tra i pezzi pregiati lo 
stantuffo del centrocampo Art-

ner Ed è proprio lui sfruttando 
1 astuta punizione di Schoeltel 
che anziché tirare gli passa la 
palla a sbloccare al 18' la si
tuazione Un gran fendente in 
diagonale e I Unghcna è «ta
gliata» L'Austna comincia len 
tamentc a dilagare Neil inge-
niertstica diga difensiva dei 
magian si aprono diverse falle 
e i rattoppi fallosi riempiono la 
lista degli ammoniti Sul finire 
del pnmo tempo arriva il colpo 
di grazia per I Unghena Lunga 
fuga di Ogns, il sostituto di Ro
dax Entra in area scarta an
che il portiere e mette dentro 

La partita sta prendendo la 
piega della goleada che voleva 
il et austriaco 

Nella ripresa 1 Austria può 
giocare nella maniera che gli e 
più congeniale velocità 
scambi e fulminei contropie
de Gli ungheresi non si danno 
per vinti ma sono costretti a 
mollare parecchio Polster do
po un paio di minuti vuol faro 
troppo il prezioso, pretende di 
scartare anche il palo della 
porta e si fa anticipare dal por
tiere Poi I ex tennista ci prova 

AUSTRIA 
UNGHERIA 
AUSTRIA: Undenberger 6 (46 Wohlfarth 6), Russ £>,5 Peci 6 5 

(51 Pfeffer 6) Streiter 6, Aigner 6 Schoottoi 6 Reislnger 6 
(73 Kekglevits6) Artner 7, Poister 6.5. Roda* ».v. (21'Ogrls 
6 5), Hoertnagl 6 ( 59' Linzmaler s v ). 

Ungheria- Brockhauser 6, Monos 6. Plntsr 6: Palectkr 5.S (62' Ka-
tona 6), Meszoly 5,5, Llmperger 6, Marjasi 6,5 (64 Lorincz 
s v ), Sognar 6. Jovan 5,5, Duro 6,5 (82' Marton s v.) Petres 6 
(62'Balogsv) (18Bodr,ar) 

ARBITRO: Hackett ( Inghilterra ) 6 
RETI: 18'Artner, 42 Ogrls. 82 Kekglevtts. 
NOTE: Angoli 4-2 per I Ungheria Serata umida, terreno allentato 

Spettatori 16 000 Ammoniti Marjasi e Palaci ky Presente In 
tribuna il et azzurro Vicini e II et della Cecoslovacchia Vcnglos. 

con un elegante colpo di testa 
ma il suo tiro 6 parato Insiste 
ancora Ruba palla a centro 
campo vola verso la porta e ti
ra il pallone sfiora il palo La 
centra invece il calvo Kegle-
vile che dopo una fuga in con
tropiede infila con preciso col

po di fioretto il portiere unghe
rese I magiari sono alle corde 
Il et Meszoly pensa allora di fa
re degli espennnenti facendo 
tutti i cambi possibili Uno dei 
nuovi entrati Ealog racimola 
un bel "legno" «» I Unghena re
sta al palo 

«Me l'aspettavo 
Il vero pericolo 
rimane Polster» 

OAL NOSTRO INVIATO 

tra SALISBURGO II < itti az
zurro Azeglio Vicini ha visto 
la partita in compagnia del 
suo «collega» cecoslovacco 
Venglos Alla fine i due com-
missan tecnici concordano 
sul giudizio «L'Austna ha di
mostrato di essere unii squa
dra molto compatta» Poi Vi
cini scende un po' più nel 
particolare', anelli) se non da 
l'idea di aver fatto nuove im
portanti scoperte «Anche al 
Cairo contro I Egitto nono
stante tutti abbiano parlato 
di una brutta partita avwo vi

sto l'Austna che mi aspetta
vano Contro l'Ungheria po
tendo contare anche su Pol
ster ho visto la versione rive
duta e corretta». 

C'era l'occasione di vede
re all'opera anche Rodax ma 
gli ungheresi lo hanno co
stretto a lasciare il campo do
po soli 20 minuti un po' po
chi dice vicini per dare una 
valutazione corretta. Tuttavia 
il giocatore c'è Mi ha impres
sionato pero in particolare 
Polster da quando è andato 
via dall'Italia l'ho trovato 

Vicini ha paura itegli austriaci 

molto migliorato, più com
pleto* 

La difesa austnaca, pero, 
non i» '>tita sottoposta <id un 
severo collaudo In Austna è 
proprio la difesa il reparto 
che vie ne più cnticato Tanto 
che se la sono presa < on il 
cittì H»:kersberger perché ha 
fatto fuon il veterano vVen-
der E< banche chi vorrebbe 
nsusc il are il vecch io Pezzey 

•Scro questioni che ovvia
mente non mi riguardano 
Per quanto riguarda inve-ce la 
difesa non sono daccanto 

ma ci sarà modo dì rrvederta 
quando l'Austria giocherà 
contro l'Argentina e l'Olan
da» 

Teme di più quest'austri» 
dopo averla vista stramazza
re l'Unghena' 
«La partita di esordio degli 
azzum non pensa sari meno 
tranquilla del previsto' 

«Ma nessuno ha mai pen
sato ad una passeggialo Au
stna a parte, la difficoltà sta 
proprio nel fatto che (• la pn
ma partita dei Mondiali» 

OR.P 

l'Unità 
Giovedì 
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Ciclismo 
Freccia 
Vallone 

SPORT ~~™ 

Dopo il Giro delle Fiandre un'altra grande vittoria 
del campione veneto in Belgio: decisivo lo scatto 
sul terribile «muro» di Huy. Bugno in ritardo 
Sempre più italiana la classifica di Coppa del Mondo 

Argentili freccia tricolore 
Moreno Argentili, già vincitore del Giro delle delle 
Fiandre, ha vinto ieri la 54a Freccia Vallone. Il 
campione italiano, con un formidabile sprint, ha 
lasciato alle spalle sul muro di Huy l'olandese 
Theunisse e il francese Lecrerq. Splendida presta
zione di tutta l'Ariostea. Un bellissimo momento 
per tutto il nostro ciclismo. E domenica c'è la Lie-
gi-Bastogne-Liegi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

i B HUV. Contr'ordlne dal 
Nord: il ciclismo italiano e vivo 
e pimpante come prima della 
Roubaix. E se qualche svolaz
zante avvoltoio aveva dei dub
bi, non gli resta eie riguardarsi 
il replay dell'incredibile arrivo, 
ieri sul traguardo della 5-1' 
Freccia Vallone, di Moreno Ar-
gcntin. Il campione italiano 
non solo ha vinto: dirlo cosi in
fatti sarebbe limitativo. No, ha 
latto qualcosa di più: nell'ulti
mo tratto del micidiale muro di 
Huy, Argentin e schizzato in 
avanti come se, al posto di una 
pedaliera, tenesse un motori
no nascosto nel telaio. Manca
vano circa 200 metri al traguar
do: e l'olandese Theunisse, 
che lo precedeva di una ruota, 
rimaneva inchiodato come un 
baccalà facendosi poi supera
re anche dal francese Leclerq. 
Argentin, ormai, era gi i risuc
chiato dalla folla che lo aspel-
tava.abbandonava la sua bici-
vespone e andava tranquilla
mente sul podio per la premia
zione. Theunisse. sempre più 

sconsolalo, borbottava: «Quel
lo e un treno, mica un uomo!-. 

Gran bella giornata, quella 
di ieri, per Moreno Argentin e 
tutto il ciclismo italiano. Se pri
ma infatti si poteva nutrire 
qualche dubbio sulla strana re
surrezione del pedale azzurro, 
adesso bisogna solo prendere 
atto che il Lazzaro dello sport 
italiano non solo cammina ma 
va più forte di tutta la concor
renza. Nordici compresi, che 
vengono sempre dipinti come 
dei Sansoni in bicicletta ma ul
timamente, Roubaix a parte, 
non ne azzeccano una.Faccia-
mo un paio di conti: se si 
esclude la Gand Wevelgcm 
che conta come il due di pic
che, i nostri corridori hanno 
centrato tre classiche su quat
tro. Gianni Bugno la Sanremo, 
Moreno Argentin il Giro delle 
Fiandre e la Freccia-Vallone 
che, e bene dirlo, e una corsa 
vera e bellissima con i suoi IS 
muri (4 volte quello di Huy) 
che ti mordono le gambe co
me una tagliola. Tre classiche 

su quattro e un bel bollino. E 
qui all'estero, difatti, ci comin
ciano a guardare con un'aria 
assai più rispettosa di un tem
po. D'accordo, i nostri corri-
diori sono spariti alla Roubaix. 
PerO la Roubaix e anche una 
corsa ad ostacoli, dove le gam
be contano, per usare una me
tafora, quanto il soprassella. 
Non si può nemmeno dire, 
poi, che quella di ieri sia stata 
una vittoria del solito Argentin 
in giornata di grazia. Insieme 
ad Argentin ha infatti vinto tut
ta la sua squadra, l'Ariostea. 
Per darvi un'idea, a 30 km dal 
traguardo in testa al plotone 
che cercava di riportarsi sullo 
scozzese Millarc'erano ben sei 
corridori della squadra di Fer
retti. Per tutto l'ultimo tratto di 
gara, gli uomini dell'Ariostca 
hanno dato il ritmo ricucendo 
e tappando buchi. Ad un certo 
punto, a circa 20 km dalla fine, 
Argentin ha forato. Tutta la 
squadra si e fermata e Liciti gli 
ha passato la bicicletta. Insie
me ai suoi compagni, Argentin 
é subito ripartito e in poco più 
di un chilometro ha ripreso il 
gruppo. Insomma: ogni tanto, 
nel ciclismo come nella vita, 
anche gli italiani sanno fare il 
gioco di squadra. 

Una giornata di gloria anche 
per Daniele Cassanl che fino 
allo sprint decisivo ha svolto 
un grande lavoro di supporto 
ad Argentin. Preso lo scozzese 
Millar (vantaggio massimo po
co più di un minuto), si era 

formato un gruppetto di testa 
nel quale, oltre al due del l'A
riostea. c'erano Theunisse, 
Rooks, Indurain, Roche, Alca
l i , Kiefel, Leclerq. Ebbene, 
Cassani, fino allo sprint decisi
vo di Argentin, ha imposto 
un'andatura mozzafiato a tutti. 
Quindi, quando la comitiva era 
colta come un filetto, e uscito 

Argentin a dar la botta finale 
Theunisse e ancora 11 sul mu
ro, insieme «gli spazzini, a 
chiedersi COMI sia successo. 
Ordine d'arrivo- 1) Argentin 
(Ita) in S or» 2100"; 2) Le-
clercq (Fra) n 3": 3) Theunis
se (Ola) a 6"; 5) Rooks (Ola) 
a 14": 10) Cassini (Ita) a45"; 
13 )Vona(h ) )a5 r . 

«Ringrazio Cassarli 
Non sono mai andato 
bene come adesso» 

D A L N 0 S T R 0 SVIATO 

Moreno Argentin trionfanti; all'arrivo. È In testa alla Coppa del mondo 

• • HUY. Ormai cadono tutti i 
muri: nel suo piccolo, salendo
lo a quella velocita, Argentin 
ha sgretolato anche quello di 
Huy. Gli italiani che erano pre
senti non stavano più nella 
pelle dalla gioia. Cassanl ab
braccia Argentin e poi urla a 
Ferretti: «Hai visto? Sono anda
to bene... vero?». Il più compo
sto e stranamente Argentin. 
Sottolinea Cassani: «In questo 
periodo. Moreno forse va an
cora più forte che a Colorado 
Spring. Traspare, da lui, una 
incredibile serenità. Sono dav
vero conlento: l'avevo seguito 
negli anni bui, e sapevo che 
poteva ritornare quello di pri-

Rally. Da oggi il duello con le auto giapponesi 

Sugli altopiani del Kenia 
la sfida Lancia al Sol Levante 
Primi colpi di acceleratore oggi per il Safari Rally. Ieri 
i motori sono stati riscaldati coi. una superspeciale di 
4 lari;'valida più per la paSsldrie deirifost locali che 
per la classifica. ComunqueTprimo Mtfrfcku Alen ter
za e quarta le Lancia con Massimo Biasion e Ales
sandro Fiorio. Favorito, dopo i successi storici dell'88 
e '89 è ancora una volta il campione del mondo Bia
sion. Ma sulla corsa si profilano nuove insidie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

modificare l'assetto delle vet
ture che in molti casi su guadi 
torrenziali si dovranno trasfor
mare in «mezzi anfibi». Anche 
qui, nell'Africa orientale, la 
meteorologia si prende beffe 
di ancestrali consuetudini. La 
stagione dei monsoni è arriva
ta anzitempo e il ciclo scarica 
acqua da giorni. La Lancia, 
sbarcala qui con largo antici
po, e stata costretta a far fronte 
all'imprevisto e a modificare la 

tm NAIROBI. La lunga striscia 
di polvere rossa si e trasforma
ta in fango. Piovo. E 4mila chi-
lomcntri tra le savane e gli alto
piani del Kenia. si sono trasfor
mali in lingue melmose che at
traversano la selvaggia natura. 
Protagonisti assoluti ombrelli, 
impermeabili e stivaloni. Pio
ve: un'acquerugiola che inzac
chera tutto. Per i piloti un clima 
infernale. Per i iconici un Im
previsto che li costringerà a 

messa a punto. 
Alessandro Florio, al suo de-

butto uf ftelatesi votante «H onrr 
Delta, si era,trasferito armi e. 
bagagli in Kenia fin dal: gen
naio scorso. Interminabili ore 
sulle piste, pignole relazioni 
tecniche che ora rischiano di 
andare in fumo per le mutate 
condizioni ambientali. Un la
voro oscuro, quello del giova
ne Fiorio, figlio del direttore 
sportivo della Ferrari Cesare, 
ntcnuto comunque prezioso in 
una corsa del tutto particolare 
che parte oggi dal Keniana 
Center. Nell'antica lingua 
swahili Safari vuol dire proprio 
passeggiata, e questo rally, ter
za gara del campionato del 
mondo, oltre all'Immutato fa
scino ha mantenuto anche 
una consolidata tradizione. 
Qui da sempre non esistono 
prove speciali (in pratica cor
se contro il tempo su percorsi 
stradali chiusi al traffico nor

male), ma la corsa africana 
"mantiene la sua formula di 

• "maratona con~«settoii dt-com-
.. .petjzjpne» a,-«settori stradali-. 

Una combinazione unica nella 
quale fanno la differenza, in 
virtù delle proibitive medie Im
poste. I vari controlli orari. 

La Lancia, dopo aver domi
nato le prime due corse della 
stagione, con II francese Auriol 
nel Montecarlo e con l'Italiano 
Biasion in Portogallo, si pre
senta nella versione africana 
con tre verture integrali equi
paggiate con il collaudato mo
tore 8 valvole. Al volante tre 
équlpier di razza: i già citati 
Massimo Biasion e Alex Florio, 
più il baffuto finlandes Juha 
Kankkuneu. Faranno coppia 
con loro i fidati navigatori Si
viere Pirollo eTiironen. Ma l'e
lemento umano, l'audacia, il 
coraggio degli uomini, rischia 
in questa fetta di Kenia di pas
sare in secondo piano. Qui, a 

ma». Ecco, finalmente, Argen
tin. C'è qualche problema per 
trovare la saetta dell'antido
ping, cosi abbiamo tempo per 
lare due chiacchiere. «Prima 
dello sprint finale. 6 stato bra
vissimo Cassarti a riportarmi in 
testa al gruppetto. Davanti a 
me c'era solo Theunisse ed 
Endurain. A 200 metti dall'arri
vo, quest'ultimo ha cominciato 
a perdere «treno, e lo ho at
taccato Theunisse. L'ho stac
cato senza molti problemi, 
probabilmenti! si era affaticato 
prima spendendo molle ener
gie negli attacchi. SI, 6 vero, io 
ho preso l'iniziativa proprio al 
pelo: bisogna comunque tener 

conto anche degli av/ersari. 
Qui ce n'erano parecchi che 
andavano forte: Rooks e: Theu
nisse. per esempio. E meno 
male che sostenevano di non 
stare bene: quando «doppiano 
di sature cosa fanno?» «Cassani 
dice che sono sereno? Beh, é 
vero, questa volta comunque 
ero più inquieto che ili Giro 
delle Fiandre. Poi é .uid.ato tut
to bene, all'inizio c*o nervoso. 
Adesso mi gira tutta bene per
che ho una maggiore determi
nazione. Quest'imeni:>, per 
esempio, ho riprei.o ad alle
narmi in dicembre fio no an
dato con la famigli.) in un po
sto caldo, e ho svolle lene la 

preparazione. Cosi adesso cor
ro con maggiore continuità, 
avverto meno quelle pause 
che mi capitavano in passato. 
Non ho fatto la Roubaix per
che non era nei miei program
mi. Certo, magari avrei potuto 
fare una bella corsa, ma poi 
avTci avuto dei problemi a vin
cere questa gara. Una gara du
ra, impegnativa, che sarebbe 
da mettere nel calendario del
la Coppa del Mondo. Comun
que sono soddisfatto: non sen
to neanche la fatica, lo stress. 
E' proprio vero: a volte non 
c'entrano i muscoli, 6 la testa 
che deve funzionare bene». 

DAzCe. 

r*«« *}S * 

La Lancia cerca nel rally-safari la conferma dulia leadership nomJlale 

migliala di chtomctri da Tori
no e da Tokio fi in fioco qual
cosa di più di una corona d'al
loro o di una coppa. L'indu
stria e la tecnoloogia europee 
si confrontano senza esclusio
ni di colpi con l'impero moto-
ristico giapponese. Sullo sfon
do, tra baobab e miseri villag
gi, ci sono infetti gli appetitosi, 
mercati automobilistici. 

Una vittoria vale come im

magine più di milln spot e si 
trasforma in volane economi
co. Anche il So! Lev;: me scom
mette sulla corsa dojio una se
rie di bruciatami so inSle. Si è 
presentato in forze non tutte le 
sue marche: c'è la Toyota, c'è 
Celica. la Waldegard. c'è la 
Nissan di Preston e c'6 la Mit
subishi di Shinozukn e la Suba
ru di Markku Alen. Il campio
nissimo finnico che detiene il 
record di vittorie nelle prove 

mondiali (19) e che dopo se
dici anni di fedeltà-Lancia ha 
•tradito» per il «Potere Giallo». 
Questa e la loro Africa. Il week
end pasquale, tra piopgie 
equatoriali, corse mozzafiato e 
[icricoli. si traduce nella parola 
•harambee» che campeggia 
sullo stemma dello stato kenia-

. no. Vuol dire «tiriamo insieme» 
ed e da sempre la parola d'or
dine dei piloti che affidano alle 
macchine le proprie fatiche. 

(Graf, rientro 
con vittoria 
a Amelia Island 
Male la Cecchini 

Quarantacinque minuti sono bastati a Steffi Graf (nella fo
le ) per dimostrare che e sempre lei la numero uno del len
ii s mondiale. La campionessa tedesca è tornata alle gare ie
ri dopo un'assenza di due mesi dovuta alla trauma ad una 
ir ano, in un incidente di sci. La Crai ha battuto 6-1.6-0 la ce
coslovacca Petra Limgrova, nel primo turno del torneo inter
nazionale di Amelia Island. Prima giornata negativa, invece, 
;*:r le atlete italiane. Sandra Cecchini e stata eliminata dalla 
canadese Carling Etassett; Barbara Romano e stata battuta 
dalla statunitense Garrìson; Laura Lapi dalla spagnola San-
ctiez. Unica a passare il turno. Linda Ferrando. 

Di Canio 
«Lazio 
une ne voglio» 
andare» 

Di Canio chiede di lasciare 
la Lazio. Non ne può più. 
«Non mi hanno capito... Mi 
sento estraneo in questa cit
tà. SI, mi costa dirlo, ma a 
Roma non mi trovo più be-
ne. Vorrei andar via. SI. vor-

•••"••"•""••"••"•"•"•"••"•••^•"«•"•" rej proprio lasciare la Lazio. 
Ora basta: non ce la faccio più». Non ha dimenticato certi at
teggiamenti del sue presidente, Gianmarco Calieri: «È stato 
< comprensivo con tanti miei compagni meno che con me. 
Vuol direche gliconvcniva...». Sente parlare di Napoli e Inter 
e lancia messaggi chiarissimi: «Chi non avrebbe voglia di 
Ciocare con Maradcna e con il Trap, comunque, sarebbe in
teressante anche Samp. Milan e Juve. se Saggio non dovesse 
finire a Torino. Sempre a Roma, ma in casa giallorossa, ieri 
i i lro fatto di rumore: litigio tra Radice e Desideri. Uno scre-
! io durante l'allenamento, che ha sullo sfondo alcune pic
cete incomprensioni. 

Milan-Bari 
del 29 aprile 
a Bologna? 
Si decide oggi 

Il «Dall'Ara» è pronto, ma de
cideranno oggi, in una riu- ' 
nione al Comune di Bolo- ' 
gna, se «prestare» rimpianto ' 
al Milan per l'ultima partita : 
di campionato. I rossoneri. ' 
data l'indisponibilità del i 

••»•»•*••••••••••••»»•*•»"«•"*»•*••••••» .Mcazza», dovranno infatti , 
giocare in campo neutro il match di fine torneo con il Bari. 
lo stadio bolognese e pronto da tempo, ristrutturalo addirit-
tu ra in anticipo rispc Ito ai tempi previsti. Per quanto riguarda 
il l?ologna, dopo il na di Zeman, è ripartita la «caccia- al sue- ' 
cessole di Maifredi. Favorito Gigi Radice, un nome gradito ' 
al.) piazza. Gli altri nomi in lizza sono quelli di Scoglio e Ba- ! 
gioii. 

Due fischietti 
romani per 
Milan-Sampdoria 
e Napoli-Bari 

Due fischietti romani per le 
partite che vedranno impe
gnate le rivali per lo scudet
to: Milan-Sampdoria, antici
pata a domani per i recipro
ci impegni di Coppa, e stata 
affidata a Longhi, mentre 

•»""•"""""""••"""»»••••»••••»»»•»»»»»»•»•> fJapoli-Bari sarà diretta da 
F.il;ricatore. Questi fjli arbitri degli altri incontri, anticipati a 
sabato per la fcstivtà pasquale: Cesena-Juventus, Magni; 
C'emonese-Roma, /.gnolin; Fiorentina-Verona. Baldas: Ge-
no,»-lnter, Luci; Lazio-Ascoli, Felicani; Lecce-Bologna, Pai-
n:;io; Udinese-Atala ita, Pezzella. 11 tabellone della serie B: 
Ancona-Reggiana, Dal Forno; Barletta-Licata. Coppetelli; 
Brescia-Triestina, Bnini; Como-Catanzaro. Monni; Cosenza-
Monza, Quartuccio; Messina-Foggia, Fucci; Padova-Avelli
no, Cinciripini; Pamia-Cagliari, Stafoggia; Pescara-Reggina. 
Ti c'ritalàngc; Yònho-Pisa, Frigeriò. :ntàlànge; Torino-Pisa, Frigeriò, 

Semifinali Coppe 
squalificati 
dieci giocatori, 
cinque italiani 

Dieci giocatori sospesi, cin
que dei quali italiani: sono 
queste le decisioni della 
commissione disciplinare 
Uefa. Salteranno il ritomo 
delle semifinali Donadoni 
(Milan) e Ricardo (Benfi-

•»•'"••••*•*••"»»•»»*•»»»»»••"•*»*•»•»»*•» ca) in Coppa Campioni, 
Puel (Monaco), Mannini e Salsano (Sampdoria), Keshi 
(Andcrlecht) e Klein (Dinamo Bucarest) in Coppa delle 
Coi>pe; lachini (Fiorentina), Marocchi (Juventus) e Litt-
b.irski (Colonia) in Coppa Uefa. L'Uefa, intanto, ha indiriz-
ziito una nota di biasimo al presidente del Benfica Lisbona, 
J< ao Santos, perché dopo Marsiglia-Benfica (2-1 ), mancan
do il controllo antidoping, aveva dichiarato che i francesi 
«avevano dimostrato una forza fisica sorprendente". 

MARCO VENTIMIQLIA 

Federhockey 
Pescante 
commissario 
fino al '91 
• • ROMA Si annunciano 
tempi lunghi per dipanare i 
nodi «politici» e amministrativi 
della Federazione hockey e 
pattinaggio. Il segretario del 
Coni, Mario Pescante, commis
sario straordinario della Fede
rhockey, ha fatto ieri il punto 
della situazione. Per prima co
sa ha parlato delle sue difficol
tà a districarsi dal ginepraio di 
accuse e controaccuse. di in
congruenze amministrative e 
statutarie, che negli ultimi tem
pi caratterizza il mondo delle 
rotelle. Pescante non e entrato 
nel merito delle presunte irre
golarità commesse dalla pre
cedente gestione federale, «un 
compito - ha precisato - che 
spetta alla apposita commis
sione d'inchiesta nominata dal 
Coni». Il commissario straordi
nario ha comunque sottolinea
to il numero spropositato di 
società esistenti (sono circa 
1500), alcune delle quali crea
te appositamente per votare in 
assemblea elettiva. Una delle 
tante storture che rende neces
saria un'assemblea straordina
ria per modificare lo statuto 
della Federhockey, la cui con
vocazione, pere-, non avverrà 
prima del mese di ottobre. Nel
l'attesa, Pescante ha già effet
tuato un primo colpo di spu
gna cambiando il 90% dei qua
dri tecnici e dirigenziali, com
presi gli organi di giustizia fe
derale. OM.V. 

Pallavolo 
Mediolanum 
a rischio 
con Treviso 
M ROMA. Oggi seconda gior
nata dei paly-off del campio
nato di pallavolo. Le favorite 
alla conquista dello scudetto 
sono la Maxicono di Parma e 
la Philips di Modena. Le due 
emiliane, nel primo scontro, 
non hanno avuto alcun pro
blema contro Eurostyle Monti-
chiari e Conad Ravenna. Oggi 
si replica a campi invertiti. 

Le altre quattro squadre im
pegnate nella corsa per lo scu
detto Mediolanum. Sislcy, Eu-
rostilc e Scmaglotto. L'obietti
vo per loro non e certamente il 
titolo italiano. Basta andare 
più avanti possibile e cercare 
di disputare molte partite in 
casa che garantiscono un 
buon incasso. L'unica squadra 
che può creare qualche pro
blema a Philips e Maxicono 
può essere la Sisley di Treviso. 
I veneti comunque incontre
ranno in semifinale la Maxico
no e appare molto difficile, se 
non impossibile, che gli emi
liani visti in questa stagione 
perdano contro Gustafsson e 
compagni. 

Questo il programma degli 
incontro odierni (ore 20.30) : a 
Forlì, Conad-Philips Modena: a 
Montichlari, Euroslyle-Maxico-
no Parma; a Milano, Mediola-
num-Sisley Treviso: a Catania, 
Terme Acirealc-Semagiotto 
Padova. Toninho Cererò in campo con l'armatura ortopedica 

Cerezo 
Si allena 
per tornare 
il 9 maggio 
• GENOVA. I melici della 
Sampdoria 1'avev.ino definita 
•ginocchiera mobile-, ma più 
che una ginocchiera, e una ve
ra e propria impalcatura che 
inbraga tutta I.) gamba sinistra 
di Toninho Cctezo. Viti, bullo
ni e tiranti grazie ai quali il gi
nocchio (openito il 26 marzo) 
rimane immobilizzato, mentre 
l'articolazione dell'anca può 
muoversi liberamente. Con 
questo ingombrante aggeggio 
il brasiliano da ieri mattina ha 
potuto ricominciare ad alle
narsi, dopo che martedì il prof. 
Chìapuzzo gli aveva tolto il 
gesso, che falciava la gamba 
dall'inguine fino al malleolo. E 
cominciata cesi la folle corsa 
di Cerezo verso Goteborg. II 
brasiliano vorrebbe essere in 
campo il 9 maggio, giorno in 
cui la Sampdoria potrebbe di
sputare la finale-di Coppa delle 
coppe. «Ci vo-rebbe un mira
colo - ha detto ieri il giocatore 
- perché il tono muscolare del
la gamba sinistra è diminuito 
notevolmente. 

La Sampdoria. intanto si 
muove sul mercato. Ieri matti
na Franco Dal Ciri, rappresen
tante italiano della Cimod, la 
società che tratta II trasferi
mento dei calciatori sovietici 
all'estero, si è incontrato con il 
presidente Mantovani. Dal Cin 
ha offerto M cha.lichenko, la 
Sampdoria ha preso tempo. 

Whitbread 
Gatorade, 
festa 
in Florida 
• • FORT LAUDERDAI.F. Arri
vano |jli italiani ed e festa. Il 
molo dove ormeggi ino le bar
che della Whitbreail e tutto un 
brulicare di connai'.onjli che 
si sbracciano per Gatorade, lo 
yacht di Falckchc ha concluso 
al decimo posto la quinta tap
pa della regata intonici al mon
do. Regata dominata larga
mente dai due alberi neoze
landesi. Steinlager e Fisher & 
Paykei, terminati anche questa 
volta primo e secondo e che 
hanno preceduto l'equipaggio 
italiano di circa 3!:i ore. Con 
quesiti tappa, molo ùll'insc-
gna del poco mare <:. del vento 
leggero dei mari equatoriali, 
Gatorade ha perduto una posi
zione in classifica generale, su-
g?rato dagli inglesi di Brilish 

elender. In testa, invece, si
tuazione immutata i:cn i due 
yalch largamente al comando 
mentre resta aperta In battaglia 
Ira i monoalberi, dove si con
tendono la terza piaraa gli altri 
inglesi di Rothman.'i e ijli sviz
zeri di Merit. Questi ultfmi era
no stati in corsa anche per la 
vittoria di tappa finche, a po
che miglia dall'arrivo, sono ca
pitati in un buco di vento che 
ha fatto perdere loro tempo e 
posizioni. Un discorso simile 
vale per Gatorade, punito be
ne ma poi frenato dilla scelta 
della rotta più imprevedibile, 
quella sotto costa e ie in olire 
occasioni era stata invc-ce mol
to proficua, Dopo In sosta la 
regala riprenderà pvr l'ultima 
tappa, la traversati atlantica 
dalla Florida all'Inghilterra. 

Basket donne 
Stasera 
semifinali 
thrilling 
• • ROMA. La serie Al di bas
ket femminile e in dirittura 
d'arrivo. Stasera si disputano le 
partite d'andata di semifinale: 
Unicar Cesena-Estel Vicenza e 
Pool Comense-Gemcaz Mila
no. Con una grande assente, 
l'Enimont di Priolo campione 
in carica che, eliminata da Vi
cenza, deve accontentarsi, per 
questa stagione, del trono eu
ropeo. A Cesena le ragazze di 
Rossi sono attese alla prova 
della verità con le ritrovate vi
centine del coach Corno, Do
po un dominio di anni sul bas
ket italiano ed europeo, la 
squadra di Vicenza ha la possi
bilità di riproporsi ad allo livel
lo, ed ha dalla sua parte l'otti
mo stato di forma dimostrato 
dalle due straniere Lawrence e 
Smith e dalle italiane Pomilioe 
Peruzzo. 

Nell'altra parte del tabellone 
la Pool Comense, dopo aver ri
schiato con Viterbo, riceve la 
Gemeaz Milano nel derby lom
bardo. Ballabio. Todeschini e 
la Gordon si sono ben com
portate nei quarti; il tecnico 
Borlcngo ha fiducia ma le av
versarie milanesi si preannun
ciano agguerritissime. Le gare 
di ritorno, a campi invertiti, so
no previste per domenica. In 
caso di parità, le partite di spa
reggio si giochernno martedì. 

LO SPORT IN TV 
Rati lue. 18.15Tg2Spcrtsera. " 
Rallre. I8.15Derby. 
Releuuattro. 23.10 II grande golf, «Australian Master». 
Italia 1.22.45 Viva il mondiale; 23.15Grand Prix. 
Tel ' montecario. 14 e 22.50 News; 23.05 Stasera sport, Palla

volo: playoff del campionato italiano maschile. Calcio: mon
diali'86. 

Telecapodlstria. 13.45 Calcio: campionato tedesco, Colonia-
Hcrussia (replica); 15.30 Calcio: campionato inglese, Arse-
nal-Aston Villa (replica); ]7.15Snowboard (replica); 17.30 
Siupervolley; 18.15 Wrestling spotlight; 19 Rsh Eye; 19.30 
Sportime; 20 Calcio campionato tedesco, diretta dell'antici
po Bayern Monaco-Kaiserslautern; 22 Mon-gol-fiera. rubrica 
di calcio intemazionale, ospite Kubik; 23 Tennis; 24 Hockey; 
01. Juke box, la storia dello sport a richiesta (replica). 

BREVISSIME 
Squalifiche. Il giudice sportivo di C ha squalificalo il campo 

del Brindisi (1 giornata) per insulti e lancio di oggetti duran
te ia gara interna col Giarre dell'8 aprile. 

Rledle. Il tedesco si trasferirà alla Lazio il 1° luglio con un com
penso annuo di circi un miliardo di lire (per3anni). 

Windsurf- «Voglia di S jrf», la serie di regate promosse da Lega 
Vela e Windsurf Uisp, si aprirà il 22 aprile a Riccione. 

Mondial i 1998. Il Portogallo si candida per l'edizione del '93 
<lopoFrancia,Svizzera,MaroccoeBrasile. , 

Automobil ismo. Domenica (ore 15.30) la 2" prova del cam-
[lionato italiano di Ri sul circuito siciliano di Pergusa. 

Nen> non solo. È la manifestazione ciclistica organizzata a 
Monterotondo (km 54) per domenica 22 aprile (ore 8.30). 

Un FI 04 per regalo, t. stato donato dal 4° Stormo dell'Aereo-
r autica militare alla scuderia Ferrari a Maranello. , 

Scherma. Da oggi a lunedi si disputa a Moedling (Vienna) la 
< D'edizione dei mondiali giovanili (under20). 

Basket. Si svolgeranno questo pomeriggio nella chiesa di S. 
Agostino a Pesaro i funerali di Antonio Sassanclli. 

Cicl iumo. La 6< tappa cella Settimana Bergamasca <ì stata vinta 
dal sovietico Piotre Ugrumov davanti a Walter Ma^nago. 

Fiorenzo Magni. L'ex campione di ciclismo è stato insignito 
della Stella d'Oro pei menti sportivi del Coni. , 

Abbonamenti. Il Milar A.C. inizierà la propria campagna ab-
tonamenti il 17 aprile, ma il diritto di prelazione peri vecchi 
s «tenitori rimane fissato fino al 10 maggio. 

26 l'Unità 
Giovedì 
12 aprile 1990 



PARLAMENTO EUROPEO a cura del Gruppo per la Sinistra unitaria europea 

Le tante battaglie 
che d attendono 

LUIGI COLAJANNI 

S
I rimprovera spesso alla Comu
nità europea, e non sempre a 
torto, il suo economicismo», la 
sua tendenza a porre i problemi 

«•>>>>>>» economici e finanziari su tutti gli 
altri, siano essi politici, sociali, 

istituzionali o di altra natura. Ed è vero, a 
esemplo, che mentre il processo di integra
zione economica avanza secondo le sca
denze previste, quello sociale registra ritar
di preoccupanti; né è valsa a colmare il fos
sato l'approvazione, da parte del vertice eu
ropeo di Strasburgo, nel dicembre scorso, 
di una Carta del diritti sociali mollo al di sot
to dei minimi auspicabili e auspicati dal 
Parlamento europeo. 

Il Gruppo per la Sinistra unitaria europea, 
senza trascurare i problemi di (ondo che la 
Comunità è chiamata a risolvere per costi
tuirsi in una vera unione economica e poli
tica - e avendo coscienza del nuovi e im
mensi problemi che sono venuti ad aggiun
gersi agli altri dopo gli avvenimenti che 
hanno sconvolto i Paesi dell'Est, e primo tra 
tutti quello della riunificazione tedesca - ha 
deciso di investire il Parlamento europeo di 
una serie di temi che, partendo a volte da 
situazioni proprie al nostro Paese, hanno 
sempre dimensioni europee ed esigono per 
questo di essere affrontati e risolti anche su 
scala comunitaria e perfino mondiale. 

Si tratta di temi - come quello della dife
sa del pluralismo dell'informazione, della 
lotta contro la mafia, il traffico della droga e 
il riciclaggio del denaro •sporco», dei diritti 
della donna, della televisione senza frontie
re, della integrazione degli immigrati extra
comunitari e della lotta contro il razzismo e 
la xenofobia, per non citarne che alcuni di 
grande e spesso drammatica attualità che 
scaturiscono tutti da una radice: lo sviluppo 
della democrazia nell'Europa comunitaria, 
se è vero che l'Europa che vogliamo edifi
care deve essere prima di ogni altra cosa 
una comunità fondata appunto sulla demo
crazia, la giustizia, la libertà e la pace. 

Introducendo dunque queste tematiche, 
per nulla 'secondarie» rispetto ai problemi 
di cui si è detto, pensiamo di contribuire ad 
arricchire l'idea di Europa che sostiene la 
sinistra nella lotta per l'unificazione politi
ca, che ha nel nostro gruppo una forza già 
molto impegnata sugli aspetti sociali e isti
tuzionali e ricordare a tutti, e in primo luogo 
all'opinione europea, che una Comunità 
degna di questo nome e prima di tutto una 
Comunità di diritto e che gran parte del suo 
potere d'attrazione sui Paesi dell'Est del
l'Europa o su quelli del Sud del mondo, de
riva proprio da questa sua •qualità» fonda
mentale. 

In questa pagina,1 per cominciare, affron
tiamo tre dei temi sui quali il nostro gruppo 
ha preso o sta per prendere iniziative pro
prie: la lotta contro le concentrazioni nel 
campo dei «media» (caso Berlusconi e Fi-
ninvest) e per la difesa del pluralismo del
l'informazione, il cui primo episodio s'è 
avuto a Strasburgo in febbraio con l'appro
vazione, da parte del Parlamento europeo 
di una risoluzione presentata dall'onorevo
le Roberto Barranti (Pei) e sottoscritta da 
altri gruppi politici; la creazione di uno 
•spazio giudiziario europeo», che verrà al
l'ordine del giorno nelle prossime sessioni, 
per dare una dimensione europea alla lotta 
contro le «multinazionali» della mafia, i cir
cuiti della droga e del denaro derivante da 
questo traffico: l'impostazione di una legi
slazione veramente comunitaria che - al di 
là di tante buone intenzioni e altrettanto 
buone dichiarazioni - contribuisca a una 
reale libertà del diritti di tutte le donne eu
ropee e, se ci riusciamo, a riconoscere il va
lore della differenza sessuale. 

Tre temi, tre impegni precisi del nostro 
Gruppo, e la volontà di andare oltre, con al
tri temi ugualmente importanti e urgenti 
che queste pagine speciali dell' Unilù non 
mancheranno di illustrare al momento op
portuno. 

Sullo sfondo della vicenda italiana Berlusconi-Mondadori 

Un intreccio perverso da combattere 
Concentrazioni 
emittenza 
pubblicità 
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ROBERTO BARZANTI 

• • Sulla base di un'iniziativa 
avviata dal Gruppo per la sini
stra unitaria europea il Parla
mento di Strasburgo ha votato 
ad ampia maggioranza (i de
mocristiani si sono astenuti, le 
destre hanno detto no) il 15 
febbraio una risoluzione che 
delinea le priorità di una nuo
va, possibile politica comune. 
Sullo sfondo lo choc della vi
cenda italiana Berlusconi-
Mondadori, ma anche opera
zioni e lotte che via via hanno 
interessato altre società. In 
Francia, in Belgio, in Spagna. 
In Olanda si sono manifestati 
movimenti vigorosi per assicu
rare indipendenza ai giornali
sti, efficacia culturale all'emit
tenza televisiva, limiti severi 
alla dilagante commercializ
zazione. 

Per questo il Parlamento ha 
chiesto alla Commissione ese
cutiva che «presenti proposte 
volte alla creazione di un qua
dro legislativo specifico sulle 
concentrazioni e sull'acquisto 
di imprese del settore dei 
mass-media nonché all'ado
zione di una legislazione anti
trust- perché siano garantite 
norme professionali di corret
ta deontologia ai giornalisti e 
venga eliminato il rischio cre
scente della subordinazione o 
del crollo delle imprese mino
ri. Mentre tutto sembra svol
gersi all'Insegna del culto del

la grande dimensione e dello 
strapotere oligopolistico, le 
forze della sini:'r;:i hanno ri
chiamato la necessità irrinun
ciabile di una presenza pro
priamente europeo in un mo
mento storico di ijiganlesche 
trasformazioni. I grandi ({ruppi 
multinazionali privati si allea
no e si muovono senza freni, 
facendo del-'infonnazione 
una merce e cercando di 
combinare affari d'oro in 
quella che fino i poco fa veni
va identificata come Europa 
dell'Est. Se non :<i riuscirà a ot
tenere una presenta Incisiva e 
vigile della Comunità saranno 
soltanto copertila retorica le 
belle parole c o i le quali, di 
recente, Jacque» Delors riba
diva che la cui ura non può 
essere considerila alla stre
gua delle altre rrercl. 

Occorre un legolamcnto 
comunitario ad hoc finalizza
to al controllo di fusioni e 
concentrazioni re. media. L'o
bicttivo apparirà ambiziosissi
mo se si licn e >nto che per 
decidere il regolamento anti
trust ci sono voluti più di dieci 
anni e che il risultato è assai 
discutibile. Però proprio quan
to discende dal regolamento 
4064 del 21 dmmbre 1989 
rende improcra «Inabile una 
disciplina specif ca di settore. 
Infatti da un late .-ti sostiene -
e non si vede ci irne potrebbe 
essere diversamente - che tut-

Silvio Berlusconi durante l'assemblea degli azionisti alla Mondadon 

le le imprese che superino la 
soglia prevista di un otturato 
di cinque miliardi di Elei sono 
sottoposte al controlli) comu
nitario (in seguito In soglia 
potrà decrescere). Dunque 
anche le imprese chi' esclusi-
vamente o parzialmente si oc
cupino di lelevlsioin". carta 
stampata e mezzi di comuni
cazione In genere. I l'altro 
canto l'articolo 21 pretina che 
per «interessi legittimi», quali 
•la sicurezza pubblica, I > plu
ralità dei mezzi d'infoi rnazio-
ne, le misure cautelari», gli 
Stati «possono adottari» oppor
tuni provvedimenti». 

Ciò vuol dire che si ricono
sce una peculiarità .il diritto 
dell'informazione e un valore 
alla sua tutela che im(><: esco
no di annullarlo dentro para
metri quantitativi indifferen
ziati. E se si prevede '•:•!-lidia

mente una legislazione nazio
nale che assicuri un incoerci
bile diritto fondamentale san
cito dalle Costituzioni, non 
per questo si nega una pre
senza concorrente di livello 
sovrannazionale. La realtà é 
sotto gli occhi di tutti. Solo un 
governo politico che assuma 
a teatro i confini consentiti 
dalla tecnologia e dalle ma
novre globali può tentare di 
orientare i sistemi misti stabi
lendo regole tempestive di 
convenienza economica e di 
pubblico interesse. 

Sono noti i gruppi europei 
che hanno avuto una crescila 
più risoluta, Bertelsmann (ol
tre 9000 miliardi di lire nel 
1989) e Murdoch in tosta. Se 
l'operazione Fininvest-Monda-
dori va in porto si perverrebbe 
a un fatturato assai prossimo 
a quello critico dei 7500 mi

liardi di lire. 
Da pi.rte di molti si contesta 

la peu: orribilità e l'utilità di 
un'azione del genere, che 
avrebt»; per risultato - si dice 
- quelle di limitare la com]5e-
titivitc't su scala mondiale dei 
gruppi nuropei e darebbe via 
libera ,u tycoons a egemonia 
antera jna. Questo tipo di di-
scors., <li tanto in tanto rilan
ciati i* Italia, mostrano non 
solo imlifferenza per gli aspet
ti di pluralismo culturale legati 
al fenMneno, ma sono pure 
miopi sul piano strettamente 
di mercato e ignorano ogni re
gola di leale concorrenza. La 
risposla europea alla diversifi
cata domanda di informazio
ne e liition, di news e di avan
zata tecnologia, può risultare 
da una convergenza di appar
ti che rifiuti II presunto oblili-

Attività e iniziative dell'intergruppo femminile di sinistra al Parlamento europeo 

Donne d'Europa: uguali problemi 
anche nelle diversità nazionali 

ANNA CATASTA - PASQUALINA NAPOLETANO* 

i • • A quasi un anno dall'eie-
i zione del Parlamento Europeo 
possiamo tentare un primo bi
lancio della nostra esperienza 

'd i donne parlamentari. Le 
i donne del Parlamento euro-
. peo non sono molte; siamo 
, 100 su 518. cioè il 19.3%. ben 
' lontane quindi dal mitico 40% 
' degli organismi dirigenti del 
' Pei. Nel Parlamento europeo 
i esiste una commissione parla-
l montare che si occupa dei di
ritti delle donne. Ma il luogo 
di discussione più vivace è 

' l'intergruppo delle donne di 
l sinistra che è slato formato 
I dalle parlamentari delle prime 
, legislature, tra cui Marisa Ro
dano. 

!_ Abbiamo quindi già trovato 
"un luogo di comunicazione 
tra le poche donne elette per 

'dare più (orza alla nostra pre
senza e discutere le Iniziative 

"nel Parlamento in modo da 
condizionare anche i gruppi 
politici della sinistra. Ed e pro
prio qui, nell'intergruppo delle 
donne di sinistra, che sta ma
turando una prospettiva di 
azione comune. 

Ma, prima di parlare di que
sto, vogliamo raccontare la di
scussione che. a proposito del 
nome, ha animato le ultime 
riunioni dell'intergruppo. Co-

"sa vuol dire inlatti per le don-
rie dirsi di sinistra nel Parla
mento europeo? Qui più che 

-altrove c'è una visibilità delle 
forze di sinistra (pur con con
traddizioni che attraversano 
alcuni gruppi politici) e so

prattutto sono ben visibili le 
forze più conservatrici. Le 

-donne cattoliche italiane 
esprimono a loro volta un'au

tonomia preziosa, sfuggono 
dalla logica di schieramento 
soprattutto sui temi del disar
mo, del rapporto Nord-Sud, 
della pace. Quando le donne 
'verdi (in prima fila le verdi 
francesi, per la verità) hanno 
chiesto di cambiare il nome 
dell'intergruppo abolendo II 
termine di «sinistra» per defi
nirsi più genericamente «don
ne progressiste» (in modo da 
permettere una più ampia 
partecipazione delle parla
mentari), tutti» noi, insieme 

'alle donne socialiste siamo 
slate costrette, ncll'opporci a 
questa richiesta, a ridefinirci. 

Siamo donne di sinistra 
'perché nella sinistra ricono
sciamo la prospettiva politica 

> in cui collocare, con maggior 
possibilità di successo, un 
progetto fondato sulla autono
mia e sulla libertà politica e 
sociale delle donne. Parliamo 

di una sinistra che a livello eu
ropeo sta discutendo di se 
slessa introducendo elementi 
politici e ideali nuovi che non 
appartengono alla tradizione 
del socialismo, come il fem
minismo e per aspetti diversi 
l'ecologia. 

Nell'intergruppo delle don
ne di sinistra abbiamo discus
so di questi problemi interro
gandoci sulla possibilità di 
tracciare un percorso comu
ne, possibilmente non retori
co ed enunciativo, con le don
ne dell'Est. 

Quale tema scegliere per 
un primo incontro? Chi invita
re? Comprendere nella discus
sione anche alcune donne dei 
Paesi del Sud del mondo o 
no? Alla fine abbiamo deciso 
di organizzare un incontro, 
che si e svolto il 15 marzo a 
Strasburgo, alla presenza di 
alcune delegazioni di donne 
italiane e spagnole, sceglien
do come tema quello della 
democrazia. 

Nell'Europa dell'Est, diceva 
l'invito, i regimi passati sono 
sostituiti uno dopo l'altro. Nel
l'Africa del Sud cominciano 
colloqui nuovi tra il regime 
bianco minoritario e l'Anc per 
cambiare la Costituzione e in
trodurre la democrazia per 
tutti/e. In altre parti del mon
do movimenti di liberazione 
lottano per l'uguaglianza e la 
democrazia. Una caratteristica 
è comune però al vecchi e ai 
nuovi poteri: essi sono costi
tuiti in maggioranza schiac
ciante dagli uomini. In politica 
la rappresentanza proporzio
nale delle donne non sembra 
essere evidente in nessuna 
parte del mondo. È possibile 
allora parlare di democrazia 
se le donne, che costituiscono 
più del 50% della popolazio
ne, sono rappresentate in una 
piccola minoranza o per nien
te? Quali strategie sono messe 
in opera dalle donne dell'Est, 
dell'Ovest, del Sud e del Nord 
per garantire una presenza 
uguale a quella degli uomini 

-flene"'TstItBztònr'l)ariamenta"fr' 
ed extraparlamentari? - •• 

Gli interrogativi erano molti 
e la discussione, cui hanno 
partecipato donne della Rda, 
polacche, romene, sovietiche, 
ungheresi, algerine, colombia
ne e israeliane (una donna 
palestinese non è arrivata per 
intralci burocratici) 6 stata ric
chissima. Appassionante an
che se ancora iniziale la de
scrizione delle strategie che le 
donne hanno messo in cam
po per gestire la vita quotidia
na nei Paesi dell'Est; parole 
conosciute come l'economia 
informale usate per descrivere 
la rete sconosciuta di soluzio
ni, adattamenti, uso del tem
po che le donne hanno esco
gitato per conciliare il funzio
namento burocratico dello 
Stato, la priorità obbligatoria 
del lavoro, le esigenze degli 
individui, le restrizioni nei 
consumi. 

Certo le situazioni sono 
molto diversificate anche nel
la presenza dei servizi; la Ro
mania è sicuramente il Paese 
in cui l'oppressione delle don

ne ha raggiunto livelli pesan
tissimi arrivando al controllo 
periodico del loto corpo attra
verso le visite ;nccologiche 
obbligatorie per impedire gli 
aborti. 

Ma una tensione ha acco
munato tutti |.;l> interventi: 
quella di agire <Li subito, co
me donne, nella politica for
mando associazioni, organiz
zazioni, presenza E insieme si 
e espressa una l'erte preoccu
pazione: quella di vedere for
marsi sul diritti, una linea di 
resistenza scmpie più d(;cisa. 

La libertà nel lavoro nella 
sessualità, il dintto all'inviola
bilità del proprio corpo, il pro
blema della rappresentanza 
nella politica sono punti che 
accomunano le donne nel 
mondo e definiscono un pro
gramma d'azioni; che vedrà 
altri appuntamenti, altre ini
ziative, altri oblc'tivi. Comun
que l'azione comune è già ini
ziata e sicuramente sarà sem
pre più visibile e impegnativa. 

'deputate del fl i nel Gruppo 
per la sinistra unitaria europea 

Un poeta a Strasburgo 

• i Su invito del Gru ppo per la Sinistra uni
taria europea il granile poeta spagnolo Ra
fael Alberti è stato ospite del Parlamento eu
ropeo, a Strasburgo, durante la sessione di 
marzo. Alberti, oltre uri animare una affolla
tissima serata di poesia, ha incontrato il pre
sidente del Parlamento europeo Baron, il 
presidente della Coiti missione culturale Bar-

zanti e tutto il Grupi>:> per la Sinistra unita
ria. Nella foto: il pres d ante del Gruppo Co-
lajanni dà il benvenuto a Rafael Alberti (da 
sinistra: Angelo Oliv.i, segretario generale 
del Gruppo, Colajann , presidente, Rafael /Al
berti e il vicepresidente Antonio Gutierrsz 
Diaz). 

go della corsa al gigantismo. 
Si potrebbero, per esempio, 

stabilire limiti di partecipazio
ne del capitale di singoli grup
pi nei vari conlesti nazionali, 
tetti percentuali nella raccolta 
di pubblicità da pj.rle delle 
varie società, quantità massi
ma di canali via satellite e cosi 
via, avendo ben riguardo ai 
cinque più estesi bacini lingui
stici e all'incrocio sempre più 
marcato nel controllo dei vari 
media. 

Le anomalie italiane sono 
molte, ma non poche sono 
anche quelle europee. Da noi 
- in Italia - si è creata una no
civa situazione di duopolio 
(più bloccata e frenante del 
monopolio per molti aspetti), 
che potrà vedere un solo 
gruppo detenere oltre il 40% 
delle entrate pubblicitarie del
l'intero sistema, di cui quasi il 
70% nelle - è lecito il plurale? 
- emittenti private. Il ripiega
mento molto nazionale di Fi-
ninvest & anch'esso un ele
mento distorecntc, non sano, 
se considerato da un'ottica 
europea. In quattro Paesi il 
piccolo schermo drena la me
tà o più ancora degli introiti 
dovuti agli spot. Turchia, Gre
cia, Portogallo e Italia. I! dato 
è di per se eloquente 

Ma, sempre per restare nel 
campo controverso della pub
blicità, la scena europea desta 
allarme per molti motivi. • Il 
Consiglio della concorrenza 
ha aperto in Francia un'istrut
toria sul mercato della pubbli
cità perché dilagante £ l'opa
cità delle tanffe che si appli
cano da parte delle grandi 
agenzie e invalsa la pratica di 
nduzioni sottobanco. Tre 
grandi gruppi - si lamenta -
rischiano di essere detentori 
pressoché esclusivi della man
na della pubblicità. 

Come non vedere ch'è indi
spensabile fissare oggi regole 
e criteri trasparenti che siano 
per lutti punti di riferimento 
condivisi? Non c'è bisogno di 
alcun nuovo regolamento co
munitario per far rispettare fin 
d'ora i famosi articoli 85 e 86 
del Trattato che vietano la for
mazione abusiva di posizioni 
dominanti e comportamenti 
di dumping o comunque lesivi 
della concorrenza. 

Si sono toccati solo due 
(regolamento anti-trust e ap
plicazione delle regole della 
concorrenza, particolarmente 
al mercato pubblicitario) dei 
molti temi all'ordine del gior
no per fondare uno spazio eu
ropeo dell'informazione. Altri 
sono imminenti o contestuali. 
Nella prospettiva dell'integra
zione devono essere configu
rate regole professionali affini 
per tutelare l'indipendenza 
degli operatori. Il servizio pub
blico e i sistemi di sostegno 
alla produzione televisiva dei 
produttori non vincolati al 
broadcasting devono essere 
qualificati e inquadrati in una 
visione d'insieme. L'intreccio 
perverso tra produzione, emit
tenza, distribuzione e raccolta 
di pubblicità deve essere com
battuto. Il nlancio, o il lancio, 
dell'industria europea dell'au
diovisivo e il coordinamento -
anche attraverso il program
ma media - degli interventi 
comuni deve essere persegui
to concretamente. La scelta 
della norma per l'alta defini
zione e la strategia dei satelliti 
o 1 criteri per la concessione 
del loro uso non possono ub
bidire a scommesse disordi
nate. 

Contro la crinfinaHtà organizzata 
uno spazio europeo 

Un momento del maxlsrocesso contro la mafia a Palermo 

• i La necessità di svilup
pare la lotta alla criminalità 
organizzata e al potere ma
fioso ben al di là delle fron
tiere italiane ha posto, e non 
da oggi, il problema della 
creazione di uno spazio giu
diziario europeo capace di 
permettere il massimo della 
collaborazione - senza l'in
tralcio delle barriere nazio
nali - tra le autorità giudizia
rie e di polizia dei dodici 
Paesi della Comunità. 

A questo proposito il pre
sidente del Gruppo per la si
nistra unitaria europea, Luigi 
Colajanni, ha presentato 
un'interrogazione - che il 
Parlamento europeo sarà 
chiamato a discutere nelle 
prossime settimane - per 
sollecitare la Commissione 
esecutiva (tenendo conto 
che siamo a pochi mesi dal
la libera circolazione dei ca
pitali) a promuovere la crea
zione di uno spazio giudizia
rio europeo: ad avanzare 
proposte sulla istituzione di 
organismi comunitari di poli
zia giudiziaria con compe

tenze sui reati iuscettibili di 
essere perseguiti sull'intero 
territorio della Comunità, co
me il traffico «t^gli stupefa
centi, armi ed etseri umani e 
le associazioni di stampo 
mafioso; a dare- impulso a 
una azione comune fondata 
su chiare basi giuridiche e 
alla creazione ili organismi 
comunitari di indagine, rego
lazione e controllo delle 
transazioni finanziarie al fine 
di difendere da penetrazioni 
illecite (riciclagjno del dena
ro «sporco») la sicurezza de
gli scambi finanziari. 

Il 14 febbraio scorso, a 
Bruxelles, la Commissione 
esecutiva, e pei lei il com
missario alla concorrenza 
Leon Brittan, avi iva proposto 
ai governi dei «12» una diret
tiva destinata a combattere il 
riciclaggio del denaro spor
co. «Noi siamo decisi - aveva 
detto Brittan a questo propo
sito - ad impedire che ci si 
possa servire .ibusivamente 
del mercato Inumo europeo 
a vantaggio di .ittività crimi
nose. Poiché la quasi totalità 

delle restrizioni ai morir tenti 
di capitali verrà eliminati dal 

; primo di luglio di Cfieit'an- ' 
no, bisogna Impedin1: che ne 
traggano profitto coloro che 
vivono del commercio della 
droga, di terrorismo <• eli cri
mine: organizzato». 

Iniziativa di grande impor
tanza, come si vede p< rché 
tende a trasformare il rici
claggio del denaro sporco in 
reato giudiziariamen ,e per
seguibile e con ciò a ce Ipire 
la criminalità organizzala in 
uno dei suoi punti vitali: ma 
è anche un'iniziatira che, li
mitandosi all'aspetto pura
mente finanziario del proble
ma, non permette di al len
tarlo alla radice, cioè alle or-

' ganizzazioni mafiose che af
fidano il riciclaggio ai loro 
agenti specializzati, •: alle lo
ro diramazioni interri izionali 
impegnate nel traffico Iella 
droga e in altre aitivi:.! ugual
mente criminose. 

Ricordiamo, ad arricchi
mento di questo «dossier» sul 
problema mafioso, oltri due 
recenti avvenimenti di note

vole importanza: la relazione 
di minoranza della Commis
sione antimafia che agli inizi 
di febbraio affermava, all'ar
ticolo 49, che «una efficace 
strategia contro la mafia non 
può fermarsi alle barriere na
zionali» sicché, nella pro
spettiva del mercato unico 
europeo, diventa indispensa
bile la creazione di un solo 
spazio giudiziario europeo 
«per opporre, all'internazio
nalizzazione del crimine, 
l'internazionalizzazione del
la risposta»; la comparizione 
davanti alle Nazioni unite 
(20-21 febbraio) di una de
legazione dell'Antimafia che 
ha sollecitato un'azione in
ternazionale, planetaria, 
contro la criminalità organiz
zata, sia sul piano della lotta 
contro lo spaccio degli stu
pefacenti, sia sul piano del 
riciclaggio del denaro spor
co proveniente da questo e 
da altri traffici illeciti. 

In pratica, ci sembra, l'in
tervento del Gruppo per la 
sinistra unitaria europea 
presso la Commissione ese

cutiva fa la sintesi di queste 
esigenze e proposte diverse 
toccai-do i tre nodi del pro
blema: la creazione di uno 
spazio giudiziario europeo 
che permetta di combattere 
su tulio il territono comunita
rio la criminalità organizzata; 
la formazione di organismi 
comunitari in misura di com
batterli il traffico degli stupe-
facer.li; l'adozione di misure 
anch'esse comunitarie, cioè 
adottate da tutti gli Stati 
membri, per garantire la li
ceità degli scambi finanziari 
impedendo il riciclaggio del 
denaro sporco. 

Insomma - afferma Cola
janni, presidente del Gruppo 
e pre; entatore dell'interroga
zione - è giunto il momento 
di affrontare il problema del
la cr.iniinlilà organizzata in 
modo globale: ed è una ri
sposti! non evasiva ma impe
gnativi che noi aspettiamo 
dalla Commissione esecuti
va. A questo proposito Coa-
janni acorda, nel preambe lo 
della i.u.i interrogazione, che 
per irizativa dei parlamen

tari comunisti italiani, e in 
particolare dell'onorevole 
Pancrazio de Pasquale, il 
Parlamento europeo della 
passata legislatura aveva ap
provato numerose proposte 
dirette a intensificare la lotta 
contro le frodi a detrimento 
del bilancio comunitario e 
contro la criminalità organiz
zata, alla radice di queste 
frodi: ma fin qui la Commis
sione non ha dato alcun se
guito a quelle proposte. 

Di qui l'importanza della 
nuova iniziativa che dovrà 
essere dibattuta in sessione 
plenaria dal Parlamento eu
ropeo e che tende a sblocca
re l'immobilismo della Com
missione esecutiva (nono
stante l'iniziativa di Leon 
Brittan) nei confronti della 
creazione di quello spazio 
giudiziario europeo dove la 
criminalità organizzata non 
dovrebbe più poter trovare 
asili compiacenti per orga
nizzare le sue trame <e istituti 
di credito altrettanto com
piacenti per riciclare e rein
vestire il denaro proveniente 
dai suoi traffici. 
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«La riunifìcazione deve stimolare 
runione politica della Comunità» 
Non potevamo aprire questa pagi
na interamente dedicata al proble-

1 ma dell'unificazione tedesca senza 
ìj dar la parola al presidente del Par-
' lamento europeo, il socialista spa
gnolo Enrique Baron Crespo: tanto 

più che proprio in questi giorni egli 
aveva concluso una lunga serie di 
incontri coi capi di governo e di 
Stato dei dodici Paesi comunitari 
per far avanzare il processo di inte-
•grazione economica e politica del

l'Europa comunitaria e al tempo 
stesso per sostenere la necessità di 
una partecipazione dei «12» al pro
cesso di riunificazione delle due 
Germanie. Ecco il testo dell'intervi
sta che Baron ha concesso. 

*:. 

"fi 

Signor presidente, qual è a 
tuo avviso 11 ruolo del Par
lamento europeo nel prò- ' 
cesso di rlunUlcaztone te- ' 
desta che rischia di scon-

%' volgere, e sta già sconvol
gendo, i tempi e i modi del-

- la costruzione europea? 
' Devo dire che ti sta sconvol-
' gendo in un senso positivo 
perché cominciano final-

• mente a prodursi reazioni fa-
;f. vorevoli, positive. Per quel 
A che riguarda il Parlamento 
.5.europeo, penso che abbia-
&-• mo seguito da vicino questo 
li processo riconoscendo a 

grande maggioranza (e que
sto È molto importante), fin 
dal mese di novembre, il di
ritto dei popoli tedeschi a de
cidere del loro futuro. Tutto 
ciò senza mai dimenticare 
un dato fondamentale: che 
noi siamo una Comunità di -
fatto e di destina con la Ger
mania federale e che l'unifi
cazione tedesca modificherà 
in modo considerevole la di
mensione di uno dei «soci» 
fondatori della Comunità. 

Più tardi, nel mese di feb
braio, abbiano dunque 
creato nel Parlamento euro
peo una commissione tem
poranea per soguire l'unifi
cazione tedesca e per studia
re le conseguenze di questo 
processo sulla Comunità e 
sulle nostre politiche. Questa 
commissione sta lavorando 
attivamente. Attorno alla sua 
prima relazione abbiamo 
avuto a Strasburgo, il 4 aprite, 
un largo dibattilo centrato sui 
punti, a mio avviso Importan
tissimi, di quel documento e 
cioè: la necessità che il nego
ziato vada al di là della for
mula 2 + 4 (i due Stati tede
schi e le quattro potenze vin
citrici) e, attraverso l'associa
zione reale della Comunità, 
diventi 2 + 4 + 12; la cadenza 
e l ritmi dell'integrazione eu
ropea: la realizzazione degli 
Obiettivi sociali della Comu
nità: le Incidenze che l'unio
ne economica e monetaria 
tedesca può avere sull'unio
ne economica e monetaria 
della Cee: una anatisi globale 
delle conseguenze di quel 
processo per tutta la Comu
nità e le misure immediate 
che si possono prendere per 
aiutare la riunifìcazione tede
sca e lo sforzo della Rft; per 
finire - e di questo problema 
si stanno occupando tutti i 
governi comunitari - le con
seguenze dell'unificazione 
nel campo della sicurezza. 

Devo dire, e il fatto mi 
sembra rilevante, che in que
sto Parlamento europeo i no
stri colleghi tedeschi (social
democratici, democristiani, 
liberali e anche destre) han
no seguito i problemi dell'u
nificazione agendo, votando 
e parlando come deputati 
europei, senza cioè far grup
po a parte in quanto tede
schi. 

Lei, signor presidente, in 
queste ultime settimane ha 
Incontrato I capi di gover
no e di Stato di quasi tutti I 
paesi della Comunità. Che 

/. impressione ha tratto dal 
suol colloqui coi dirigenti 
Italiani, francesi, spagnoli, 
inglesi, belgi? Crede che le 
loro rispettive preoccupa
zioni, prudenze e anche 
volontà di alutare 11 pro
cesso In atto, permettano 
di Intravedere una linea 
politica comune nei con
fronti dell'unificazione te
desca? 

Devo dire cho nel mese di 
febbraio ero ancora molto 
preoccupato davanti a una 
situazione ch'era quasi di pa
ralisi. È vero, il Parlamento 
aveva reagito, la Commissio
ne esecutiva anche, ma era 
tutto. Adesso, cdjn l'appunta
mento del «vertice» straordi
nario del 28 aprile a Dublino 
sono motto più ottimista, so
prattutto perché, dalle con-

AUGUSTO PANCALOI 

venazioni che ho avuto, è ve
nuto fuori un elemento im
portante: si accetta la sfida, si 
reagisce dunque positiva
mente e si capisce che, in 
questo momento, non basta 
più parlare di unione econo
mica e monetaria, che è tut
tavia necessaria, ma bisogna 
fare un salto molto importan
te per realizzare l'unione po
litica dell'Europa. Tutti i lea-
ders che ho incontrato ne so
no convinti. Ed è, in fondo, 
quello che aveva chiesto e 
che chiede il Parlamento eu
ropeo. Tutto ciò, ovviamen
te, deve essere fatto secondo 
le regole, democraticamen
te, ma quello che conta, che 
mi fa essere ottimista, è che 
oggi, a differenza di qualche 
mese fa, esiste la determina
zione, la volontà politica di 
andare oltre l'integrazione 
economica. 

Veniamo all'ultimo dei 
suol Incontri, quello con il 
cancelliere Kohl. Lei crede 
che l'Europa possa ottene
re quelle garanzie - rispet
to delle frontiere esistenti, 
Oder-Nelsse prima di tut
to, rispetto degli impegni 
comunitari e cosi via - che 
permetterebbero all'unifi
cazione tedesca di farsi a 
vantaggio della Comunità 
e non contro o a suo dan
no? 

lo non ho chiesto al cancel
liere alcuna garanzia, lo non 
sono un •vigile'. Come presi
dente del Parlamento euro
peo pensò che dobbiamo 

ti 

avere fiducia, nei nostri soci e 
colleghi tedeschi: Non dob
biamo dimenticare che quasi 
tutti i paesi che oggi formano 
la Comunità, il mio compre
so, hanno commesso in pas
sato degli errori nel confronti 
dei tedeschi. Non dobbiamo 
continuare a pensare che i 
tedeschi non hanno diritto a 
essere creduti, Ho fatto una 
sola domanda a Kohl che. 
prima di Strasburgo, aveva 
detto che bisognava rafforza
re i poteri del Parlamento eu
ropeo e che aveva ripetuto lo 
stesso concetto qualche gior
no fa, qui a Bruxelles: gli ho 
chiesto di ripetermi quel di
scorso e me lo ha ripetuto e 
per me è stata la dimostra
zione più chiara dell'anco
raggio dei tedeschi alla Co
munità. Non dobbiamo fare 
la politica del sospetto per
manente nel loro confronti. 
Dobbiamo chiedere toro di 
essere seri nei loro impegni. 
Da questo punto di vista il 
cancelliere Kohl è stato con 
me molto franco e aperto. 

A questo punto, lei crede 
che esista ancora il rischio 
che certi problemi decisivi 
di cui ha parlato, come l'u
nione politica, come la ri
forma Istituzionale per da
re più poteri al Parlamento 
(sono I temi della confe
renza intergovernativa) 
passino in secondo piano 
o vengano ' addirittura 
sommersi ' daD'Incalzare 
degli avvenimenti all'Est e 
soprattutto dal problema 

tedesco? 
Direi che a questo riguardo 
ho avuto qualche timore, 
non paura, perché ho sem
pre pensato che bisognasse 
fare una doppia riflessione 
bene articolata per l'econo
mico e per • l'istituzionale. 
Non si deve dimenticare in
fatti che il meccanismo costi
tuzionale e politico è un 
meccanismo di precisione e 
che non si può fare una ri
flessione su una ruota del 
meccanismo senza vederne 
la contropartita, il contrappe
so. Questa era la tesi del Par
lamento europeo alla fine 
dell'anno scorso. Poi il presi
dente * della • Commissione 
Delors ' ha fatto un passo 
avanti parlando di due con
ferenze successive, poi ha 
ancora concito il discorso 
parlando di riflessione paral
lela sull'economico e sull'i
stituzionale. 

Adesso anche i capi di Sta
to e di governo sono d'accor
do su ciò, voglio dire non sol
tanto Kohl ma anche Mitter
rand, anche Andreotti, Mar-
tens. Tutti sono d'accordo 
per fare il salto qualitativo 
verso l'unione politica. Ora, 
se questo salto si fa, bisogna 
farlo in modo serio, badando 
agli equilibri. E qui si arriva al 
nodo di fondo del problema: 
parlare di economia e di mo
neta, di unione economica e 
monetaria, porta inevitabil
mente alla radice del sistema 
politico e Istituzionale. E allo
ra diventa indispensabile, 
come dicevo, il contrappeso 
per garantire .l'equilibrio; la 
riforma delle istituzioni. 

Superficie (km!) 

Abitanti 

Popolazione attiva 

UFF 

248.577 

61.720.000 

29.680.000 

RDT 

108.333 

16.681.000 

3.500.000 

GERMANIA 
UNITA 

356.910 

78.400.000 

38.180.000 

Le proposte al vertice di Dublino 

Creare un sistema 
di sicurezza collettiva 
SU Com'è noto, e come ricorda del 
resto il presidente Baron nella sua in
tervista, il Parlamento europeo ha lar
gamente dibattuto nella sessione ple
naria di aprile a Strasburgo, di tutti i 
problemi conness all'unificazione te
desca e ha approvalo a larghissima 
maggioranza un documento preparato 
dalla sua commissione temporanea od 
hoc, destinato in particolare ai dodici 
governi della Comunità che si riuni
ranno in un vertice straordinario sul 
problema tedesco il prossimo 28 apri
le a Dublino. In questo documento, ol
tre a un esame del problemi, derivanti 
dall'unificazione monetaria tedesca 

per l'unione economica e monetaria 
europea, delle conseguenze più gene
rali dell'allargamento della Comunità, 
delle misure irnm< diate da prendere 
per aiutare la R<!t nella fase di transi
zione, vengono sostenuti con forza 
due principi: l'Ii'.d spcnsablle parteci
pazione della Con unità a tutte le fasi 
del processo di unificazione e la ne
cessità di creare un «sistema paneuro
peo di sicurezza collettiva» nel quadro 
della Csce (Conferenza per la sicurez
za e la cooperatone). Ecco, qui di se
guito, il contenuto di questi due capi
toli, dj imperiati.» fondamentale per 
l'avvenire dell'Eurcpa. 

Enrique Baron, presidente cui Parlamento 
europeo 

Il Parlamento europeo, por quanto 
riguarda il coinvolglmcnto della 
Comunità nel processo di unifica
zione 
1) - ritiene indispensabile che l'unifi
cazione tedesca, con tulle le conse
guenze derivanti per la Ce-? dall'inte
grazione dell'attuale Rdt, :si svolga nel 
contesto comunitario, chi; deve essere 
definito al più presto; 
2) - insiste affinché sin dagli inizi la Co
munità europea sia consultata appie
no, e non soltanto inforni ita degli svi
luppi, in tutti quei casi in ci 1 le misure 
che (lottano all'unificazione tedesca 
hanno un impatto sull'alt ja;:ione della 
legislazione, dei programmi e delle po
litiche della Comunità: ioitolinea in 
particolare che ogni misuia riguardan
te l'integrazione deve es!<rr:i decisa in 
base ad un accordo comuni' fra la Ger
mania e la Comunità europei; 
3) - insiste, inoltre, sulla necessità che 
le Istituzioni competenti (Idia Comuni
tà europea e gli Stati menib.i in misura 
adeguata siano coinvolti nel processo 
negoziale relativo all'intei;-a sione della 

Rdt rei la Comunità e, onde garantire il 
massimo grado di trasparenza e di con
trollabilità ed evitare in tal modo un au
mento del deficit democratico, insiste 
affinché la Commissione, nel docu
mento che essa presenterà alla riunio
ne del Consiglio europeo del 28 aprile, 
presenti proposte per un completo 
coin"olgimento del Parlamento euro
peo nel processo negoziale; 
4) - sottolinea l'esigenza che l'ir.scri-
mcn'o dell'attuale Rdt nella Comunità 
europea avvenga nel rispetto dei vigen
ti Trattati Cee e delle procedure da essi 
prev ste. 
Per quanto riguarda il più ampio 
coni esto delia sicurezza 
1 ) - constata che la Repubblica federa
le tedesca e la Rdt in Trattati bilaterali e 
nell'Mto finale della Csce hanno rico
nosciuto mine et semper l'inviolabilità 
dell'attuale confine occidentale della 
Polonia e che i due governi e parla
menti tedeschi devono congiuntamen
te impegnarsi a garantirlo anche p>cr la 
Germania unificala; 
2) - ritiene che il processo di unifica
zione tedesca potrebbe fungere da ca
talizzatore per lo sviluppo di nuove 
strutture di sicurezza a livello europeo; 
3) - ritiene che la prossima conferenza 
intergovernativa debba studiare con at
tenzione le forme nelle quali gli aspetti 
•sicurezza» della coopcrazione politica 
europea potrebbero essere nel futuro 
ralforzati e collegati a un sistema pa-
neu-opeo di sicurezza collettiva da rea
lizzarsi nel contesto della Csce, con la 
partecipazione della Comunità euro
pea- ritiene, inoltre, che muterà il ruolo 
delle attuali strutture di sicurezza e che 
acqjisteranno importanza strutture 
che vanno al di là delle alleanze: e del 
parere che in una Germania unificata 
nor dovrebbero esservi installazioni 
militari e truppe della Nato nel territorio 
dell'attuale Rdt; 
4) - ritiene che il confine occidentale 
della Polonia (linea Oder-Ncisso) deb
ba 'isserò riconosciuto in maniera Irre
vocabile. 

. -. •- • Ancora grande confusione sui tempi e i modi dell'unificazione 
Molte le domande irrisolte sulla struttura sociale, i rapporti con la Cee e la Nato 

Unica certezza un'economia (Rdt) serva di Bonn 
PAOLO SOLDINI 

• • Unità monetaria il 1° lu
glio, o comunque durante l'e
state: prime elezioni pantede
sche entro il 91, e quindi for
mazione di un solo governo 
per tutte e due le Germanie. 
Intanto, la conferenza >2-H» 
(i due Stati tedeschi e le quat
tro potenze vincitrici della se
conda guerra mondiale) do
vrebbero aver Individuato il 
quadro intemazionale in cui si 
collocherà la nuova entità sta
tale che nasce nel cuore del 
continente e il nuovo ordine 
continentale sarà stato sanci
to, in autunno, dalla Confe
renza sulla sicurezza e la coo
pcrazione in Europa, ovvero 
da tutti gli Stati europei (or
mai anche l'Albania sembra 
intenzionata a partecipare alla 
Csce) più gli Usa e il Canada. 
Insomma. Il cammino verso 

l'unificazione tedesca ha già 
un suo calendario preciso, al
meno per ciò che riguarda le 
intenzioni di una delle parti 
interessate, il governo di 
Bonn. 

Sul fatto che ci sarà una so
la Germania, e difficile, ormai, 
dubitare, pur se i tempi po
trebbero essere più lenti di 
quelli al galoppo su cui sta 
spingendo Bonn. Ma le certez
ze finiscono qui. Come sarà 
questa Grande Germania, 
quale struttura sociale avrà, 
quali rapporti con il resto del 
mondo, con gli Stati vicini e 
con la Cee. nessuno è in gra
do, oggi, di affermarlo con si
curezza. Starà nella Nato, co
me sembra a questo punto 
probabile, e in «quale» Nato? 
In una alleanza che mantiene 
le sue caratteristiche attuali, 

oppure in una struttura rifor
mata e adattata ai tempi nuovi 
della sparizione della Grande 
Minaccia che veniva dall'Est? 
Sarà disarmata, ospiterà o no 
armi nucleari, sarà un fattore 
di destabilizzazione di un 
equilibrio che, oprecario e in
giusto quanto si vuole, ha pur 
tuttavia costituito per quattro 
decenni una novità straordi
naria per la storia europea, e 
cioè l'impraticabilità della 
guerra fra gli Stati del conti
nente? Oppure sarà il nucleo 
di un ordine fondato sulla col
laborazione e la fiducia, che 
garantirà la sicurezza di tutti 
non più con la minaccia della 
distruzione reciproca ma con 
la realizzazione di interessi 
comuni? 

L'elenco delle domande 

Cer ora senza risposta potreb-
e allungarsi all'infinito. Per

ché la gestazione della «cosa» 
che nascerà al centro dell'Eu

ropa è entrata, da qualche 
tempo, in una fate di grandi 
incertezze e anche; eli qualche 
confusione. Era inevitabile, 
forse, almeno in parte (pure 
se esistono precise responsa
bilità nel comportamento dei 
protagonisti del processo stes
so, soprattutto ilei dirigenti 
della Repubblica federale), 
ma è certo che ale grandi 
speranze che si etano accese 
con la rivoluzioni-; democrati
ca di ottobre e novembre, la 
prima rivoluzione pacifica e 
vittoriosa nella storia della 
Germania, e con l'apertura 
del muro di Ber. ino si sono 
sostituite, dentro -.' fuori i due 
Stati tedeschi, inquietudini e 
un certo smarrimento. Se ne 
colgono i segni precisi, venati 
di amarezza, nella disillusione 
di quanti di quella r.voluzione 
furono I protagoriMi veri, che 
con coraggio erano scesi per 

le strade a chiedere la demo
crazia e «un'altra Rdt», che co
niugasse la libertà ninnata 
con un modello economie o e 
sociale fondato sulla soli'li lie
ta, e che oggi si ritrovarti) al 
margine della vita politica del
la nuova Rdt, che è un'«a tra» 
certo da quella dei tempi di 
Honecker, ma non nel wnso 
che loro speravano. 

Le incertezze, dunque, e le 
inquietudini. L'attualità Celle 
ultime settimane ha indicato 
in modo chiaro, e scisso 
drammatico, i terreni sui ciuali 
il «come sarà» della futura 
Germania unita è ancou og
getto di scelte non comp ute. 
di conflitti non risolti, di I ae
razioni profonde, ut che 
quando non appaiono tutte 
alla superficie. L'unità mone
taria, secondo i piani di Bonn, 
dovrebbe arrivare nel gir 3 di 
poche settimane. Ma non ì af
fatto chiaro «come» arriverà. I 

marchi orientali verranno 
cambiati con i ben più solidi e 
appetibili marchi occidentali 
al lasso di 1:1, come Kohl ave
va promesso sulle piacze della 
Rdt - e con grande forza di 
convinzione, come si è visto -
durante la campagna elettora
le? Per quante se ne sa al mo
mento in cui scriviamo, appa
re poco probabile. L'unica 
certezza che Bonn ha offerto 
ai «compatrioti tedeichi del
l'est» è un piano che prevede, 
in cambio della «occidentaliz
zazione valutaria» a colpi di 
D-Mark, la rinuncia completa 
alla sovranità della Rdt in tutti 
I settori che ranno ai che ve
dere con l'economia e con le 
finanze. Berlino est deve adot
tare, sic et simpliciter, le di
sposizioni della Repubblica 
federale In materia di politica 
monetaria, politica di bilan
cio, commercio estero, deve 

accettare le disposizioni della 
Bundesbank e, se vuole con
trarre desti, deve chiedere il 
«permesso- al minisiro de le 
Finanze di Bonn... 

Al di là dei suoi contenuti 
concreti è lo spirito che colpi
sce nel piano. Esso sottinden-
de la loijic a dell'annessione e 
non lasci; nulla, se non for
malmente al metodo del re-
goziato. 1 più forte impone la 
sua legge. E esattamente quel
lo che, all'inizio della rivou-
zione cemocratica, i movi
menti e i partiti democralici 
che cominciavano a nascere 
volevano .rvitare. Ma è anche 
qualcosa che, per quanto la 
maggioranza dell'opinione 
pubblica tedesco-orientale 
abbia ci fatto dato carta bian
ca sui modi dell'unificazione 
a Bonn rotando massiccia
mente "pf. r Kohl», sta determi
nando ora una dura e diffusa 

Le promesse di Kohl e i problemi monetari e sociali 
sV É stato detto, su buona 
parte della stampa europea, 
anche la meno sospetta di 
simpatìe per «l'ancien regi
me», che il voto dei tedeschi 
(orientali) del 18 marzo scor
so era stato «più un voto del 
ventre che della testa», più il 
risultato della propaganda ali
mentare (e monetaria) di 
Kohl che il frutto di una medi
tazione politica. C'è indubbia
mente una parte di verità in 
questa semplicistica afferma
zione e non a caso, proprio 
per questo, sono stati fatti dei 
confronti «storici» col voto ita
liano del 1948. Comunque sia, 
la maggioranza del popolo te
desco orientale ha scelto una 
riunificazione in tempi rapidi 
e non c'è che da augurarsi -
anche per gli equilibri econo
mici e sociali della Comunità 
- che non debba pentirsi di 
quella scella in tempi altret
tanto rapidi. E non ci riferia

mo, ovviamente, alla scelta 
dell'unificazione, che era nei 
voti di lutti e dunque larga
mente prevedibile, ma alla 
scelta dei «modi», delle propo
ste e delle promesse latte dal 
Cancelliere Kohl nel corso 
della campagna elettorale. E 
non è un caso che, passata 
1'euloria del voto «liberatorio», 
nella Rdt si comincino a fare i 
conti del prezzo immediato 
dell'unificazione mentre a 
ovest il candidato dcH'Spd al
la Cancelleria, Oskar Lafontai-
ne, parla di «inganno elettora
le» e di «ingannevoli promes
se» che I fatti si incaricheran
no di smascherare a breve ter
mine. 

Senza essere pessimisti -
contando sull'impegno preso, 
tardivamente ma pubblica
mente, da Kohl davanti ai 
partners comunitari di mante
nere il processo di unificazio

ne nel quadro comunitario e 
nel rispetto dei regolamenti 
istituzionali, economici e mo
netari della Comunità euro
pea - I fatti più recenti e le ri
flessioni più approfondite di 
molli specialisti ed esperti la
sciano prevedere, per i sedici 
e passa milioni di tedeschi 
dell'Est, un non facile appren
distato, almeno per quel che 
riguarda I primi tempi dell'u-
nilicazione con relativo ade
guamento al sistema dell'eco
nomia di mercato. 

I fatti prima di tutto. Se è ve
ro che uno dei primi atti in 
programma è quello dell'unifi
cazione monetaria, cioè della 
liquidazione del marco orien
tale e della sua sostituzione 
col marco tedesco occidenta
le, è anche vero che è su que
sto terreno che si avranno, 
dall'altra . parte dell'Elba, le 
prime grosse e gravi delusioni. 

«Nulla è ancora deciso in pro
posito» ha affermato recente
mente Kohl per dl'eguare la 
tempesta suscitala dalla pro
posta della Bundusbank di un 
rapporto di cambio da 1 a 2 
mentre, come tutti sanno, nel 
corso della campagna eletto
rale Kohl aveva promesso un 
rapporto di cambio di parità, 

• un marco occidentale per un 
marco orientale. Ci si è messo 
anche di mezzo il presidente 
liberale Otto Lambsdorfl accu
sando il presidente della Bun
desbank. Poehl, di prendere 
per la gola i tortelli orientali 
oflrendo il cambio di parità al 
risparmio soltanto per i primi 
duemila marchi depositati e, 
per il resto, «conpelamentO" in 
attesa di tempi migliori. 

Ma i conti fatti da Poehl so
no pesanti anche per un soli
do istituto coni'! la Bunde
sbank: pur limitando il cam

bio di parità ai prima duemila 
marchi di risparmio, la nota 
da pagare sarebbe di 32 mi
liardi di marchi (circa '.'.''• mila 
miliardi di lire) sicché 1 è le 
smentite di Kohl né i iti pro
veri di Lambsdorff sono lisci
ti a placare i timori di chi, 
avendo laticosamente mi gra
nellato qualche risparmio, ri
schia di vederselo in parte sfu
mare dopo aver credulo iella 
possibilità della pred.cata 
•unilicazione indolore». I. qui 
ha ancora ragione Lafonaine 
quando afferma che anche 
l'unione monetaria, come 
quella di due Stali, avrebbe 
dovuto procedere per tap-je, e 
per tutto il periodo di liansi-
zione destinato ad adeguare 
progressivamente le due eco
nomie. 

Sul piano sociale (occupa
zione, sistemi di protezione e 
assicurazioni sociali) i rischi 

sono ancora maggiori e le 
previsioni degli esperti non 
certo rassicuranti per chi, dal
la caduta del muro di Berlino 
in poi, ha pensato all'unifica
zione come alla scoperta del 
Paese della cuccagna. Intanto 
la necessaria ristrutturazione 
di un apparato industriale per 
molti aspetti in ritardo sulle 
avanzate tecnologie dell'Occi
dente, oltre ad esigere massic
ci investiment, (che arriveran
no soltanto a determinate 
condizioni) la prevedere an
che ai più ottimisti una caduta 
verticale dell'occupazione. E 
già si parla di «almeno un mi
lione di disoccupati» nella pri
ma fase di transizione dall'e
conomia pianificata a quella 
di mercato. Di qui la prospetti
va di una nuova ondata di 
•migranti» (o fuggiaschi?) dal
l'Est all'Ovest mentre l'unifica
zione avrebbe dovuto mettervi 

fine. E eie ne sarà del siste na 
di prole:'ionesociale-assicura-
tivo? 

Non i-sistono soluzioni Tii-
racolisiii he e una cosa soro i 
problemi dell'unificazione, 
un'altra le promesse elettorali. 
Allora la sola via all'unifica-
zione, rcn diciamo indolore 
ma meno dolorosa p-er i tede
schi dell'ìst, rimane quella -
come dkeva Luigi Colajanni 
nel suo intervento del 4 aprile 
davanti d Parlamento euro
peo di 5tiasburgo - di un pro
cesso che avvenga «in stretto 
legame :on il processo di tini-
ficazioi-: europea», un pro
cesso dunque non forzato nei 
tempi nin affrontato razional
mente in ogni sua difficoltà, 
affinché l'unità tedesca e l'u
nità europea avvengano cerne 
graduale ma sicura costruzio
ne di potori e di istituzioni so-
vrannazionali (politici, econo
mici e di sicurezza collettiva). 

opposizione. I negoziati sa
ranno perciò difficili, le pro
spettive incerte. 

E incerte sono le prospetti
ve su un altro, e decisivo, 
aspetto del -come sarà» la 
Germania unita: il suo posto 
nello scenario del sistema di 
sicurezza europeo. I partiti 
dell'est hanno oscillato, tutti, e 
l'opinione pubblica ancor di 
più. tra la prospettiva della 
neutralità e quella di una ap
partenenza alla Nato «a certe 
condizioni», la principale del
le quali è comunque un radi
cale disarmo e l'eliminazione 
dal suolo tedesco delle armi 
nucleari. Ma è pronta Bonn, e 
soprattutto sono pronti i suoi 
alleati, a rivedere strutture e 
dottrine della Nato perché 
quello scenario sia realzzabi-
le? 

Già molti segni indicano 
che nell'alleanza si sta prepa
rando su questo terreno uno 
scontro duro, il cui esito è tut-
t'altro che scontato. Sul piano 
della collocazione intemazio
nale resta, come elemento 
certo, l'aflermata volontà, tan
to di Bonn che di Berlino est, 
di ancorare profondamente la 
futura Grande Germania nella 
Comunità Europea. Non è po
co, e tutti hanno avuto la per
cezione, nei mesi passati, del 
rischio che l'unificazione te
desca facesse passare in se
condo piano, almeno per il 
governo federale, la prospetti
va dell'integrazione europea. 
Ma alle assicurazioni di Kohl 
sul piano degli impegni con
creti non è seguito, finora, 
molto e il rischio esiste anco
ra, soprattutto se il processo 
di unificazione farà emergere 
interessi, o difficoltà da affron
tare «in casa», come è più che 
probabile che l'ormai prossi
ma unità monetaria, contra
stanti con gli interessi della 
Comunità in quanto tale. 

Anche sotto questo profilo, 
la Germania, le due Germanie 
oggi e la Germania unita do
mani, è debitrice di un chiari
mento. Che deve arrivare nel
le prossime settimane o nei 
prossimi mesi, perché dopo 
sarebbe troppo tardi. 

28 l'Unità 
Giovedì 
12 aprile 1990 


